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•/larJa quuìì t 



' firn , Eccdknt 'ijfim Sigiion , e quan- 
to fiate di tutte ìe beli' arti e più profonde fiie/i^e 
veri eanafàtori , m' avveggo di ejfere troppa ardito 
col dedicarvi qiiejl' opera mia} ma fi confiderò alt 
ofpo/ìto Voi di fi/r'o/.ire bontà ripirtii , e delle lette- 
ti Fromatori e Mecen.itì amplijfirui , trovo di aver- 
la collocata in quel l'indo che più le fi i 
impereioecbè quando ejfa j 



totitene^e mmtevo/i della vafira approvazione. Voi 
la faprefif proteggere e folltvare ; e la fagrìrefie 
eziandìo fe fojfe men ebe degna , giacere fiat filiti 
i animare gli autori sì medioa-i eòe fuèlimì , quf~ 
fii in ricompenfa delle loro onorale fatiche , quelli 
per incamminarli a lodevoli imprefe . Ver U qua! 
eofa io prendo cuore ad offerirvi quefti fii Lièri 
degli Archi e delle Volte, argomento nobile del 
pari e difficile , maneggiato da me tn guifa che l» 
teoria dalla pratica , e quefla da quella , riceva a 
vicenda maggior fifteirtamenio e chiare^x" • 

Quando la Matematica non rivolge la mira ad 
oggetti di puhhlica utilità, infruttuofi fi rimangono 
le fae fiopsrte , non firvendo che a pafiere la fpe- 
fuìativa di pachi : ma fe al contrario fucceda , non 
può dirfi quanto illumini quella Scienza 1" prati- 
ca , ed oltre i confini la fpinga , a quali per fe me- 
de/ima non farebbe pervenuta giammai , Quefio ho 
to tentato di fare , impiegando la teoria in una par- 
te delt Arebitettura eh' è di tanto ufo, poiché no» 
v' e quafi edìfi^ ni pahbliea, ni feivatot nè ei- 
vi/e , uè militare , ì» cut non fi trovino Archi a 
Volte: ma fe vi fia riufcìto, lo giudicheranno i 
dotti , lo giudicherete Voi , che alla nobiltà del 
fangue , e alla celebrità della fama acqaifiala negt 
importanliffmi impieghi fifienutì in "Patria, o fuori , 
accoppiate , come io rammemoro con rifpetto , matur» 
giudi-zio e fino difcernimento . 

Verona il dì primo Agofio 1787. 
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PREFAZIONE. 



In due flad lì TogUono ccnGderare gli Archi i le Volte, 
cioi R dire, qnuulo fi &bbricano fopra le centine, e quando 
dopo fìbbricati £ dilinnano delle centine medefime, ftati 
die fra loro di mòtto diffiilifcono, e v-;iri ^;gomei..l prefen- 

tano alle ricerche de* Matematici, ed Ari:hii:Li[i . Dd primo 
ftuo, cbe io mi &ppia , non trcvafi nulU di Icritto, fuor 
{blamente nna lèniplioe proprielà Icoperca da CeufUi nelle 
Volte 'e negli Anjil interi circolari: del fecondo all' incon- 
tro trattarono aflài valenlf uomini , A U Hln , Ciufla , Bf 
iidòr ed altri , e ultimamente il non mai tìJoiSxaiM càé[mr 
to Sig. Brigadier Lurgni, c il ctiiarillìnto Sig. Frofcnbr l>U- 
fibtmìii di Pavia. Io mi progongo di verfare fopra ambedue 
quelli Unii degli Ardii e delle Volte, non fupponendo ni gli 
uni nb I' altre di quella forma eh' ellgercblie il calcolo per 
ferbare ne' cunei ceni eqiiilibrj, ma piuttollo di quella che 
lor danno gli Arcliicetci , che trovata prima in ogni edifi- 
zio la pih acconcia fimmecria delle parti in ordine principal- 
ineoce alle regole della profpettiva , V adattano poi feconda 
r uopo le fonc e le refiftenie . Per giugncr al mio intento 
muovo da alcuni principi l'i Cmplii, battendo però una llra- 
da differente , che mi conduce a nuo?e ed importanti ve- 
riti ; ed ho meftieri di partire tutta 1' opera in fei Libri . 

Dopo di aver difciifTè nel primo Libro alcune propolìiioni 
fondamentali di qucfta materia , palTo nel fecondo ad efami- 
oare la prcflione de' cun^i fui" centine degli Archi circola- 
ri , Ceno interi , Ceno fcemi, o a fello acuto, e iòrmati di 
un numero quaUivoglia finito di cunei , o veramente infini- 
to; c cerco di poi i loro punti d' equilibrio, ciak dove co- 
mincino a nafcere gli sfiancamenti ; procedendo femprc con 
metodo iintctico , e col calcolo finito . Nel terzo dimotbo 
per fimil guila, come, dopo levare le centine , agifcano le 
gravità de' cimci s'i fra lori , e ;1 contro a' pilallti degli 
Archi pure circolari , Le indagini da me fatte nel fccando 
e nel terzo Libro intorno agli Archi circolari cRcndo ne' 



IV 



,1 <;.i^Ili due Libri 
unw di dimoili: 



ed ultima Liiito la tuori:! iij';ii :i «uc ipe^n; ut \ 

te. a quelle ciie fi aicmio :i ir.-v/.i luriL- . u.i qi 

fivoslia fcaia di peli, tu l-hpju , riiip'j;i^ii'.i > i.i ni . 

dcnza 1' aceoraa. à ftcetiamence che rnilia pui . tra la t 



PROSPETTO 

D E L L' 

O P ERA. 
LIBICO P3;/M0. 
pRinn'pj della teoria degli Archi e del!« Volte, 
LIBKO SECOUDO. 

Della Prcfiìoiic de' cilici fulle cernine dejli Archi 
circolari cunipolli di un numero qualllvc^lia 
di cunei ... 

LIB^O TE^ZO. 

Degli Ardii circolari formati di un numero qualG- 
vog'ia dì cunei, dopo difarmace le centine. 

LIBUO QUA-RTO. 

Della preflione de* cunei fulla centina, e de' punti 
£ equilibrio in un Arco dotato di qualGvoglia 
curvatura 

LIBT(0 QUIKTO. 

Degli Arcbi dotaci di gualCvoglix incurvamento, 
dopo difàrmate le cenciae 

LIBliO SESTO. 

Applicaiione della teoria alla pratica .... 
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LIBRO PRIMO 

PRINCtP; DELLA TEOftlA DEGLI ARCHI 
E DELLE VOLTE. 

DlFFIKIZtOIf 1. 
1. 

A Reo proptiamente lì duama dagU Archi- 
tetti quella copertura de' vani , che ab- 
bia figura curvilìnea. 



Pilaflri dell' Arco fono quella Ipecie di co- 
lonne fulle quali pofano gli Archi» e che loro 
lèrvono <U loflegno. 

m. 

Gli Archi fono circolari , elittlcì , iperboli- 
ci ecc. fecondo la natura del loto interiore in- 
curvamento j ma quando non fi aggiugne loro 
alcun nome dinotante determinata curvatura > 
s' intende fempre parlare dì Archi circolari. 

IV. 

Siccome di rado o non mai fi poffono ftr 
gli Archi di un pezzo folo> cosi fi compongo- 



2 Dfgli Arci;', e delle Volte 

no mediante il congiun^mento di più pezzi 
infieme , che fi fofteiigono vicendevolmente, e 
che vengono chiamati Cunei o Con) . 

V. 

Que' cunei .dell' Arco , che da una parte 
è dall' altra flanno ^baiTo appoggiati fu i pi- 
laftri, fi dicono con nome particolare Moffe. 

VI. 

I conj poi dell' Arco fi foglioiio fare di nu- 
mero ìmpari, afhne di poter mettere di fopra 
nel rigoglio un conio , che li chiama Serra- 
glio, il quale ferra e unifce tutti i conj che 
compongono 1' Arco. 

VII. 

Impoftatura degli Archi è quel luogo appun- 
U> dove .po^no gU Archi . 

Vili. 

Centina è 1' armadura dì legname fopra la 
quale fi fabbricano gii Archi, e che ferve dì 
mezzo per congiugnere iiilieine tutti i cunei . 
Quelli congiunti, fi toglie affatto dall'Arco la 
centina, . 
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IX. 
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Ma degli Archi circolari Arco Intero o a 
tutto ferto è quello , die rapprefenta nella faccia 
la metà dello fpazio comprefo tra due cerchj 
concentrici , e che ha la faetta uguale alla me- 
tà della corda. 

X. 

Arco fcemo è quello che rapprefenta una 
parte minore della metà dello Ipazio comprefii 
Fra due cerchj concentrici , e che ha la faetta 
minore della met.à della corda, 

XI. 

Arco compoflo o a fedo acuto è quello che 
rapprefenta due archi Icemi , ì quali hanno i 
loro centri ne!k corda dell' Arco , e fra di lo- 
ro fcambievolmente fi fegano. 

XII. 

.Similmente negli Archi circolari Raggio in- 
teriore fi dice la linea , che partendo dal cen- 
tro dell' Arco va fino- ad un punto prelb nel- 
la circonferenza interiore . , 

xiir. 

E Raggio eileriore s' intende effere la linea , 



4 Degli Archi e Mie Volte 

che dal centro dell' Arco lì conduce ad un 
punto della circonferenza efterìore. 

XIV, 

Si chiama ancora ^ benché impropriamente, 
dagli Architetti Arco piano quella copertu- 
ra , che fi dillende in finea retta fra le fue 
impoflature. 

XV. 

Sfiancamento di un cuneo lì chiamerà quel- 
la forza , quando vì lìa , la quale cerca dìfgiu- 
gnere il cuneo dai contigui e cacciarlo fliorl 
dell' Arco. 

XVL 

Forza o Ipinta relativa dì ua cuneo è quel- 
la forza con cui eflb preme il cuneo inferiore 
fecondo una dlreiione alla loro comune com- 
meflura perpendicolare. E Ipinta relativa del- 
la moflà è quella forza che lìmihnente impie- 
ga la moflà contro 1' impoftafura dell' Arco. 

XVII. 

Punto d' equilibrio in un Arco , a cui fta 
ancora fottopofla la centina, è quel punbl del- 
la centina lui qual poggia un cuneo, che nà 
preme la centina, ne sfianca. 



tJiro "Prìm . 



Domande. 
I. 

CHe tutti i cunei componenti un Arco 
non fieno legati fra di loro con calce, ne 
vi fia alcun foft'regamcnto nelle commefliire, 
ma che liberi e levjgatiilìmi gravitino col lo- 
ro proprio pefo , vicendevolmente preniendofi. 

IL 

Che tutti ì conj com^nend un Arco cir- 
colare fieno uguali e lìtnilì fra di loro, eccet- 
tochè il ièrraglio dell' Arco compofto , che 
debbe necelTa riamente avere una forma diffe- 
rente dagli altri. 

m. 

Che i pilaftri fieno fatti di un pezzo iblo, 
e talmente collocati colla loro bafe fulle fon- 
damenta , che non pollano efTere mofll che 
d' .intorno alle linee efterne della bafe mede- 
fima. 

IV. 

Che fia permeflò di fu^porre adattate efbr- 
namente da ambe le pam dì un Arco dì qual- 
fivoglia curvatura, dalle impoftature in fu , 
A iij 



6 Degli Archi e delle frolle 

due fopraccentine , le , quali fieno attaccate 
fermamente a' pilaflri, e fecondino la forma 
efteriore dell' Arco , per quel tratto che fi 
determinerà a fuo luogo, dove fi renderà an- 
che ragione della fetta domanda . 
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Liirù Trlma. 
MA I. PROPOSIZIONE I 



COftruire una figura, che indichi un Arco 
tnrero. compoiio di un daco numero di cu- 
nei, di CUI uà data la corda, la groflèzza. e 
la larghezza. 



fcmicerchio EMf. Di i 
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Degli. Archi e delle Volte 

fi fDjftiu iticrminarc i punii Jclic divijiom al mnM A' fimolt 
iTiffiiimtnkhc , 

PROBLEMA 2. PROPOSIZIONE 2. 

Data la corda , la fàetta , e la groflézza di 
im Arco fcemo , non meno che la larghezza 
e il numero de' cunei, coftruite la figura. 

T». L Sia la corda dell'Arco fcemo aguale alla lìnea X,la faetta 
„ uguale ai, die farà minore della metà della 2 \ 1" Arco 
poi debba elTere groflo quanto H , e largo quanto / j e iia 
propoHo farlo di nove cunei. 

ii erponga Ja retta orizzontale AB uguale alla K , e ditfì- 
fa per mezzo la AB nel punto G ù, conduca la GC ad ango- 
li recti alla AB ed uguale alla L ; indi per li punti A C B 
li faccia palFare un fegamenco minore di cerchio , il cui een- 
tro E farà nella f.G prolungata , e li tirino le EAÙ EBM. Di 
nuovo fi prendano le AU BM uguali alla grolTezia II dell' 
' Arco, e col ceniro E ed imetvallo della ED ù deferiva l'al- 
tro legamento DOM; indi divifa la cìrcontérenza interiore in 
nove parti uguali , e dai punti delle divilìoiii conduceodo 
,g rette linee al ceniro £, dipoi prolungandole fiochi incontrino 
la drconfèrenza citeriore DOM, ùaìi defcritta la {kòa dell' 
Arco fccmo e de' luoi cunei. 

E fe finalmente al piano DOMBCA farà aggiunta ad ango- 
li ietti i;n' altra dimenlione Ma uguale alla larghetca / deli' 
Arco , fari defcritta la figura folida AR dinotante ]' Arcn 
fcemo, e le rupeificie inclinate de' cunei, o le loro commef- 
lure, concorreranno nella retta EF parallela ed uguale alla 
àlN; il che ecc; 

PROBLEMA 3, PROPOSIZIONE J. 

Data la corda , la faetta , e la grolìèzza di 
un Arco compoflo, ìnfìeme colla larghezza e 
col numero de' con), coftruire la figura* 

Ddiba 
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Debba efléte la corda dell' Arco ugnale alla lìnea Z , la Tn. I 
fitena uguale alla £, la groflczza nenale a il . la larghezza 
uguale a /, e Ci propofto di foimaTlo con tredici cnnei. 

Efpoii°ali la retta orizzontale AB uguale alla corda X, a 
C divida per mezzo nel punlo D , da cui fi conduca la DC 
ad angoli ietti nila jIB ed uguale alla faetta l : pofoia fi 
eongiunga la jIC c Ci feglii per mezzo e ad angoli retti col- 
la 0£, che interléchi la corda nel punto E; e l'atto centro 
in £ coli' intervallo di una delle EC fi deferiva 1' al- 
ca AC . Lo HeHu fi faccia dall' altia parte delcrivcndo col 
centro F 1' arco iiC, e ad amendue fi alfcEnino le grolTei- 
te AQ BR uguali alla H. Di nuovo fi dividano le eireonfe- 
rcnie inleiiori AC BC in fei parti uguali , e dai punti del- 
le divifioni n tirino linee rette ai rifpcitivi loro centri E E, 
e fi piolungliino finché incontrino le circoli le tenie elieriori^P 
SP, e farà dctrjtta la faccia dell' Arco compofto; alla gui- 
le aggiugocndo la dimenfione RZ ad angoli retti al piano 
'SPRECA e uguale a /, fi compirà la figura Iblida dell'Arco "' 
àÀviùì io tredici cunei , le di cui coromcOiirc conoorreranoo 
nelle rette EH FG uguali e parallele alla RZi il che ecc. 
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PROBLEMA 4. PROPOSIZIONE 4. 

Coflmìre la figura di un Arco piano, del 
quale fia data la corda , la groffezza, la lar- 
ghezza, e il numero de' cunei, 

FirXiV. Sia 1' oriiiontale JIB la corda dell'Arco pianojC fi divida 
Tm. L la AB in tiinte pnrd uguali quanti cunei fi vogliono udì* 
Ateo, per eretnpio in rette. Dipoi fi feglii la AB per mea- 
10 nel punto E, dal quale fi conduca la ED ad angoli rctd 
alia AB, e nella ED li prenda qualfifia punto D; indi fi tiri 
la CG parallela alla AB ad una diftania EF uguale alla grof- 
fezia, che all' Arco piano dee darfi; e finalmente dai pun- 
ti di divifione AmKLNgbB d^lla corda G tirino 
linee rette al punto D, che prolungate fino alla CG fommi- 
niflreranno le commelTure de" cunei, e la figura CABG dino- 
terà la faccia dell'Arco piano, a cui aggiugntodo la dimeti- 
£one della larghezza, i* avrìi la fignca intera dell' Arco me- 
deHmoj il che ecc^ 



In altra iWo fi p«i lo/Iruirc F Arco piano , remi nejrfi ne' li- 
bri J" Arcbiwiurn , cb' i inutili di irajiriwn In qatflo luogo. 
BafiI fiftre chi J' ordisirìo fi pindc il fusto D fcr mio cbc 
ADB /a «B lrùni<di> epiilalere. 

PROBLEMA S- PROPOSIZIONE S- 

' A una figura qualfivoglia, dinotante Arco 
circolare o Arco piano, aggjugnere la coftru- 
zione de pilaflri , de' quali fia data 1' altezza 

e la grofleiza . 

F(. I. Sia primieramer.ie i' Arco intero jfP, e » fieno i pun- 
ci primi deli' impodaiura . Si conduca pectanto dal punto 
A U ad angoli retti alla AB ed uguale all' alceiM, che 
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pia il rettangolo AX. clic imlicherà la Taccia del pilallto , a. 
cui a?3Ìu2nendo k dimenlìone uguale alla larghezza 

ftcffa acir Arco , farà collruita tutta la fisun folidl dì un 
piliftro: e lo ftcffo li faccia all' altra impoftatura B. 
- Ma in fecondo I11020, fé l' Arco fia fcemo, prefe le ^^Jt: 
WJr uguali all'altezza c alla grolTezia del pilaftro. conviene 
condurre dal punto X la xy parallela alla e dal puo- 

ID D la parallela alla AB per avere la fàccia det pila- 
ftro, al onale C afiegnera, come prima, una larghezza A/E 
uguale alla larghezza dell' Arco fcenio 1 e lo flellb fi farà 
dall' altra parte. 
I pilaflri 



fporgono di dentro ufcendo del piombo de' loro 



i FiS. III. il che ri 
do Bn dato 1~ a^etto' ATt e perà ecc^ 



t= h«l./.'i nd ™r-_.. ,MF:hfl>o mti^fm^. 

PROBLEMA 6. PROPOSIZIONE 6. 

Trovare il centro di gravità della fuperficie 
piana ABCF'R^E comprefa da due parti A&C 
El^F dì circonferenze , elle hanno Io fteflò cen- 
tro D^ e dalle rette AE CF dirette al centro 
medefimo. 

Si prenda il centro di gravici a del fcttorc ADC , e \l 
centro di gravità H dell' altro Tetcoie £DF , i qi^Ji centri 
di gravità cadranno nella ietta DE , che divide per mezzo 
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12 Degli Arckì e delle Volte 

r angolo jIDC: indi fi feccia come la fnperficic ASCFSS al 
fettore EDF , cosi reciprocamente la RG alla C/, farà il pun- 
to I centro di graviti della fuperilcie ABCFRE per le cofe 
che fi dimolirano nella Statica . 

Sia periamo il raggio maggiore = t , il minore Dfi 
= i,r il raggio delle Tavole, e Ha 1' angolo -«Of = ; 
ovvero Xfi indichi 1' arco, che nel cerchio del raggio r cor- 
rifponde all' angolo JiDC ; e fi congiungano le cord"c AC SF. 

E perchè la dillanza del centro di gravità di un rettore 
dal centro del cerchio i fubfefqai altera della quarta propor- 
zionale tra l'arco, che gli lèrve di bafc, la corda, e il rag- 

■ ri, ■,„ i-EF-DE ^ .. 1.AC.DA 
RIO, farà la DH = - — r^-r- , e lìmilmentc DG= — . 

Ora nel rci^ngolo leccangolo jtOL elTendo dato 1' angolo 
ADL = t>,tiìAD = c,atian:AAl = '-^^^, e peci 

la conia AC si ^ella ùetii gnifa fi trorerì, la car- 

da EF — . Di nuovo perdii come il n^o r at 

nggio DA, coà è r arco ifi all' arco ABC, fuà 1' arco 
ABC=^ie per la llelEi T^one TaA 1" atea £BF = ^ . 
Per la qual coCi Ibiticiienda nelt' crprelDoni di DG DH i va- 
lori rittovatì, fi avrài5ff=(^^^^-.i):—=';^^^^^ , 

te ne ai.ien.y _^ i(c — t).sen.^ 

" DA 

Oltre a ciò perchè il fettore DAC = ABC . — = 7* . - 

t'u - DE ìha b h'u 

= '^., eU attore EpF = BRF.—= -f . fa^ 
ri la riinanena fupeifieie ABCFE£= 7^—7* = — -J -^ ; 




Litro Primo » IJ' 
ficdiè elTendo come li fiipeificie medeCma ASCPSB al fét 
tota EDF, cosi U iW ali» Gì, i™« •■ 



>* i poi dimoftrata la AC = 



larà detenni n^iij^ Va didian^a tra il centro di gravità / del- 
la taperficie ABCfRE e il centro D delle circoafèreQze JtBC, 
ERF; il che ecc. 



Quindi la fijperficie ABCFRE := ~ i , dove e dinota 

il raggio delli circonferenza maggiore , b il raggio della mi- 
nore, t il raggio delle Tavole, e ;i la metà dell' arco , che 
nel cerchio d'e! raggio r corrifponde all' angolo ADC . 



_ „ ; e chiamata ^£=2, iìedii c=ij.f, 

3{c + *J 

ari pj_ '*' + 4i^+'g' + ^'''-l-4f-l; .'fl 
3(1* +i) 

3(ii+i) ■ 

PROBLEMA 7. PROPOSIZIONE 7. 

Prefentare tutte. 1' efpreflìonì generali del 
calcolo de' feni e cofeni, dì cui s' avrà mag- 
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par uopo nel corfa dì queft' Opera , onde fa- 
cilitare r, intendimento de* calcoli» 

Si aimoftran» nell' aoalilì , h r p Ceno due- archi- qua- 
li li vogliano piefi nel cerdiio del t»ggto=.r, di cai r- Et 
il in?.'"^ms e f il minore ù. dimomaiN , dico ^ le f^uentL 

equaiioni . 

sen. r . eos. » cos. r . sen. a 
I. sen.[:T4- T) = ' + -^^ 



U. sen.(K — 

UL, «».(■■ -(.»)= ' — * 

IV. COS. (TT — = ''^^iJLl^ ^ 5cnjr_s=|M, 

dalle quali quaicro cqiiaiicni i"e ne puffono liciiv-Mi; altrcb- 
(atitc lommando prima, poi fotcraendo ira di loro le due pri- 
me, pofcia facendo lo HeSo delle luirL-^iieiici . Sarà percanto. . 
V. ten. + f) + sen. - ^ ■ -^^n. ^-cos. „ . 

vni.. a>si(w.—9i —COS. (r + f) = 

a tquaiione (. - ^ fi cona-gin- 
na r-^{scn.^)'-i,(«.s.,}'^ 
dunque- avremo altre due equ^^zionì 
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Qnanda però nel cmb dell' Opera vomffi citare lUA di - 
mefte dieci equaiionijC darà loro U nome di equazione pri- 
ma , Teconda , terra ecccome tona marcate da'numeri roma- 
ni in gucfto luogo. 

PROBLEMA S. PROPOSIZIONE 8. 

Ritrovare la fomma generale della ferie (4) 

sen. ^, sen.(di-è), sen.{(/+2è) ecc 

sen. (''+«^)5 e dell' altra ferie {B)cos.(J, 
cos.('/+ ^) , ■cos.(./ + 2Ì)ecc....cos.(rf + «^)_, 
nelle quali » + i Indica il numero de' termini. 

La prima ferie tA) sen.J, jen.(J + ì) , len. 4- ecb» 
sen.(d + Bb) fommara dall' EKlm InmJiilJh M -diul. iiffin, 
Tm. 1- n-" aS9 di per fomma generale 

.z ■■ j la feconda ■pw \B) cotJ , 



Dimandili per efcmpio un namera di iHinini j della tene 
coj.(iK + cos.(ix — I If 1 cofc(>M— ;}iiecc> SI 6c- 
cia d = (iK + i)ji,* = — e f = » f- I,onde n = j— I! 

farà, foftituendo, la fomma ricercata 
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PROBLEMA 9. PROPOSIZIONE 9, 

Ritrovare il centro dì gravità di uno de' 
cunei componend un Arco circolare, purché 
non fia Ìl lerraglio dell' Arco compofto. 

Flj. V. Sia £P un conio di Arco circolare , non però ÌI lémglia 
Tw. L dell' Arco compofto , e s' intenda prodotto il conio BP dal 
movimento parallelo della fupetficie ARCO per li direzione 
BF ad ella perpendicolare. Sia poi D jl centro delle circon- 
ferenie concentriche JB QC , c G centro dell' oppollc EF 
P^, colìcchè la linea DG clic uoifee ì punti c ùa uguale 
c parallela alla BF , e inlieme colla BF perpendicolare ai 
piani de' triangoli ABD EFS-, ed è manifcHo che in cila DS 
ooncorrcranno ancora le ruperfiiie AQPE FBCQj. doman- 
dali pertanto il centro di gravità del cuneo BP. 

Si dividano per mezzo le circonferenze AB BF ne' ponti 
X J, e li unifcano le rette ID IS, ncUe. quali li prendano i 
tttf, t centri di graviti M L delle rupcrfìcic ABCO £F^,~e unita- 
la ML £ divida per meuo la AI: dico che li 'e centro dì 
gravità del cnneo BP. 

Impercioccbì li divida per raeizo anche la DG in H, e Ci 
giunga UH. 

E perchè 1' angolo BDM i uguale all' angolo FGL , e li 
SD è parallela alla FG, Cccome ancora il piano ADB ì pa- 
rallelo all' altro piano EGF, fari la DM parallela alla GL; 
e fono uguali ; laonde farà pure la ML uguale e paralle- 
la alla DG: ma la De è perpendicolare al piano delle fii- 
perficie ABCO EFSjP, dunque anche la ML farà ad elfi piani 
perpendicolare, di modo. che. ^ farà quella linea retta, che 
delcrive il centro di graviti M della fuperficie ABCO nel fuo 
movimento parallcb a Ce ftelTa e per la direzione BP-t per 
confluenza nella Mt V ha Ìl cenno di graviti si delle ilh-. 

Srficie medefime ABCO EFQP, che di tutte l'altre, che nel 
Ido BP Ibno ad eliè fuperlìzic parallele , e però nella 
jm vi dee eirete il centro di gravita del folido bp.DÌ nuo- 
vo perchè il folido BP i figura analoga ad un rettangolo 

(prendendo U lenlb dell' analt^ia feconda la diflinizione de' 
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Heeeasìei}, ed il centra di pmA di un letBmgolo giace 
]iel ramo della libn, quindi anche il centro di grarìa dd 
«meo BP faA nel mezzo della libra mL, o nel ponto Ni 
U che ecc. 



E pcòcbè LJUDG è parallcloErainmo rettangolo, e il pnnto 
If nel meixo della UH , come il punto H i atl mezza 
ddla BG, fati la NH uguale ad una delle £>M GL, e per- 
pendicolare alla DG ; c però i tanto dittante il centro di 
eravitl N del cuneo circolare dalla retta DG , quanto Io è 
il centro di graviti M della fupetficie JBCO dal punto !>• 

Per il che chiamato il raggio etteriore DS del cuneo =ri 
1* interiore DC ^ b , r il raggio delle Tavole , e 1' ai^Io 
ADB al centro del cuneo = ift , farà per le ca& dnnolcrace 

Bt* + aie 1- li' sen. a „ h™, « 

DM= — —, ir — . - — ; e peto anche la djltaaza m 

del centro di gravità di un cuneo dalla retta DG farà ugua- 
le alla grandcna medefima " ^ ^ + . . , ; e fe l' an- 
golo al contro del cuneo Ca infiniteiimo , diverrii allora la ^ 
lìN= , ovvero fatta la groiTcìra CS del cu- « 

meo «i, onde . = i + 5, fari ™= 5^1i^±^. 
Domanda V. 

Per non confondere la mente con inrilup^ 
paté Figure Ila lecito d' Ìndi in poi prefenta- 
re in piano gli Archi si circolari , che dì qua- 
lunque altra curvatura 3 e queflo piano s' in- 
tenda elTére quello , che pafTa per lì centri 
di gravità di tutti i cunei e de' pilaftrì: e fia 
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lecito ancora efprimere le gravità de' cunei colle 
lifpetdve fuperncìe dedotte dal piano fegante. 

PROBLEMA IO. PROTOSEKJNE lÒ. 

Trovare il centro di gravità de' cunei com- 
ponenti un Arco piano. 

PitXIV. Sia CCAB un Arco piano, ILHM il fuo ferragUo, c 1LS.1Ì 
Tw. L un altro cuneo qualunque . 

Si dividano per mezzo le HI IM ne'punti S F , e li giun- 
gano le rette SD FD \ poi G tolgaoo le SR FQ uguali al ter- 
zo delle SD FD,e le x^EP al terzo delle «D ED, coTicchì 
i punti R O Ceno centri di gravità de" triangoli HW 
IMD SLD LND : poi fi faccia come il trapelo Hku al trian- 
gob XLD cosi la QR alla RT , c come il trapezio ILNM al 
triangolo LND cosi la PO alla 0*'; ed i panci T V Eiranno 
' centil di graviti de' cunei HKU lUlM; j1 che ecc. 

Unite le TV RQ QP , perchè la SD è ttipb di SR C3me la 
FD di FO, farà la RO parallela alla CO o alU AB \ e per la 
fteffa ragione la OP fc parallela alla AB ; InonJc anche le 
RQ Si? fono fra di loro parallele . Di nuovo elTcndo co- 
me il trapezio HKU al triangolo KLD cosi il trapezio 
lUiM al triansnlo LKD, farà anche come a RT oaà PO 
a OK, dunciuc^la r*' i parallela alle RO,e perciò anche 
alla AB ; per conftsucnza i centri di gravità de' cunei fono 
ncir Arco piano collocati in una linea parallela alla corda. 

Si cliiaiiii ora la perpendicolare ED del triangolo jfofcele 
jIDB — e, e la groiTczza EF dcìV Arco piano —g, onde 

tutta la DF = e i-s, fO — - ""^ ^^''-^ = j ' 

c FP=F£ + £P^i + - = '-^, dunque PO = FP~FQ 



Ó*'j farà roftituendo (c + £Ì' — (":(':: — : O*', o lidueendo 

itg 01^, e perà 01^=, — ''-^-^ — --^ — ■ . 

In oltre cdénd» EQ = F0 — FE = ''^ ^S—'^^ ■> le ii- 
3 J 

focttaega £0 da fi confcguir.ì la rimanence Ey= Of — 
£0 = ■ — ^ Ì^Jlìì . quin^ i centri di gta- 
viifi de' cune: neli' Arco piano fono in una linea retta, pai- 



TEOREMA I. PROPOSIZIONE ii. 

Se fra due pilaftri fia collocata la centina 
di un Arco intero , poi vi fi ponga da una 
parte .la fola inolTa 5 i^uefta non premerà la 
centina quando la verticale condotta dal fuo 
centro dì gravità cada ueli' impoftatura. 

Sia la centina ADC collocata fra i pilaftri AH CR per po- Fifr VL 
wre col di lei meiio giciat 1' Arco intero ALC; poi fi pon- 
C ij 
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g» fui pilaflro AH la moffa EKAF, della quale tìa / il ceiv 
tro di grivicà, c fi citi la verticale M, che cada nell' im- 
poftatura AX. ; dico che la raoiEt BKAF non preme k cen- 
dna- 

Pcùchè (òpra h ftiperficie oriezontile AK £ appoggii la 
nwflà EkaF, e dal fuo centro di gravità ì condotta la ver- 
ticale lA cade effa in un punto ^iU bafe , per le cofe di- 
moflnte nella Statica, la raolTa ftarà fènna, ni pocrebbe-- 
cadere anche rimolTa la ccntinaturaj e però nefliuia ptcflione 
fitfliene h centina per conto della fola moda; il che ecc. 



Qmndi Te le molTe dell' Arco intero non fieno maggion- 
del conio EKAF, il di ctii centra di jraviià ri in una di- 
reiione verticale col punto ^, le molfe non coroptimecann» 
la centina. 

PROBLEMA II. PROPOSIZIONE i 2- 

Dati i raggi eflerìore ed interiore di im Ar- 
co intero, ritrovare la maflìma grandezza., che 
può afTegnarfi alla molTa, percht collocata fui 
pilaftro non comprìma la centina. 

T«.L „^io deUe%TOle, e T angolo KB£=^,!j<,. S.a poi ES.AF 
r™. ona nioffa aveate il fuo centro di graviti, i in direzione ver- 
ticate col punto ^,coficchì iSJlF Ca la m^.ma Brandt^ 
cbe le fi pud aflffioare onde non prema la centina adl . _ 
. Sarà pertanto la SI o- fia la dilbnia del centro di gravi- 
■ it' + lAc + 1* sen. p 

^ » (à della moflà- dd' centro dell' Aieo = " j^f^ 'i) — ' /, ' 

cU nel triangolo rettan^b MS Ila come la il/ alla BA, 
cod il léiio tMto al coTeoo deU' aj^ifi^.làrà follitaendo. 
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'^^^^ ■.SA%iT:cos.p> laonde B-<= ° 

SA è anche =i, dunque ^''°"'^'"^^ = ft . Di huoto 
(fiitco ir = t = it nell' eqtuzkme I.) edèndo r.KR.ifi= i 
s.Ko.fi.etw.fi, e ien.ft.ct».fi= fari rofticuenilo 

' '1^'^^ = i i e perà i^:ien. . Per il che fe fi 

prenda nel fcraicnchio jfDC un arco jÌF tale eh' ei abbia al 
luo ftno FO quella fteffa proporaionc , che ha ni:i, ovvero 

" tfi*^^ ^"^^^-^^ mamma grin- 

dezza ^ pooffi aJTcgnare alla molTa affinchè non prema la 
cenrìna; c cosi li i ridocto il Problema ad altra già noto, 
e che al primo afpeito fi mani&fta di natura irarcenden. 
te da rirolvcrfi am qualcnno de" iaitì metodi di appioflìma- 



Psn-dii ,^i„ fofpi,,, „„, tf„ in ogm c-fo rìfilMc il PrMc- 
m^; imp„cioccbi Ji„omc Mi M' l "c AF fm frm FO 
in r.gi.„i m ^ b , c F «io i fm^i maggiori M fuo firn , 
con, fcr pai ir fimpri rìfohirr i! Problemi, tlfa^/rihìit provare che 
m i maggiore dih. lUt pir nglitri ogni Miziwi b firiim ni! 
feguime morlo . £f,„Jo il ra^io i/lerìore c maggiore di b,tii)c>b, 
f-ri pan ic>c + b,c ic.c>b(c + b), ovum lObc + b", 
e agxÌKgBtnào lothc U parli ibc + ib" , ftri ic' + ibc+ ib' 
>jbc + 3b>, ipirh +'''' .> b, a^i m>b. 

3[= + W 

Qsiindi ft fòflé la graflèiza dell' Arco kteto aguale al 
la^o iiiterÌDfe,o< = t^, farà m:i::^:i;: 14:9: dnnqne 
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TEOREMA 2. PROPOSIZIONE 13. 

Se due forze , impiegate a muovere o a re- 
fiflere al moto di qualche corpo, fi compongano 
infieme , e fi prenda un putito qualfivoglìa fuori 
dell'angolo dalle loro direzioni comprefo;! mo- 
menti delle due forze rifpetto al punto prefo 
fono uguali al momento della forza comporta. 

Due fone proporzionali alle lince JB HO fieno impiegale Pie- Vi'- 
a muovere o a rcfiftetc al moto dì qualche corpo per le di- 
Tczioni BjI bd , che s' incontrino inficine nel punto B , c 
compiuto il parallelogrammo B^ED E tiri .la diagonale B£, 
eh' efprima la tòria compofta di e/Te due: fi prenda poi fuo- 
ri dell'angolo ABD un punto C: dico che i momenti del- 
le forae BA SD rifpetto al punto C fono uguali al momeo- 
CD della fona compolla BE . 

Dal punto C alle direzioni BA BD BE fi conducano le pèr- 
pendieolari CI CH CG; G prolunghino pofcia !c IC ED, quan- 
do occorra, Cno al loro comune concorfo in f, e fi unifca- 
no le CB CA CE CD: farà il momento della fona AB ugua- 
le al prodotto di ^fl in e; , il momento della forza BD u- 
juate al prodotto di BD in CH , e il prodotto di BE in CG 
efprimcri il momento della forza compolla B£. 

E poichfc il triangolo BDC i uguale alla metà del rettan- 
golo dà EO \a CF ■, e il triangolo ABC i upiale alla meti 
del rettangolo di AB o di ED in CI, faranno i due triango- 
li EDC ABC Uguali alla metì del rettangoli di ED in CF e 
di £l> in CI, e però faranno uguali alla metà del rettangCK 
lo di ED in IF: ma anche il triangolo EBD h uguale alU 
metà del rettangolo di ££> ia IF ; dunque il triangolo EBD 
ì uguale ai triangoli EDC ABC. Pongali comune il triangolo 
Bi)C,fari il quadrilatero EBCD uguale ai triangoli EDC ABC 
BDC : il quadrilatero poi EBCD ì uguale ai triangoli EDC 
EBC, laonde i trianftoli EDC EBC fono uguali ai triangoli 
EDC. ABC BDC; e tolto il triangolo comune EDC , tcfterà il 
triangolo EBC uguale ai triangoli ABC BDC: e prò anche i 
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pndottà a M ìa CJ e ài BD ia CH fono uguali al prodocca 
ìiSB'm CC; e per confegueoza i momeati delle (otic 
K> fono uguali al momenro della finza compoftì MS ; il 

TEOREMA 3. PROPOSmONE I4. 

Se due forze. Impiegate a muovere o a re- 
fiflere a! moto di qualche corpo , fi compon- 
gano infieme , e fi prenda un punto qualfivo- 
glia collocato dentro le loro direzioni , ma non 
nella direzione della forza coo^xifla; ùaà. la 
differenza de' momenti delle due forze rì^et* 
to al punto prefo uguale al momento della 
forza compolla, 

Tiii. . propondonali alle linee tette SA bd fieno im- 

Ììt. I.' piegate a muovere o a refiflere al moto di qualche corpo 
per le dirtzioni BA BD , le quali fi compongano infume, c 
fia E£ h forza compndi: fi prenda poi un punto C fri le 
dir<T.;n:ii fiA fì!> , mi non nella dire/iunu ìl£ della forza 
compolla: di,;o clic U diifcrcnia de' monienci delle foric BA 
BD rifpcrio al punto C i uguale al momento della fona BB. 

Imperciocchi dal puntoCalIe direiioniB^ BD BE& condn- 
cano le perpendicolari £"/ Cff CG,e fi prolunghino UIC SD, 
«piand' occorra , fino al toro concorìo in F; ù tirino poi 
le CB CA CE CD : farà il prodotto di SA in CI uguale al 
momento della forza B-<,i! prodotto di BD in CH uguale al 
momento della forta BD, e al momento delia forza compo- 
rta BE farà uguale il prodotto di BE in CO. 

Si dimollterà pertanto , come nell' antecedente , che i 
triangoli ABC BDC fono uguali al triangolo EBd \ e tolto da 
una patte e dall' altra il triangolo EDC, leflerì il triangolo 
ABC uguale al cpadrilatero BECO , o Ca ai triangoli £CB 
BCD \ laonde il triangolo BCB tttk ugnale alla differenza de' 
triangoli ABC BCD \ c quindi anche u diflsreoza de" ptodoc- 
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ti di SA in CI e di BD in CH t uguale al prodoKo di BE 
in re ; e per conlèguenza la diticrenza de' momrnti delle 
ibrie SA BD è uguale al momento della foizii compoft» BE; 
il che ecc. 



Se il punto C folle nella direiione n£ della forza compo- p. j,^ 
Ha, dico che il momento della fona BA è uguale al momcn- Tu. L 
to della foTUl BD . Perchè effendo i due triangoli ACB ECO 
uguali al triangolo EED, tolto da ambe le parti il triangolo 
£CD , reitera il triangola ACB uguale al triangolo BCD ; e 
però anehe il prodotto di BA in CI, cioè il momento della 
tona BA , fari uguale al prodotto di BD in CU , ottcto ti. 
momento della fòrza BD . 



E pncbi s" è dimoftrato , che il triangolo ABC S tignale Fis- VIU. 
SÙ triangoli ECB BCD ., fari il triangolo BCD minore dd Tir. L 
triangolo ABC , e però il momento della forza FD minore 
del momento della fona BA, e ciò perchè nella Figura s' è 

ttelb il punto C da quella parte della BE , ov' è collocata 
i forza BD: viceverfa prendendo il punto C d;illa parte del- 
la BA, ù dìmodreri il mome.iio della forza K.Y minore del 
momento della fona BD ; dunque da ciucila parte della di- 
rezione BS Ha il momento minore, dalla quale vìen prefo il 
puan> C. 

TEOREMA 4. PROPOSIZIONE IJ. 

Se quante forze fi vogliano fituate nel me- 
defimo piano fi compongano infieme , e fieno 
effe fòrze impiegate a muovere , o a refiftere al 
moto dì qualche corpo ; prefo un punto fuori 
dello fpazio fra tutte le loro direzioni comprefo, 
faranno i momenti delle forze rifpetto al punto 
prefo uguali al momento della forza cooipolla , 
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¥lì. X Siam tre fbiz« jIB ed J^Ciituatc nello HelTo piano , impic- 
Tm. L gj^g per le dirciioni EA BD FG a muovere o a refifleie al 
moto di qualche corpo, e fuori di elTc direzioni Ci prenda il 
punto C: fi compongano poi le torte SA bd, le cui direzio- 
ni C unifcano infieme nel punto B, e la loro forza compofta 
fia B£;e ài nuovo la direzione FG della teria forza FG con- 
corra colla BE in /, e fatte le IK IL uguali alle EE FG 11 
compia il parallelogrammo IKHL per avere neUa fua diago- 
nale IH la fona compofta delle tre BA BD FG; dico per- 
tanto che i momenti delle tre forte fìiddette rifpetto al pun- 
to C fono uguali al momento della fona compofta IH. 

Imperciocché cffendo BA BD due fòrze qualunque, e EE la 
loro fona coTnpoda , fuori poi delle dirczijni BA BD giace 
Piop. i| il punto C, faranno i momenti delle forze BA SD rifpetto 
2 C uguali al momento della forza comporta BE, ollia della 
IK. Per la ftelTa ragione i momenti delle forie IK II ovve- 
ro delle IS. FG fono uguali al momento della forza compo- 
fla IH-.'ma fi è dimoftraro il momento della IH uguale a' 
momenti delle BA BD ; laonde i momenti delle tre forze BA 
BD FG fono uguali al momento della forza compofta IH. E 
nella ftelTa maniera fi proverà 1" alTunto fc il numero delle 
forze componenti fia più di tre. 

TEOREMA S, PROPOSIZIONE i6. 

Se quante forze fi vogliano fituate nel me- 
defimo piano fi compongano infieme , e fieno 
efìè forze impiegate a muovere o a refiflere al 
moto dì qualche corpo ; prefo un punto fra ef- 
fe direzioni, il quale però non cada nè ibpra 
le direzioni delle forze lèmpiici , nè fbpra la 
direzione della fcrza compofta , farà la diffe- 
renza de' momenti di quelle, che fono da una 
parte del punto prefo, da' momenti di quelle 
che fono dall' altra, uguale al momento della 
forza compofta. 
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Seno le tre forze BA BD FG fituacc rd meJefinno piano , p|, xj. 
«a impiccate par le dirciioni BA BD FG a muovere o a re- Ut. h 
iìllcie al moto di qu^iljhc corpo; e fi trovi, come ncll' ante- 
cedo nte . 1,1 fona comporta B£ dol:.- <ii.; BA IW , iiiji li iLr- 
za compolla ì!i AmWz (io l',A !'.!> FG . Si pr.'n.la iin pril- 
lo C tra le .liic7i..:ii BA PD rc.iv.i r.iv.i ci.'., r.' fir ,!i 
eli 1 (. 1 ir i d l 1 II c 1 1 , 
il punto C fuori dell' arsolo djlli: dirotijiii /;.■/ ,-.,.,nn.-.-- 
fo , ma tra le direiioni IK FG e da quella parie d-l:.i di:.:- 
zlone IH delta comune fòrza compofla, d;U!a ciuik :i tr.-iva 
la direnane FG: dieo-clie l' ecceflo de' mom:"i;i d..ie ln.-za 
BA hD fili momento della forza FG , tutti ri'potcn iil putito 
<r, far.-. ii?i.alc al momento ddia forz.i rampoil.i JII. 

Imperclocdi!: il monicrito di B-t in!i:-.nc col momento di 

H:i UE ovvcm TK , coiiciojli.ijij il puru.> C lui luoii delle di- 
rezioni BA AD : ma ciienJo elio punto C Ira 1; dilezioni JK 
- FG e dalli! flelfa parte della IH In cui è la J^C, avviene che 
l'eccelTo dd momento dclUJXAil momento dellafCè uguale 

D della iòna campo(ta/^; dunque andie l'eccelTo frap. 
"1 delle forze BA SD fui momento della forza FG » 
■i uguale al -momcoco della loro comune forza compoAa IH. 
Lo Hello £ dimoftrera di qualunque alrro numero dt fòrze > 



Se il ponu) C ùa nella direzione IH della lòrza compoAx 
il lotte, farà la fommi ■de" momanci delle Ibrze , che fono 
da una patte della IH, ugnale alla ibmma ile' momenti -di 
quelle che fono dall altra. 



E fé il puntoCc;idcffe fopra iinn ijelle dii^'zioiii ddlc for- 
ze fomplici, allora il momento lil i]iii:lla lòrza riufcirebba 
uguale a zero; ma farebbe però fempre verofj.'er le cofc det- 
te in quefba e nell' antecedente propoCzione ) che la fomma 
de" momenti delle fiine componenti, ovvero ta diilcrenia de" ^t-^f^ 
momenti di quelle che fono da una parte del punw C da' 

e ìj 
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momenti &AV altre collocate dalla paite cootiBiìa, ugnagli»^ 
tàioe il momento della loro comnae fona compolla. 

Corollario 3. 

tS»^ E' pnre evidente , clic fc, dstc qurintc forze fi Togiiano SA 
BD FG , & prenda la loro co^MUnc Ibriii compofta /fl , da 
quella parte della Ih in cui làrù colloc;ico il punto C, dalla 
medelima riufcirà la fiimma ile' mameniì minore: come neh 
la Figura, in cui s'è provato che il momento della Ffi i mi- 
nore della lomma de' momenti delle fotze BD . 

Scolio. 

Farfi nm dìj3irtèie Infirlrt in m corji Jl tlanattì di Slulict 
' jHijTf hIiìbù Tettimi ri per /« imi impiriirat, cmne ftr U fai' 
It hn iimejhatdone . 

TEOREMA 6. PROPOSIZIONE 17. 

Se un corpo collocato fopra di un plano im- 
mobile orizzontale o inclinato all' orizzonte fìa 
tirato da una forza femplice o compol^a , la dì 
cui direzione fia perpendicolare al piano, e in- 
contri in un punto la bafe filila quale s' appog- 
gia il corpo, (i.irà e/lb fermo, e tutta la pref-a 
ìione deilit forza farà foflenuta dalla reazione 
del pi.uio immobile. 

Vc2<^:jfi b ilimilirazione di quello Teorema nella Nemiellc 
Mr,^!iir,;,f I.C V.„-ii.m! Tom. 1. fn^. 54 f 3;, il quale più alla 
dillt-fa e ]iiù thmiamcntc d' ogni altro lia trattata la doctii- 
na delle ptcllioni de' corpi fiiUe fupcrlide immobili. 

centro di gravità C del grave MB collocato fui pla- 
no oTÌzioncalc EF , non piii immobile, ma mobile d'incorno 
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al Toftegno A, H conduca la yenìcale CD, la quale incontri 
la bafc BB , il potrà con una fotza G applicata dall' altra 
parce del fonegno contrappefare la prcllìoiie del grave MB, 
purché ftia come il Tuo pcìb alla forza G, cosi recipiocatlKii- 
te la diftauza ah alla diftanza AD. 

Ma il piano mobile EF fia inclinato all' orizzonte , e ol- 
tre la forza CD della graviti fiavi altra forza PQ^, che tiri 
il grave MB per la direzione P^; dal concorfo poi £ di elTc 
direzioni CD prcic le rette LI LO proporzionali alle for- 
ze, li compia il parallelogrammo ì/jIO . Perranto fe la diago- 
nale LK lia perpendicolare al piano EF e incontri la bafe 
EB in qnalche punto N, farà vero che con una (orza G ap- 
plicata dall' altra parte del Ibftegno A fi potrà equilibrare 
la ptelfione della forza compofla , purehS qual ragione ha la 
fòrza LK alla l'orza C, la medefima reciprocamente abbia la 
AH alla AN . 

TEOREMA 7. PROPOSIZIONE 18. 

Se un corpo collocato fopra di un plano im- 
mobile orizzontale o inclinato fia tirato da una 
for^a qualunque, femplìce o compofta, per una 
direzione inclinata ad elfo piano , non potrà 
il corpo Ihr l'ermo, ma fi muoverà Arìfciando 
o rotolando lungo al piano. 

Vegeafi Umilmente U dimoftrazione di quello Teorema 
negli Autori di Miccnikii , c patticularmence in Varigim al 

C 1> R C. L L A I! 1 O. 

Per la qual cofa fc il piano, per cfcnipio £F, non fia im- F'f- 
mobile , ma mobile d' intorno al foflegna A , non lì po- 
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trà msi COQ una fona e, n|i;)!>i a'..! d;!!!' :ikr.i p:ir:s bilancia- 
re U fbrM femplice o cami-ail.! fiy . cX iiujvdlit- il movi- 
menro del corpo ^G,qu;indo \-x djrcidiin: radi eira ii)ria Ik 
binata al piano foptaddetco EF , anche fc inconcri la bafe 

TEOREiMA 3. PROPOSIZIONE 19- 

n. Siano due fuperfìcie imnioblli qualurn^ue SV 
■"■ XT piane o curve, fra le quali giaccia il grave 
EOQV , dico 

I. Che il grave EOQF non può reftar fer- 
mo fra le fuperficie J'F Xr, quando eì fia di 
tal figura e collocato in tal pofiuonCt che nella 
direzione LC del fuo pefo non abbiavi qualche 
punto A dentro o fuori delia fua malfa , da cui 
poffanfi condurre alle fuperficie medefime SV 
xr due perpendicolari AÒ AQ^ , le quali incon- 
trino in qualche punto le bafi per mezzo delle 
quali ei s' appoggia alle fuperficie. 

II. Ma quando da ciLuiìche punto A della 
direzione LC fi podiino condurre le due per- 
pendicolari AO AO alle fuperficie AT, che 
incontrino le bail, flarù allora fermo il grave 
EOQF da eflè fole fuperficie foilenuto. 

Ili. Hnalmente che fe in quello fiato di 
quiete del grave EOQF, pi-^fi nuH.i tliitv.ione 
LC del fuo pefo una retta qualunque AC come 
diagonale, fi compia Ìl parallelogrammo ABCD, 
che abbia i lati AB AD perpendicolari alle fu- 
perficie SV xr , farà il pefo di elfo grave 
EOQF alla fua prefllone da ambe !e parti, co- 
me la diagonale AC ai lati AB AD^ . 
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La dimoftraiione del Teoremi trovali per eftefo dichiarau 
nel Tem.II. citato cotfQ di lUtccmìct del l'arliina. 



(^icllo Clic fi i decto del corpo £0^5" lirato al centro del- 
la tetra d.ilh giaviti, vale ancora (e foflè tirato da altre 
quante fi voyii;i[io Ibrie per alctetcante direiioni, coficchè 
ZC non più la direzione della fola fòrza della gravità, ma 
la direùone della fona compofU dì tucte efprìniellè. 



HiiB J imtiile l'miacriirc, ibi h àirezioru LC JelU fam fint- 
flln 0 ernifoPa à'Ht ntuforUmiaU ifire di maw alle perpnii- 
toltrì AQ. AO , „hrimcmi ,,m fomhbf tfiri il cori- EOQF 
àilìt Auc Jhpojìiii i<'fi'm SV XY [olimmo; per la M' "S'"" 
bifo,^^n. .bfk dijc~J<..i AQ. AO^.=« firn pi. ''"-■J.'ojjj' * 

.PROBLEMA 12. PROPOSIZIONE 20. 

Dato un cuneo foftenuto da due piani im- 
medili e inclinati all' orizzonte ,' o da un pia- 
no inclinato e dalla centina pure immobili, 
ritrovare la preflìone ch'efercita il cunra con- 
tro cìafcuno de' piani, o contro il piano e la 
centina . 

Sia il cuneo PP fodciiuto primieramerire da' due piani Fjs- Kl 
immobili EL GH inclinati all' oriiionte, i quali fi combaci- T»'- 
no co' Ucì del cuneo; li doniatida la prellianc contro 1' uno 
e r altro de' piani £L GH. 

Prendali il centro di graviti del «meo; da cut fi conda- Caw. 1. 
cano le lince jìB jìC peqjcndicolaii ai piani EL ffff.le qna- " 
li cadranno io un punto de' lati del cuneo: poi dallo fleflò 
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punto A fi tiri la verticale AD , eh' efprima U gravici del 
cuneo, e fi compia il ]jarallelogrammo ABDC . Effendo [ 



Fi».*ii(tc tanto efprefia la gravili del cuneo per la leeta AD, le AB 
AC efprinieranno le preffiom dallo fteHò efcrcilate fu' piani 

_ ,„ ^''mL in fecondo luogo foflennto il cuneo FP dal piano 
Tir li inclinato EL e dalla centina PH amenduc immobiU ; e con- 
dotta dal cenno di gravità A la radcale AD ck AB AC 
perpendicolari al piano inclinato ££ ed alla centìnft PH, & 
. Eompia il pwdlelosiainiiio .^C. Sarà vero, come prima, 
"^"^ àie & -^D efprima la graviti del cuneo, AB dinoterà la 
prelSone Tnl piano EL, tà -AC quella fuUa centina PH ; il 
che er- 



Se oltre la forza ad della gravità vi foira altra fona, eo- 
P!.v,vt me AR, la quale tirafle il cuneo per la direzione che 
fnTlL incontri la AD in un punto A, fi compia prxma il parallelo- 
erammojfjzraiper avere la forza comporta Gl'equivalente alle 
due AD AR,e indi V altro parallelogrammo ASI^C fulle li- 
nee AB AC perpendicolari ai piani, e allora le AB AC erpri- 
ole preflioni fu due piani immobili, o fopra il piano 
' e la centina. 



Qaanto i' è detto intomo ad un cuneo collocato fta due 
mani inclinati immobili vale anche quando uno di <:"">^ 
piano verticale immobUe;cÌoì a dire fi troveranno nello luf- 
fe imdo 1= prdGoni fui piano incUnato e fui verticale fra 
quali giace il cnneo. 

COROttASIO 3- 

E fi il piano £Z della Fìg.m.^ piano mobile d'intor- 
no al punSX per oontragpe&re la P«tnone ^ ^ 
piano medefimo convertctW mettete doli ^tra p«tt 
foftegno la fin» r, il eiu momento uBuaglufle il mon 
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della fi>R3 AB, eoste h maniièllo. Lo ftdlb Tale pei la Figi 
y., e Taniebbc andie per le Fig. if. e Ce bt centina non 
fede al piano mobUe atcaccaca. 

TEOREMA 9. :raiOFOSlZIONE 21. 

Se fopra il pllaftro dì un Arco iatero fia Oli- 
locata 1.1 moffa, la quale prema Terticalmente 
il pihfiro, e fia tirata da altra forza inclinata 
efternamente all' orizzonte , non iftarà ferma 
la molTa fui pilaftro fenza un qualche ratreni- 
menco; e quello apporto, fi potranno contrab- 
bilanciare le forze fcpraddette e la gravità del 
pilaftro con certa forza meffa dalla parte oppo- 
ua del punto d'appoggio del pilaftro medefimo. 

Sia collocata la molTa GF fopra il pilaftro Fi di un Arco ^* ^l" 
intera, e Cin il pilaftro mobile d intorno al punto eftrema I 
della Tua bare,e premuto da tutto il peCo delti molTa; liavi 
poi la forza BD che per la dii-eiione so iiiclinsia all' orii- 
zonle un dalla parte efteriure !.i niofla medcluina, e paflì la 
BD a no pel centro di gravita B: dw ptimieramcnte che la 
mona GF non potiu (bai férma [al pilaltro fenza cQèr m 
qualche modo rattemua. 

ImperciDCchi dal centro di griTid B della moflà li con- 
duca la verticale BC,e nelle direzioni BC Bd prde dal pqn- ■ 
to del lora concorfb le linee BfT B£) propomionali alle fòrze (i 
coftniilca il parallelogrammo BDEC : la diaixonale BE efpri- 
meri dunque iin.i ;oiv:i fiu.i :ilr:i[f ■A-.;': il'ie. 1; j;i fiu di- 
rezione /■£ Il 1 1 n i ?a 
tanto eflendo il piano mobik i intniiio al punto / pro- 
imito dalla forza per una direzione indmata aj elfo piano, 
non li potrà mai con altra forza applicata dall'altra parte del Coni 
IbOegnoi contenere la molla Cfc impedire il ftw movimento 
lungo al piano F^. Hawl dunque necellità di ^iporvi ua 
quatdie latteniirKiito ; e liccoine ^fto può fiufi in nuìe 
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arme e maniere, cosi . per prepuaie la mente a aunntn ii 



Dica iiunquc ai mtoTo. aie ciò mnpono ii pocrxnao coi^ 
abbilancjarc la Eravllà della motTa.Ia iaOAED-t !a gravità 
;j ruaitro con aicra loria collocata dalia patte oppolla del 



cITc Ione fi£ OH in cauUibrio. curctii il momeiiCo della 1 
sa. a ua uguale ai momento deim fòrza compofta OR ; 



Se la Efreghi la bafe inferiore della moffa , come nel- 
la Figura, per poco che Ca grande la fopraccencina QG liiri 
atta a foftenere la molTa, poiché nella BE vi farà itiìiprc un 
,, punto da cui lì pollano condum due perpemlicoiari al piano 
iiF del pilaftro e alla fipraccentina ; ma fo la nE non fe- 
gallè la bafe, e tagliaflè la Gjptaccentina , per la Itellh ra- 
gione è inanifefto , badare che lefti la fopraccencina più 
alta del iwnto d' intericcaiione, perehi la rao/Ta (ia racte- 
aoM e obbligata a ftar 'férma fui pilaftro FI. 



Vttttunit tÌTtlt U llnts BH perpcnJinfarc tilt cenimi ijtma- 
Tt QG , tbi ferve ài ratirniiiunl» , e unnfiuio il pariHehirnama 
*!(■ BHEL , /* fina BE àhUiJì mlle Jut BH BL, uiu àimu s 
prcmrtU ctmiiu e a ^tm il fUeJin, e aìm M itttmm eie 
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frime il fì/i/ln ,e certi dì fo/ìtBtrh Sa/mt aìU Itrtt finaON; 
nu tema lo fìifo 0 fi lonfidiri h luta fima BE, a fi nw/rfertm 
il dui BH BL . Di iS'<:"ào il mommo JiOR fimumo al 
painln?'"''' ''I- diffc-emA He' momenti Jelli BE ON , e il mn- 
mentt Jj BE KV'"''^ 'lU diffinni.^ de m-mimi BH EL, /iti il 

étìhfouji BH "da- momm:i fi-'^BL OtT/ ìuiJ"fi"u 
fona S €,lhi.l. d«lf «lira fant del fijles'-o I Jarà arra ad tjHi- 
iiirarfi tm OR, fi ttmlibrirì ancora colli tn EH BL ON . 
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LIBRO SECONDO 

DELLA PRESSIONE DE' CUNEI SULLE CENTINE 
DEGLI ARCHI CIRCOLARI COMPOSTI DI UN. 
NUMERO QUALSIVOGLIA DI CUNEI. 

PROBLEMA I. PROPOSIZIONE I. 

SE fra i pilartri dì un Arco intero fia raefla 
la centina, poi da una parte ]a molla e un 
cuneo; fi domanda la prellione del cuneo fal- 
la centina , e la £ona e direzione colla <]uale 
ei preme la moflà . 

n&VIIL ' pil^lt" di "n Arco intero lìa polla Ta centina -fD, 
Ti». II. poi di una parte fopra il pibaro la molTa AF, e il cu- 
neo FZ>; fi ricerca ta prelHonc del cuneo FD filila centina. 
^D,e la forza e direzione curi cui csli rrcme la mofla ^F . 

Si prendano i centri di gr.ivìtà G ' L del conio FD e del- 
la molTa JlF, e fi conducano le verticilli Ci f.N uguali fra 
loro, le ijnali elprimano le loro rifpcitivc gravità , poi £1 uni- 
fca GL che farà perpendicolare a FZ. Si giungano poi i rag- 
gi della Figura, e fi compia il paralklogr.immo Gkih. 

E' maniwllo pertanto, ch'erprimendo Gì la graviti aflblu- 
ta del coneo FD, GH crprimerii la fua pre/fionc fulla centi- 
na jlD, e GR lari la forza c direzione colla quale ei opera 
contro il piano Ihperiore della mol&; il che ecc. 



S prolntighl GL in- M Encbè IM fia ngnale a CZ. E per- 
tUt dtre la fona IH della fua graviti la mofTa loAre an- 
" Cora la preffioneZAf, la coi direzione palTa centro di gra- 
viti Z, ed i inctinata all' odizonce , non iftarcHw feima la 



DigiUzed by CooglC 



DegH Archi e delle Volte Si 
motTa fen^ un qualche nccenìmento: ed ecco che S prin- 
cipia 3 palefai la ragione della Donuoda IV, ed in pnv 
gfe(5ì lempre pììi. 



Per conreguenia fatto prima il parallelogrammo LMQN, 
poi 1' altro LPQp, dinoterà LP la prtilionc della moffii fuUa 
fopracccntina , o qudij Urna con cui la molta è fpiiiia dalla 
parte citeriore dell' Arco , che in altro iuoco abbiamo chia- 'I 
mata sfiancamento . Ed è manifello ancora "che la fopraccen- 
tina dee arrivate ad un punto per poco fuperiore a C, Ce la 
linea fcghi la bafe della molla ; ma quando fcghi la " 

fopraecentina, dovrà ciucila cfTcre un poco più alta del punto 

d' inlerfecaiione . 

PROBLEMA 2. PROPOSIZIONE z. 

Date le flelTe cofe come nell' antecedente; 
ritrovare il valore analìtico delU prefllone del 
cuneo fuUa centina, e dello sfiancamento del< 
la mofla. 



fliciMado 1 valori anaiiriri rm 
ai tru o ia picflìaiiedei coneo 
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In oltre perclii coint il fcno dtU' angolo ikg al Tcno dell* 
angolo KIG a àsW alterno IGil, coà h' U Gl alla 6X ; ed 6 
il reno dell'angolo ICH ugnale al cofeno del fuo complemen- 
to GBX, cioi acos, jf4! dunque lari cos./ccos, j/t:;»; CJC, c 
per confeguenza U pri^wne €2 del cuneo fulU mofl^jOZff, 
o ancora fari = . Si conduca pertanto dat 
punto In flW p-rren.liooliire alla LO: e perchj 1" angolo 
c ii-im!^ :lM M!N. o.-i-fi a ciat a r,';.!', 
' ■"■ " ' '■ anpio XJ^^-W 

)"al r.:'' """""" 
, ri Ibftiniendo r;sen.ifn: ;QW = """'l^' - '^^"" - ^^ - 1 

e Cmilraonte effcnilo r:cos,5A(W , q fodituendo 

"■^-^^^ : : ; r : COS. , far;. = i^:-^'* ; la 

LN poi è =i,dun(iue tutta la ZW = a + --■ / ^J™^ — - 
per la qiwl cofa farà l' ipotenufa - v'('W' + f^'*')' ) 

= V ( ( ( ■ + ^i;^;;— )■ ) ■ 

e ijnella quantità facciali = l ; licbc aveniloli 1' analogia 

ZiJ:5V['::i-:sen,(l/.\e',(:io; ^'"''^ '"-^^ ::>- ncn. gZW:, 

farà scn.jviW ^ . 

Ma 11 fon. 
ovvem al coi 

già sta.PL'-Sf -.isa.^Dil/ : :!IL: LP darà ^ ' "^^'^ '^f^ 
e cosi farà noto Io, ifìancainenta della molfa ; il che ecc^ 
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PROBLEMA 3. PROPOSIZIONE 

Se fra 1 pìlaftri dì un Arco Intero fia mef- 
fa la centina , poi tl<i lana parte la molfa e 
due cunei , ritrovare la prtCTioiie cfcrcitata dall' 
uno e dall'altro cuneo fulLi ceiirlii.i.c !,i fpìn- 
ta relativa dell' ultimo cuneo Inll.i m^illà. 

Fra i pilallri di un Arco intero In ni.-lij li centina Ai, ih. ix. 
poi (òpra un pilaftro Ar la molTa ab e i due cunei BC CD: 
biCigna ritrovare la prelTionc dell' uno e dell' altro cuneo BC Dì[,xvl 
€D fulla «ntini, c la fpin» relativa dell'ultimo cuneo fui- ^-'^ ^ 
la molTa. 

Si prendano Ì centri di gravici t C F della mofia e de' 



fi unilca Gii: dico in prima che GM cade tra le GÌ CE. 

Imperciocelii , compiuto il p arali eloL'rnmmo FliK, effL-ndo 
I* angolo LFy ma-giore ddl' an-'oli, KFV, e nciie.id^je mmo- 



angolo LXF , così è la FK alU FL; diiiwiiic la FK i mag- 
giore della FL,c\i.h della Kb;c per conlt-guenza anAe l'an- 
golo FliX , cioè LFb , maggiore dell' angolo iFK\ laonde 
l'angolo i5i è maggiore della mel!L dell'angolo incero LFK.. 
In oltre efiendo la CG uguale e per diritto alla F!., e la li 
uguale e parallela alla O.W, farà la FI. ugunle e pai-alL-Ia al- 
la GM, c I' angolo LFb farà uguale all' angolo Off.H ; dun- 
que 1' angolo GGM farà pure maggiore della metà dell' an- 
golo LFK, ovvero dell' angolo OGN. DÌ nuovo perchè l'uno 




e fi 



taL'ji rutti dclLi FijiK.i , e le fC CI 
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e 1' altra ilegl! angoli GcE CJE i recco, faranna ugnati a due 
retti s'i ii"6°'' "manenti cEd iGà del quadrilatera cEdG\ ma 
fono uguali a due retti anche gli angoli OGc eGi ; laonde, 
tolto il comune , lelierà 1' angolo OGt uguale all' angolo 
tSi. Perchi poi 1' angolo retto Gcb è uguale all' angolo ret- 
to baE, e 1 angolo al Tcttice cbG \ uguale all' angolo al 
yerciee mbE, fati 1' angolo rimanente iGh uguale all' angolo 
bEm , ovvero all' angolo cEi: ma anclie I' angolo OGc s' è 
provato uguale all' angolo medefimo (Ed; dunque 1' angolo 
OGc^ È uguale all' angolo cGh ; e perciò 1' angolo OGt è la 
meta dell' angolo OGU-. fi è poi antecedentemente dimodta- 
to, che r angolo QGM è maggiore della metà dell' angolo 
OGK\ laonde T angolo OGM è maggiore dell' angolo OGc , e 
per confegucnia la Gli cade fra le rette Gì CE . 

Quindi, compiuto il parallelogrammo GIìMP , elTeiido il 
cuneo BC tirato dalla forza compofia GH per una direzione, 
che Ita di mezzo alle Gì GE , che fono perjiendieolari alla 
Frw- ■) fupcr&cie fiiperiore Eh della moda c alla cencina At, reiteri 
tQg^ il cuneo fia elTe fiiperficie appo^iaco ; e però eiprimerà GP 
la preffione elerdtaca dal cuneo BC filila centina, t GH la 
fpinta relativa con cui vien caricata la mollà. 



Anche da guelfa propofiiione la necelTità apparifce della 
DomandalV, avvegnaché fatta ugunle a CHilarà la mof- 
fa AB premuta dalla ibrza /Q , oltre a quella della propria 
gravità IZ; onde non potrebbe ft.ir ferma la molfa lènza un 
qualche rattenìraento , per cfempio fenia la fopraccentina . 
Ma quella fuppofta le fi prolunghi la £/ in n, e li formi- 
Prop lo ' parallelogrammi IQtZ Intg , dinoterà Ig la fpinta rela- 
Lit.' L tiva della molTa , e /n la quantità dello sfiancamcnro della 
mofTa, o la fua prellione fulla fopraccentina-, che baderà lia 
Corei. P*'' liipcriore al punto * fe la /t palli per la bafe Ak 
ProD. Il della molla, e altrimenti dovrìeOère la Gìpracceocioa un po- 
'^>>- >- co piti alta del punro d' intalwauone. 



PROBLEMA 
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PROBLEMA 4. PROPOSIZIONE 4. 

Date le cofe come nell' antecedente, fi do- 
manda il valore analìtico della preffione de' 
due cunei folla centina, e dello sfiancamento 
della molTa. 

Siano come nelli Prop. 1. le gravità IZ GN FK de* cnod Re- Et 
AB BC CD uguali ad i ; 1' aimoTo BEA al centro di un cu- 
neo = 1/1 ; e il raggio delle TaTolc ^ r ; dimoftrerallì co- 
me nella Propofizione fuddecw, che i' angolo LFS i uguale 
all' angolo CE^ o fia a e 1' angolo JGS uguale a BSA, 

E poiché- fla come il feno dell' angolo KLF , a dell' aiigtv- 
lo IFy al feno dell' angolo LFK, cosi la Fz alla Fr, farà, 
foftituendo le lettere, <x>s.(i:sea.^ii::a:Fr, dunque la pref- 
fione Ff del primo cuneo CD fulla centina è = '•^*"-4f' _ 

Di nuojo elTendo come il feno dell'angolo f.Ff 3.1 feno dell' 
angolo KFr, cosi la FK alla FL ; il léno coi dell' aneoJo 
ff^iugua A è ^ 

laonde farà ms. 11 iiin. 5u : : j : /. : c m ui FI. .-z cu Mn 
„ ' • COS. Tft 



. Oia 



golo MNS , CI 
le all' angola 



eSkaio coae ÌI feno tono al cofeno dell' angolo MNS, coà 
ta MK alla MS , ovrent r.-coj,4/';:^^^^^^:JVi, fati A* 



, dmqite tntta Ci = 
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wo=v( 7-''''';";.r''' )' + (" + -':,::;,';■"■ )•) , 

la qnal quantità fi chiami = i , lìcchè CM = 6; onde nel 
.trioDgoIa rettangolo CJHS avendoli come GM a GS , cosi il 
feno tutto al cofcno dell' angolo MGS , ovvero Ibfticueada 

*:«+ '•"^^^■^: »'.;r;co^j)cy, fili cos.JK5=5^ + 
allo fteflò modo coli' analogia G^:iff:: 



que Ben.KCF = cos. ;n, e cos.J\'CP ■= ssa. licdit cITendo 
liati i feni e i coftni degli angoli MGS tiGP , fi troverà psr 
^£ 1' equazione I. il feno della loto fomma MGP , e perà 
, , sen. MGS. COS. NGP cai. MCS .sea. NGF 
ùii sen. MGP ^ — — H 

«■sen.3f..icn. 4ft.cos. ;f. a. cos. ìfi a. co;.ip.cQ!.4fi.CQS.;^ _ 



Liu£> tic ma per l'equazione IV 11 ha a 
laonde sen. 



do 1- 

, ■iGH = 

^1 per r equazione II dui i seni e cofeni degli angoli HGK 
iitCS fi teoreti il feoo della loro difTerenu HGMì e Tali 



elTendo 1' angolo HGN uguale all' angolo BEA 
HG\ = sen. if>, e cos.ifC/f= cos. i^iquio- 
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ir, cai.fl fr.C09.ft 
pei V equazione medefim» fi ha. seo. i/t = 



PoiIj qa^W^ coIl- prrcliè fta come il fcno dcll'an|alo HGP 
al reno dd!' ango!!) HGM, cosi Ja CJ( alla GP; il fcno poi 
dell' angolo UGF è uguale al cofcno di GEc , ilari ancora. 



peri GP=- — — ' • • — '-^ , e per tal modo 

COS-H (COS. fi)' 

farà data la preOione del feconda cuneo BC falla cmtina. 
Oltre a ciò clfendo seii.Hi;P:Ka.MGe i : GMiCH, s* avrà 
t03.(i: '^'^^'*'t"^^f -;-.b:GH, laonde CH = /^== (Z = 



ed c h /J-^ , e 1' angolo QIZ = 



PROBLEMA J. PROPOSIZIONE S- 

Se fra Ì pilnfirl dì un Arco intero fia po- 
lla la centina , poi da una parte fi pongano 
la mofla e Ire cooj ; riltDvare le preifionì efèr- 
citate da cìafcuno d! eln fulla centina. , e la 
ipinta relativa dell' ultimo cuneo . Itilla mollà.. 
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r. X Fra i piUftn di nn Arco jncero Ca colio 
A£J poi lui DitaSio JUZ U molTi All' e i I 
TV ■ htrngna determinare la ptdSone de* e 
fìiiii ivnrma . e la iDinci roaciva dcu.- mei 



klosrammo fiWJV, del quale ni 
111: c»li nui roiioiio accaueic , lkii: i 
angoloSTO.o di mezio alle /■Jl J-O,. 
Se cade di fuori , come neiia F 



poi la FV cade 
paraiiciogrammu 
grcffione del ter 

molla . ^ una 
vnrrà dire che i 
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o palTa a premere U Topraccentina , ma che tutta la fi>«a 
fi ereieira contro la inofia e divenca Ipku relatira del 
cuneo nicderiiiio Viij il che tee. 



C o R o L 1 A n 






Prolungando U fa in i finché iii 
U moffj Air tirata dalle due fotic J 
la fopraccentìna e dal pilaUco, fard 
re inrieme quefte iatix . e poi divi 


a usuale 
) ' 


a F.,; elTendo 
fodenuta dM- 
inia conipot- 
rza cinipoll.. 


nel modo Tolico , per trovare la (pii 
fui pilallro . e il filo sfianc.lincntl 




1 della molfi 
p 1 11 




11 > tre elfi 


mpl 11 1 r 
prnirn V fW r--"!'! h l>n(r V~ J.-l 
la foptaccemina Cpri convcn 
pm.to d'-interfeazlone : ma negli a 
la foTiracccnrina e(ll-rc fob alquanto 


tri due ' 
fuperioi-c 


[ 

più alta del 
caC, o dovrà 
al punto ( , 


o non al di fotco del Tuo coiicorfo co 
va compofia delle Rf , fecondo c 
tri o no h bafe inferiore eM dell.i m 
detco. comi ancora dalle cofe eli; 


1 d 
e elfa d 


ne della tor- 
di dal fin qui 
ìli apprelTo, 


1 pp d 11 D m 1 
cioè lenia la fuppofiiione delle fapi 
lidamence a' oibffri e feeonHanri la 


IV . li 


' ' t 


Arco , toalicndoll ogni equilibrio . e fucccdendo neeeffaria- 



leva 1 occauone e 1 adito di fosgecrare al calcolo le preflio- 
ni de' iuperinn fulla centina . E=U è il vero che qualche 
volra elfe riefcono inutili : ma quando ciò lia lo ^remo i 
fuo luogo. 

PROBLEMA 6. PROPOSIZIONE 6. 

Date le lleflè cofe come nell' antecedente; 
lì domanda il valore analitico delle preflìom 



46 Degn Arthi e delle Volte 
de* cunei lulla centina , e degli sfiancamentì 
o delle preiTioni fulla fopraccentina . 

, _ Si ritengano 1^ folir. d..,ominazìn»i, cbS. angolo VOM 
T.lf a =»P. a raggia dcKe T:,™k- = r , e le linee DE FN 
ET eh" efpriiimnu le gravili nlii^invc ili:' ciiix'i = a: lì pro- 
verà come nella Pmp. i , che ì' angalo CAB è =6(1, l' an- 
golo FDE-^Hft-, e 1' angolo RFK= i/t. 

E poiché len. CAr:ma.CAB i : /IBiAr,. feiit fótlitneniltt. 

cos.«:sen.tì;»::flMr=.^^^^^^, e quella fari f erprellione- 

della forza eh' impiega il priino cuneo fupcriorc SX per pre- 
mere h centina: limilmeiite eliemlo 5:n. C.ir-.scn. HAr-.-.AB : 
JC, offia cos.fi ;eo!.7f< j , s' avrj la prellione AC fot 

fecondo cuneo, ovvero DU^"-^^^^^^-^ ^ G£. Ora , condot- 
ta I» perpendicolare Gb ^ perchè fta CS:(;*::r:seitGE6, e 
1* angolo GEb =.HDS = DAB =.6ii , farà '-^—^ : C* : : r 1. 
■ sen-d,.: c perà g^^ .-ien-fl^.cos.?/. . ^ ^^,4 

ond. lagi^.t'-"^'^-'^"-^^': 



e per coafeguenia fari l' ipotcnufa DC=^\/ ((Dir)' + (Gb}') 
quella quantità Ba =*, cioi DG=sih.. Dr nuovo perchè OC;- 

, , , J . COS, 611 . CO!. 7U- 

Dhi-.T-.cos-CDb i farà b:s ■\ ììT:. : ncoj. CO* 

r.cos.^1- 

= ? + ^^'^ ^ft-""-? ^ g jj^jj-j [• analogia- off ; 

Gb-:!tista.SDb dà iei). CJA =. "^"^ ■ B'itrovato 
il feno e il cofcno- dell' aogob GDh, fìixomc i dato ancora 
il &na e il eofeoo. delE angola EBS^ ( avvegnachi sen. EDK 



DigiUzed Dy Google 



Libro Seconda t 47 
=scot.;;i, e CO!. £DJC = sen. jfi) cosi fi iletetmineià col 
meizo della equazione I. il Teno della loro fomoia GDSi &- 

ri ». coi = + 

+ * ■ ^ - i ma pM l' -eqaariooe IT. £ ha 

. CoA dati i 

feni ed i cofcni degli angoli FDE GPb , fi troverà il Ctha 
della loro diflerenza WG, onde farà ssa. WG 



" ' — ' ' '^^"^^^ ■ P" la qual coTa eflcnilo certo 1 

che sen./£)J::seii./Ìi(;::flC:OZ, ovvero cos.p:"— ^^" . t^ — 
s' avrà 0 k pre/lìone del fe- 

i-.cos.^ 

condo cuoeoCifulla centina=i '^'""'^^ . 

COS.;» {00.(1)' 
Ila poi ancora siea.IDK:tea.SDK.-,',i>GtDI ^ tx^ cos-ft: 
■•^ilt±^t2É.,.MDi , dunque o; = 'JE^i^!:^^' 

Palando col calcolo lUl reiro cuneo ^.(^jGCuppon^ellèrli ve- 
rificato il primo de' tre cali contemplati nell a Propoliztone pre- 
cedente, cioè che la cada fuori dell' angolo JifD , nel qual 
caro fi ì proraco che il cuneo non preme la centina) nu 
sliaoca oQGa preme in fuo luogo la IbpracceiUina > Si ccniduca 

Sercanto la perpendicolaie alla direaooe FS: e perchè 
a WJS:\i'i::r:sen.>r/i!r,.ed.è 1' angolo V«g=FDS=i 
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p, firà foilinieDdo '^^^'^—^ :Wg::T:v:a.^p; e 

_ _« .cos.4i"(c°s- + 7f) . g cenfegueiKa tott» 1" 

g=g+- ' ^ i dati poi i Iati WiFi 

farà 
l V ai 

Kn. Wf^ ci darà sen. Wf^ = ' ' 'J"^"^"" ' ■ = 

l'altra F^f : ::r: coi. WFg fomminiftrerà coi.Wffs= — + 

ll£^i4K'i?Mf Jif^) . E poiché «n.«FO = «)s.j^, e 

cos.KFO = seii. 3/*, e (1 è leftè rinorato anche il fino e il 
cofeno dell'angoloW/'£, dunque farà il £èno della loro fomma 

t . COS. 3w a.cos.;f -COS. 4fi (cos. ;ft + cos.?^) _ «.ooj.3f. 

^ t '■ ^ . [ sen. . sen. 4f. + COS. j,i . COS. 4^ ), 0 

_ ^ ;X£"^ ;f + ™' :7ji.)^Q finalmente sea.\ffP = 

dato anche il feno e il 
irà il feno della loro diF- 
cos- =;< ■ sen. 4^ (cos. -nxis. 7^. ) 
.ir.cos,ft 

a. tfi ■ coi. 4f<[coi.5>i +cos.7y) _ ì.sen.ifi 
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gii sea.FFa ( = xa. tPO = cos. (t ):sen.'WFii::FW.Fp, per 
arete FP o h sfiancamcnro del terso cuneo uguale a 
t . sen. i/t » . icn. ifi ( cos. sit + cos. y/i ) 

CO!./» (COS./l)' 

Se nella Figura fi vcrificsné il fecondo cafo, e la retta 
FW cadeffe fra le FR FO , fi troverebbe allora in fimil giù- 
fa la prelfiont del terM cuneo lulla centina = '-1^l}JÌ_ 
«.sen. ifi(cM.5^^f cos.7f< ^ calcolando fi può rìconq- 

Icerc ; cioè la ftcflà quantità di prima ma co' iègni cangia- 
ti. Per la qunl eofa unendo infieme i due cafi fi potrà dire 
che la preffione del terzo cuneo fulla centina è = - tl^^Llt 

COS.P 

j.scn. ijtfcos. if< + cos.7f.) 

"*" ( ^/x)' ' '^""'"^ avvertenza perft 

che (jnatido !a quantici negativa di quefto binomio fupcra la 

dlciva , alloca farà indizio che la prellione del terzo cuneo 
la centina è negativa , ovvero eh' egli sfianca , e il iuo 
tfiancamento farà uguale alla differenza delle quancità fud- 
dette, o a] binomio, co' fegni cangiaci. 

Sì dcCcrmineti poi la fpinca teìaciva fa dell'ultimo cuneo 
facendo come len. i*f * :sen. Wi* ; tFW.F», ovvero cos.p: 
j{cos.3f< + coi.;ft + cps.7f() .. , , , . 

— '■' - •.•.d;Fii, onde tàA FM = Bb = 

a ( cos. 3/1 + COS. 4- cos. 7^ ) 

— ^ ; e indi feguitando ad opera- 
re, come £ iiàtco finora, fi truver.i fina 
della mona ^ fc"^- j^+.^^^-H^-"- 7^)., 
(cos.^)' 



-iilche eoe. 
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e nel cafo fecondo quando cade fra le fR FO diventa la 

" = '-^7^ " " 'ìZ^r 

quancitì di prima, ma coi fegni cangiali: laonde quando la 
FP (il = o e la linea cada foprai^I avralTi il terzo cafo 
concemplato nell' antecedente Propolizione . Percbù dunque 
poffa un tal cafo verificarli dovrà certo valere qucll' equaiio- 
tl}^ ^ ±^f<'l^l^l^.^^!^^ avvero , dividepdo 
COS.;* {cos./<)' 

r uno e l'altro mcmtiro per , dovrà clTerc cos.ft = 

j Cd. ìit + a3).-jfi:a.tL per l'equazione VIT.ooi.j/t + oo^jp ~ 

■ i.cos.ii . COS. 6u , ì,(XiS.a.ct>S.6a 

t però cos./* = , vale a 

dire cos, 6/1 = - ; ma 1' angolo il dì cui colòno Ì ngoale al- 
la meti'i del raggio è di 60° ^ dunque iS/i = 60', e però ift 
— )o° ; quindi r angolo al centro del cuneo debbe eflere in 
quello caio di 10°; e per confeguenw il numero de' pezzi 
compraienti V Arra intero debbe elTcrc nove, cioè due mof- 
le, tre cunj per parte , c il (crraglio nella fommiti. E fic- 
come il ferragiio dell' Arco (per !e cofe che fi diranno in 
appreffo) è tutto foftenuto dalla centina, e non aggrava per 
nelTui^ conca i cunei laterali; così farà certa quelta^^ notabile 
verità, ciol clic adattati alla centina i nove pezzi codituen- 
ti HA Arco a tutto fedo , i primi cinque cunei fuperiotì , 
comprelb il lirraglio, aggravano la centina, i due fulTeguen' 



fide amis loffiono 



Affieno 



I la centina nè sfiancano , > 



Lìèra Secondo, 
PROBLEMA 7. PROPOSIZIONE 

i pilaftrì di un Arco intero 



G 
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rione .iel^ tcr/u^ n:iK-<> CD fi.i:^ remine, e d:ilUi Xh la fua 

a ii, c dalle irf ZP li coUruifca il paralklogranimo z5eP c 
fi giunga la diagonale ir , la quale cadrà fuori dell' angolo 
\CZC(per quanto fi dimoOTetà nello&olìo i della fuHegnente^ 
Ptop.) ìndi fi compia il parallelogrammo Zncn: dinoterì Zn 
lo sliancamenEo de! quarto cuneo BC, e Lm !a lìia fpinta re- 
lativa fulla moiia AH ; il che ecc. 

C O K O L L A R I O. 

Prolungando Zm in !: finclit W Ila uguale- a ha, fe It 
eomporranno inficmc le due Ibrze \C/p , e poi fi divide- 
ranno al folito, trovcraOì la quantità dello slìanca mento del- 
la moflk AB . 

PROBLEMA 8. PROPOSIZIONE 8. 

Date le cofè medefime dell' antecedente , ri- 
trovare i ralorì analitici della preiGone de' tre 
cunei fuperiori filila centina , e gli sfìancamen- 
d del quarto- cuneo- e- della mofla-. 

_. ^1 Siemi al (olito le gravità de' Cunei e della moHHjCioè le //.ir 
Tiu. Jl. W KO LP \i'p w-mU ad a , il rasgìo delle Tavole =r, e 
r :ir_-'l!> rCA il CL-ii:-o di un cuneo ^ !fi : fari per la rilólu- 
7ii !ci.-' !v.i-i;;o oyig.M, 1.1 ovvero la prcrfione Hfi del pri- 

r.:o cuneo Cu pori ore Ef fulla centina = , e !aH5 = 

IS = TN Rifolvcndo poi il triangolo rettango- 

lo fi troverà Kb = "' '^'■'f ■'^^ ■J.! ^ ^ (y^^ jg 

r. coS.it 

= E ICjms la Tb-laA= ■ » 

r.cos.ii' r.cos.» 
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quindi seaTJt (facca la ir=.i) farà = 



B cos.ra= ^+ , H fino poi dell' angolo 

X/x = COS. 7fi , e COS. A7k -= sen. 7/» j laonde dati i feni et 
cofrni degli angoli Tlb NIk fi troverà il feoo della loro foni- 
mi , e M sen. r7x = -'t"^?^ + °^^^>.Di nuovo et 

fendo sen. Ktt = sen.5;<, e COS. ifl = COS. é/i , C s" i travato 
anche il fciio e il cofeno dell' angolo TU , dunque li potrà 
ottenete anche il feno della loro differenza ; e però farà 



Per la qual cofa e/Tendo cogniti i Teni degli angoli PTk 
yjT, colla rifoluiione del triangolo WT fi (roveri la prefiio- 
ne Jx efercitata dal lecondo cuneo DS Tulla centina, e CiA 

j.seatffi <.3eH.ifi.coj.9/i , . 

— — — : ,ra8 U di lai fpinta relativa 

fui terzo cuneo CD , cioè la lf=: xr= Qt , li renderà = 
1^ ( cos. 7/1 COS. gu 1 

^ ^ , Or« fi tifolva il triangolo Oag pet ave- 

» hca^ '-"* + «''' .dly.ltat.l,;»^ 
r.cos;/! 

■ ■ '■Wg.tfffC0>.7f(+C OS.9ft) 

' + "~ ■ , lAdi 11 Iato nmanente<t; = 



i.ien.(!;ifcos.7ft + eos. g/t) 



feguirà cib.*% 
_ J.ien.g/ifcw.7fn. COS. np) 



« (eoi. 5/1 + co». 7/1 + COS. Si» ) 



per&, fatta Xt = d, fi o 
. COS. gf< [cns. 7^ + COS. jfi) 



In oltre effondo sen. IKg^ 



54 ^'S^i " ^^^^^ 

ttB.Au e eoS, iSlf =005. 4ft, e s' t trovato andie il feHo c 
il cofeno dell' an 

dtila loro differe; 



nati i v.iloii ik'lLjii degli .iiigoli nKc iKa , con due analogìe 
li detenni 11 e rallino pine le Jic A'.*, per confeguenia s' avrà la 

pMlTioneSc del terzo c.in™ CD fulla centina = ^^^p^ — 

^■sen. i^(co;. 7,. + co..^^) ^ ^^^^^ ^^j^^,^^ 

Fa d'uopo poi pafTare alla rifoluiione dsl triangolo Per onde 
^ ( if* + coi. 7;* + 9f ) 1^ 



!: . ■ : ^'^ -^ t ^itidl fc fi: làccia. ze 

is. 4;tfcos. + eoa 7f + 9fì- 



e i t-ofcni dci;:i a.ii:oli fir r/.C , li t;ov«:i col 
lione I. il reno delii lora fo.iim.i , cio^ BC.tZ. 
n|cos. Ifi + cai. j-cos.^ji + ffi) _ ^ ^.^ 

rà il Cenu della dlifctcnia degli angoli rtj 
a .sen. 1/1 j . :/t'ci!. 5;<i-i::>' 
sfn.tim = - — ■ ~+ -^^J^ 

Per fine dati i feni degli angoli eli cDn li ti 
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dello slìancamento Zn dsl quarto cuneo BC =: — 

1 a la fu 3 Tpìnta relativa 



en. f COS. + cos. 7^1 + cos- gft ) _ 



afcos, ;/i + CI 



Ci a^amo rìftrvaii mila Fnfojìzìonc fc:iima ài Jiaaflrtn eie 
Il Ka ccàt fin le Kb Kc , ( fer far ^mfto hifitrì frnurt 
che il Tiihie dilln Kc, icjli riirmiila, i fafiiive. In funi fiippt- 
rundafi eie la fuifa e ì ^utim cunei ^tra miri pofli da una pat^ 
:tt, ftrà COS. ift > «B. Bfi {poiebi ■Begli angoli acmi all' angola ai' 

iure aniffmài il eafaa maggìarrì 1 1 ferì encii > 

1. eoa.it. COS. t/i ^ p ^^-^ i. coi. y^. co;. 8jt _ ^ 

' . , i.co!.;<.coa.iu ' ^'-^ 

txis.'jit + COS. git , lamie ^ > COS. 7fi ■{- Cos. 9/1 ; 



a.2n(coe.j(i + cos.gti) : i fé 

, , i.sen.iu.cos.iit 
per r eìunJime 1 = sen. 4/1 , iimiue cos. . 

sen,4^> sen. 2fi, (cos. 7ft + COS. 9^) , t per eanfepiettM atitbe 
a.sen.4;< , a . sen. if< f cos. + cos . 9;i ) 

> : -. t perì la qmnttti 

CBS. IL fmi.uV ' 



t tie i" ì fmitta neh 
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uirri pìmiirc cbi It Ln u-.'c '■■li' J-" ■ 

che il ■Oliare dell' Ln , w Jiippoji-Jmt ^iitrmmais , J-i f>- 

filh» . É di f'"» l^cbi U nufi e i ì«^"'o ™« / fino mrefi 
imii colba-ii »« M« ■^«» ' ^ Z''"™^ " 
PÌ& dì navi pnsi ; t per a^igiitnvt V angola W cailra di m cu- 
neo , €Ìoi , /ira minore di to'; e fereii 6^ < fio» , hmdc 



eoi- 6/1 > COS. 6 o>-, t '<co3.6/i: qi'ir 
<i.sen. 4/i.eos.tìf< . per f equazione PI, 



li ba pai fir Is ^'iiidins equnione r.seafiji — r.ien.4;i — 
i.scn.«.cos.;*i , r.iEn.8;* — r.sen.e^i = i . sen. f< . cos. 7(1 > 
t r.sen. lo/t — r. sen. 8ft= i. sen. /t.cos. se; r.aen. i/» 

<i.sea.^(eos.jj* + cos.7p+CM.9;*). eiiww cot.ft 
^ a ■ sen. f. ■ COS. /. f COS. + co^ 7ft + C05. 9^ ) ^ ^ jSMÈBOtfe 
(cos-/')' 

a.sen.ty a.sen.7;.(cos-T^ + cos.7^ + cos.9f.) ^ 

COS./t (COS.J*)' 

a . sen. t/i a.sen. j/<f cos, jp + cos. 7/H-cos.9(i)- ^ 
ìì vilm di Ln ilirmulii nelU Pnpojizioni, ' Jmmiii pfilma. 
TEOREMA I. PROPOSIZIONE 9- 

Se dopo d' aver adattati alla centina tutti i 
cunei da una parte e dall' altra , lì fermi' col 
fetraglio un Arco intero o fcemoj non làran- 



Lihro ^ «Canio. ■ J7 
no premuti dal ferraalio \ due cunei contìgui, 
ma tutto il fuo pelo graverà fulla centma. 



na, 111^ fob nd::i fDaimlc'i A.ci, (i ..■oQocsire ii ferri- 

gno, qiicuo u;ircD3c immoline juiia tcniin.i prtraenuoia con 
tuCi:o II Tuo peio ieais. biiogno di laieraii foftcgni . avvcgna- 
diè la direzione dciia forza, che lo lira al centro de gravi, 
rielèa perpendicolare alla cenemi e itKonCn la baie del cuneoì 
dunque doviifuccedeie lo IteAb anche fevi fieno da una par- 
te e dall' altra dell' Arco meSi racu i cunei, e per& ti ferra* 
gito non farà che toccate i- due laterali lènza pieinerh : il 



futi ì arto, eie in prulict ma fi -virìSici femprc sì fitta Pro- 
fo/ìzlmt ifKulmintc 10 gitzit da oKtodo frtticaro digli artefici 
rui forre In opera gli munii cunei Jìipiriori di quMhe grimi Arce . 
itgimte ejfi nieirerii primi a itcco iinminaoii lociein/mt con heiie di 
pia p d 

iw cadere 1 cunei f n cìuiam acHi,o icn c.:ic:.i,:ir,-:i ■ ;,t;"l- r;j 



loia urna , e preiiniicnao di qutjia frauc.i imcniaii ftr diminuì' 
n r itUlfaieBa dilli aoiiai, t per poterli àUfire pm lacUmeme. 
mn fai rhiecarjì m datile t aiimciaui rn^fizJmt. 

PROBLEMA g. PROPOSIZIONE IO. 

Se fra i pilaftri di un Arco intero fia mef- 
fa la centina . poi da una parte la molla e 
quanti cunei fi vogliano . determinare 1 efpref- 
fione algebraica generale della prefGone di uno 
qualunque di elfi cunei fulla centina , o del 
tuo sfiancamento o pielTione fulla fopraccentina. 
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Aliala quando erafi fuppofto, che fopra la molla vi ftc 
in ameo folo, s' era trovata la preliìonc GH dtl cuneo f 
a centina = "— '^ ' ; e lo sfianeamcnto iP della mo 



gativa la prelTione della moffa fuddetta fulla centina, ed = 



e, s' È veduto , 
che k prelTionc del primo cuneo È = i P'^f- 

ftw- * i.sen, 5« a. sen. !H ■ CO!. ;fi 

di «ufla fione CP del fecondo cuneo ■ ^7^s ^Tt^ ' 

e lo sfiancamEMO della moiTa ridotto a preffione negativa 

della ccntiiia — '•'^ "l'i'^-lf ^1* ^ 

Fij. X, ■ Similmente Te i cunei fulla molTa fieno tre , diventa la 
j preflione ^rdel primo cuneo fuperìore — -^^^ ; la pref- 
ili °u?flo g ^ „ . tos.ifi 

fione CiC del fecondo cuneo = — ~~~(^s j7)^ ' 

la preffione del terzo cuneo (o Tuli ^luncamirnto a prcffione 

negatiTa ridotto} farà = -^^^ '{"coT'^i'j^ ' 

ma lo sfianeamento della molla tidocto a preffione negativa 
, ^ , fl.seii. i jifcos. 3f< + COS. 5p + coa-yfi) 

4ella centina laià = — 

Finalmente le ì 

Fit. 30- ne HR del primo cuneo è = "^°'^^ i ^ preffione /* del 

„ , , , 4.sea.6/t a, sen. ifi. COS. 9^1 , _. 

Proji I {econdo cuneo s= — — ; — ; la preflione 

iiiptOa cot.it (cos-n) 

_ i«.sen.4« I» . s en. if< ( coi. 7fi + co;. 9^ ) 

xc dd t«M = — — F- r::rri5 ^ ^ 
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sfimcamanro In del qua"o cuneo ridotto » preflkne nega-' 

''"^ ~ CO!.,. (COS./1)' 

ultimo 1= preinone negatila della, molfa fi titrovà eflere 
. . sen. ( COS. ì,, + cos- + COS. 7^ + «g- gft ) 

Per la <)u3i cola aitencamcncc ciammandu 1 uidiut e .a 
legge fecondo la quale pn^eancono le prcinuiu poi.Li... e 
negative de' cunei ne' cali loprannucuiuv^iii , du.c ». d..o 
■ ' (bprappofti alle mode, lari lecito deaur- 



&, farà la pteffionc del primo cuneo = i <1"=1« 

del fecondo = 5 ^ — T— — 1 

e», u . ( COS. » J 

j.ien.[ iK — 4)>t 
fimilmente la prclGone del terzo cuneo = cosTf» 

- ..sen.,^eos.(» .n)y + eoi.(tx-0^). ^ ^^^^^^^ 

del quarto cuneo fuUa centirw fi ritcoTS = ~~ 

» ■ sen. jf<(c05.[i*+ l)fi+co5.{ix- i)fH-cM-[*'^-" 3V) ^ 

(eos.p)' ' 
do che generalmente la preflione pofitiva o negativa del cuneo 

nì'Mfaià usuale al binomio — -——r — ^■ 

f COS. < IX + 1 )^ + COS. ( « I + coì (!r — ;)a etc ) . 

avverta porò.ci^e iien.i ferie impli>-;it,i^^nclii fL'.-rinJa quin- 

cine l;l quanlir:! (ii,lJctc:i . l:i rumin i .li un niinuio di Pioo. g 
termini ™— i della fctie mede llm^ cos. ( !>: + 1 V . cos. (i^ Lfl* I. 

— i)(t, cos.(i)c — jj^ ecc È uguale alU ([nantità 

sen.(.a— )ff.co..(z»^;-f3V . g^eratoiente la pet 



Digllizeò by Google 



Deg/i Archi c delle Volte 



■iV,i:os.(ix-CT + 3V 



: con quefto però, cbe 

& que(t' ulcimo binomio , adattato a' cafi particolari , ricrea 

rlìtivo, la prenlone è poQtiTa e il cuneo realmente preme 
centina ',c all' incontro quando dal binomio ne tìfìilti una 
quaniicà negativa vorrà dire, che la prelTione di quel tal cu- 
neo ì negativa , ovvero che il cuneo sfianca , e lo sfianca- 
menco iuk uguale allo IteOb binomio co' cangiati \ il 



Se nella forinola geaenle efprimence le prelTioni pofìtive 
e negative de' conci fi faccia ra = x + i , fi confeguirà la 
preflìone negativa della mofla = — i ^ .icn. yft^^os.f — + — )/« _ 

e però lo sGancamento della moflk medefima diventerà = 
a«.ien.j.fi.coi.(K+ 



PROBLEMA IO. PROPOSIZIONE li. 

Date le (lefle cofe dell' antecedente propolì- 
zione , trovare fé uno qualfivosUa de' cunei 
prema la centina , o soffra sfìaiicaniento , ov- 
vero nè prema ne sfianchi. 

Sia armata la centina fra i pilaliti dell' Arra intero , poi 
V. 11. da una parte fta collocata la mofTa A& e quanti cunei fi vo- 
gliano BC CD DE EF FG GH HM ecc. , che fieno x di nume- 
io ; fa duopo ritrovare Te uno di elfi cunei per efcmpio £F , che 
Ca ra'j'"» in ordine , principiando dal ptimo fnperiorc NI, 
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la , o sofir.i sfìanc il mento 



le r -z^ . Per le cole dette □ 
pofitiva o negativa del cuneo m'/»' 'SiZ — -t- ^ 

— ! ; , con quello perù, che 

quando il binomio rlefce polìcivo, politivi i ancora la pref- 
fione filila centina, e viceverfa s' È negativo , 1^ nrellione è 
:angln(j al binomio 



medcfimo i fegni : laonde quando mai accadelTc che i . 
mo termine del binomio iofle uguale al fecondo , farebbe 
quello un fegno evidente , che quel cuneo ai"^'" né preme la 
centina, ne folìre sfiancamento , In quello cafo dunque farà 
. . sen. fi^- + 1)» ^ 1^ ■ sen. (m- i .coi. - + 3)^ 

COS.;. r.cos,^ 
Cioè r . sea.{ix- im + 1 )/i = i .sen. [m— i> . cos. (ik — m 
■f 3 ma per i' equazione VI {non eHèndo mai » minore ^ 
di A uè può i»^ in — 4, laonde ix — m-^ì>in — i) fi Lib.L 
ricava i .jen.(JB — i)h.co^(ik — « + 3)^ = r.ien. (ix + 
— T .sea.(ix — im-i- i)n ; dunque farà r . sen. iwi + 
= r.ie.n.[ix + i)p — r.sen.fzx — im + 4'^ , c tr.ifportando, 

E' poi, per l'equazione V, i-.ien.f!>.' — :™ -(- ■-''ti ■■ 1 . s::n.(iK 

te , affinchè il cuneo m'''"" né prL:n:.i ni- sliaEicni . converrà 
che Ca i . cos./.. sen. (n- — im + 3 ^ ^ . sen. (i* + !> , e 
perà sen. {ix — %m + = + -1^ _ q^.^ cffendo x 

il numero de' cunei Tenia la mofia. Te s'aggiunga la molfa, 
lalanno in lutti "-i-i; l'arco poi è =iin, dunque tut- 
to l' arco Al = f X ^ 1 )i/i = (ix -t se però -condotta- dal 
punto / la ly |)erpendi«>lare al diametro, Tarà la retta /f= 
Kniiìi-^ì)p, Di nuovo perchè il oineo Ee h afi^' in otdi- 

H iij 
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ne,fat,'i 1' arco ir, — imfi, e per confegucnia l'arco rt = iw;» 
— fi: i' arco poi ^! s'è trovato ^{m + iì/t, laonde l'arco 
rimanence Ai = (ix + i)t^ — im(i + n = {zx — im + J )(i ; 
quindi, tirate le in ri parillele a , s' avrà sen.( ik — im 
+ ììfi = ibf , ficcome ax.(t =: Sii • Sicché fc il cuneo EF 
debba premere nè sfiancare, dovrà riiifcire la In . 
Laonde fe fi faccia come iCi:^^:;//' ad una quarta pro- 

Eonìonalc fO, e li conJma dal piiiitii 0 la OP p-uallola al- 
1 '^^ incwilii'il pillilo di mi:£io Jclla bafc di 

un cuneo £F, onde Ha = CO = '^'^^ légno, che 

il cuneo rnedelìmo nè preme U centina, ni sfianca . 

Ma fe il punta di mezzo della bafe di un cuneo cadeflè 
fopta la linea ietta OF tirata dal puato O dove i =. 

^^—^ , come avviene del punto di mczio Z della bafe deL 
ciiiito HM, ciò indicherà che il feno zr dell' arco^^zì mag- 
giore di VQ, cioè sen,(iK — ibi + ;}u> ""^^ i 

ovvero, in vertenda il calcolo fuperiore,*——^ '"t.^'f* > 

a».sen.Cm-i)^.co!.(i* — Bi + 3)fi . -, , . 

' i — , e pero il binomio 

«.sen.fij;-iw+ ijfi t«. sen. f w - i )fi ■ cm. f - w + ; 

riufcirà poTilivo; e in confeguenza la prclli me del cuneo HM 
non meno di quelle de' cunei fupcriori farebbe prellioiie po- 
lltiva, ed i cunei premerdibera di facto la centina. 
. Per line Te il punto di mezza della bafe di un cuneo co- 
me DE cadeffe (otto la OP, il binomio - ^ -l ^ — ''^ 
a,■Ien■fm-l?^.cos.f=;.-;^^■;> 
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. HaVTÌ dumiue nella cìrcotiferenia AI del cerchio interiore 
un punto ^,dovc la OP la li^ga, che dinota il paUàggia dal- 
la preflìone allo sfuiiL-amenio ; di modo che tutti i cunei a- 
,venti i punti di mezzo delle loro bali Ibpra quel punto pre- 
mcnmno li centina, e tutti gli altri di Cotto sfiancberanno; 
e fe ve ne folte alcuno per eCémpio £f il di cui punto di 
mezzo della bafe cadedè nel punto medelimo k, non preme- Di'l it 
ri il cuneo EF la centina ni cfiandterì ; quindi il punto k 
irebbe un pnnn> d' equilibrio. 

CoKOLLAKlO I. 

n punto d' eq;uìl)briò , qoAdo vi lìa , dee ancora variare 
di itiano in mano, che C vanno mettendo fulla centina da 
ciarcuna parte dell' Arco intero nuovi cunei: ma la regola 
per ritrovarlo farà per ogni numero di cunei la ftelTa , cioè 

di fate VO — Jipoi tirare la OP parallela alla corda 

fino a che incontri la circonferenza Imperciocché fe nel- 
la OP s'incontrerà ìl punto di mezzo * della bafe di quakbe 
cuneo BFf farà k un punto d' equilibrio. 

Co.OltXK.O 5. 

Se con quello inecodo lì determini il punto k della cen- 
tina, il quale non cada nel mezzo della baie di un qualche 
cuneo, non vi farà punto d' equilibrio nella centina, ma k 
farà tempre un punto , che fervità di aama per conofcere, 
che tatti i cunei aventi i punti di mezzo delle loro bali ad 
elfo fuperiori premono la cendna > mentre gl' inferiori , cbe 
avranno i punti di mezzo finto *, danchttanno , e preaw- 
lanno la lopraccentina. 
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C O R O L L A R . O 4. 

E però ft il numero de' cunei componenti la parte AI di 
un Arco intero lia infinico, e infinicamcncc picciolo ognuno 
iU dO come ^fl , i manifello che 1' archetto al^ corno an- 
che la Tua metà jtr farà un in finita mente piccolo ; e perciò 
il fuo colèno iis non diffeiiri dal raggio QA; per conreguen- 
QA.iy w 

za t avrà VO — ^ ^ — , cioì VO Tara uguale alla me- 
tà di ly. DirìTa dunque per irxaa la in O e condotta 
la OJ» parallela alia , vi farà , nella fuppofiiione che i 
cunei fieno infinitamente piccioli, in « il punto d'equilibrio. 

COROLIARIO 5- 

Flft Xin. E Te filila centina folTero collocati i cunei dell' Arco fino 
TiT. 11. al fcrraglio ; in guefto cafo diventando il numero di tutti i 
peni componenti 1' Arco =; 1* + j , farà la fcmicirconlèrcn- 
la = [iK ■\. iJiji , e il quadrante = [ik + 3)^ ; onde gli ar- 
chi (ix + i)fi e p fono infieme uniti uguali al quadrante, 

Suindi sea.(ix4- i)fi = cos.ii . Sia pertanto FC i] Terraglia 
eli' Arco e dal ponto T fi tiri la TN parallela a C^; e pe- 
rò fatta ltD= — "'' ■ 'j^ = - = condotta laflP 

par.illcl.i n ij^ elle inteifechi la centina nel punto E , farà 

£ il piir.to ili r.orni:! . chf diventerà anche punto d' equi- 

cuncocome nclli Fi-uta . L poiché il feno £1^ dell'arco AE 
i uguale alla metà del raggio ^A , l'arco AE farà di jo", e 
di 00° il luQ cnmplemento EZ: per la qu»l cofa venendo il 
pelò del fèrraglb fbftenuio dalla centina ni efeieitando elTb 
Proj. » alcuna prcilione fn* due conci laterali , farà vera 1' alTersio- 
" re, che polli tutti i cunei di un Arco intero fulla centina, 
di qualunque numero ne Zia egli formato , que' fupcriori , 
eh- nvr:inno l.i linfa che nnifce il punto di mezio della lo- 
ro bare col centro dell' Ateo meno indinata di 6c g.a.li 
alla factta, premetanno la centina; i due cunei, che da una 
parte c dall' altra avranno elTa linea inclinata alla faetta 
- 'per 



LjUro Secondo', 6$ 

p« II» gradi (quando pure ve ne fimo) non premeranno la 
centina, nì sfiancheranno ; ma gl' inferioii , ne' quali U fo- 
pradietia linea fia pi!i indinau di gradi 6a alla Taena, 
«fiancheianno , ed avranno bifo^o di e&cre foftenuti dalla 
Ibpraccentìna, o da altra lattenuneoco. 

SU frr tjhgàa F Ann imira loapojh ài Bi frai/ , dui ii % 
magi, 1 jcrraglh, i 39 diaci per farli. Sari pmuniii in liafat- 
aj fÉTtt'd^ vmtija nnii Jaferiori, injiiiae loì/a metà iti [erra- 

gito, Mcupala un in£(ih dì jS", ìì'jS ' ' ^vifla a^iimgitiie 

1*. e'pc*'» U miti Miasmi' al mtro di m ii emù , fi ina.-. 

figuirinm In fomma priiifamiìiii 6a°} lienJc i rumi xtmifcliijÌBii 
{ conùmianda il ninitiv in tiajama firlt ii canti laitrali al fir- 
rjtglie ) tima II tinte f ite laiijnna i punii ii mrtjiA itile leni t*- 
yF «/ ctntTB iiir jtna , iacliintt alla fatila frr gridi 60 s e pe- 
ri tff_ tmti Hi pmima ni tfamam . Air iitctmra I vaalfei fu- 
ftrkTÌ àa tìajttmt parli , in aaii (ia^uattnn tiÀ fim^lin , pre- 
nana la ctniàu; menm i miiti inferim pure ia tii^tma parit 
iilt Arco, tea^Ttfi II Buffi, fiffrm» tata ^unamaiUi t fina ia 
miti o;/«w* una. 

Scotio a. 

Sia pif fitxnio eftmpia fimatt T Ana ìntm Jì ciati, tal 
3 mafi , 1 jcr"glia , i 4^ cunei per ptrH : fi i<BBaaia luanfi 
luiui fuftriori prtmmo It centina, t ime nafiana gli iftBctmea- 

ti . Sari dunque F tageh ai teniTt M m oauo = 1°. S3'~J 

* peri da clafiima farti i jo turni fvferUiTi , infime etìU WKt» 

del ferTtgìla , attvfentma un tag^ di 17* • 4/ ^ > e ' 

tg^uffienio <V > la miii Aff angele ti am» ii mtif, 

ì 
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moyi'avri in fomma 58'. 44'^ , , di ,al srmà<T.%a farà Pm^- 

gaio che fu colla fniita quilh Imi.!, cbi JjI punto di nraio dtlk hafe 
Mtrcnimuftiraji conduci al emiro dell' Arco; r ftr confc^ucnza nt' cu- 
nei ircnudKcSmi qnc^ annoio Jarìdi 60*. 17 — ; 1/ prime mimn, 
■9 

- muggii/re il fecondo di grani 60 . Ncifm cunto dmiqut ha in qut» 
fio enfi U Ima, che unijcc il fuo cimro di srruliÀ col caura Jtlt 
Ara, inchma alla latin ptr gradi 60 ; lamie ma V bt tkm 
punto S eipahhrio, e 1 primi ifianciimcnu fmcedoao nt cunei iren- 
tiduejìmi ; quindi li 6} cunei juferiori , con^efo il jcrraglu , prt- 
li 16 mferitn da rufatnt firn fatnm g 



C d X O t L A K i 0 A 

rij. mi. ^ 'è 3 numero de" pezzi, che formano 1' Arco ìnteio to- 
T«.IL talmente riempiuto, folTe infinito, è manifèfto che il punto 
d'equililmo cadrà di cialcuna patte come in £,ilave l'ango- 
lo EQZ fia di do', e il quadrante AZ fefquialtero dell" arco 
ZB; e però anche il numero de' cunei collocati fui quadran- 
te AZ Tarà Terquialtero di quelli che (ano collocati netl' ar- 
co Z£; laonde ciTendo per le prefc denorainaiiooi ÌI numero 
de' cunei collocati full' intero fcmieerchio AZG uguale a i» 
■f- } , D dicali IX ( poiché in quello calò x 2 inSoiCo] , fa- 
ranno quelli del quadrante AZ di munero n, e gli altri dell' 

ano Z5 i^ali a e di qnefta noskuie ci varremo » Ino- 



PROBLEMA li. PROPOSIZIONE 12, 

Se fra ; pilaftrì di un Arco fcemo fìa gitta- 
ta la centina , poi da una parte fi pongano la 
molla e quanti cunei fì vogliano ^ aeterminare 
l'elpreffìone generale delle ptelfiònì e degli s£àn- 
camenti de' cunei. 
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Fra i pUaBri 4i unAreo fterao Ca ^e«M la centioa^BC, 
e da «na ■paitc fi pongano la moiTa^jM e quanti cunei fi.v». «r. m. 
gUano, il fnperiore dc'qnali lia G&. Facciafi poi al folico la 
gravili a ciaCwn cuneo , il Tuo angolo al centro = 
iodi condotta l'orizzontale DX. fia I jfieoIo BuK. = i:^ , mii- 
candoR qualunque numero intero 0 lul.u = m^i.ona- 
Ic: ricercafi l'elpreffione generale dcU.i preilmi-.e □ dello ifian- 
camento del cuneo Jif , eh è 'n'f"" in online. 

Facendo fulla Figura una coftruiionc Umile a quelle che fi 
fon fitte per gli Archi inceri , pofcia calcolando fi tcoveri, 
che la preJEone del primo cuneo fupcriore GB diventerà = 

,_,^en5WlO.^ la preffione del .^^ -A-^). 

sen. if. Ccos- (»- + coi, f" ■ ... ^.r. 



fuITeguente del quatto cuneo fi renderà — - " - "^^ ■ — 

g ■ sen. ifJ (coS. fn - 1 1f« + cos- (« - 3 + cos fn - ^ 

in progreitb: per conleguenza la preffione del cuneo aff^ VX 

ordine fi farà uguale a quello binomio 

t.KO. if, . (cou («-■);. + co^. (-1 - i )f + COS. (n- -) 

(co,./.]' 

Si avverta in prima, che nella ferie inviluppata nel fecon- 
do termine del binomio debbeQ prendere un numero dì ter- 
mini = n — i , poichì nel feconda cuneo folaniente ha ori- 
gine la ferie e à ftcondo termine medefiraoi e fi avverrà in 
(«ondo luogo , che Te il binomio ì pofitivo, la preffiòneS 
lealmente preffione filila centina , ma fé Riflè negativo, edà 
«Urenta preffione tiegaiiva, o ifianctiniento. 

Rella ora da fimplificare il feoondo rennine di eflò bino- 
mio, o da fiimmare nn numero di termini m— i della fe- 
rie ras. (n — tjfi, co);(N— ;}fi, coi.(n — ì);» ecc.: ma que- 



; dunque rì- 
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LiiTl. «n-/» 
dnceiijo la pieffiaiw del cuneo 
_i,.«eH.f«-iV.cù».(H-»i. tv 

CO-BOLLARTO r. 

Se PAr» firerao fi aocntceOè di Totto fina a diventare in- 
tero, e fi chumalle x il numero de' cunei palH da una p.-ir* 
te rulla centina , noa comprcfa la molTa , ficchi colla molT» 
affcro X + 1 i allora K farebbe il punto dell' impolUiura , c 
r angolo EDK diventerebbe = + ijifi ; laonde [a; + i Ji/i 
= b;i, c » = i{x 1-1); quindi folliiuendo i(« + i) in luogo 
di n nel binomio di (bpm ritrovato , fi avrà per Ta prdTione 
del cuneo nff" ii» un Arco incero , fulU centina del qu»!e 
fieno lUci colbcatì da. una pane un numero x i di cunei^ 

_ ^ dorè Jf « fono numeri interi ; e quella fonnola coiwieoe con. 
quella, che i in alerò luogo trovata. 



Egli J per & flcffii , 



brio nella centina. medeGma . Ma 
j..sen. (w — iw)ft iJ.aen.fn 



la qual eqaaùbne fviTuppata i.cos. /i in-t- = 

xxTi.sft.,ò.m.i^e i&a.{n—ìm -t . Oltre a ciò- 

prendendo la ED per raggio, la £i J = sen. EOK ^ s;n.jifi ; e 
te il dividano per mcit'o gli nrd'Cttj SJ in N 11, l'a»^oIa 
eDH[ark = imii—ii,n\ikDK=nft,Uoiià.o il rimanente ÀfiiC 
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= (0 — 1)0 + Of< i c però sen.{n-iB( + i> = HZ ; la DP 

poi farà :^coi.;<: per confeguenia HZ= — '— , le quali 

SD ES DP fono quantità cognite . Quindi fe fatta DO =s 
ED,£S 

- , e condotta la OH parallela alla DK, il punto H ca- 
da nel mezzo della bafe di un cuneo , farà H un pu nto 
i' equilibrio nella centina; altrimenti non iàrà che un pun- 
to di nonna ; ma rell' uno e nell' altro cafo ùià fero che 
tutti i cunei cbe hanno i punti di mezzo delle loro ball Ib- 

ri H premeranno la centina, e viceverfa sfianc!ieranno quel- 
ehe gli haono di fotto. 



E però fe foiTe riempiuto di cunei tutto 1" Arco Icenio fi- 
no al rigoglio S, faià Bz = dO= ~'^ ' , ma ^=sDPf 
percbì amendue lono cofeni degli angoli uguali BDQ^ jIDH, 
dunque D0 = — = — ; laonde 1' angolo HDB farà di 60 

gradi . Qi^indi negli AtL-hi fcemi totalmente riempiuti fuccc- coiol 
de lo llclfo che negli Archi interi, cioì che tutti i cunei ne' Piop-'ii 
quali la linea , che unifce il centra dell' Arco col punto di ^ 
mezio della loro ba(è,Qa meno inclinata di 60' alla ^ccta, 
premono la centina; quelli che ravedèro inclinata di «a' nè 
premono nì sfiancano , e corri rponderebbero ad un punta 
d'equilibrio; e gli altri all'incontro c'ie l'abbiano inclinata ot- 
te l] 60' sfiancneranno : per eonf^yncnia i punti di norma o 
d'equilibrio fono ngualmerte dal Viguglio lontani tanto negli 
Archi interi totalmente riempiuti che negli fcemi , purchStlano 
i^uali i raggi ; e ne fcgue ancora che polfono allegnarii 

Archi, fcemi, ne' quali tutti i cunei, niuno eccettuato, pre- 
mano la centina. 



I iti 
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C 0-K e L t A K t a 4. 

B A i cauri fb£r» iiifiiiid di nnmeni, alliva OP- fi* len- 
de =; 0-4 ='i>£ , dunque mH' Arco fcetno non incenmeiite: 
iftiup in co fall SZ = DO=i— ìpet oon^nenu od riempiu-- 

n> Iati DO —, cioi DO uguale alla metà del la^n ; 1» 
ftellò fi dica de' cunei che fono coUùcaci dall' altra. pait«> 



l>cfii Jì jutr tratttM Jigit Jrcbì inleri t icgli [cerni tarrttìie 
r iiriiiu,ebt / pdritfi Jf umfafli ; aa il moJo em cui' fi»mf 
jmcidutì mgH Arcbl- ìaltri ti Ubera' da quejìa nnt^ti . In futi', 
tulli tnttctdaui fnpijh.knì nm ahliioa jìippoflo P Arca inicro' 
tMalmatle nfìruiio , dm yj/o una di Ini pine nmfsfla di un cer- 

k frtj/lmt t di' punii d" equilìbrio 0 di norma bifogn^ fajtiim- 

ttrminat» t firiicchr ■usla.-t ài <jmilc : c peri cjftado F Arca CBia- 
fi/b fimuia da dm Ardi fimi tbc kinia il loro centro- nella- 
aria itif Arco ,i> dirimmo piiii!o/lo,di due ponMiii- d'Archi interi' 

urfecano, fuccedtranno negli Archi compojli , quando Ji ca/lruifcoiia- 
t dopo inttrameatc compiuti^ le fieffi '"[e d» ciafiuiia parte, come 
fe Ji fabbricasi fulla centina ur, Arco ««™ /r«^ al fu,, 

termine d' imegriii . Il ferraglio del compofto ma può pure , Itori- 
Hmenli parlaado , pmdiim- aicmil lariaa'oat , tienendo t£ì tultf 
dilla cnilìiu fe/ìmmit.. 



PROBLEbfA IZ. PROFOSIZIOMB I}. 

Se Ibpra la centina dì un Arcò Icema fie- 
no da una parte adattati quanti cunei fi vo- 
gliano, fi domanda la fomma delle ptellìoni 
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ua numero m de* liiperìotì , i spiali piemaiio 
tutd la centina ftelTa. 

Sì fi<xi> come nelP «Dtecedoite la gnvitì di tm cnneo 
B» angolo «l omtio = i/t, e T'ang ' 
da la foni ma delk 



Si i V 



GB fino al cuneo indnlivàmaite, ch'è a 
- (r. scn.(« - im)n - 1. seB.(m- Vcoj.((i -«+ 1>) 



c una kiTmola generale eh' etprimc la prcdlone del cnneo 
m'f"': CTalciiii dunque di votale una fomma di teimini M 
«li cui la fopiaddccta formda lia il lermine generale. 

Ora cDèiido, per l'equazione VI,i.sen. (n — iJ^.cos.(>i— I 
I» ^ iV = ''*sen.>w — r.MD.fi)-— am-t-i^i; il tenoine ' 
aerale 11 ridnctìt ìn qnefio p-^^-^(r.sen.(ii— iiB^+r.«ib(» 

— iM-|-iJ^-~r.seii.fffi}= (per l'elusone V) — ^— ^ . 

{i,jen.CB-a«i+ !> . cot/i - r. «ai. ss =i i-i£: 

— < .se -"f ^jqy^ ictdUnte fiiori dì ra. Pertanto li; dal- 



, fi Ibttrigga la quantità - 

ripetuta un numero m di volte , H eonfeguiri certamente la 
foitima generale ricercata . Ma Te C faccia in elio termine 
generale prima m=\ poi n= i,C avranno i due primi ter- 
mini della lerie , indi la fna ibmma generale die (an uguale a f^f. t 

" — ^"^ i dimqne finalmente la Gxnma delle ^ *" 
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~ = (per 1' eqnauoiw Vm) - 



Per conTeguenza fe s' accrefcelTe dì tanto 1' Arco fcemo BR 
fino ariduilo incera, per modo che la fu a impollatura foffc in 
S, e a chiatnalTe x il numero de' cunei filila molTa, in que- 
Qjf, , Ila calo >' avrebbe n i(z -i- ij ; e però la Commi delle pref- 
Vmr. ut. £oni di un numero m di cunei in una parte dell' Arco in- 
tero fir^TOinlr'-^'"-""^^^ ^-««.(t^ + iy 
sen.p tea.ft 
Scollo aiH.sen.fa* + „ , . > , . ■ 

Rejk anc . E quelV eqnuione pud lecviie anche pei 

eli Archi conipofti , i quali non fono che putì dell' Arco 
intero non totalmente 'ilem^nCo. 



E fe gli Archi (cerni fbllera interamente rìempltitì , aSora 
1' angolo QDK cioi n^i diveaterì complemento dell' angolo 
iipB ovvero dell' angolo ^DK ; e però ka.nit= cos.fi , e 
COS. n^=:ien./(, dunque lafomma delle preltìoni de' cunei fail 



PBOBLBMA 
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FROBL0AA 13* PROPOSIZK)NE 14. 

Se fopra la centina dì un Arco intero fieno 
polli tutti i cunei , <]uanti elfì fianoj rìcrova-- 
re la fomma delle pre0ìoni di tutti ì cunei 
che gravano fulla centina. 

S" ì dimoftrato , che chiamato il pcfo dì un cuneo — a, 
il filo angolo al centro = j^i , x il numero de' cunei melll 
da una paite e dall' altra dell' Arco intero, non comprefe 
le inolTc e il fcriMglio, s' è dìmoQrato, dicO) che la fiùnota 

numero n di eni liiUa oentina è = Cora). ■ 



Quindi fiippolio clic m lia prceifamentc il numero totale 
de' cunei , che da ciafeuna paice del fcrtaglio premono la 
centina , farà la Ibinma delle loro prclinni inficme con quel- 
la del ferraglio uguale a '"■'^'■f'"- + ^ ,j 



iri , comprerò il ferra 
altri: onde fkA m = 
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= e però la fomma delle preffionì fulla centina=s 
_ I11.7660444 _ 66)8473 _ j8ij 
"^'^ 17J6481 ~^'~"'7i^6^i^"'7^o' 
Ma lì prenda per terzo cfcmpio il cafo in cui Bi fieno i 

,^■,1 fuddeiti pezzi : fari k = j9 , w = 16 , ifi = i'. '3'j 5 
^imBo roflicuendo, fari la fomma delle preirioni fuUa centina 
u.cos.fi°.g'7 __ ij.8;ai66g _ 6845^49 

" Mn.i'.«'i j^j^ij ^^^^^^ 

Per £nc fieno 95 i pezù compoiteDti 1' Arra intero > e 

* = 46 , m = 31 , i/t = 1° , ji' — -.e però mediante la lòltl- 

tuzìone delle quantitiiiiKdefime s'avrì lafbmma delle prefiìoni 
, . a«. COLIO'. iB' fi la.BtìJijfij 

contro la centina =s ■ - , — 63»= ì~!—! 

scn.56'l-f I6SJ4° 
— 63« = *.^^^'' = a.^^ . E collo ftelfo metodo fi 



Iella tìt. 



determinerà la fomma delle prediani fulla 
co InTeto fbimato di ijualfivoglia numera d 



Similmente lè a indichi il numero totale de' cunei che 
da ciafcuns parte del IVrraglio premono Ja centina di un Ar- 
co Icemo inleramente liempiuto , poiché la fomma delle prcf- 

' fioni di quelli che fono da una parte è = 

— a(ni + 1), ne fcgue che la fomma delle prcITioni di tutti, 

comprcfo il fcrraglio , debba elTcre = ^ " — ""^^ — 

Ma fiipponendo che m in un Arco compolio indichi il 
numero de' cunei che da ciascuna parte premono la centi- 
na , poicbi lì è dimoftrata la fomma delle prelliDm di 
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quelH da una patte 



Ltèro Secando t 7; 



jw.sen-(i« + iV 



farà la fommx Colale deUe pKlTioni dell' 



Scolio r. 

Vcramtmt il meiodo fup/ont cbt Jia copiiKr ntIF ^reo imm, c 
nello fcimo^ a campo/io , il namirit tutJr m di amti ìmerili il fir- 
ruglia , t*( d» ctajtuna fartr prcmam la alitili* r «« ficamc fi i 
élittnx mojlràn il imÀ di daernHiuTh , cori nm vi fui tfftrt 
dijpciiltì BtìF siatUT la u/pla if rafi parlMtrì . 



E poiché s- è travaro . che quando 1 cunei componenti 
t Arco intero fimo tre . la prcITIonc eftrcitata fulla centina 
diventa =1. mentre il pefo de" tre coni componenti tutto 
r Arco è =3j: dunque in queflo e^fo flarà d pefo di tut- 
to !■ Arco intero alla preflìone Mia centina come j-i:-, o 
pronimamentc come looo;;;,. 

Ma nel cafo che loHcro 9 i p^zzi drlP Arco II fomma 
delle preconi fulla centina Ì-. rir.iltr.r/i = , . '-^ - laddove 



■ , o prolfimamcntc ci 



'"'''"1000 ' ** """^ ,';<'oo;43j -.E finalmente eflèndo jy» 
il pefo dell' Arco alle preconi lolla ceatin> ftarì come 9^1'. 
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c cosi degli altri . Anzi 



geneiralmente quando il numero de' pezzi componenti 1' Ar- 
co intero fia — -|- j,avrìil pelo dì tutto l'Arco ailalbni- 
ma delle preconi folla centina la ftelTa ragione di «(ix-t-j): 
— — ^— i ' — #f2«-ti>. o come « + 



' ■ »w— ijfcpure m elpnoia il na 

sen. p ' 
a de" cunei che da dafcnna parte premono la centina . 



E però fe il numero de' cunei componenti 1' Arco fia in- 
t finito , onde jr=citi, diventando in quello calo hi = — , e 
. scn.fi = p, ftatà il pelo totale dell' Arco alla fomma delle 
_ 1 4* 

preffiom fulla centina in ragione di w ; - . eos.. — — — ov- 
vero comeii:;.;i.cos.^ — ^ . Ma in quella fuppofiiio- 
t , farà ii quidrante 

I , I' arco Z£ = — , e 1' arco AE = — , dunque 

3 ' 
= £1 ; laonde il pefo dell' Arco alle preconi fuIJa 



*^t»?, ul "= eflèndo il femiccrchio AZG^ 



, effen, 



3 Z£ = 



fo all< 

a (;ui'Ila di g 
formato di un 
ne quattro noni dtca 



■.-.ì .El — ZE. Per il die facto il r 
cnfeno SI =9,66; ftarà finaimci 



%; per . 



Mnfeguenza fnppollo 1' Ai 
rifinito di cunei, la ccntii 
1 pefo totale di tutto 1' Arco, 



foftle- 
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7? 



to jiigli Jirebi t jiilit l'aire. In ba fcio m'jlriuo il msJi ài inva- 
rc la jammi dille fiejjìoni Julia ammu. di qKiliiiiquc minerà Jiaiio 
di iHiici fm jarmuto I Ano a imia jtfla , cb > atlaianie iiiii qm- 
flioae malia [iii dijjicilc dell' altra , la quale fHppimc iiilmiro il 
maero Jleìo de cunei . Dì pll, I b3 i/lej'i a^ll Archi Jceni , e caia' 
pojìi, t mi Lih. tf U Tijoh-crii amlie fir gli Aribi di qualunque 
oira«B« Aiw», benM in itueflo cutò. per^ aiaiimai alle fut-^e del 

filila numera di cunei , carne Couplet nelF Arca muro circBlire , 

S C O L , O J. 

Fari alleerà nfiaiere avami di dar lermmt a qiiejlo Libra, chi 
ìiaiianda II mimerà de cunei compnitiiii un Aria turerà , cangia 
ttiaaiiii k fn^arzime tra ti pejo dell' Arca e la pccjpane Julia 
ttatint X teme / i veduta ntgii ejempli del Ctrollaria i di qut- 

flt , deve Jiianda i lunei erano j ìa prejpane diventava del 
pefi di lum r Arca, fe 9 f .crcfccva a ^,fe Sia , 



<W - del Couplet , rf > fila vera iieir ipoief de eimd inUm- 

ttfjmi , ambe aili Arrbi miert formati di un rmrritro liana di fa- 
mi . Appena per appmijimaziaia fi pui iialerfine quanda ti numera 

errato malta più , quando t hanno applicata agli AriM jctmi . Im- 
pemcbi quandi mcera fife femfre vera . cbe nel! Arca a mito fe- 
ti m 
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fio U tiBiiM foflcncft qHttin rumi M IKIM il fui, pifi, tulFAi^ 
eo /ira» Jojìcncklt tf, qiuiiro noni ran iti fim {ronfia ftfa . me 
dtir ^rto imra di cui quillo S^t fiim>. 



Da tot Tij/fji/c finrpillim ho Jj/io fag/iirr mdict cunei di mar- 
ma firnumi un Mìo imcro , nHIt loro Kummcgutc almmaJa follii . 
ajfmc di vtrificm coir ijpcrieiizji alcune vcrlli dirmflrttc in m- 
/o Zi*™, i' Arca «wo* 1 fidi di ditmam . 3 pollici di iraf- 
Jh.i.f I ahritlanta hrgbcjAa, il tulio in mlfrra diFrmcl». A'oi- 
Ha falla mcara coftriiire wu ceniiaa Jcrnicircolan dì legname- di 
larice ,m,a filida e ^rofa quanio C Arco , «cioccU i cw,ei vi 
Foss'-,f'-<- fif' comodamcme: m, per p«er fijìenere le hj! infe- 
riori Mie mcfe, „■ erano in ■l^cc di filaflri alla ctniina «laccale 
da tLifcima p^ue due alene del legniime medtftna , / di cui piani 
fuperion psTimi nel fiam ori^zanrale condolili per il diamciro. 
rcr diminuire poi gli aiiriii airtua fiato inmjlrare nula ceiicuia 
qiiajì ftr luna la fua groljt^a e ne Inselli comfpondenii at mnr- 
sa delle Ufi de' cunei, alcuni cilindreiii di meialh girewli d' in- 
torno ai loro ajf, e i<.rmm,an,ì IniinfAilmenie la fiipirgcie eflcriote 
d.-lk emina /ìcfi ; dui poi ve cvaa., H.i ciafcni parie con ugual 
di,c!,io„r ne' piani delf alene filile qii.ìi d.v,v.,no gra-^re le m.f- 
1 " à jp di / / 

P f I mf fio 

li 1 f nell mai 

Ma mctieii-.mt ani- Uui-i mnii .nlhra siche efa non potev* piu flar 
ferma a l„o lu-,-fi jcr^., una m,™ che applicala e/ìernamenie ne 
impcdif. lo i!l.,ncamcn.o. Se p,i f.lla mofa collocavanf ire cunei. 
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tujcetui» in teru luogo icir jfm tkme fipinaìmi a tptrlurt in 
prim me iijltmi dal fànAo ìmtràre dtlit impo/laime , Se en- 
Aiite fnccciriTemeat plui haut à merure , que 1' oa flèvc la 
TOÙtej W( » din -a' tra un pafssgh dalla prefane allo ifiama- 
mtaio , il quii palpiggio cangUva di pjì-Lhni quaim più fi f^le- 
Vàva f Arca. L Amo!t lo aiiriiuijii air atba^aminla tbe fiffhna 
le rtniint in fona della predone de' chihì : cii fari ntn !a parli , 
nu la prÌBcipaì eagime dril' tffctio dcWiifi ceriamaic atlrlhuire « 
g«tgli sfiaraimiBii cbt abhiams iàmflral» fuctcdirt M' tmti irift- 
tiori digli Anbi. Se la ctmiaa foft mfitfibilt ,ptr tfiw^o aa bu~ 
cìgru, puri fi Tndniitrv guilli fifaToiml ^fervale M dtua Aw. 
lert ne' tre Pmiì aaeimtiì- 
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LIBICO TERZO 

DEGÙ ARCHI CIRCOLARI FORMATI DI UN 
NUMERO QpALSIVOGUA DI CUNEI, DOPO 
DISARMATE LE CENTINE. 

PROBLEMA I. PROPOSIZIONE l. 

Se un Arco intero lìa dì tre Ioli pezzi for- 
mato, cioè di due moflè e del ferraio) ritro- 
vare le Ipinte relative e gli sfiancamenti del- 
le moflè, dopo che dall' Arco è Rata, tolta la 
centina . 

Bf. nL Sia l'Arco a tutto fello C>SKXHN formato delle molTe ^/f 
T,T. Ili, 7K e del ferraglio JJL, e dopo la fiia coftruiione fi fuppon- 

Sp effcrgli Hata tolta di fotto la centinaiura: domandanti le 
pince relative, e g]\ sfiancanienci delle nvolTe. 

Si prendano i centri di graviti B A C de' cunei .(JH JJL 
IX, c [i unilcano le BA AC , che faranno perpendicolari al- 
le Mlì IL \ poi 11 giungano i raggi della Figura e fi tiri la 
vciitiMle F.F ; indi nella ietta AD £ pfcnda nna linea qua- 
!un<]ue AE clic cfprima la granii del fcrraglio HL, e fi com- 
pia il pai alle [ograrnmo AFEG : finalmente fatta la BR ugua- 
le alla Af e per diritto alla AB, lì compia 1' altro paralte- 
logratnmo BORf . 

Pertanto poichì il fcrraglio HL s' appoggia alle molTe per 
~ ,0 "1'^ ''^"e fupcriicie loro fuperiori MH LI, fe la AE efpri- 
lib. L ma la gravità del ferraglie , \3. AF t> BR efprimerà la fiia 
fpinta relativa fui cuneo inferiore ^H: ma la BR è inclina- 
ta air oriizontc, laonde la forza BR fi diride nelle due Bo 
SP, di cui Ja prima £0 clprimerà lo sbancamento della moli 
fa o la Ina pteSione fulla Ibpracccntina, e l'altra BF S uni- 
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a, alk jhrw l'fimunlc farMcn Ivafcinile a/ '<!: firn-i , c Ubi' 
l' Ano màrAht fojfoprj . Siuami dunque r mccffatio di fiipporrt 
tintati le faprucceniint iitl pims fimo degli Anhì , dot qmnda 
f c<,Jìrmfi«,o;,o,ì k fi dchlono anche fipponi n,l fieo.,da hro Jìa- 



JìiffègHexli Propoflvmi, 

PROBLEMA 2. PROPOSIZIONE 2. 

Date le flefle cofe come nell aiirececlente; 
utrovare 1 efpreiìioni aiialiticlie delie fpinte re- 
lative e degli sfiancamenti delle mofle. 



sii' an- 

>i.[:(> Ufii" angolose; o ai feno dell' 
AF xn.ip: 
'inca rdJtiva XF del Ictraglio = 

- — .CO!, ifi = BR. E queflo 

, vojcauo. renderli più lèn]plice,per: 
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chi bestia 1' aagdo HDK o 2^ dì 6a* , Caxk eas. ifi uguale 
alla metà del raggio doè= - ; e però BR = ".cos.i/( = 

— . ~ = a: pure mi piace tener la prima forma comporta 

— . COS. t/i, perchè fi vegga più iacilmente, paragonando que- 
llo cafo dell' Arco intero formato di tra foli cunei colle ri- 
foluzioni de' Problemi furtbguenti, ove di mano in mano ae- 
CCclco il numero de' cunei componenti 1' Arco, l'ordine col 
quale procedono le fpinte relatire. la oltre 1' angolo PBD 
h iiniale all' angolo FBD; ma 1' angola PBD è uguale all' 
incenore SOB e 1' angolo FBD è u^ale all' oppolto al verti- 
ce RBO, dungoc 1' angolo ROB farà uguale all' angolo RBO, 
e perciò la retta RB è uguale alla RO o alla SP; laon- 
de anche BP = — .cos-i/t; e per confeguenza la fpinta rela- 
tiva della molfa liil pilallro =^ sy -\- a = a ^ — .cos.i^. 
Di nuovo come BR» BO , così Ita il feno dell' angolo OBP 
al Ceno deir angolo RBP i ma il feno dell' angola OBP h 
tignale al Ceno <lel liio foi^iinenio PBD,<^ il feno di Ji£P i 
uguale al feno di PBf o di NDH; dunque ftari BR:BO:: 

sai,PBO:tea.SBP , cioi — .cos.if(:30!;coj.ft:Mn.ift:: 

r.cos./i:i.Eea.^.cos./t::r:i.MiLfi; quindi Io sfiancameit- 

to BO della molla — — '^"'^ .eoi. i/t, la (p»[ quantità può 

anche gcilmenie mollratil ugnale ad é cioi alla gravità di 
un cuneo i 11 che ecc. 

■ De la Hire ( Beli/or fiaJam i hn takoìi figli Anbi , Jl 
quaÌHnqui eiiniaiura ij! fam , ntlU fiippufizlmu , tir F Ara fu 
in trt pmi divi/t, 1 che It ftni iafcrisii Jìtm atmcm fama- 
mcmt <C fìUfiii, e tot tgi ciflttiami un proso fib. Per iti medt 
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PROBLEMA 3. PROPOSIZIONE 3- 

Se un Arco Intero fia formato di cinque 
pezzi , cioè dt due moHè , del lerraglìo , e di 
un cuneo per parte collocato fra le moflè e il 
ferragllo ; 'trovare le Ipìiite relative de' cunei 
e gli siinncamenti dopo difarmate le centine. 

Sii r Arco a tutto fedo jlEblTS compofto niof- p 

k AD , dal ftrraglio EH , t da' cunii DS Hb : li ticer- T 
cano le fpi^.. ■ relative c gli sliancamcnii de' cunei dupo il 
dirarmamenio delle cL-niine. 

Si prendano i centri di gravit;i t K / c de' cunei jIO 
DE EH Hù,c fi uiiifcano le LK KI le, le quali faranno pet- 
pcndicohri a' raagi CZ EZ ez , c fi tirino ancora gli altri 
raggi IZ XZ IZ ; poi da' punti J JC i. fi conducano !e Tee- 
ticali IM KN U uguali fra di loro, che rapprefentino le gra- 
vità tifpetiive del ferraglio EH, del conio DE, e della nwIGl 
jlPie A compiano i parallelogrammi lOMP KSNR, 

E [joicht il feiraglb £H Aa appoggiato alle Tuperlìcie fu- 
peiloTÌ de* cunei DE Db, k ìi un rapprelènti U gravità del 
fèrraglio , rapprelenterà IO la prellìone del {emglia lui cu- 
neo DB. Per la flelTa ragione eirenJo efpreffa dalla retta kat 
la gravità del cuneo DE , efprimerà £R la fua predinne fui 
ferraglio fuperiorc EJI, e KS la lua preffione fulla moHa in- 
feriore AB: il pelò poi della morta medtfiina non fi divide 
ma tutto gravlra fui pilaftro . Dì nuovo perchè come la IO 
alla JM, ovvero alla X», cos'i è il fono dell' angolo mo al 
feno dell' angolo OIP ; ma 1' angolo MÌO è complcmenco 
dell' angolo IZF , e perciò uguale all' angolo FZB ; laoitde 
come la IO alla XN , caAl il Teno dell' angolo FZB al 
feno dell' ao^b OlP rìoi al féno dell' angolo SXS . In fi- 
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cndE per ugualità ordinata farà come la IO alla KR. mSi il 
fino dell' angolo FZB al Ceno dell* aogob DZB: il-lèno poi 
dell'angolo FZB i maggiore del fino dell- angolo DZB: dun- 
i]ite farà anche La IO maggiore della XA. ProIun^hiG la IK 
in 7 e facciali il pioluaganienta KT uguale all' ecccllb on- 
de la IO raperà la KR . 

Ora effeado ilal firraelio- premuto il cuneo D£ per la di- 
lezione IH con una Iona ugnale a IO, té. ellèndo viceverfa 
dal cuneo premuto il fénaBlio con una fòrza KR minore dr 
IO e per la direzione KI dirctcamence contraria alla A\ra.\3- 
ae IK, impiegherà il fcrraglio una pine iRun lut/.a lu usui- 
le a XR per contrabbilanciare la lorz.i nii^L:iLiimj a;^ . c la 
rimanente JET dinoterà la fpinta H-I.itiv.i nel itn-as.iu . Lo. 
JET poi i inclinata alla fuperfitie fuptiLort,- co iì^v..\ niojLi. 
laonde, compiuto il parallclograimin) K^/ra , tiiiriniera a;^ 
lo shancamento del cuneo £>£ e Kn la picilianc. ine per coiv 
to della feria KT esli efercita fulla moITa: ma se dimolira- 
to fuperiormente dlèrvi un" altra tona Hi die preme la mof- 
faie pero prolunsaia IaK£ e fatta iiauaie aXj cjt uaua^ 
fc a dinolerà L% l'intcr:i fpinta tthciva dtl cuneo DE-. 
la quab eirenuo ai nuos-o iciclinata ii\ imnoilama j1!ì biio- 
gnera compiere ii parallelogrammo Li..!i per avere lo snaaca- 
mento li della molFa, e nelUi lomma della Li LU ia fpinta 
TClatlva, eh' elTa efciciU lui piiallro . E lo Hello fi troverà 
operando dall' altra parte della figura: il che ecc. 



wichi TR i ii»!ial 



1 delle JO-KS, faràrJÌ 



Z^ff. aata dunque la TR ununl.' ,t 
le alla JO come la ili alla eK- Wo< 
IO : ed el&tdo il triangolo X^T fin 
Io S^, fan! la linea uguale r 



*:A ; ma la TR è u;ua- 

ilc ed uguale al triango- 
Kpà 



ugttak alla romma delle XS lu. la luogo dunque di 
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«( , csnu ftr tur anoiari le rctiprxBt prijpsm le emiri itile aro 
immefure. 

PROBLEMA 4> PROPOSIZIONE 4. 

Dace le cole medefime dell antecederne, ri- 
trovare t elprdlìoiu analìtiche delle ^itice re- 
lative e degli snancamenti. 

5i ritentino le folite denominaiiani cioè IM=:XN = ld 
iiTii^olo DZrt ili tanti, ili un ciinw. = 1,. , r il Ji^ 
gio delle Tavole; e fi dimod.erà come nella Pcop. i di qne- 
Ilo In Kf iiPii:ilr a . e Va I? iivii.ili: nlla . E i'sri.-liù 



il rrno dell' angolo SEU i 
tofZO. laonde fari f.KR". 
i:dipoi l 'deca analogia KK; 
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SS::sca.SKS:si:n.NER(= xa.FZB) ci darà a:K5::xn.ifi: 
ieii.4/*jc per confeguenia g j — f "'^ • '^^ "'"^""'^'^ ^'^^ 

= ".cos.jfc . Ora ciTendo 10= ''^^"'^'' e KR = a, Qrà 

K7'= JO — Ja = ^'''"''^" — j; è poi pct T cqiimons VI 

7 i.seri.3u.co!.4fi , sen. 6^ 

. sen. — sen. sfi=: , c pero i 

= COS. 4f(, dunque xr=: — .cos. 4^1; e così furà detcrml- 

lutea la rpinU relaciva del ferraglia . In olire elU-ndo come 
3CT a così il Ceno dell' angob ^E<> al feno dell' angolo 
TSa , ovvero il lèno dell' angolo nKZ al Ceno deli' angolo 
SKS, farà, fofticuendo, 4/- -iii; : cos. f< : s:n. i;ì : :r : 

COS. 4f< : indi lì troverà la fpinta ri::hùva di elfo cuneo in- 
cendo Ig — /./+/g = KS + Ea = SS + KT = ~. 0)1.1/1 -t- 
".cos.4f< = — .(COS. ifi + COS. 4f(). Finalmente fi rilbiva il 
triangolo /^-i p" avere : Zi ::sen. /£Z isen./ZJC , o -, 



^5—^; .leos.xp+cta.4/t}i mentre eOendo il; = Zi , e 

£d=st, fi ha giit nella fomma delle Zi la fiia ^ea re- 
luira M pMtm = — .(cos.ifi +cc».4f(J-(->; il che ecc. 
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PROBLEMA 5. PROPOSIZIONE J. 

Se un Arco a tutto fefto lìa dì fette pezzi 
formato, cioè delle molìè. del ferra srlut. c A\ 
(ine ciiiu;i ix;r narri; rr;i le mone c. it icrm. 
glio ; determinare le fpinte relative de' cunei 



a u per dl- 



a «e fii 

e la iCr per diricto alla IK usuale all' ccceìtb onde la IT 
fupera U ÌV. 

E percne ii lerraguo preme u cuneo inreriore (.2) con una 
lorza uguale a ffQ, c air incontro quelb preme u lerragiia 
con una loiza js minore di HQ^ e diretcamenre contraria . 
una parte della lorza iuk unoiegata a rendere alia orei- 
fione dei cuneo lonoftante - e coita rimanente lesuircra a 
premerlo per la direzione Hi : na a IW e rer diruto aua 
HI ed t ugnale alla diflerema delle fOrw HQIS : e peio la 
JW dinoterà la fotza e k direzione colla minile dui ferraglia 



PROBLEMA 6. PROPOSIZIONE 6. 

Rirrorare nell' Arco dell' antecedente 1* et 
prelGonì algebraiche delle fpìnte relative e de- 
gli sfiancamentì , 
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5i facciano al lolico le graviti d«' c\mel o le TìM IN XP 
li uguali ciafcuna ad a , I' angolo al centro di un cuneo ^ 
= lu , c r il raggio delle Tavole-, e proveralTi come nelle 
Prop,ie4 di queffo la uguale alb la uguale alla 
3U, eli-lg uguale alla Le. 
E perd;ècome HM:Hii::^^!i. Qlliì --^^n. D0^(= sen.uOA), 
a . sen. 8it 

farà Jbftituendo t:HQ_: :sen.ip:ien.Sii, c li^T^^ • 

parimentì elicndo JN:!S::»eD.TIS:sea.COJ , owsra 
teii.iu:$eii.4M, s" awà tt=a e ndio fteflb modo 



«os.S^, c Kn. 6p — sen. ifi = - .sen. ip -COS. 4.U, Gecome per 

1 ^ , fl.5en.V 

1' eqoarione Iseo. 4f*=-. sen. COS. if*,Iara/W= -^^ 

^ = - ,ait.5ii, xr= e COS. 4^, 

sen. 1/» r «n- v ' 

« la JO- = ZJ= -.cos.jp. 

Per la qnal cola eflèndoO travata ìa fpinta lelitiva /W del 
fcrtaglioss— .aa-tì/i, la proporzione di IV.I2::sea-Zl-^i 
sen.Wl^, o di -.cos.6j»:JZì!«is.(i:ten.if»::r;i.!en.fi, 
Ibrarainiftreti lo ifiancamento JZ del cuneo CO = ^ , ^ ■ 
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tos.6ix: ma U fpina lelariva X4 di cffo cuneo, ch'i = Ky 
-j-ft = STi- i/fi = Jtr+ /W, iacà = - . COS. 4^ + . cos.e^ 

= ~.(cai>4f> -f'Ccn.tffe) , SuDilmente 1' analogiii iCcJS;:: 

teo.cxt:xa.iiS&::aìs,/t:sen.xin;T:i, Ka.it darà lo ifianca- 

Biento Zc del cuneo S£: = ^Ì^^^!^.(cos.4ft + cos.6fi), !a 

di mi Qiinta relativa le = Li + dc= Li + icb = LJ + Ka 

diventeil = — .cos.i^-(. — {cos.4ft +cos.6/i) — . (cos. i/t 

+ e<x.4it + ctK.6/i}; e allo AeOb modo colla drolnzione del 
tnangolo Jfi & troverà Io ifiaocainento Zf della mofla — 
^.seD./t 

— ~ — >(cohi/i + ms,4p ■f-cos.tf^} , £ la fua Ipmta re- 
lativa M pilaftro — ^ + Z*=i",(oos. 1^ + co». 4f<-h 
cos.6^) + d; il che ecc. 

PROBLEMA 7. PROPOSIZIONE 7. 

Se un Arco intero fia di nove pezzi com- 
poflo, cioè delle moflè, del ferraglio, e di tre 
cunei per parte tra le moflè e Ìl ferraglie 5 fi 
'domandano le Ipìnte relative de' cunei ed ì lo- 
ro sfiancamenti dopo tolta la centinatura. 

Kut.J^E co:. (■■ìnipodo del fcrraglio 
noffe una m-lli: quii: ^ h fl, e di tre cunei per 
parlL coniL Ja una paitt- lono -^li E <, a: li domandano le 
fpinte relative de' cunei ed i lur;. sri:.rn;:im?nti . 

Si p:endano x ceniti di qravicà R K G E A ^ Jc' cunei, 
e fi tirino le rette RK KG CE EA A^i ed i rasgi - poi fi 
conducano le verticali Rm GH Ef ah u'runh Ira di loro , 
le quali rapprelentuio le gravita de' nlpectivi loto cunei, e 
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a ET uguale alla difTcrenia delle AC £0. ir. 
<r la b> Inutile ani diftercniai delie £^/ bf 
telone della la: XJ usuale alla dilTeren 



£0. EM GP. GÌ 



r per conieguenia. le u. laccia. 
n cuEta: la. la ipuicai rciaci- 
nuavo comtuuco- li paraueio- 



co ai\a S.R. uccnè Iia la Jì? usuale alla ks e la n uguale al- 
la , lari data nelfa Rf la fnlnta relativa di elio cunÈo 
Jt, nnaimcnte, comoiuro il narallctogrammo Rgfii s avrà in 
Sg lo slìancameata d'ella moSa e nella lamma delle tM At» 



Digilized by Coogle 



Dcg/i 4rcbì e delle Volte 



la fìiB fpinta relativa fui pìlaftra . Lo ftelTo fucceik dall' al- 
tra parte dell' Arco intero; il che ecc. 

PROBLEMA 8, PROPOSIZIONE 8. 

Date le fteflè cofe come nell* antecedente, 
ritrovare i valori analitici delle fpinte relative 
e degli sfiancamenti . 

Fi(.VI. Siano ai folito le graviti AB EF GH Rm de' cunei u- 
Th. UL anali ciafcuna ad a, r il raesi" delle Tnvule , e i*» 1' ango- 
lo al centro di un cun Pror- i , 4 , e 6 
U £p uguale alla ET , I;i (;/ all.i ci , 1:1 K., alk Kb , e li 
Rq alla Rf. 

Si rifolva il triangolo ^CB, e fi troverà la AC = ~ ; 
poi fi rifolva il triangolo iìfv per coiii^i;iiire la linea £0 = 
4. sen. flft g 1, jro o la £U^ "'"^"'^'^ ; fmiilmentc la rifo- 



__j. ten.g/t ^ ggj^g lifiluwone del triangolò KS^S. 




luzione del triangolo GB^ darit la GP 





sen. i/t sen. ifi 
— = ''^^^ — *; m» sen. \eit~xa.6p=~.xa.iit. 




CDj.Sfi, sen.8j» — sen.4f( = -.seii.i(i.i»s.fifi , e taueft — 
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del fcrraglio = - .coaSfi =£; , la Gh = ~.oos.6fi, e la 
XJ = — .eos.4ii . 

E perchi la £7 = - .cos.E/i,e come la ET : ££ : : sen. Z£> : 
ten.r£p::cos.(i;seii.i(*::r:2.sen.f£,rarà lo sfinncamento ££ 
del primo cuneo £= ^ .cos. . Di nuovo elTendo 
la Ipinu relativa dì elTo cuneo £ = Gr ^ Gb + bì'— Cb + 
Ef , &rà Ibllieueodo cr= — . cos. Sfi + — .cos. Sfc^ — . 
{ COS. 6/1 -t- COL Sfi } s e pelò colla riCbluzionc del triangolo 
GXT fi troverà Io sEauwmento GX dri lèoondo cuneo G = 
^ ■ '""'^ . ( COS. 6;i + COI. 8/1 ) , ma la fpiina relativa del cu- 
neo medefirao farà = x4 = jrrf + = + i;z= BJ + 
= — .cos.4/( + — .(co3.5;t + cos.8ft)= — + 
+ COS. Sfi ) . Si palli ora a ri&lvere il triangolo Xih per ave- 
re lo ifiancaincnto Kc del terzo cuneo I = ; — . (l'os- 4;< 

i-cos.fift .f-ais.Bft; , la di cui fpbta relatifa Rf= H' + nf 
= KS.+ = XS+Kh, diventerà = — ,co&i^ -f- — .(C0&4/t 

+ C03.fi;i + COS. S fi )=. — .(cos. 3;i^.cos.4f( + COS.d;<+cos.8/(). 

Finalmente li rifolvs il tii^niolo J?//,e fi confeguirà lo ilian- 

+ eos.8(jJ,riccome li fua fpinta relativa fui pilaftro = Jj-f- 
Ìim = fl/+Jì«=i — .(cos.i^ -f.cos,4(»+cos.ef(+a»8/tJ+«i 
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PROBLEMA 9- PROPOSIZIONE 9^ 

Qualunque fia il numero de cunei compo- 
nenti un Arco intsto . trovare la fpinra relati- 
va del cuneo »f' — dopo tolta la centina ^ 

ai tuppong* Utt Arco incero compoito di aue mone, ai un- 
ftrraBlio, fl di un numero d, enei da. cm&uni p.iiTC tra 
le morti e il lerraglio colloc.iti . Iic.-h.; il tmmem di tutti 1 
pezri componenti r Arra iia ^ix 4- t: noetu.iii m tiu /ir- 



t. III. Quardt) i oezzi comnonenci V Arco incero erano tre-, cioi 
- due molle e u lerragiio.s' e trovata ia iDinta raiaciira^j- 

1 IMC OCi wnagiio. — — .cos.ift: , e la. ipinu: relativa aciia: 



^(it venta la fpinta relativa ET dcL fcnaglio = — .cos.4p-, coi 

li fpinca relativa del cuneo. inferiore- =— ..(««^■ + 

cos. 1^), e la fpinta; iclaciva della moIGL =■ -^ — 

f_ V. Supporti poi fecce i peiii dell' Arco, cioi il fcrraglio , le 
' 111. moffe, e due cunei per parce tra le moITe e il fcrraglio , la 

■luelio fpinta relativa. JW del fcrraglb era = — .«s.tf;t , quella 
ddpcìniQ ouiea o laJt«=— .(co&fi/i ■|-cos-4^)'> quella del 
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fecondo cìoìZf = - .(««.ff;» + c(w.4/» + ci»,i^),e U j^ia- 

ti Klativa ideila moHst =«-(-^'.(cas.fi/t^co&4fi+C09.ift). 

per fine quando [' Arco Ha «ompotlo di nove pem , ov~ 
TCto due molle, il lénagUo, e tre cunei per parte, s'è tro- p;j, yi, 

■rata la ^'ùti'relativa £r del renaElio = —.eos. 3/*, qud- 

la del primo cuneo o la cr= — (coiV tcos-tf/i) , la J£J ifvuiflo 

ilei tccondo =— .Ccos.E/t ^coj.6^ ■{•cos.4ftJ , la Itf AA 

terzo = — . (cos. + cos. 6p + coi. -\. eos. ift ) , e la fpln- 
ta relativa tjell:! moffii .1 |. " . i co;, j- coi. r/i-f cos. 4fi 
+ cos.i^,<).^_ ^^^^ ^ ■ (I d fhdna 

■delle due patti tr.i la rnolU c il (enfisi in, fati la fpinta re- 
lativa del ferraglia = — . cos. (zx + z)fi , la Ipinta del ptimB 

cuneo = — .(cos.(2«+ ij^ ;j.cos.i*'/i), quella del fecondo 

=1 COS. + 1> + COS. 1*71 + COS. quella del 

+ COS.(ij:— )> ^ t^os'l in progteHÒ; laonde la fpinta rela- 
tiva del cuneo ra'"™ farà = — .(cos.{ij; -f- i}fi -j- cos. 2srf( -f- 

CDs.(iY— i}/teoe...). Ed ì chiaro che nella ferie contenuta in 
queÀ'efpreStone fi detibono prendete tanri termini guanto è il 
numero m+i; ma nn namno m-f-t di tenninì di efiii firie 
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Iionde la Ipinta rela- 
tiva del cuneo è ~7~Ka — + ^V-^o-f"» 
+ i)fi. Olcre a ciò perdii il numero de' cunei componenti 
r Arco intero è = a* + 3 , farà r angolo retto = ix(i + jfi ; 
e però 1 due angoli ix/i — nifi + 1/1, e nifi +it infieme uni- 
ti fono uguali ad un recto, in conleguenza co&(i'— n> + a)^ 
= sen. (™+ 1 )/• . e la fpinca relativa del cuneo wt*^ = 
. sen'. [■« + i)ti ; il che ecc. 



{pinta rebiiv.i ddVuU 
) imnicaiate fopia la moliii, 

= ,cos.{(e+a)/i .sen.(«+iV; c però quella delia moC- 

r.sea.fi 

fa medeGma farà = * + r~l«i~ *)''-^"'("+ 
poiché ì uguale a quella del cuneo antecedente inTieme col 
pefi> ddla tnoflà, la qual grandezza ridotta li converte neU' 

sen.,* 

Corollario j. 

Se fi chiami il raggio interiore dell' Arco intero =4, 
j 1' efleriore = c, effendo gii 1' angolo a! centro di un cuneo 

1^ I* = lu . farà la fuoeificic che lo raoorefcnta =; ' — : ma 



L = ] farà la fupeificie che lo rapprelenta =: - 



, la fuperiicie efptime il pelò del cuneo , laonde a = ^ ; 



e perà la Ipinta relariva del cuneo m"^'" = - 

ic' — h')ii ' '' 
ssa', fHi+ t)it\ e quella della molla = . 

Corollario ' 
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COHOLIARIOJ. 

E lé il numero de'cunel componenti 1' Arco intero Sa in- 
finito, e IH i nftni [efimo , diventxià , per le cole dette nell~ 
antecedente Cotollacio, la piccione relativa del ouieo m^* 

= , — . scn'. TTift . Sia ora ^fC 1" Arco inteto formato di 

un numero infinito di cunei e OX il cnneo m^, fari I' an- t«.^' 
golo ZQE^m.ìfiz^imii , e V angolo retto zQ<l = ixfi; 

e però la ^Jr= - . cos. iw/i , e la ZI = b .cos.2nj|i>, 

laonde ~ i"' — r.cos. tm/t : ma per 1' equazione IX ri- ^ 

fulta i.sen'.mtc = r^ — r.cos. im^ , dunque anche — -— = 
i.xa'.infiì quindi la Ipinta. relativa del cuneo m'f'", o del 
canto al punto S =; - — — . '—-^ — ■ 27 . Ma la 
fbinta relativa della mofla rifultctil, quando i cunei Geno in- 
finiteCmi, =£' — h' . , 

PROBIEMA IO, PROPOSIZIONE 10. 

Trovare in un Arco intero , da cui fia fia- 
ta tolta !a centina, lo sfiancamento del cuneo 
m'^"', qualunque fia il numero de' cunei che 
compongano 1' Arco fleflò. 

Sia , come nell' antecedente , il numero de" cnnei_ tra la 
moda e il frrr.-iglin da cialcuna parte =x;bilògna ritrovare 
Io sfiiincamcnto del cuneo w'*" collocato da iina o dall'altra 
patte cominciando I' enumeraiione dal bteiale al lenaglio. 

Se i pezzi componenti 1' Arco inteto fieno tre, tàot due 



Digilizedliy Google 



gS Degli Arebt e Jeìh Volte 

"In. ai. molTe e il ferraglio , s' È travato Io aSuicaiiwiito SO della 

^Piop.^i niolTa = "^^-^-^—^ . COS. ifi . 

Se fieno cinque, ovrera dne mirile. Il fonglio, e tia ctt- 
Fis. IV. nco per parte , dìvcnu Io iGiuianneato iE^ dd coneo = 

p„ -i' • . COI. 4/1 , e b «fianramento li della moHìi = 

di quflo '' 

_. ^ Ma poflo che i cuoci Ceno fette, o due monè, il ferra- 
Ti'ri Ili. 9 < due cunei per parte, ricfce lo sbancamento IZ del 
^Kmj^* primo cuneo — ■)■' • sen. f« ^ ^ ^ iècondo = 

^ — ^f!!? _ ^ _|_ ) j e quello If della moflà = 

^'^""^ ■fcos, 6p + COS. 4/1 -1- COS. i/< ) . 

Fi(. VI. Finalmente fuppofti nove i peni' dell' Arco intero, doi 
Ti>. mi due mollè , il ferraglio , e tre cunei per parte tra le moflè 
t ^ ferraglio, fi ha lo tfìaacamento SL del primo cuneo = 

" -•• lo M dd = ■!^^;r-'! 

■}.Cos.£fi], lo sfiancamento Kc del terzo ciinco= — - . 
{ cos, S(i -t- ces. tì/i + COS. 4|U ) ; e per ultimo lo sGancamenco 
Hg della moflà = ^'f "" ^ . ( cos. S/» ^. cos. fi/* -f- cos. 4ft + 
tos-iM)- 

Per la qual cola chiamato x il numero de' cunei tra la moC- 
& e il ferraglio, farà lo sfiancamento del primo cuneo = 
j/'""" . ^ .cos.fijf + ij/j , quello del fecondo = ^'^'"'^ . 

( cos. + =V + COS. .x;< ) , quello del terzo = ^ll^f . 
(cos. (IX + + cos.i=t« + co*.(iK~i)p), ecoA rucc^va* 
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mente; per conreguenia. lo sfiancamenco del cuneo a/f''' fari 
_ i,a.sea.i> ^^^^ _^ _^ _ 

E perchè della, ferie cos.(im + z)ft ^- ew. ixft -f cos.{i« — 
ecc. fi debbe prendere la fomma di im numero a di ter- 
mini , e la fomma di un numero m di teimini diventa. = 



COS. (iJc — m + jj^.aen.mfi. Di nuovo elTendo intero 1' Arco, 
e 1' angolo !>;(« + j(* uguale ad nn retto, »* avrà cos.(i* — 
» -(■ j)ft = icii.iii^i per eonlègnenia lo 'sfiancamento del cu- 
neo s^.ten'.n^; il che ecc. 

CoiiOLrAi.io I. 
Dunque & li fàccia m=>r-|- 1 Uccuilègiiirà lo cfiancameD- 
to della moflà « feri = ^ .sen'.(«( + ijf». 

ConotLAitia s. 
Ma Ga il raggio inferiore dell' Are» a tutto Teflo —ir 
r efleriorc = c, c il pefo di un cune» = ^— — =«i ef- 
fendo già l' angolo al centro di un cuneo r= ifi : fi tiovcri per- 
tanto Io idancamento del cuneo ; — — .xa'. m/t} 



e quello della moHà = 



S ij 
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E fuppofto infinito il munero de' cunei componenti 1' Ar- 
co intero , ma finito 1' angolo poiché \ ellò angolo 
F(|- un. ZQ2 = u»/t,Iarì sen.B>/( qnaotiiì finita, e anche il fuo qua- 
Tn. L drata sen*.«fi lari finito, ma /i è infiniteGmo, dunque an- 
che gli ^ncamenn de' cunei e della mcflà cfprefli dalla for- 
inola ^tsen'.m/» làianna infinìtefimi di gnell' ordi- 
ne, di cui ì ^:ma di quello cafo C parlerà' ancora in altro 
luogo. 

PROBLEMA II. PROPOSIZIONE n. 

Dato un Arco fcemo formato de! ferragtio, 
delle tnoflè , e di un numero qualfivoglia x di 
cunei pofti da clafcuna parte tra le moffe e il 
ferraglio; trovare la fpinta relativa del cuneo 
in ordine , da una parte o dall' altra dell' 
Arco fcemo, dopo difarmate le centine. 

„, „ ChUmifi al folito la gravit.\ di un cuneo = fl,e '1 ("O an- 
T«lli Eolo al centro =.if,: mi !■ ati-olo rctcoBOJT. dic3 = f;<, ef- 
fendo ? qualunque numero intero o rotto, razionale o iirazio- 
naie. Si divida poi l'Arco fcemo in tic pciii , indi in cinque, 
apprcrtb in fette e nove , e ritrovif. l'ordine co! quale proce- 
dono le fpinte relative del ferraglie e de' cunei ; finalmente £ 
cerchi la loro efprenion generale per qualunque numero di 
pezzi. Si trover.i pertanto, che (fatto il numero de cunei tts 
la molTa e il ferraglie = ^, onde il numero di tutti i pezti 
componenti 1' Arcò (temo Ha =2k + j) h ip"n« relativa 

del ferreglio ricTcec -.co».(J- " V, quell» ^ P'""" 
neo ad eflò laterale =•--(«».&— xji,t +co!.(f—3V). la 



■ "lAhro Tertp. ' " lOJ 

fpinta rdatiTa M Seeonio cuneo = -.(«» fj — '> + 
aK.(j— j);> + ci)j,/)— c cosi fùcceffivamente i laonde 
la fpinti relMiva del cuneo w*-" farà = _ .(cos.fi — i)tt 

+ cos.£j — j)*i + cos.ft-s)^ ecc.....)- E poiché è mani- 
fcfto che nella ferie di qu;!l' efprcnione fa d' uopo alliimcre 
tanti termini quante unicà fono in m+ 1 , c la iómma di un 
numero n + I di termini della ferie medclima C ricrora = 
co^C,-«-OM:sen.(^+,)^ j^^p,^^^ 
sen.,. 

del cuneo Bjtf"' è = .cos.(f—''i—i)it.aen.(m+i)tr- 

K nuora efléndo retto l'angolo j/n i due angoli (f-ia-i)/» 
e (» -F- 1 )fi ìnficme uniti ugn^ieranno un retto , e pesà 
««-{J — ia—i)ft=iieB.(m + i)it , dunque finalmente fa 

(pinta relativa del cuneo mf" J =s .sen'.(« + >V> 

r.sen.^ 

il cbfr ecc.. 

C o B O 1 L * R t O 1. 

Fracedendd nello ttcflò noodo fi potrà ritrovate lo efianca' 

mencó del cnneo m'*" = ^.sen'.«^. Ovvem in aftto mo^' 

4o, Ha il cuneo dell' Arco Iberno .iffiC , e Ha U 
lìnea tk , condotta dal fno centra di gravità t in di- 
reùooe peipeodicolare n FI , uguale alla (pinta relativa 
del cuneo ad ella innnediataniencc. fuperioie; dunque, h(tì- 
tuendo n»i in luogo di m , s' av^ per la Propofizione la 

M= — .sen'.m^i. Si tiri poi la in perpendicolare alla 
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; /< : sen. zp.::r:%. sen. ^ ; e però lo sfianca- 



'. mp, come prima . 



Se fi prenda ih = k + i s'avrà lo sfiancamenco della mof- 
fa =3^.sen".(*+ ma per avere la di lei fninca rela- 



la mofla = - ^^ ■■ .sen'.fa; . Ora fia ug la gravici 

della molTa e coniicce le a/ a/ perpendicolari alle Tue eom- 
meflUre fi compia al folico il parallelogramma "fgp- è ma- 
nifello per le coiè dette nell' antecedenti, ancora applicabili 
agli Ardii lèemi, che fc alla fpinta relativa del cuneo fupe- 
riore alla mofla fi. «giunga la «/avralTi nella Tomma la fpin- 
ta relativa della aiolfa medefima .. E perciib vi ha in. tutto 
r Arco fcemo un numero i« + } di cunei, farà 1" angolo- 
J^DB = ( IK + j , e perù T angolo LUS :^ ( ix + I )/i , e 
eos./Ofl — ct)':.(!.v + [);<; ma come- ,y ■;,/:: sen./w? : sen.^iy, 
ed il Icno df 11' angolo jep i: uguale a sen. i/i, e parimenti il 
feno dell'angolo s'<f uguale al feno diZM o al cofeno di 
UiB , dunque *:i'/:;sen..i/t;cor.(»*-f. laonde «/ = 



,-7;^. Of' + ^^.cos.(i«+ iV. In oltre cf- 
f fèndo, per 1' equazione IX, 1 .sen'. (x+Oft = r' — r.cos.(iw 
fari ancora C'^ + ' 'f* + j^jTT' 

cos.(^K + t]/^ 4.co).(m-h> . . 



+ 0f =- 
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sen-ft s=[ 

dalle quantità .sen".(t + i>+ .cos.(iM-i-i)ut 

i-.sen-f. scn.if. 

che daU' altre — — t ^^'^ faA eTptdra la fpin- 

imcFo de* cuoci ' 

Coxoi.LAB.io 

E peich^ s" ì travata la iputa teluiva del cuneo Pr<,p,j,„ 

= .seii'.(«+ i)«> e Io ifiancamento di effii cuneo &ìoC^*> 

r.seD.fi lUiiBdla 

= ^ .xn^.m/t A nell'Arco temo, clie nell'ìnte»; e Cmil- 

mentd fé nell' efpremane — — ' ' delli fpio- 



(:K+3Jfi uguale 
ed effa fpinia = 



Laonde fi prarerà che anche negli Archi fcemi lo sfiao- 
camenco de" cunei (fuppoHo infinitclimo 1' atiEolo n e infi- 
nito il numero de* cunei } c una infiniiclima dello 
ftdTo ordine di cui è |u: che la fpinta rehriva del cuneo io- ^ 

finìtefimo SF ^ = — — .BT, dove t efprime il raggio cfle- 
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I04 Degli Archi e dflh Volti 
riore Jell' Arco ilemo, b 1' interiore; e finaimcnte che b 
jQiìnta idativa della molTa diventa =^ 



PRDBIiMA 12. PROPOSIZIONE IZ. 

Se tra _Ì pilafìri di un Arco intero fia mef- 
fa la centina , e da una parre fieno collocati 
fulia centina la moffa e quanti cunei lì voglia- 
no , che non giungano però alla fommità , i[^ 
di fi adarti alla^ fuperficie fuperiore del piti 
alto cuneo un piano immobile e poi fi dilar- 
nu la centina j_ determinare la prellione del cu- 
neo fui piano immobile , le Ipinte relative efér- 
cltate da ogni cuneo ed 1 loro rifpettivi sfian- 
camenti . 

K|. vn. Tra i pilafVri di un Ar^-o intero lìa mcffa li centina ASC, 
Tmlll. poi una pa„e k mdUi AC e c^xw.vxi cjnei fi vogliano di 
numero k, il fliperior di:' HI; \vì\\ giunga al fttraglioi 
lì fupponga dopo ciò adaiL^tu -A piano liipcriore del primo 
cuneo HB il piano EP immoiiile , cioò capace di reliUcre ad 
ogni ifiirzo, e fi di&rmi la centina; bifogna trovare la pret- 
fione del oineoJ/B fui piano £f, Je fpince relative e glisfian- 
camenti de' cunei . 

Sia la graviti de' cunei = < , e il loro angolo al centro 
= xp, ; farà r angolo ADB = (x t)z^ = (ik -|. z)p , e pc-rò 
l'angolo^i>«= 117*. Pertanto i ceno che fe li conduca dal 
centro di gravità/ del primo cuneo lìiperiorc la linea verticale 
/Z = d, poi fi Cirino le IL perpendicolari alle EF HUe & 
compia il parallelogrammo IMKL , elpcimerà IL la preflìoiK 
fui piano inunobile£^;nia a3ineIK;IL;;an.snL:sea,!ltIK, 
e ieo.MIL=Kn.SDN = sen.ifi , e sen,MIK=sea.M>N = 
tea. ixfi , dunque come mlL:; sen. t/t : seti, ixfi ; per confe- 
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guenza la prelGone IL fui piano iinmobile i = << ■ sen. 1^ _ 

Di nuovo dagli altri centri di gravità de' rilpettivi cunei 
fi tirino linee rette uguali ad IS, poi fi coltruilcano paraUc" 
iogrammi aventi efle rette per diagonali ed i loro lati pei- 
pendicoUri alle comnieffiire,oiide dividere le fòtze della gra- 
vità e poter lóttrarre le parti delle nuove fòrze , che ùa lo- 
ro (cambievolmente fi dil)ru^ono,c finalmente determinare 
le Ipintc relative c gli sfiancamcnti de" cunei col metodo 
defcritto nelle prime Propolizioni di quello Libro. Sarà duiti 

que la fpinta relativa del primo cuneo HB = — .cos. ix/i, 
quella Jcl fecondo = — . ^cos. ^xfi + i^oi, [ix—z)/ij, h fpin- 

ta relativa del terzo — . ^ cos. + cos. (ix — i)^-(.cds,(ik 

— 4);<) j e coà in progreflb ; dunque la fpinta relativa del 

cuneo JB'i"™ ^ = 7 ■ (cos.i)t;i + cos.[iK— iJp + cos.(ix- 

AÌft ecc...,.) . E perchi della ferie implicata nell' eipretTio- 
ne della Tpinta relativa va prefo un ninnerò di termini m, 
e la lòmma generale di nn numero m di termini di ella &- 
, , cot.(i» — DI -f. i)u.tcn.ffi^ . , ■ 1 - 

ne e = a^p, ' '^"^"^ t""^* 

va del cuneo = r 5en.j» '"*'^**'~'" + ■ "'f- 

Allo fteflò modo emendo per le cofe dette lo sfiancamenco 
del prin» cun«> HS o , quello del lècondo — " : 

ms-tx/i, quello del terzo s= ^ ' ' . '^ .(ccB.ntfi + coftfig 

— *)/>), lo sfiancamento del quarto = ^'^'^ .(com*/» 
-l.c«.(i»-i>.|.o».(ix-4>),e cosi fiiccellÌTaineiiteiIMlo 



sfianca mento del 



loS 
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del cuneo ra'-"" = - "''t" "^ ■ ( ^"f + 



coaCm — i)f< + cos-fi* — 4);t ecc ); e nella ferie dì 

queffelprcflione fiirà d'uopo prendete un numero di termini 
m— i; ma la fiimma di un numero di termini a~i della 



sen.(«— t)f(i laonde fi i determinato, ne' cunei coftitnenti 
una parte di Arco utero e fbflennti liiperiormente da un 
piano immobile , la preflione del primo cuneo M piano, le 
Joro fpinte relative, e gli sfiancaDNntij il che ecc. 



inten coà nelle toro parti 4 uguale a quella del cuneo che 
immediate la precede infieme col propria Tuo pefo, che gra- 
vita tutto folla moHa, Ciri la fpinta della moITa jtG=ii + 

■«>i.(ji4. r)a.ien.itft = « + '''^"' • 
r.sen./. sen.,. 

«en./( sen. fi 

PROBLEMA 13- PROPOSIZIONE IJ. 

In un Arco compofto trovare le Ipìnte rela- 
tive, e gli sfiaacamenti de' cune! , qualunque ne 
,lìa il loro numero, dopo tolta la centina. 

Sia 1' Arco compofto ABC comprefo dal Terraglio D , da 
dne maHe , e da un numero x di cmieì tra ciafcuna delle 
rooQé e il fenaglìo; Ha poi da una parte yx il cuneo ufi'" 
ia ordine comionaodo dal laterale al lèrraglia;lì domanda la 
fpinta relativa e io ifianeamento del cuneo yx dopo difatma- 
ta la centina. 
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SI prenda il centro dì gt»TÌlà H del cuneo lacerale al fer- 
laglìo, e fi tiri la tetta ISD perpendicolare alla commelTura 
£B d«'due cnnei la quale concorra ìn D colla factca fluì pro- 
lungata; poi fi conduca ancora la Z)JC perpendicolare aU' al- 
tra commeflìira del fenaglio ; e fatta DI proporzionale alla 
di lui gravità fi compia U paralldogranimo DttX: rfprimerà 
DI la ^wffione del ferraglio fui cuneo laterale , e fia DI 
= ; , Di Dtxiio fé in lucgo del ferraglia cieU" Arco com- 
pofto fi adattane alla fiipeificie fupcriorc del primo cuneo Sii 
un pìaoo immobile fif j pcrichl AB è parte di Arcn intero, 

&rebbe la preflione dì eflb cuneo fui piano £/" -^^ , Piop. m 
dove * dee rapprerentare il pelo di tm euneo , c i^t il fiio 
aneolo at centro . Pertanto o p h ugnale alla fteflà ^.uantità 
j . sen. iKf* ^ ^ maggiore, ovvero minore. 

Sia primieramente ' ^ C°'''^^''^ 'ì^^glii* 

deli' Arco compofto preme tanto il c:]ii(;o laterale ili quanto 
da effo viene premuto, toma lo ftelTo pe' calcoli delle fpin- 
te relative e degli ifioncamentì, o porre il piano immobile 
EF, ovvero in Sia Inogo il Icnaglio dell' Arco, c però farà 

U fpnta relativa, del cunec» mf" Kir=_,-^^.cos.(M— 

mi- i)f».sen.m!ft , e il fiio sfiancamento = ^.cos. (iw — « 

+ i;p.sen.(ni-ijft. 

Ma fia in iécondo luogo — ^— ^ , e fi faccia />— 
■sen.ift 

'jl! — poi al centro di gravicìi M del primo cuneo 

3ff fi ponga la linei retta MH=q per diritto alla MD , la 
qual MK efprimerà la fpinta relativa del ferraglio . Sia poi 
JWa perpendicolare alla^ e di tal grandezza che valga ad 
eiptinietè la grinta relativa che avrebbe il primo cuneo SBQi 
al piano immobile e non al ièrraglio s'appoggiane; e prolon- 



IO» Deiìi Are 
gata ffM in 0,fi compia j: 

in aueflo calo vi palTa aas. 



fnineo e luccclfivamEnte : laonde eflèniloa trovato, cne la ipin- 
ci teiauva nei cuneo mf^ V£ neir ipoceii elei piioo nf & 

— — -cos-fix— f»+ t)ii.xa.nift, s" avrà la fpiota re- 
lativa del cuneo m'f™ VX=q ■{ .cos. (ix — 1»+ 

stn.mp:. E palTanJo allariccrca del di Iltì sriancanrento, li pren- 
da li fpinti relativa Zb del cuneo immediate fupcriore ad 
e fi metta dal fuo centro di gravità Z in direuonc pcrpen- 
dicoliTE a JT,pot prolungata IJ^i'ì compiali pamllelogram- 
maZ^'.iaAiSotàtucaàa nell'erpreHibnG generale delle fpin- 

te lelative m— 1 in looga di n ) k zi = j + — — — . 

Cot.(uc~M^ sen. (nt — ì)(à% ma come Zb;Zt::sta.aZc: 

seiLiZc:iaìs.ittten.ift::r:t.iea./t} e però Z* = — -lea/r 

+ ^..cos.(i«~f» + i)it.xa.(a — lift, e cod fari dctenni- 
nato Io siiancaniento del cuneo yx. 



— ^^^ ^ - — F=1 : e per diritto alle DI DK fi pongano le 
Di Dk uguali eiaftuna a q. Non vi farà altro divario, com- 
8 maoitefto, tra la fuppolizione del piano e quella del fcr- 
»Blia,re non che in queftavi Etri dalla patte del cuneo l'X 
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una fora £> Il I 1 n { no, ma 

le fp r. I I 1 li no in- 

variati. Lo (Icifo accideri dM' altu p.irtc dell' Arco coin- 
pofto. c Dk=LDi efprimcra alerà forz^ che fpigne ali" insù il 
ferraglio : quindi compiuto jl paralltloatammo Dui. la diago- 
nale DI, ohe riuscita per diruto alla Da e verticale, m.iftre- 
rà la direzione e la forza con cui il fcrraglio è fpinto all' in- 
la. U qual forza dcbbc edere foftcnuta dalle foptacccntine, 
o in aiuo modo, dunque ecc. 



3. rdativa della moCÌ = 3-1. cos.(«-t.i)«.sen.3:ii 

r.scn.^ VI 

■ '■ — — : ma nel teeondo calo lori =s« j. i> j. • 

ma. Il 



SimUroente fari lo sfiancarne tuo della mofla nel piimo e 
terzo eA{o=~.eos.(x+i)i,.sea.Kii,e nel fecondo Ùoà = — . 



fo di un ctineo rapprelentato da = 4 . Si fupponga 

ora infinito il ntuneio de" cunei formanti 1" Arco e i/» inlì- 
nitefimo , ma finico 1' arco sr , Tari la fpinta lelaciva del 



Digilizedby Google I 



no Deg/i Jireèì e dèlie Volte 
tnneo nff" VX nel primo e terzo cafo , dopo fatte le Ibfti- 
tuiioni = cos '^1* = 

i') 

COs.(iX'-ia)/i.n:n.Mfi; e nel fecondo=f + ; — .aw.(n! 

— min. sen. mn: ma lo sfiancvnento nel primo e terza cafo 
farà = ^ — ^\cos.(n[ — wj/t.sen-w/t, e- nel' fècouda 
_ ijT» ^ 4f<ft ^ ^J .eo^jtjj. j,j^.sen.ffiiji:.AnzÌ perchè nella 

luppoUzione de' cunei infùiiraniente piccioli diventa la pref- 
- sen. , , . ., ^ ,. 

liDne del primo cuneo contro il ferraglio- — 

' .sen.txfi, e però — ^ =^ -sen- 

= « , s' avri nel' fecondo cafo la fpinca relativa, del cuneo 

m"'™ ^.scn.ijr^+ j^; — .,cos.(iK — «V- 

,1 sen.m^ =;> . sen. i^p + . ( sen. ii-fi — sen. ( zx 

—imìti) = p + '- — — .sen^iK/i—- — - .sen.(ix-iiB)/i-. E 
poidii ne' ctinn infinitelinii l' ai^o SQA~: ix/t-, e l' angolo BQT 
= ira^,OQdel'angoIai7j^^'=(vc.iBtJ/^faràsen..ia/i:=-^^ , 

c Kn.(u(-in)|t=i^^f laonifek f^nta relaiira: del cuneo 

infinicefimo VZ tati net fecondo- cafo =:p + ' — J"'*" — 
f* — 4" 

— - — . ; e fimilmente operando fi troverà ctTcre elTa ne- 
gli aliti due eaC = ^— r — .(Bm—n), Fatta poi ofièrvaiia- 
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ne (ai Talori poco prima licrovaEi degli sHancameati , fi ve- 
drA che in tuni e tre i cali Tono quantità iniiaicefìme dello 
flclTo ordine di cai 6 /i. 



f 0 -/ 



^ 1 ' F d d p j I Z lì i 

j llàmi: J d ì Jl I di e 

tiBdo il fame fi imotrmno U foru fiOdelli . 

PROBLEMA 14. PROPOSIZroNE 14. 

Ili un Arco fcemo formato di un numero 
c,u:iiinr);;li;i di cunei. d;il quale 1ki ftau tolta 
l.i centina, determinare il momento dello sfian- 
camento di ua dato cuneo . 
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!■ rtrco lermo AH!, tonnato di due molTe, dei fer- 
ir 111 un niiiTicro n di cimei vitt ii;irti; tra il ferragli» 
(iiu-, Qi mstio eoe lutcì i psiEi componenti 1' Arco- 
» + ì Qi numera; ii domanaa u momenio dello sfian- 
o ani cuneo m^^ in oramcsi diiami il r»ggio> 
e DA^b. la gtoflèzza del plUllni =<;, c la fu» 

Il pilaflio yfW non pud ellere moBire che d' httomo at 



lÈndo 1* angolo 
= CO!^(i*+j;^ 



nil modo perchi Ha XW -."^Zy.cas.XSf/Z-T, fi confi 
yrz= — ^-if^li^liii*. Slcchì eITcnJo 1' i 



-i^ + G, fe lidia D-f fi lolg* 



)aXZ,Ù troveti U 



Lilro Tertio , - 113" 

+ ~ . Per il die avendo 

sen. im/t r . KD. imft 

DZ a la ftelTa ragione del feno tutco al &ao dell', ango- 
lo HDZ , farà DZ : Z^:: r :cos. in/i , dunque la retta Z^= 
i.sen. f m + 3 }fi,cas. imit . eoa, im/t t .eoa', zm/t ^ 

sen. iw^t sen. inif» sen. isifi 
^ . cos.tix + i -aen.fix.)-3)f[. COS. im^i Ccoi. IB^* 



-, e foditiiendo in luogo di ~ co5.(ijì 

sen.['i« + j^.coAiBi/i 1' equivalente va- 

" + lÌM, fari finalmente li perpeadicolaiie 1. 

« C.eos. inp fr.Bgn.fm — 11»+ j Jjt 



Sicché eHendo lo sfiancamento del dato cuneo m'fi'RF = — . p^p.' , 

sen\B)f( = — .1 .sen'.in/i = — — r.cos. iBJ/()= in — — . ^o^lX 
co». M»(t 1 ^ avrà il momento di efTo sfianeamento l*" 
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PROBLEMA 1$. PROPOSIZIONE IS> 

In un Arco fcemo formato di qnalfìvoglia 
numero di cunei , trovare la jbmma de' mo- 
menti degli sfìancamenti in un numero m dì 
cunei, dopo difarmata la centina. 

Polle le ftcffc cofe dell' ancecedente elTcndor! dinioftrato 
che il momento dello slìancamenio del cuneo w^"" è = ^i* 

— -.cos.3mf.).(— — + £: + --.sen.{iJ!~ 

in»+ j Jfi) , chiamiG qiiefto momento = fZ) . E perchè 



(Z)= ^ + + sw, (zx - 1» + 3V 

•~—p-.Kn.im(i.cos.Miit p-.. coi', tm/t ^ .cos. iis/t. 

scn.fiJf— iin + 3V ■ Di nuoTO fi ha per l'equazione I , 
J t.ten, imfi.cos.jm/i = r,sen.4W/i , e per 'a J' , 1 .cfs'. zm^ 
= r" + r , COS. 4J»/j . In oltre fe lia l' angolo inifi maggiore di 
(lAf — i/u + 3)^ li hi per r equazione VI , i . eos. jojjì . sen. (ik 
. — »« + j)ft= r. sen.(5Jc + 3V-r.sen.(-nt+ 4m — ; )/i , 
laddpre lèfbflè minore, riuicirà per h V, 1. cos. im/i .sen. 
— im+jV = r-seii.[i*+3)ft + r.sea. (ne~4«+3)fi=! r.sen.ìi» 
^ jV'r'KQ-l— ^+4*>-'3J(>>iicl ^dbI ultimo biaoniio l'an- 
silo del lècondo teimine &nl negmivo , ma il biaon^ i Io 
ueflb che od' primo crTo; nnendo dunque uneadtte i cafi lì 



tóSicuzioiii nel valor dì (Z}, farà (Z) = — . sea-im/i + 
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'C ab . 

— — . cos, 4m/i - - . sen. {ix + 3)^ + - .sen. f-iK+4m - J V . 

Dividaiì il moltijiomio(z) in slcrettanri termini generali quan- 
te fono le quantità Templici che Io compongono, com: gli 
(-*) (B) (CJ (£)) (5) [F) (C) {HJ regtftraci qui foCCO, 
che hanno tutte le quantità coftanti eccetto m. 
f{A) T. a +^.«0.11»;. 

i(PJ S. G. ^^~-^.sea.{m-t\)^-tm.m[i 
(■(B) T. G. +— ,«K.M»^ 

r(C)T. a +^l*.sen.{w — Jm+3V 

((JJ)S. G. +-~-,sea.(w— « + i>.sen.»/i . 

j.(OJ T. G. -" .sen.4w^ 

hs)S. G. — .ien.(iw + «en.a<iv 

r.sen.1,. 

,(E) T- G. 
-5(T) S. G. -tmG 

f{F) T. G. — ~.co(.4Bf/t 

■C(f) S. G — ! — — — .coi.(3iB^sV<Kii.anfi 
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UX) S. a -^.sen.{w. + j> 

Kff) T. G. +'^.s«i.f— j* + 4»'-3V 

J( r) S. G. + .sen-f— 5=f + im — i V.sen. ijh;. 

Poi fi trovino delle ferie, di cui gli {A) (fl) (f) {D) {£> 
Pnra. I (■'^J f"' (WJfono i wrmini generali, le [Ifpcctive loro foin- 
Lib-L me generali {^) (5) (fi) fJ) [T] f*') (.V) (r) che fona 
Rieflè di /opra apprelTo i loro termini gentralii indi fi (atj- 
colgano mCeme le Ibmme pjriiali per avere la fumma ge- 
nerale di un numero m di termini della ferie, die ha (z; 
per ternune generale , e la ctil fomana fi cliiami ancora = 




COS. ( im + i )f« . sen. imf, ^ . sen. { i» + 3 ) ^ "TWl^t " 

sen.(— la + iM— i)ft.sen.inifi ; laonde fi è decemiìnata Ì3. 
fomma de* momenti degli ifiaiicaiiieuu di oa niunew n dì 
cunei ; il die ecc. 



CoROLLARTOs 

E però fatto m=x^\ fi troverà la ibmnia de'-momen- 
ti di tutti tfiancameari de* cunei fino alla mo^ inclufi- 

Tsmente — . seii.[if + 1 ]it..Kii.(x + 1)11 -e — — - 
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«M.(iK + 4j(»-«n.(»* + i> — ^^.f" + i).sen.(iK + 3> + 

i — .sen.fi>ieD>(ii*-(-i}u;erÌduc:endoll troverà kfomma 

intera de'momenti^no allamofl3=:^^jp^.co!.f<— ^^^-cos.(tK 

+ + iS^i ^^"^ ''^ <^fl ~ 5"^^ ' ^" 

+ — — ~ — . 00S.1U + — ^ — . cos.(43t + S)fi — 

«; f * + I ) — ^-^^^j^ ■ «a- ( 4" + > + 7 — 7 • ( * + I ) ■ 

«6 , ai , 

sen. fix ^ j)^ -I- - - — . COS. (:« + i)fi — ■-- . cos. (Uf 

PROBLEMA 16. PROPOSIZIONE l6. 

Ritrovare in un Arco fcemo fermato dì uni 
numero qualfivoglia di cune! la fomma de' mo- 
menti delle forze che tendono a rovefclare uno 
de' pilaftri d' intorno al punto eflremo della fua 
bafe, dopo difarmate le ceritinature . 

Siipponendofi nJ.ittnte clìernamei 
Arco f,:cmo ylP.C , <b]if impofl.imri . ^ ^ 

dinò U iirma efcriorc dcil' Arco , nt -ivvieno che tutte le '-''^ '■ 
ferie sfiancanti del mezzo Arco , quante cITe fono, pte- 
tneranaO'U fopraccentina .atcaccata ai pilaftro. jì*)? , c però 
tendmano a iwerciario d' intorno a punto V con una 

'(òmma di'monientr==—^".tM.-lit— /Cos. ('iw + 3 J;« ^J'in 
P iij 



Il8 DfgS Anbi e delle Volte 
aS , , «ir ab 

--^|-^.Seil.(4*+«)|t-^(»+l).SMl^l«ir3)l"+ ^ ^ ' 

COS. ( iJf + I )/i ■ ( T 3 )/• - In oltre le dal 

centro di graviti u dtlLi riiofia ii riiniii^^a la iv.; pctptn- 
dicolare al raggio O-^ o alla comnienura iiit'.^riori: dtlla inoi- 
fa, e dal pmiro W la ad ella DA parallela, è manife- 
&o, che iDoliiplicando per la rpinra leUdva della mof- 
fa , fi confégiurà it di lei memento , d> cui bilbgna ancora 
tener conto ndia rìcerc» de' momenti delle fòrze che open- 
no fui pilaflra . Imperciocché lè lii direzione ad cada 
oltre il punto W dalla parte efteriore, come nella Figura, fi- 
dovrà alla romma de' momenti delle forze sfiancanti aggiu- 
gncre il momento di ellà (pinta relativa , che pure s' impie- 
gherebbe contro il pilaftrti; cviccverfa lo li doirà fottrarre dal- 
la TcHnma fe la tid incontri la bafe , c fi sforzi di foftencrc 
il pilaflro j per fine fc k tid paflàffe pel punto W , il mo- 
mento delta Ipinta relativa della moltli fereMw uguale a zero,, 
e per& dì nion valore- contro al pilaflro . Suppongafi che ca- 
da dalla parte efteriore okre il punto W . E pCTchè è dato, 
l'angolo ifc al centro de! cuneo, il raggio interiore = * , e 
V etleriorc DMchc dico — e , fai j eziandio data la dillanza Dh 
dal centro dell' Arco al centro di gravità d;l cuneo, e fari = 

—, ^ — . - — ~, per confegueiiza Dr = ■ rr- . 

aen.>..cos.f. ^ ^ prò dùl' punto Vt" fi tiri U 

parallela alla vi. Oltre i dò perchè 1' altexu jti det 
plalbo ss < , e ^ fc travato nellì) Biop, 14 iA=i- .cofc.(iM- 

■^■ì)^i duoqns A =XV s=^ <—~ ,eos,lvf.+ 3)11: fiiwìlmea- 



Uho Tfri(p, ;Hj| 

b 

te percbì 2)e = -.teii.(iir-|-3)fi, e la grollma ^laflro 
b 

=.G, farà 0^ = C + -.sen. (i* + j),. . PBr il che eOèodo 
come : A-i :: COS. fWj : sen. :: sen. BZ)4 : COS. SDjf. s* a- 
vii foftituendo « .a».(ix-|- 3 ]/;< : j:]S::sea.(iM j J^i " 

4- j)ft); quiiKii la ilmanence OS = G +-,aen.(iii + — 

sen.(i» + 3)y 'C' + 3>;: poi 

r icoi, ao.ir : : r : sen. (IX , Iionde D« = - . sen. (ik .,. j^ft 

+ ^ . jen'. f2«+j)/. - ^. COS. (Wf + 3)p + ^1 ««•,(»*+ j )p = 
c . e 

~-^-<"' + 3)li cos.{m + 3)f» +ii ma IaZtt = A, 

dunqne là rimanente or =V<J= A—-. sen. jj/t .f. 
~.cos.(iv-|.}Jft— Siccbì cffcndo la fpinCa relativa della 
iwrflà ndl' Arco fcemo = ^ «.cos.f ;k + 3 ^^^^ ^ 

+ J> + ~.co,.(i^+ì}p ~b) = A (-^ ll^^^lpjV ) 

sen-^ sen.fi «n.,. 

^.sen.i^ . scn, [i« + 3) p . COS. f n( + 3 > - r ^ t/t ' 
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— — sen. {4>! + 6)p — -- '^ — ^ rien"^ ' "** 

^' 6;^!+ —-^ — .co;. (;.v-i- 3)f . St; pacanto fi aggiunga a que- 
llo niomcmo h lonim-, de' n™m::nti dtlk- for/s sfiancanti, 
farà, riducendo, la fumma totale de' momeiiii contro al pi- 

''scn.fi sen. ' i.sen. i.sen.i/t 

COS. + 3 V + — ^ . ( i« + 3) . COS. (i« + 

air Bi. COS. /* «. COMft 

w.cos./t _ jj.coi.fi pujimenfj . — 'J. ,cos.(ix + 3)m 

seiLfi t.sen.,t i.sen.i,. 

— ^ . COS. >)/"=■ 

+ i)fi = — .co8.(i»+ i)fti dnnque finalmente U 
tbmma il<^ BMHùSnd conno al pilaltro è = A ( ^^^^ 



Liliro Ter^a. 121 

sen. '"''t.sen./t z.scn.fi i 

+ 3) — - . (* + 1) ■ sen. [i* -(. 3)fi . Allo ftefTo modo calcolan- 
do allorché U direzione nd della rpinu relativa della moflà 
incontri la bare del pilaftro (nel quìi ab la Dh diventa 
ma^iore della Di) Ci xroreth la fleira identica feimala pel 
rirulKiniento de' momenti delle foize, che operano contro il 
pilaflro ; lìcchè Icrvirà per amendue i cali e conlèguentemen- 
te anche per il tcr^, in cui fi pone che la ud paUj ed 
punto 

CoKotiAR.10 I. 

E poìcti fl ra^o intcriore = ì, e I' cderiorc = e , Ikti 
H Éjccia di un cuneo _ f' p^^hÈ alla feccia & 

proporzionale il pefb; i poi a = t-^^^^i^ sen. coi. /i ^ 
laonde foftiluendo, iì conlcguiti la fomina medelìm; 



sen./» r.seu.2/i ir.sen.« 

^.C^.^ + jp) 



12? DegS Archi è delle Vcltt 

Ma Ca infinito il numero de" cunei componenti 1' Arco 
Fij. Il- fcemo e j/i infinitamente picciolo: in quefto cafo 1' angolo 
T«».I1L ^flB 3 V diventa = la^/i, cosi p7=sen.p=;D,e cot.(« 

= r : dunque la fomma dtf monnenti diverra = (t' — i"). 

-.»«/»——.»*/•■ 'en-*^*)- ^"<*^ poi la -fi) = i jfiii 

la -ifi = -.sen.-rfi>B, la m=X.^.AD9-, e 1' arco ^fl = 

-.ijr>»; e però fetta U &etta2E=:ii e la fcmici>rda-*£ = ^, 

&tìsen.^Z)fl = ^,co!.^DS = ^ . {* — «), e isr^ = ^.^B; 
per confcguenza In Tomma ftelTa de" momenti =(c' — i'). 

f<7 + ;,)):èpo. (* 
, j dunque la (bmma de" 



eh' è una quantità finita come ma ni (ella mente appanlce; o 
fé la grdTeEta dell'Arco (la fcctó t = A + ^ , foftitoen- 

do lì otterrà allora la fijmma de' momenti =(1*^+^ )■ 



PROBLEMA 17. PROPOSIZIONE l?- 

Iq un Arco intero comprelb da un qualfìvo- 
glia numeio dì cunei , determinare la ibmma 
de' momenti delle fòrze che tendono a rove- 
fciare ì pilaftri , dopo tolta k centina . 

NegU Archi fcemi s" è trovato, che la Camma totale ds' 
momenti delle tbrze che tendono a rovcfciare i plIaUti è — 

i)fi.sen.(ix + jj/»^ .dovei indka il raggio interiore, c Te- 

fteriore , a 1' altezza dd piliifìro , C h fii^i grolTozia , i/t 
l'anEolo al centro di un ciinco.e + ; il niimtni Jii'cuiici 
componenti 1' Arco f^enio . P.-r 11 ohe fé l'Arco focnio s'ac- 
crclceirc fino ad efferc intero, allora (m + jìp farebbe angolo 

sen.{i* + )-; dunque la foinma de" momenti contro a' 

pllaftci farà nell" Arco intero — (e' — h'). ' . 

t^.cos.u ili G b \ 

"'^•^'^ i>-.SEn.j. ~i;"^''"+^'^~7r-'"''^''^) 

= -^'} - ( '^f7^^.)- ■ f + .Ty^" ~ " ■ 

Di nuovo perchè (!>•■ + 3)f •: uguale all' angolo 
retto, fari -.f 11:+ ugusle al quadrante del raggio i,che 

fi chiami — Q, lìtdiè T,- ^ZC fia l atco intero ricfca il qua- Jj'"* 
drante ^Z=.^, e però liillirii^ndo , fari In. fbmma de' ino- 

menti contro a' pilaflri = f t' — />' ) . ( ~ — — . 

\ jr(c + *; 
Q. ij 
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Per confcauenza lì: il numero de' cunei componenti FArco 
intero fia infiniti! e ip infiniccllmo , farà- la fomma de' iro- 
menri contro a' pilaflri ugnali: alla ^antitì finita (e"- — b'). 

dell'Arco = iiOnde c^b + g,(iA eflà. l!bnmu=: (lìj i-i'J- 
COROLLAitro- r. 



folo , farà 1' angoio zp ngtiafe a due retti', e ^ ugua^^d 
^ o . e sen. = r; quindi la fomm* 
3 al punto farà ^ (■' — (.•). — 

(juaiitità. negativa. E pcrdif: la QA 

la. = i + C , la quantità poi 

alla metà della nipeifide di tutto V Av- 

M- r™ pcfo , laonJc in crueao cnfo It» 
. ,!,rr„; ;, r„v.i;-i,n-e il piiaftro d' intor- 



ilcuna av esL Tle- 
premerà colla mttà. del fno pefo per la djrezione verticale 
ZHi e per confegnenzx r uno , e r altro pilafim farà forte- 
nulo con un momento ugu^e al prodotto della meta dct 
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pt-fo Jcir Aico p;r la diftania wa dal centro del moto; 
L-ome viene dalla Ibnnola fòmminiftraro . 

Similmente fe nella fomma de' momenti contro al pìlallra CoroL 
di nn Ateo {cerno fi ficcia uguale all' uniti 11 mimerò de* diU'uic. 
pezzi che lo compongono, cioÈ ix + j = i,e però x = — i, 
s* avrà il momento dell» fpinta contro al pilaflro =(c' — 



r erprelTione algcbraioa foptaccennata è preci fa mente uguale 
al momento di quella prclficne , ovvero ai prodotto di cQU 
per la linea condotta dal punto W perpendicoiatmente alla 
perpendicolare prima. 

PROiìLEMA 1 8. PROPOSIZIONE ! 8. 

In UH Arco a fefto acuto, divifo in qualfivo- 
glia uumero di cunei, trovare Ìl mometito del- 
lo sfianca mento del cuneo >w*°* , dopo difarnia> 
ta la centina . 

Sta JBC un Arco comporto, e fia AG la molta del piladro fìs, 
da una parte, e *il numero de' cunei collocaci dalla patte me- Hv 
(leGma tra la molTa e il Serraglio ; Tuppongari che )a retta Afa, 
condotta dal centro di gravità JU del primo cuneo SU perpen- 
dicolarmente alla commeffura EB, incontri il proluD"amento 
della laetca Bm nel punto D centro di gravità del lerraglio; 
lia poi FJC il cuneo tn^' in ordine;fi domanda il momento 
dello sliancamento dd cuneo yx. 

Si dica al Tolito il raggio interiote^ = £,la faccia di un 
cuneo ti il Tuo pcfo = a, il fuo ingtdo al ccntm == , la 
grolTezza M del pilallro = C , l' altezza yffi = t;a condotta 
dal centro di gravici Z del cnneo VX al centro ^ la retta. 
ZQj, ad ella Z^. & tiri perpendicolare la W/f: farà. 1' angolo 
Q. iij 



OigitLzod b/CoogIt 



1 1 6 Dig/i ^rcùi c delle Vohe 
SQ^= zxii + 7fx, V angolo B^ = tiiin — it, e peti il ri- 
manente ^S^Z = f-^—im + j]f-. 

Pertanto o il feiraglio preme il cuneo laterale SS quan- 

mo e ter^ caf^s^i' trQv!ico''\o'"ifian'L-a^uic'nto del cuneo J'™» 
KT =^.cos,(i* — m+ 2V.sen.(B)~-0(<: ma net fecon- 
do egli è =^.(en.^.+ ^ .cos.(iK— «+ ijf .sen.(m — 
i)fi, dove (fupponendo la preflìone del Terraglio fui fuo cu- 
neo laterale = f, ed effeniio già quella del cuneo lui ferra- 

glio - } debb; elTcre 5 = /- — ■ . 



Mn.(:«~ira+ J);<; dunque 
e aUo tlelTo modo li troverà 



eoHix.-ini + 3)/i 
poi la /!xi=b + G , laonde la rimanenie 1^ = i + G — 

^.sen. (ir— + ^^^^ ^^^.^^^ ^ triangolo ^pH. 

cos.(ix-im + 

b + G^ 

eonie^:fH:;r';scn.^5Z , s? avrà. pM=. seii.(ix — 

i.sen'.fsx — im + 3Ìtì' - 
ìw + jI» ^ i = Pi^f confeguenii- It 

f * + 5' 

'^" = '^-P •^■f^ = co.(.,-.^i. 3)^ 

+ .cos.(i*— xfn-f3)ft- la. qoal cofa eficndo il 

momento dello sEancamcnto del cuneo un^' uguale al 
prodotto della fona sfiancante per la peiycn^colare WH, Ira- 
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mento pri primo e tetzo cafo ^ . cos. ( iK — ra + . 
sen. (w-ijf. . ('-^. !en.(i>.— 1™ + jjft + t.cos. 
— in; + 3 )fj J , ni^ nel fecoJi.lo faù = f — . sen. fi + t- . 
COS. ( IX— » + 1 >. s=n.{ ffl — I ),.).( . sen.( 1» 

+ 3)/« + ;.=<».£"— »» + 3J/<)i il che ecc. 



rie -«fLjm^ ^..,7^ /:. fJ'J%^"J,"f!:TL7o"y-X.: '"'o^alli'^fl 
h -^irtk^ìe.prhn., f,,J, pfr M , fi po-,-fi.-.ì !.. fui 

S>:.».k^:. Z , <,w, Z/ , <■ / ,'.-,V,i // p,„-. J :-iJc,- 

10. E lnkbi jom line le ZJ' ZQ. f /' mioh SZ<i, fi irovrrJ 
BiJiit /' «i^o/o JQZ i fai J,iB r m,%i:h ZC^A , i-Miqm fori 
pire dito I' Miga/o /QA ; òiH fi fmtiia comi p,-^;-;fzioni 
per irmrart il -mitri dilla pirpindialate tirali diri p-nim W Cofiii 
m. Pir tmfegHcmji maltiplicaaJa tf4 feticndkolivc pn U jòn^ 
sjiancanii del cunto VX, rie fi ili rìlmtrt al aatodo iafe^ni'i' 
utile fcelh tìlala , fi detirmlmrì it di Iti momtnia . In ipnjls fup- 
fofijMt ftri il ctltiih ritfii mMw pib ìtbmofi eh ntll' Mitra, 
I fir qiiìft» { iMlaat emmigò^ ^^pMiKi di mier intìttla il m- 
Ja ia ttnttfi niS imn^nìktì». 
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PROBLEMA 19. PROPOSIZIONE 19- 

Trovare in un Arco a fedo acuto la font- 
ina de\momenti degli slìaiicamenti di un nu- 
mero m di cunei, dopo toli.i la centina , di qua- 
.lunque- numero ne (\:\ !' Arco formato . 



, qaando i! fcrr:igli(i preme u^iiriLiiaiCc il cuneo 

lacerale o meno di quello che da cffo vìen pcemuco.è uguale 

alla quantità ~.zai.{i.x — m + 3)/» .sen,fm' — •- 

scn.fisf— IH» -h3)/c+ Ì.cos.(i* — mi 3)/») , cBe-chiamìG. 

■0 m di cnnei- 
rmini della re- 
ne di cut (J) rappre(cnti il termine gcnci^le: ma — .cos-{i*" 

_ tra + ì J/t; dunque C 0 = ~r^' - ( ^ 1 1« +■ » 
scn.( =«■— iw + J )f. — 1 .sen'. ( isf— ira + J V ) + -.■ ( » - 
sen. + i> -COS. (ix- iw + — i . s^n. (ix— jjfcv. 
ETu&VUI.ec«.(:J;-i™+ Di nuovo effemlo i . sen. ( 2Jf + 1 ■ 
ssn. (IX — 3 m + 3>= >■ . — i)^ — i- , cos. (+j; — 2») + 
EquiElX 4li", i.srnM'i'— 2"' + ;).« = r' - r . tos. ( 4« — 4™ + )i« ' 
E4U11. V. 3. s-n.(!v+ iV.co!.{!-''-!'n + jV= r.scn.(4i-3m+ 4)j* 
+ i-.s,n.(. !,,( ,e p ' + C) 
EjMi. I. — 2?«T- = r.sa'..[4x — 4« + «V, lira (/) = ■ 

(C0S.(2«,-2)^~C0S.(4«- 
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+ 6Jft) + " (sci- C 4'< - ="■ + *)!' + sra, (im - iìp - sei;. (4» 

^ ^6)[i') . Per l;i <]u,il cofii ri>i;iiaHJo quello termine 

generale in tanti tetmini quante 111:10 le tiu:iiitità TtnipUci 
che lo compongoao , poi prendendo le fomine di un nume- 
io n di termini delle ferie paiziali a cui coirirpondonu , e 
nnenilole ÌDlìeme,il tutto col metodo adoperino nelliPiopo- 
iÌEÌoae 15 di quello, fi confeguiri per l i Ibmiiia di un nu- 
mero m di terniini dell" intera ferie che ha (1) per cccmine 

generale, U quantiti — — .( ^— j 

eat44K—M+ì)(t.sea.n,n cos.(4->;- ict +4V . sto, ta/i 

sen. fi sea.lii 
« , aen. [4» — w + . aen. m/t icn. [w— i V.ieii.Hi/> 

«en. (4» — iCT -t- 4J>« ■ sen. tmp ^ 

Ma nel lècondò (^,Tale a dire quando il reiraglio_weme 
piU il cuneo lacerale die da luì non è premuto, poicliè il 
momento della fbraa sfiancante del cuneo mf» ì = ( ^ . pm^ 

ien.f<+^ . eos.[tJi — w + aV- SEn.(ra— i )(») ■(— ^ - 
«en-tiK— im+ j)/" + eflò uguale 
alla quantità {/) infieme con — ;.sen.f»(^^^. wn. (ist— »i* 
+ JV + ^-«» + 3V)= ""ero =;tJ)-h -^*^^ .' 

iea.ju.sen.(iM — im + j)/t + ^ .«en.f».cos.(i«— + jjp 
^ ( j) ^. «ft±5 . ( COS. (w - 10 + »),* - ci», (a* - in» + 4>) 
+ — .(ien.(iH— m^4Jji— ten.[a3i— iM^tJp) iQca fa fi 
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dica *it^^(cos.fi«-iB+ i);.-cO(.{k — iw +4)/.) 

i- "-^ , ( s>:n, ( :x - 1™ + 4 ,V - f + J )/! ) = (Z) . 

/icc-^ Ll J.jh re;.-.. if,.;n<;jnt<; fia è 

dclh Itfi^, c'iis Ila f pi^r terinine generale, fi aggiunga la 
foninia di 1111 numero di termini di .ilira ferie , clic 

abbia (i) P=' termine generale, fi oitcrrà la foEiiina de' mo- 
menti delle forre sfiancanti nel léconjo cafo per un numero 
ra di cunei . La fomma poi di un numero m di termini 
della ftiie die ha per termine generale {Ij s' È già di fopra 
ritrovata, e 1' alira die lia per termine generale (Z) ì =s 
Prap.1 «C*+C) ^ co;.t:j:-»i+iJp.scn.m/. CQs.tiK-ni + 3;^. senjiy . 

^ ?f ^ sen,f . sen. wfi sen.fij: - m+ 1 Iji. sen. mn ^ 

laonde nel fecondo eafo far.i la fomma de' momenti delle 
f.... .,: _ .,; 



-) + "•(- 



Kn^m-M+ji)i.sen.« 



f -m+i)^.5en.mf <j 
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tlirimenlì furi à' uofo trovart frìim II namcBU itila /ara* sfiaa- 
lame come nclh Scolh éelF enuctàenit pnptjiziunt , fei nat 
jHf/7a la fomma de' mominii. 



Quindi fatto in = xi- i , fi trovei.i nd prima e terzo cafo 
la ioinma de' momenti delle fone i fiancanti de" cunei fino alla 
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□.fi i.scn.^ z.sen.;. 



+ ^.(en.{i)c + i);ii < per confeguenza liirii nel calòmede- 
Cmo U foprareenoata fomma de' momenti = — . 

PROBLEMA 20. PROPOSIZIONE 20. 

Ili L!ii Alvo a fello nciato formato di quan- 
ti Liiiici fi u'gliario, trovare ia fomnia de' mo- 
menti delle for/.e die tendono a rovefciare i 
jiilafìri dopo difarmate !e ce.iLine. 



tomo al pun 
iMfe dnlla par 



cafo polcliì la fom 
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|1i è manircHo clic fc da nuflta qtinnticii li foitUL/ei il mu- 
icnto lidia fpint^ reljitiva molLi , l.i quale forticne il pi- 

llilo , fi confcgiiii-:! iidlii difierenia la liimmci Jc' momenti clic 
icr.ino conito il pilaftro meJellmo . i>\3. dunque il punto q 
Intra di gravità della molTj, da cui li condLii;.! la vcmc.ilt' 
e (i chiami A la retta = (V.- ; laonde, ePl-nào il rs,?3Ìo 
■ )re QA=b, c la erollczia AJ Jd pil.illro — G , ì'-.mÌi 
■.<ir=::h + G-~^ . Li fiiinta poi rchtira della moda c 

— dunque il fuo momento farà ^{h -^. G I 

o> 




confeguen temente , fòttratca quella quantità 
dalla prima, fi troverà laticei 



al pilaftro = 



■\ « , r.co!./* 



Ma pelTccondo calb in cui ilferraglio preme U cuneo latera- 
le piìi che da cflo non ì premuco, poiché la (pinta relatira 
deUatnofl-afe=,t. ''-'""Jj'^+ il fuo momento = I 

— g;^-'-? + lA^fii^) ; laddove la fom- 
ma de' momenti delle forie sfiancanti rielce nel cafo fiiddct- 

,o^-.a±g(;'-"'-c-t.v_'.(.,^,)_':---n'-»i;^ _ 



Digiuzed by Google 



134 ^^S.^' ^'■i"^' ^ del/e Volle 
+ :)/!.} + - .!en,{:j-+i}wie però i^'.'.o dn cjucfia qunnticà il 
niomenio delU fpinta iel:itiva dell;: moffii , reileratino contro al 
pilaftrolleiro^i momenri4(f^''.J^I^difl±iiiÌJ_?i^±S , 

; i.scn.i^ r ^ i.scn.p 

.— J : . cos,(jK+ 1)^ + — .sen.fix 

■I 

tìn,ilment= la predone del fcrraglio fu! cuneo laterale 
mmorc della preflione del cuneo contro di t-nò. In quello 
terzo calo lutro procede fecondo 1' ordme del primo . con 
iiuefta fola diffèrciiM. eh'eirendofi provato, che nel cafo ter- 
zo vi fono due forre Dk Di usuali all' ec.elTo delle preconi 
de- cunei laterali ai ferraglio fulla prciTione del ferrasi io . le 



ferraalio fpiiuo ^lU' insii colla loro 
nel primo calo non v' è , la d' uop 
eHa ibr£3 . E perchè viene la fona 
iopraccentinc a deftra e i liniftra, v 


. DI folle 
■1 farà al 


ir,poil;l Di , 

■nuta dalle due 
tra ed altra fot- 


2a, da CUI fataunw premute; e pero 
mento di quella che preme la iunr.ii 
pilallro ^Vf , e as'.'iunsei-lo alla <].i. 
Cil'.y primo, p.-t avere ci.ttl i inom^ 


bifosna 

RUtitA foi 

n:i delle 


ritrovare il mo- 
dalla parte del 
aiminillrata dal 

Ihr7e che dslla 


r.rr= „..J:l,:i,.i «...po m.elei.lre il 
Olm !i iill.l Fi:ua ncn.l per 
v.i, e J:il cvn:ro di qiuvirà D dd f, 
nee perpendicolari alle ropr,uvL.iici;i; 
centri de' due Archi miniiii. eh.- V, 
dono: È maitifefto che fé li ti.rmi fi, 
mo Dii/f. che abbia LJ per dla.-nn.il, 
n:^a Da la fiiria fopraddecta i e qui 
la perpendicolare condotta dal centri 
ne ^Cfarà dato il momento da ag: 


;ii;,in-o 
a 


i&nJere V otca- 
dire diiertc a' 


\rco COLI 
di elle ui 

ndi mol 
) del mo 
?iugn:tlì 


ipofto eompren- 
1 parallelogram- 
r II 1 
ciplicandDla per 
.10 fuUa dirciio- 
. E poiché l'atJ- 



jota = (.»+■),, 
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3)/., la ii« = *.COS.(l«+ >V . c i" «1"': la = tari 
laB( = 4 — 4; come poi li i'w alla £P , cosi è la flt 
alU BD, dunque BD = — r >^ V-ò '""A [ìiDbì=^ 

r.fA-^) b , , r'a- j..cos-.{i>: + ;lf. 

+ - . 5en. [!X -f- — ; ^ ; 

sen. {XX + i]fi r ì-,ì;,i, [-x + 1;^ 

per ccinfe»ueiiza nel tiianiolo rcti::in-olo DmQ ellfnjo dati 
1 cateti D,n''ilm ùrà Jat^T anche 1' ipotjn.^la C^. Per faci- 
lità di cak-olo li faccia ia ZJp 1 , la Hbj = y , e le Dk Di 
reltino come ndla Prop. 1; di quello uguali a ; . E perchè 
r angolo IDB 0 BÙK ovvero iDl è uguale all' angolo BQm, 
làià come £Q_a ilm ooit U Pi alla latck della Di, m» fo- 
no date le BSl_Sìm Dk , dunque 0/= -^.««.(ix + i)it : ia 
oltre edèndo come la linea Dm allac^ cos\ la metà deliaci 
alla Z7»,^avià la fiicza £<m = — -co;, (ix -j. ij/i, e così 

determinata la Ernst Tuperiore che preme la fopraccentina. 
Laonde rìpalTaiido alla Figura otcava fi cerchi la perpendi- 
colare condocca dal erotto V del motoCtlla linea che nnifce Tir. : 
i'pnnii 0 fi troverà = ^ (i ■i-G)+ — .coi.(iiic^ 1 Jfi; 

e però il momento di elTa fona £uà =-(i + G).eos.(iie^ 



r.sen.(ix+i> ' 
inl^uentemrate il mom^^nto mcdcfimo farà = ~fA-f.cj. 



la lòmma de* momenti che cercano rovefciare il pilaftro.,fW 

w ,«1 1=™. ..6, =fi:£iIp^_-iii2.(L,„ 
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e cos-i r:.rà rifoluto il Problema in ciL:ri i luoi cafi. 

Per ajuto (U'ILi memoria li ripetei;.., che in tutte e tre le 
formole, derivami da' rrc cali conllderati nella propofiiione , 
b dinata il rassio interiore di ima e d<:\V ;dcra pjrce deli- 
Arco compofto"; if. V angolo al centro di cuneo , + i 
il numeio de' cunei da ciafeuna parte, j ii pi:fo di un cu- 
neo clic può erprimaifi anche per ''""''''^ quando n fàccia 

il raseio cftcriore = c, C ia groffe^ia del piUftco, c la fiia 
altezza, ma a h uguale alla Qr ; ovvero elTendo la dilUnza 
Jg.» dal punto ^ al centro di gravità di un canea = 

■ ■ . , e r angolo MOe ss a , laM la Qt 

cioi Ix &=z . ^ ' ^ . Vi ha folo quella 

3{i + () rft 
diSeieoza ne' tre cali fuddetti , che chiamata p la pceffione 
del InragUo fi^ta un cuneo latente, e diventando qtuUa 

del cuneo Tul fciraglio = " ■ ' , fi ha nel primo cafo 

*.sea.D(u , , , a.sen.iiffi 

f= ; ma nel fecondo p > e p — 

icn.a^ sen. i(< 

a tea. ix/i ^ ^ terio cafo rielce e < " '""^ e 

saut/t ' ' ' sen.i/i 

COKOLLAKIO. 

Si li^ponga infinito il numero de" cune! componenti una 
eV altrà pane dell' Arco compofio . Sxik nel mimo ca(b 
U baima de* minnentì delle fi»ze contro al pilaSn 



Oi-a li dica la faetta bm dJl'Arco —h-^e la femiconia A» 
= ( : e perchè ii=l triangolo reccangolo BQm U ag= i, e 
r angolo Bi^=(ijf+i;iM, che in quelU ipotefi lì fa = 
ijfft come r arco AB = — -, Tarà la Bm = - .ien.i*/i, e la 

laonJt - . sen. 2Xf,z^h,e i . cos. zx/, = c ; quindi sen-ixfi 

= c cos.i>-^=.'— E poicLè r (cn 4*^ = 

parimenci fi troverà cos". ^s=n',:>^=:lf .Sicché foHi. 

riicnifnniipfli v-ilrit^ ìlf 1..-,—. .1; , _ =c'+ l'-c+ :i' . 



luogo di i/arà k fomma iL' monijiiti =fc■-^■i /' -''+-^'^ + -'' ' f 



Ma qii:iiido accada il fecondo cafo e fia f - '^ f!t — ^ -^ 
ovvero j = p — ~ — -~ , riurcirà,foftituendo, la fomma de* 
momenti contro al pilaftro = " '^'g'^ ■ ? + (e* *") . 
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138 DfS^I ArM e delle yólte 
_f^(t+SMÌ^ ^'f . p,, „ltin,o r= Il ycM^ il 

. sen. zxfl (c'-è')b 
una Cito e folTe ■ ■ ■ — p = ì, o J— j — —f 

farà la finnma di eHl momenti nella fuppolizioiic di' cunei 

irfimtefimi = (r'-^'J- fifli-i^^" . (i^a 

+ — <) + TiJ + 1 ■ + C'**'! ■ ìT" )• 

LEMMA. 

Ser fia un an^lo quairivoglia,non però mag- 
giore del quadrante , e fi prenda la formoU 
dico che quanto più piccolo è 1' ango- 
lo tanto lì fa maggiore il valore della for- 
inola medeiìma. 

Sia » un altro angolo minore di f : dico che h 

E poiché 1' angolo minore al maggiore ha maggior ragio- 
ne della tangente dell' angolo minore alla ungente dell' an- 
golo maggiore , avrà a- : f > tan. w : tan. p ; e però > 

tan. <p ' ° r. tao, ar r. tao. f ' tan. jr ~ sen. ir ' ' tan. » 



□lgilizedbyCoo;J 



— — ~ ' dunque larìt incora > ; il che ecc. 

sen.» ^ r.sen.»- r.sen.j 

TEOREMA. PROPOSIZIONE 21. 

In un Arco Intero , (guanto maggiore è Ìl nu- 
mero de' cunei ne' quali è 1' Arco divifo, tutte 
r altre cofe pari , tanto mag^ore farà la fbni< 
ma de' momenti contro a' pìlaflrì. 

Si ficria ìl ra^ìo interiore = *, I' eftcriore = c , 1" al- 
tezza del piU&ro = « , la fua groflèiia C , i/t 1' angolo 
al centro di un cuneo , e Ila il quadtance ^2 = Q : per le 
colè (Kmoftrate farà la fomma de' momenii contro a' pila- 

nri =(,■_>•) -(Li^ii. 

m-_C--'')-g + "-S. o„ di l-.'- 
timo termine è tempre lo ftello qualunque Ga 1' angolo j/i , 
ovvero qualnmpe fia il numero de' cunei che 1' Ateo a tut- 
to Tello coflitulIcoDo; ma il fecondo termine all' incontro fi 
fa pel lemma antecedente tanto piìl grande quant' è minore 
r angolo fi ; e fimilmeoce ìl primo petcbi tanto pili crefce il 

valore dì quanto minore è fi . I due primi termini fo- 

no poi uniti col regno poCtivo, e il folo terao h del fegno 
negativo affètto; dunque la fomma de'momenli contro a' pi- 
lallri crefce tanto più quanto minore ì 1' angolo /i o il Tuo 
doppio 2fi , cioè r angolo al centro de" cunei : ma quando 
gli angoli al centra de' cunei fono minori , in un ma^ior 
numero di cunei vien l'Arco intero divifo; laonde finalmen- 
te quanto maggiore è il numero de" cnnei, tntte Paltte co- 
fe pari , tanio maggiote farà la iomma d< 
a' pilallti; il che ecc. 

s li 
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is la lìXìm aiiaiio mollo prima di icmprir e arAìrtr ma rm 



Fin d(l Libro temi . 
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LIBRO QUAI{TO 

DELLA PRE.S■S^O^:': DE- CUKL-.Ì .SULLA CENTINA, 
E DE' PUNTI D- i:Q1JIL;:,R10 !N UN ARCO 
DOTATO DI QUALSIVOGLIA CURVATURA. 

PROBLEMA I. PROPOSIZIONE i. 

DAta in un Arco di qualfivoglia curvatura . 
e di uniforme groffezza . 1 equazione al- 
la curva interiore , ritrovare quella alla curva 
eftenore . 



efteriote BPT- dell' 

I deU' Arco-. 

II qunmnque iena, 



parallela a liDi indi fi dica I' nlciliii della mri-s pftprio- 
re = a, e J- ordinata FU _ » ; larà certamente la NL = DE 
la CE=dy . V archetto DC=</i,!^' + AM. e fia 
aiicKi; per infvir:! di calcolo = di; linaliiiente li iiruluiii!lii 
la JID fincliÈ incontri la in /. 

E poiché il triangolo CD£ è fimile al triangolo DNI, e il 
triangolo DUI all' altro DHR , fari il triaiimlo CDE limile 
al triangolo DHR-, e perciò come CD:CE:: 'hD:DR , ovvero 

dttttyr.s-.DR — ^ = Ft^; q!i;n;U Iq ^r-^N—TK darà 



1* eqiiaàone prima (/) a^*-''^ . Di nuovo per la fieflà 



Gmiliiudinc de'criangoli COfi HDR come CD: DE DH : HR, o 
j,._jit::gi^=iiRìmaFH=FR-i-SH,iaaque s'avrà quella 



alla curva iuMtiore OjIS ( fin efTa algebraica o mfcendantc ) 
fat^ data ancora la relazione tra k > o (ca le loro Huirionì; 
onde fi potranno determinare per k > i valori ^ = ^ ' 
poi foilltuiili nell'equazioni (1) e (li), e cosi confeguire due 
nuove equazioni : ma è data altresì come abbiamo decco 12 
■',\-,Tnnp^ tra I p f ; dacc dunque tre cijiiaiioni per quattro 
i fi dcbbe cercare di L-liuiinarc a fona dì 



calcolo le due x r per rcHare 
no folamcnte le due h z , che farà 1' 
eftcriorc EQT; il che ecc. 



Sia propollo per efempio di ritrovare !i curva efletiore 
Bgr di an Arco circolare o di un Arco, del quale la curva- 
tura interiore OjIS fia circontórenia di cerchio del rJggio 
/fl=«.Elendo dunque jr x'), fata , 

— ~Ì — x-J; laonde l'equazioni (7J e {11} 

fi cangieranno in qiicftc due altre (in)z = f , 

(/r) H = j -f- - ^/(lax — - Dall' equazione (III) fi rici- 
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« + « _ + ^J-^,(^,^s^^). onde i« - x' 

- + i ' + ^ ^, 

( »« + — 1- + + ^' -iO ^ . C — ^' + 

*tf - Ì° P*r =<Ju*^ons ( ^'^ìt fofliwendo in luo- 
go di > U quantità equivalente ^ (uit — x') , s" avrà u 

= /(!«< — ■')+- /{ M»-*') = ^-Ì^v'(M*-«')i e 
qiudiaiido farà «" = ^* ("» — «') : m* ^ ^ Tuperiot- 
meute dimollrato dw jm-— *' = ^-j^jy, .(aaa— a" + *« 

+ dunque »■ = (ilt^ . — . + li^ + S') 

= lai — + + e t tarpo Ita Udo, u' — za^ + z' = 
+ .',cb'è un'equazione data follmente per 1' incognite h t, 
O per le coordmate della curva efttnore BQT . Perchì ^1 
aggiugnendo »' neU' uno e neil' altro membro dell' equato- 
re Ti ha B- + fl- — m + a' = a' + 3*f + s', farà h" + {# — 
a)- ^ f" + j") ; P<r la qual cofa fatta ^e = ^, farà '^=' 
+ FI poi è =lA — ^F = a — z, e = » 1 laonde 

farà (FH)' + (FI}- = (I(iy ; ma (FH)' + (Fiy i ancori 
uguale a , e però (;H)- = (7e)-, e 7/f = /g; e cosi 

fempre fi proverà ; per confeguenza la curva efteriore E^T 
farà la circonferenza del cerchio , che ha per raggio, e 
lo itellb centro / della circonferenza interiore ; come è andie 
noto per la GeometTia. 



ZU fMfte fin^Hcl tftmfia c altri , Ot fià i^mm m 
matto jn^fi, *ffnirifie U Jlfniti Ji elimaum le itmfftiu x j 
ptT tvin ni itUMlmi in aii -a tijlb» li ita pilnL t ■ -dllt 
■Mite ricfit il ultab toH haptictte, eie am i f^lc di «wiw* 
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PROBLEMA 2. PROPOSIZIONE 2. 

Se fra ì piiaflri di un Arco dotato di qual- 
fivoglia curvatura interiore e di uniforme grof- 
fezza., fia niefTa la centina , poi fu dì elTa s' in- 
tendano collocati i cunei da una parte fino a 
qual punto fi voglia } determinare k prelHone 
ài uno qualunque de' cunei fulla centina , fup- 
pofti pero i cunei ìnfinitefimi di grandezza. 

Tra i piUftri di un Areo fia ^(ba U centina ABSl dì 
'iv' ^lalfi voglia incurv.imcnto , [«i inirendino collocaci fulla 
concilia da una parce i cunei inlinitelìmi di uniforme grof' 

fiaza fino in fl; bifogna ritrovare la prelTione del cuneo opzn 
fu di eira. 

Si riijTi.iii'.i a\:ut h p^irr? lii^inpiiiti deli' Arco ne' fuoi 

e i l'ili^ii (jii:L[!.., fuptnori Ilwio"" <|.iclli fulli: bafi 2IC CD nE 
EL, e alla curva fi tirino dai punti B C D E L ccc..._ n 
7, i rapgi ofculatori . E perchè i quattro archetti contigui 
BC cd'dE SL fono infinitefimi , converranno i ra^i ofcu- 
latori BW CW OW fiW ZVf nello fteflb punto W ; ma i 
raggi ofculatori 3^ condotti dalle eftrémità n z della 
bafe del cuneo opTjti concorrano inliemc nel punto ^ . 

Si prendano pertanto i centri di gravitai G H 1 K ecc.... q 
lic' cunei , fi con^iungano le rette GH HI ik ecc., e fi 
co;iducaiiD le verticali GO US IZ Kb ecc...,. jji propor- 
lionali alle rifpettivc gravità de' cunei, poi lì compia il pa- 
lallelagraninia 



"4S 

ricITione del primo 
i ma rpinti relativa ' 



Q . £ conducendo 
ggi olculacori , c 



A anchs 1.1 dÌ7c- 
^rpciidlcol^^rc alla 



li HQSS hZt 
'P Ir preHiom 

alcuno di ctS 
V k prelllo- 
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146 Oeglt yirch't e delie Volti 
tcriorc Psli , e 1' angolo GITW all' oppoClo al vertice pH?, 
ikrà l' angolo PgH uguale all' angolo PHj ; dunque la PH è 
uguale alla Pg; l'angolo poi HPg lì è provaco uguale all'an- 
golo OWC, laonde il triangolo cquicrure FgH fari limile al 
triuiedo equicrnre WDC. Nelb Itdib latìia li proverà la JI 
uenale alla 3f, e il triangolo iroTcele 1^1 Cmilc al triangolo 
ilolcele yVSD, e eoii fiici^vamente; ficchè la qr farà ugua- 
le alla rj, e il triangolo rqs fimile al triangolo :.^n. 

E_p0iehi la PH h pai.llkla all^ TS , U I!; alh Si , e 1.1 
Pg alla Ti, farà il triangolo F^H limik al triangolo TÌS ; ma 
i ancora laPH uguale alla TS, come lati oppofli del parallelo- 
gniimno HPTS ,ianaue Tarà lai{? uguale alla A, 0 a.\ìnXR;e 
però HX è iimle alla dillercnza tra le HR Mg. La /fA poi 
dinota la pr^Iene eh' eiètdtetd)I>e fulla centina il Tecondo 
cnneo le non tolTe gravato dal Riperiore, Ucconie HX dinota 
la prcflioDe die difatto eflb cuneo .vi elèrcita; laonde il pefo 
deljiriiiio cuneo produce 1' eflètto di togliere dalla naturai 
pieQione del lécondo cuneo fulla centina una quantità ugua- 
le al^.Nelk fldià rnaniera fi dimonrerì che la/d è uguale 
alla difiérenia tra le le If, e che per eonfeguenza il pelo 
de' due cutià Tupeiìori toglie dalla natnral prelEone del ter- 
zo cuneo rulla centina una quantità uguale a tf; e coA lì 
potrà dire de* fiillègnentì cunei fino al cooeo npw, dove It- 
ti» la fi uguale alla differenza tra le jr; onde il pefo di 
tutti i cunei fiiperiori al cuneo opzii fa 1' effetto di diminui- 
re la Tua naturai prcflìone fulla centina di una quantità 

perchè i triangoli PgH Tis fono uguali, farà la Ti o la 
uguale alla Pg,c però farà b/ff usuale alla fomma delle 
Pg H^iluPgpoì h ugnale alla PH cioè alla CM; laonde U fpin- 

ugualc alla rommr.ld'i- ùr^e CM UQ, deSe quali HQ^i ap- 




ri. 




deUe preffioni GM ic eh' 
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fiettwamenre eultim Af tre primi cunei full- inferiore, fe. 
come il prin-o, non fuifoo gli .litri Jue da' fuperiori 

aggravaci : e tosi proEreiicndo 11 proverà hnalmence , che la 
fpinca relativa ^r, che Ibifi-e il cuneo 0^ dal fuo fuperiore . 
ì uguali: alk fomm.i delle preflloni . che cutli i cunei alln 
ofLiì iLip;riori eitrcj [crebbero rjfpeciivamenic fugl" infenari . 
fe ognuno lulTe il primo in ordine . 

Prenieflè queflc cote fi pafTì alla generale rifoluzionc del 
problema . Si tiri dunque dal punto E la BS parallela alla 
faetra dell' Arco . e dai punti n = le iJ patalick alla 
corda:cosl gli angoli ai punti a- J' riufciranno reni. Si pon- 
ga poi L- alctlTi £7 = >:. 1' ordina» n*=y, e la relazione 
na 1 incogrucex rfarà daH.perchè li lìippoae datft la aacura 
della curva ^fiQ ; farà poi rf=J>t = «itìe 0/1=1^,00. Vac- 
chetro ni,=\/(dK'+dj'')lì jkccli = i{r; e fi prenda la forino- 
la del raggio osculatore dove ilt fi» ctrftante po' avere iiJS= 

— ^ i e però , fatta la groOèzza uniforme dell' Arco 
=g, farà la ii^=pi^ = ^^+g. 



E pochi Ha nL-E:a-C::ns:iy, □ Ha — : + 
V, CaA i)f=di + ^^i e però iati il fitmte ^v = (^ 
+ s) . (7 )> licconie i" altro lettore ^m, è = 
laonde lo fpaào rìnianentc iywi = (^^ + f)' 

= 2<fi + ^— ^;ma collo fpaiio ofinfi. puòefptimere la gravi- ^^j^' 
t^ del cuneo ii/zn,che fi è ancora fuppofta 
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polrfi i editante e = tfjf + , lara ouier 



In liinjl gujfà cOèndo m;:^ :;$ii:tH, a Ss-.ij-.viit — 
tu, £ conl^irà a* = g^=^^-f. ^ — ■ 



Per la qnal cofk elIèndoC ritrovaCo-tChe la prellllone p che 
eferdtetebbe ed cuneo i^th full' inferiore, fe non avellè egli 

il ropraccarico de'fiiperioi'i,è =sàx — , Ctrà la fitouna 

dì dette preiSoni da £ fino a] cuneo medefìmo eputzsjl^dx 

— ; ™ ^ quella fomma lì è di fopra dimolbata «- 

guate k fpinca iclaciva gr de] cuneo Tupcriore allo «yz», dun- 
que qr =J'^gJx — : e preto 1' integrale net cafo dì 

Jrcoftante, farà Jr = — — -f ^ è una collante finita 

eh' È facile a deteraiinarfi avveitcìiJu d.e qimiula I' aHiiiTa k 
fia = o , la fopraddetta fomma q,- ddlc picliioni dtbbc di- 
ventare uguale all' infiniteli ma cioè uguale a zerojjlaon- 
4e elTetido ÌI tiiangolo JEa^ fimile al triangolo riq , Aaiii 

cane vff»:na::}r:4i , orveio —— --i--<:jrj 

idts xdi 
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— T • Per fine eflèadoG 
provata la reale preffione ji del cuneo spzn fulla centina u- 
giiale alla differenza tra hi pti-lTìone qif , eli' ci elcrcicercbbe 
lenza il carico de' fupcriori, e la , I^irù detta prelTione qi 

g'JdK gxdàx g'dàx 

— g'i'+ --: — + —, -7- , e riducendo qt = 

za! dy ids dy 

gdy (i* +'*J-r' : il che bifignava (are. 



r mtmftlìo.tU é 
frtpaì HR Is ecc. 



trdmc. perchè II PH YI ecc., 
«hWd r MTc, Bn diwma Su 
•t GMHQ.Icecc..,..(OTfl«j 
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InGiiiU alU, finita; e che ancoi% Ji = dyi dunque nel punto 



prelTione reale del cntieo o/;)j fulla ceucina ^ quando- la. tao^ 
gente al punto li Ila parallela all' ordinate-,, diverrà. =iiO' 



La fpinta relativa che fofTte il cuneo spz i dal fuo immedia- 



eome abWamo detto, è una quantità collante , che fi dcccr- 
mina facendo nel cafo di ^=^0, la fpmca fuddecra pure 
= 0; laonde data 1' eonazione alla curva interiore jIBS., o- 
la relazione tra x y , li potri'i riiroi-are la preOibne lòprain- 
mentovata per ogni qualunque punio ji . Se poi U tangente 
al punto B foCk parallela all' ordinate, allora: efièada 



PROBLEMA PROPOSIZIONE 

Pofle le cofe come nell' antecedente, e fup- 
pofta una forza efteriore uguale a <^ la quale 
prema il primo cuneo per una direzione per- 
pendicolare alla commelTura fuperlote j ritrova- 
re la preffione efercitata da. qualfivoglia cuneo 
infinitdimo fulk centina. 






— , riuGarà. quella fpiDta, =g>e' 
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Si É(cda k Fijura « coftrozione dell'antecedente colla fo- 
la differenza di prendere la HP non uguale alla lòia pceflio- 
ne GJU del primo cuneo fui fecondo , come colà »' i iàtto, 
ma alla GM infieme colla fòrza che fi fuppoae premere 
la cominelTura fiiperiorc FS del primo cuneo per una dire- 
zione ad elTaf 5 perpendicolare. E qui fi avjertiià , che ficco- 
me il pefo del cuneo FC vien erprelTo dallo fpazìo FC , co- 
sl per ^ lì dee intendere terra fiiperlide che collo ipaiio 
FC fii in auella proporzione che ha la fona ellcriore pre- 
mente il primo cuneo alla rifpetciva gravità di lui , Giu- 
gnendo pertanto colla corruzione fino al cuneo cpzn , Ca jr 
la ibrza eoo cui è egli premuto dal fuperiore contiguo ; e il 
retto come nella citata prapoCzione - 

Si proveri Umilmente elTere la prdTione HX del feqonio 
cuneo fuUa centina -uguale alla differenza delle RR tìg, la 
preifione U de! terzo cuneo uguale alla difiérenza delle k 
]J ,e cos'i rucccHivamcnteidi modo che laprellìone del cuneo 
o^hì fai^^i uguale alla diSèrenza delle <ff $i , eTptimendo HR 

//ecc 5? le preflioni, che farebteio -efetcitaie da' cunei 

fiiUa centina ftiiia il carico de' fuperiori , e fe ognuno forte 

chiaro ancora, ch'eflcndo la PH, o la fora con cui il 
primo cuneo preme il fecondo, uguale a ^+ CjM, farà pure 
— p + CM. La Hy poi o la /V i uguale alla fomma del- 
le J"^ HÓj dunque la fpinta relativa /J" del fecondo cuneo 
fui tenoé =^i-C^f + /f^. Allo ftclto modo fi dimoftre- 
rà che la fpinta relativa del terzo cuneo fui quarto è = ^ 
4- GM + 1 e così fucccITiFamenre ; laonde la fpinta 
relacira qr, che soffre il cuneo apzn dal fuperiore contiguo, ì 
uguale alla quantità.Q^ infieme colie pteffioni GM J/g le ecc.« 
fino ad elfo opzn , che ogni cuneo cfercicerebbe full' inferiore 
fenia il gravamento de' luperiori. 

Sicché chiamata , come neli' antecedente, la II»- = jc_> la 
3ra=y, la groifczza uniforme dell' Arco =g, G troverà la 
fupetficie del cuneo apvi, o il fuo pcfo, o Tògliamo dire la 
iu ^i<li+^^ì la pTdSone n che detto can» elèidca:^ 
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bc Ma centina fenia il carico de' fuperiorì =si!y + -, 
e la prcilìone qi che in limil cafo farebbe efercitaca full' in- 
feriore contiguo ^^li" — ' l^°i"Ie per le cofe dimollra- 
te fati la jr = Q+y^^J- — '^^) ;c prefo l'integrale neil' 

ipotcfi di di collante , farà ìr = :^-j-g>: + * •* 

collante che fi a^iugne all' integrale , e eh' è facile a de- 
temTiaarlì, perchè nel punto B, o quando x=o, la fpinta 
relativa jr diTcnta : ina come ^/Eniin.::qr:ii , dna- 

£J^5 " confeguenza la ricercata reale preffione del cu- 
neo ogvt filila centinacura , che ilebbe cflère uguale a f» — 

. g*ddx sxàdx t^àdx , ddx 

lis dj ids ^ 

= «*+-^ — -i-^-^fO-^i il die MC. 

Corollario. 
r E però k fpinta relwì™ del cuneo fuperiormente conti- 
guo allo opai, cipÈ 1« jr, è = JÌ+*»-^ + -rf. dove A fi 
de term ina &eendo la fuddetta rpiota fr=^ nel cafo dÌN=:o. 
PROBLEMA 4. PROPOSIZIONE 4. 

Se fra i pUaftri fia meffa una centina dotata 
dì queir incurvamento interiore , che debbe 
ayere 1' Arco dì uniforme grolTezza , poi fienvi 
collocati fopra da una parte ì cunei fino a 



Liko Quarto. i;i 
un certo determinato luogo; fi domanda II pun- 
to d' equilibrio , quando vi fu , cioè II punto 
a cui corrifponde un cuneo che nè preme nè 
sfianca. 

Sia U centina ABU di guatGroglia curvatura collocata tra xn.'n; 
i pilaftri di un Arco, e 7i fieno adattaci Ibpra i cunei fino 
in B: bilt^gna rìtnmie 11 [iiiato d'equilibrio, quando vi fta, g|g< 
0 un punto n , dove il cuneo cordrpondente tfui ni prema ub. u 
la cendna vài ifiandii. 

Facciafi come nella propofìzione i dì quello 1' alcìlla ftr 
= V 1 1' ordinata = j' , ìiS^nii.=.dx, = nz = 
]^ {it^ •^^^■=:it,e lagnillcuA uniforme no dell' Arca =£:fil4 
per le colè ditnofliate la prelTione impiegata dal cuneo 

s'ddx àdx 

full 3 Cinti na =gdy + C^x + jf) — , nella miai for- ttat.* 

di dy a luna 

mola A è una collante, che bifogna aggiugncrc alla quanti- 

tl gx — ^ -j affinchè la loro Ibmma gx — -(- A, nel cafb 

di X = o , diventi eflii pure uguale a zero . Ora è manife- 
(io, che Te ìt cuneo of^ji nè preme II centina nì sfianca, 
conviene che il valore della Tua prelDone fia = o ; e però 

Se pertanto fi dìRerenderil 1' equazione alla cnrv^ AUSI 
( quando eOà Ha algehraica), e fi faranno !e debite follltwiio- ' 
DÌ, troveraili un' equazione determinata, che bilbgnerà (irai- 
gere e rilblvere per aver noto il valor dell' alcillà Br,a dell' 
ordinala n*, cotrifoondenti al punto d' eqoilibrio ». Gli e- 
fempli delle propouiioni fiifliigueiitj lenderanno la cuCi pi!i 
chiara. 

Scolio. 

Se il tilcoh àtri iì Tulor di x rtiìt , fofitiva , e taa muggiare 
di BS, furi figna ebe ii ha rulmaiie Bill» rattin» iì pam S t- 
^itibrii} m fi tll' ìatiauta la &r J! irmtfi imu^ntri* , # 
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nrgsm't" o'sgg'ort di BX, Turavi furMt akim fumo ^ tquilibria ^ 
Può poi irnsta ìCtainc che { tqHa^oat dclcrmìnata , che fommhii' 
fflrt il modo di irmare il pimio d' tquìliirii}, dia più di un tuto- 
re di X n#/t , pojìiiw^ nm mtggìen di BS, e allirt norrÀ di- 
re di ncìU tmtìnt m Jìna fììi patti i' tqHiìO/rh , * tmH in ut 
Strareitt ' -w/w/ ^ x itlU fifrtddtm friniti Jimiti. 



E Je la tangente al punto B fia parallela all' ordinate , 
Cani. I efléndofi provato che ^ = * , dovrafTì fare in quello cafo 
gjy^ f =0 per confeguire il punto d'e- 

quilibrio ; c però il calcolo riufcirà pili fpedito , perchè non 
vi òlik bifogno dì detetrainare la coftante A. 

Quando il primo cuneo FC fia efternamente premuto con 
"a forza = C per una direwone pcrpendicolate alla Tua 
a-— 1- — jpg^ g j dimofttaco che la prdfione del 



; quindi fe la k o la Ha queir afciifa a 



^f!^_(^^j^^= o; e U coftanw A fi detennineri 
Lnot eic. copiÉdone che quando fia « = o dee «lete 1' equaao- 

COIIOLI.AKIO J. 

tee determinare il centra di gravità ; dd cuneo <fui che 
nè preme nè sfianca, Cui d'uopo avae piinaa il punto d' «- 



■Utr. Q«^u. iss • 

■quilibno n . poi condurrs il i^gio ofculatare lu^ , c cliia* 

tb' 1^' Cor* 

mata Hl^ = ì, porte = ^ — ; e farà detarmi- f«. 

3(»* + <?) . Lk^ 
nato il centro di gravità f ; e ciò per la ragione che il cu- 
nat ]iiiiiiii<:iiiiii,> oDzn ii può conliderare come curieo di Arco 
circolare dei raggio interiore = t, e della groflèna = An- 
zi confondendoli fia di loro ì piuici q I, ballerà fare la vF/ 
_ +^ k. ±2t . . :i — ; ^ ij fgnao di pavitl del 

PROBLEMA S. PROPOSIZIONE J- 

Ritrovare da una o dall' altra parie il pun- 
to d' equilibrio in un Arco intero circolare , nel 
quale fieno flati porti falla centina tutti i cu- 
nei e il ferraglio, 

D punto Z,dore cominciano ì cunei infinìtelimi a preme- 
re la mezza centina ^Z, farà nella fommità del femiceri:hio T^v. 
J2G , la tangente del punto Z farà parallela all' ordinate , 
e Z(i^ r»A lieita e raggio, onde fatta ZI^x, I£ = y, e il 
taraio Z^si*, i a»rà l'equazione jr— ^{zbx — x') ; e fup- 
pofto che £ fia il punto d'equilibrio, e la gti^ezza^M dell' 
Arco =:g, dovrà verificarti l'equazione jJf + Ì^!t— f^g^ -(- 

41 Com 
^) 

Si differenzi 1' equaùone al cenbio per avere ^ = 
jerenmanda nell' ipotefi di dt coflante , lì liuoveiì ^= 
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-7TT r, = ■ , . 1 e poi la ^ = ^-j-^, — ; dutt- 

JJx_ dfjb-x) d^jh-x) _ Jx 
i,- 2hc-x' y^itx-x')-\/{z!,x-xr 
Ver il che eflènda nel punta d' Mpiilibrio ji(r + ^ 

Ci*+^)'^ = o 1 f*"* » lóftitucndo ì valori ritiDvati dì 

e levando i denaminacori e diviilendo per dx , confeguirà 
l^fi— xj + y(i — x) — iltgx — bg'= o, cioè lift — + 
y{i — kJ — ifoj — *^ = o, ovvero li' — l*Jf + 1^ — tgx — 

afa— te = 0! e però *= ^Ì-Ì^s=- i laonde fatta b Z/ 
4* + l« » 

Tiale alla metà del raggio Zg, e tirata 1' ordinata IB , fa- 
S il punto d' equilibrio da una parte dell' Arco interat 
aflàtto come s' era con metodo fintcCico dimoftrato al co- 
lollario 4 della prop. ri del Libro U. 



Qoahuiqne la groflcua jIMsig dell' Aioo intero, tf i 
trovata la 21=-; àanqae per quanto fi afEitciglino o in- 
gcoflina i cunei dì un Arco ittteto, ferma il ra^ìo toterio- 
te , non £ cangerà mai V àlolb alla miale corrifp«ide da. 
una parte e daS' altta ti punto à' eaiuliario dell' Arco me- 
deCiao, ma tuk fompre i^ualc alla metà dd raggio in- 
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i' arcìflà ZI, alla quale corrìrpondc il ponto d' equilibrio dx 
ciali^na patte, deobe eflcre uguale alla metà del r.-iggia,che 
appartieoe al cerebio del reganicnto minore jIZG. Per il che 
fè la tacita lòlle uguale alU mctl del raggio meddìnio , il 

rato d' equilibtio cadrà da cìafcuaa pane nell' ìmpofte ; e 
fbflc della metà del raggio minore, non vi ItA nell' Ar- 
co alcun punto d' etguilibtio t e d nell' uno cbc nell' altro 
calo tutti 1 cunei dal ferraglio all' ìoipolle premeranno la 



EflèndoG dimonrato, che qualunque fu la curvatura della CoroL» 
centina, quando ta tangente al punto Z è parallela all' or- jì°oÙb5o 
dinatc, la fpiata relativa del cuneo corrifpondente alle coor- 
dinate X y i =gx — + ; ùrà detta fpinta nell' Ar- 
co ciicoUre AZG , (ia egli fcemo o intero , uguale a sx— 

PROBLEMA 6. PROPOSIZIONE 6. ' 

Trovare il punto d' equilibrio in un Arco 
intero o icemo circolare nempiuto inferiormen- 
te di cunei da una parte fino a certo dato lè< 
gno, non fino al ferraglie. 

Neil' Arco intero CBH o fcemo ^BG Ceno da una parte Fis^ III. 
collocati i cunei non fino al férraglio B, ma lino ad un pun- 
td qualunque /: bifogna ritrofare il punto d' equilibrio nel- 
la cetitìua CI o A!., c!ie ferve di bafe alla parte riempiuta 
dell- Arco. 

Si conduca dal punto 1 la IV parallsla alla cordi , c la 
IK parallela alla faetta , e prefa nella IK qualfivoglia arcilTa 
SP, fi tiri r ordinata e fi prolunghi fino in M . Indi fi 
Ùccia U iP = *, la la BC=-, la IV=PM=m, 

V iii 
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e il la^io BB = it e s' avrà U feguente equazione (j'+m)' 
— >((>—« — kJ* . Ma differeniiando farà i<<y{jF + la ) = 



'Vlfl-li „■)' 

per «aifegnenza — =j\/(li'—(b — «— p>)') ; e dì nuora 
differenziando nell' ipoteC dì di collante fi otteni — =: 



h'-(b -.-«)• \/<b' ~ (A - X)') ■ 
E percbi la tangente al punto / non è parallela all' or- 
dinate, fi à' uopo prendete pd punto d' equilibrio 1' eqn^ 

^o^^ ^ojie + (pc+-<) ^ = 0, e prima detennioara 

la coClante A onde poter fvolgere 1' colazione fudd^tta . Ma~ 

tuot di. nel cafo di w = o debbe effere g« + = o , e fbfti- 

tuendo i valori di dy e Jt , g» — ,^ ^ «J'ì ' 

^^ = 0, dunque fatta efièctmunente * = o. fi conli^mrik — 
^ p - ^ + = o; e petò la coAance ^ ='^~^- Perton- 
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•i- A) ^= 0, fatte !e foililuiioni, s' avtà 




e leraod» i denoniiiiaeoti e i^Tidcndo pet s^n, farà i^h ^ 
— t — k) — ■ihx — bg + tgs^o, omro li* — lai — 
ai* + ibg — mg — igx — thx — bg + = o , c però ih' — 



nence VR^h — quindi x — — j ficchi Aipponcndo che 

la yR Ca divifa pei mcuo nel pnnio dal quale lia con- 
dona r ordinau , i ìtA m ^ il pnoto d' equilibrio 
licercato nella porzione CI o M à!fam intero o fcemo, co- 
me s' er» ritrovato nel corol. 4 della prop. ti del Ona IL, 
ove dai cunei finiti lì era palTato agi' ìimnitefimi. 



£' chiaro ancora , che ^naltinque 1Ì3 la groSezza de' cu- 
nei , fermo il raggio inceiiore i e la linea IK di grandezza 
« di potizinne , 1' afdllà a cm coirilppnde il pnoto d' equi- 
librio nella parte riempiula CI o M t tèmpre la Iteflài e 
uguale alla mctì della VR. 



K roano in mano che fi continua da ima parte ad em- 
piere f Arco intero o Iccmo , s' innalza il punto d' equili- 
brio , coCcchi liempinto fino al ferraglio fi trova il punto 
medeCtoo tanto alto, (iwinto Io può mai eOèFe. 




CoROLtAKtO 
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PROBLEMA 7. PROP(KIZIONE ?• 

Determinare il punto d' equilibrio in un' 
ovale architettonica comporta di più archi 
circolari , dopo di avere collocati tutti i cunei 
fulla centina , fuppofta però uniforme la groC 
fcLZa dell' ovale . 

'^.n'. Sogliono gli Architetti coftmire le ovali col mezm dt piti 
aicfai di cerchio , i quali quando fieno ben combinati non 
lardano diQingueie fe 1' Arco Ik fonnato con pi£i Ardii 
dK»Iari , owoo con una curva di altra nanna . Di quelle 
coftniuoni ne prenderemo tma molto elegante , di' è del 
diiatidimo LniurJo Ximtaii,c che £èrviri alfa rìroIuEione del 

Si divida la corda co in Tei parti uguali ne' punti M H 
B b m ; e (ulla Hb fi coftraifca inferiormente il triangolo 
equilatero HBb , i di cui lati BH Bb fi prolunghino di fopra 
né" punti F f : poi diviiè per metio elle BH Bb ne' punti L 
I fi conducano le linee LMZ Im; indi li faccia la faetta jIS 
uguale a un tcizo della corda, o uguale alla Hb, e col cen- 
tro fi ed intervallo SA fi deferiva l' arco FA/. Di nuovo coi 
centri il / ed intervalli /.F tf Si deferivano gli archi FZ fi.; 
e finalmente coi centri M m,ei intervalli MZ mz gli ardii 
■ ZC r^D, che fi dimollrcri convenire ne' punti C D . A tutii 
gli archi fLddetti fi alTegni una grofFwia unilbrmc , che fia 
= j, e farà colìruila la fàccia CCD dell' ovale architettoni- 
ca ■ Si domanda pertanto il punto d' equilibrio da una o 
dall' altra parte dell' ovale m»lefima , fuppofti collocati ful- 
la centina tutti i cunei c il ferraglio . 

Ka la corda CO = fic, Cechi CM= MH=HB=eb = hm 
= niD= HL = iB=t, e la m=zBH = AE=i ir: larà per 
la ragione del triangolo rettangolo , la ££ = /jc' 
'\/ì . e però tutta la AB = BF — zc i^ì ■ Ha poi come 
m:PE::RF:BR, ovvero ic; ti/j : : :c + c^j-.BR; laonde B/i 

= Vi > c P=r^ '2 rimanente AR=^AB — BR=ic + 
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(l/3— *\/3— -' = -: «»» - è minore dell» metà di « + 
tifi I dunque ancora AR farà minore della metì del raggio 
AB dell' Arco FAf. Vi ha dunque un Arco Icemo circolare 
PAfìi di cui Tacita è minore della metà del raggio, laon- 
de non vi può elTere in ella Arco alcun punto d'equilibrio, Goral. ■ 
e tutti i cunei, che lo compongono, premeranno da clalca- V^^A^. 
□a pane la ceminatura . Si palli ora ad efaminare fe il pun- 
to d' equilibrio dalla pane AC dell' ovale cada nel fecon- 
do Arco circolaie5Z;ma prima fi avverta, che ilccome ncll' 
Arco AF (che ha la tangente del vertice A parallela all'or- 
dinate ) prefa qualunque afcilTa AO = x , e chiamato il rag- 
gio M^h, {accede che la Spinta relativa dd cuneo iafiu- 

- ; cosi, folliluendo in luogo di x la AR^^^eìa luc^d] 

i la grandezza ic + c/ì , f.irà vero , che la fpiota relativa 
efercitata dall' ultimo cunca inlìnitefimo dell' AiCO 4P M 
frimo dell' Arco fiilTtgucntc FZ per una dircuoiK pc^emU- 



•colare alla comune commelTurafX t — ■ 



ridncendo tutto lòtto ub 
denominatore, ^vcnUrà lafnddetta ^inta ridotta =: 
Per il che fatta detta &aa premente il 



■o dell' Arco FZ = ij, s' avrà ^ - 



+ ^csVì +S' 
8 + 4/ì ■ 

, 4Vl ■ 

Ora fi termini 1' Arco FZ Uno al fuo incontro in « col- 
la retta LN parallela alla AB, e fi tirino le Ff ZT parallele 
alla medefima .^B , e la ZX parallela aHa corda CD . E per- 
chè « = « = w+t/j—c = e + e\/3 , farà anche 
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— (/3 = — . In oltre Cuà U iW ugnale alla metà ddb 

HB, o=sÌ,ekJ£C = \/(( Mff )• + ( /II)' + aJHH . «w) 

= ''+''+ t/j • la P<^ iielcc= fZ=(+ eV3, 
dnnqne la lìmanente ZM=it =i CU, osine nella coftrmtone 
d cTOTUno lilèmti lU dimoitene. E pùchè k i ugn^ 

le alla metàdellafis, faiiZV=-v/j, e pad b Z/ = ZiW + 

M=Ì/3 ^. !f ;ma tutta UZJV= f£=c+c\/j , dunque U 

tkwnente JV/= t + c^S — - Vj — -= " v'j — -■ Final- 
mente elTendo come ML: ■.•.ZM:zr,(3's\ foftituendo c/j: 
-l/j::c:zr=-=:Zf, laonde /^X = f — j:r= - — - 

=:ci e però fé a qualche arcilTa FS dee corrifpondere nell' 
Ateo FZ il pnnto d' equilibrio dell' ovale architettonica , bi- 
fogna die la /'f Ga minore di f JT o di c , altrimcnii cITo 
punto non cadrebbe .più nell' Arco fopraddetco FZ. 

Determinate pertanto quelle linee, li riflecta eflère FZ una 
parte di Arco Kiiao dreolaieìl di cui primo cuneo ^ fuperior- 
taenCe premuto da una fona — ^ con direitone perpendico- 
late alla Tua commeirnra Tinierioie ^Xjonde fatta laFS^x, 
b sr=ffh graHèzai dell' Arco =s. Te in eOb f Z vi fia 

CoroL» punto d'equilibrio, dorrà eflìtafr^ — 
Pio». • . Ji dr ■ 

■U Tulio .d</* 

€ J — = 0 , e -# nna quantità eoftante da ritiwaiJi Scendo 

nel calò di * = o, IJ-c^" — ^—j+A = Q^ . Chiamata poi 
per facilità di calcolo la NJ~h, il raggio ZN = i,e la FI 
£ ha l' equazione (y + ni)' = a' ~(t~h~ xy all'Arew 



dunque g + ^K — -^ + ^ = ;5 + ^sr — ( a — 4 _ » J ^ 

ma nel cafb di ìc=:o vale r eqnauaoe H+S" — 
= ^ , laonde ft— ^(«— *— x) + rf=^ , e pei& 
~('t**) : per confeguenzj fe nell' Arco FZ vi ha post» 
equilibrio, farà + - ( g« + £ (4 - ij + ^ = o ; 

— ^{i»— *)— ^=o,(^pnre fida 

^±^.{4-i)— pf— ^-i*-£(.-4)-e.=.o , che 
ridptta dì r altra eqnaàoM . « 

— fi= Oj e »- = , Ma il raggio LK, dio 

pei calcolare con maggiore (peditexza li è chiamato = «, è di 
feftì = t + ci^3 , cosi la o il * = -\/j — - , e il li 

X ii 
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= — i+Wl {1 + /3) . (1 + 1/3> ^ ^ 
tnendo qaefti valori «■ avra»<= ^(c +^3 + — 

"'+"V?+''? ^, 

(jr:rJ?3,+i)-{^+'i'3) (=t+icV3+^j-(» + V3J 

3' + '\ ' 



6t + .i tV3 + "V/j + fa-4f g 

qoeflo TSloM di (» «""noie di t, dunque alP afcilft fff=e— 

: yil -j- eomCfooie nell' Arco nn punto 

A' eq^n^. ^U' ovale ardntmonica : CmilmenCe & troveiì. 
dtll' altra parte H punto d* equilibrio ; dunque ecc. 



H progreflb del calcolo inllitiiLM per T oi«de CCO di ci 
que archi circolari moOra ad cTÌdenia come li deUMno o 
care i punti d' «quilibcio fc foflè «fi un maggior nometo 
Arcln tonnata e dì differente coflnizione. 



PROBLEMA 8. mOPÓSlZIONE 8. 

Ritrovare il punto d'equilibrio in un Ara 
la di cui convelTità abbia la forma dì una c; 
tenaria comune, e la groffezza fia uniforme. 
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Fatta BC^x, CD=y, l'equaiione alla «tenaria coma- ^ 

„. i j. _ — , ^ — . ove 4 ì cena quantitì che fi ritro- t«. i+. 

ne tì — + ^ 

ra fccendo la metà della catenaria = i, e la &etta BF 
-=j, pw *= - ~ - , e dò p« le cofc dimoHrate dal ce- 
lebre GitMimi Bc^mTm. III. f«- 49" ^ff?' * ^ 
««i^dwque J,' = *' +^;^;^= ^^^V ' '^ 

Dell' ipotefi 41 d> collante fi coolégmcà — = 
feenenia d*. = — . A = (,+«,.W(,« + x-) V + 

= + + . (!««+*■) ■ 

„ — __ . E perchè la tangente al punto B 

i p'arJlSa all' mainate, Te nella catenaria ABE ha»TÌ ponto 
d'equilibrio da ciafcuna parte, dovrà valere l'equazione si>+ 
e"iiìe ìoUk g'JJn ira- J ^ J. C"* • 

... 

't^" ^ = 0 ; e però 

if/j. il- 0- 24?— (ix + je) .(fl + K) = o , ovvero 14* + ^m^- 

fi ricara K= — eh' i ITO qnantitì reak^ E peiù fe 
dia quandcil Ea ancora politÌTa e minore della ftttta , w 
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fari dall' una e dall' altra parte della catenaria comune ua 
punto d'equilibrio che corrirponderà all' afciflii BC=. — -T ^ . 
it che ecc^ . ^ " . , 



_ Sia la mem catenaria AB (efquidecima della faetta ET, 

ìV' = r, ( lf>' - - 

— Ca poi !a groflèzza g dell' Arco =^=:^;. 
foftituendo i _ ( „. + ^ ) . ( „ ) ^ ^- 

laonde preCf 1' alcil& BC=i— j, o. a. cenar otcanti' 
nove duceotelìmi della Iketca , e ordinali' la CD-, vi 'fari io- B 
un punto d'eqirilibrfo da una patte, delL'Areoj, c ta ficBòfiic 
cederà dall' altra parte. 

PROBLEMA 9. PROPOSIZIONE 9.. 

Trovare ì punti d' egtùlibrìo- negli Archi i- 
perholici e negli dittici di groflezza uniforme» 

p. Ndl' Arco, iperbolico o dittico fBG, fitta la se = x, la 

T«. IV. Ci>=j'j r aflè primario' c il coniugato — li, i avrà 



-y(i*«±>!'Ji dove il fegno luperiore vale 

<m^^aa<ia, inteiioFe FBG Ila un' iperbole, e 1" inferiore 
a&sxi. che fia. nil'eliSt'.,Du)idueL difibvniiwida G. izomà ^ = 

^^^^^1'."!^, ^^^^ ''7,= 

'(*''*' "' ^^ •;^) ic dìiiuoTvdiSneiuóandonelIfipótdi 
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di il coftante iviA ~t = 



) =- 



""^ *~(.»d=«'/,.{.-+iì^±^') '*""*"■'"; 

-T7- . EITendD pertanto la tan- 



ptiotqd'eqiiilibtbdacialcniiapaitejdoTiìeirere s^y+^- 



^o,«li>T]nuildolalctterajIa glo/Tezia uni&rme 



dell' Areo meilclìnio;quìiidilblUmeiido«'«Tià ^^'^"^ 



e trarportaDdo e rìducendo farà rjTT, T^t; Ìt, — ; — Ti 

= . '(iK + aì-af-i*). iV) + i'(^±«ì") . P" la 
qua] colale da quena eqoaaone rifoluca lì tìc^fì un valor di 
le reale, pollavo, e minore della faetca BE , fari data 1' af- 
dfla a CHI coirirpande nell' Ateo ipertwlico , o nell' eliccico 
dall' ima e dall'altra pane un pnoìo d'eqnUibiio; il che ecc^ 
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■CoKOItAKIO, 

sia per efcmpio propofto Sì trovare il moto d' fi^Ibrlo 
in un Arco iperbolico la cui grollèraa f fia = u ■ e 1' ade 
Bonjngato ib^6i;e però ^ 3«;Cui CiftiCnendo quefii va- 
loti nell' equazione ora deter m i n a t a e prend e ndo i fegni lìi- 

p°'°" v(.-(j"!^)r^w)-) - ■"• - ■ 

•*—f9<'^ao«(.^ low*]] laonde re fi dica \/ ($«'-(- io<x-t- 

iok'}= », £ni aoGoia — = «■ — «*, e ss z' ,chc 

i un' equazione del terzo grado datata di una fola radice 
reale, ed è £ = — i*, dunque /(ja' + io** + lo»') = — it, 

e + lOK = . Ora fé da queila nuova equazione del 

fecondo grado fi cavi il valor di i!,rarà quello^ — «i^— , 

quantità bend naie ma fémpte arativa, qualunque de' due 

j(ègni fi prenda) de* quali i afiètto il radicale \f laonde 

nel propollo Anco Ipeibolioo non v' ba alcun punto H equi- 
librio, e tutti i cunei premono la centina. 

PROBLEMA la PR0POSIZI0^5B IO. 

la un Arco di qualfiroglla curvatura Inte- 
riore e di uniforme grollèzza , in cui fieno fla- 
ti pofti tutti i cunei, o parte, rirrovare la fom- 
ma delle preflìoni efercitate da' cunei fuperiorì 
fulla centinatura fino a un determinato legno. 

II. Sia «fO un Arco di qualllvoglia curvatura fii di cui fieno 
IV. fiati collocati i cunei da una parte fino ia B: bifogna ritro- 
vare 
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vari: la fummii iiciie prellìoili di un nomerò di cunei fupe- 
riori fulla fennnn ! per eiempio di quelli che lono ira i pun- 
ti B ji,luppcniriuifi ut'ii) fiiu [imi cui i-eniiiiKiin: ih nremano, 
né v' abbia Arco. 
Si S in al -.=^,VQt- 



iSic + Jl) — . nella quat farmola A & tratibrma in - le la 
unente al vernm B S» parallela all' ordinate 1 altrimenti 
vi II determina l.itenclo nel calo iti b =i u a iiiiamità £k — 
~ + ^ = o. D~ la fomma delie prelTioni da 5 in ^ 

o in n farà = ^(^iJr + ~ ( s« + ^) — Jsma rf» i co- 
llante, laonde elTa romma &¥k=ff-t-^ J^^'*"^'^ ' 



E perchì C £ ancora dimoftruo eflete lo fpaiio «ff, die . 

efprimc il pefo del cuneo opzn, ugnale a gJi-i — , ne fe- 

gue che il pefo sffoìuto di tutto 1' Arco da S ìa n i = 
Jls''' + )=S'+ f^-J~ ' = P*f^ allblnw 
dell' Arco da fi in n alla fommn delle prelConì ch'cfercita- 
no 1 cunei 1 che Hanno Topra la centina Bn , come gs-^- 

, -.gy +'^— — {(g'^ — 1 nella qual ragione ù fo- 

J idy ds J dy 

ftituità ^- in luogo ili A , quando la tangente al Tettice B 



lyo ^'i'' -^rf*/ e delti Vohe 

PROBLEMA II. PROP0SI7.r0HF. It.' 

Determinare la fomma delle prelSoni de* cu- 
nei fulla cendna in una parte di Arco dico- 
kte intero, o fcemo. 

n*. m. Sia CBS o ABG la centina di noAreo intero o fcemo, fo- 
*«■ jMa la quale fienri ftati poOi Jolamence ^ una parte i cu- 
nei dall' impoflatura fioo al ponto / ; e j} ^ punto 
folla centina prefo in modo che tutti ì cunei liiperiori da / 
fino in ^ premano realmente la centina: bilbgna determina- 
re (a Ibmiiia delle preffioni mcdefime . 

Si conduca la linea IK parallela alla faettaSJE, e fi oidini 
la (i^M. Poi fi faccia la IP=k, la PO = j,la iy=a, la 
By = »,t la RB = b per avere 1" equazione al cetduo CBB 
iy i-m)' = i^ — {i — ^~xy , dalla quale li cava [come 
nella prop. 6 di quefbj di= —, ^= 

chè, fitta la groflèzza dell' Arco la fbmma delle pnf- 
. Soni da / fino in che dico i =jT-f-^^ — J'is" -V 
■d)—~. Ce fi foftitiiifcano 1 valori àìài, — , —, e in ve- 

.0' di dy 

ce di .tf la quantità > » cui nella flcITa prop. 6^ i 

dimoflrata uguale, fi conièguirà J =^^-1.^ y/f 4' — (b — » — 
^.^ /"/ ^'(*— dx 

=''+fv("-(' "-ì^fv^i^^ 
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y ^(f:t!(iI,-l).) =VO'-f*-'-'J'). i3«omc ancor» 

+ «)+i(/-f 
fUnte da determiiu 
fTaoire , e lè v = o 

» uguali a zen; dunque ^+^in + S = o , c però B = — 
— gm; per conlèguenza la Ibmma delle preOTont da / in 

fi, cioè S=^gy+ ~ — s . ~ = — .(iJ^ 

— — a)). Ovvero cKendo y—PS^, i-a = ra, e i = IQ^, 
Sari k fcmma 5 delle prdlloni =Ì^^ .(iè.P^— Z^. 
raj; il cbe eco. 

CoROLI-AIltO I. 

£ poidii s' è determinata la Tomma delle preflloni de'cn- 
nei eoe s* appo^iano full' arco /i^, è manifello , che qu»a- 
do il punto ^ fia punto d' equilibrio dell' Arco CI a Al, 
piefenrerà k lòmma foDraccennau k madìma Ibmma delle 
preflìooi che i cunei dell'Arco medeGmo eferclcano fulla cen- 
tina; e dò perdiì tutti i cunei inferiori a Ji non premono 
U c ent ina i m sfiancano. H pnot» d'equilibrio poi dell'Ar- 
co « o >i £ ha Euxndo r afciTa /i>=i*-Zl-''- ^jlaondc 

polb cbe k JfQ parallek nlk corda Tcghi per mezzo la VR 
IO M,St fi cerrfìèrt il valore delk e quello dell'arco IQj, 

poi li fbfUcnilcMK» nelk ftrraola .(li.P^— /fi.. Wtji 



Tji Degli Arcbi « àelh Veìte 
iì deteiminerà la lomma delle prdSoiu di tutti ì cmuì delt' 
Arco CI o Ai, i quali premono la centina. 

Corollario 2. 

Quindi fé 1' Arco incoro CBR, o Io rcemo ABC Ga cutto 
coni|riuco, cadrà il punto / in fi, k J'Q^G cangierà in 
la ra nel raggio BS=ii, e 1' arco in BQ^s dunque fup- 
poflo che i cunei da fi in ^premano la centina Tarà la Gm- 

tna ddle prellioiii dal Serraglio fino in;^cioè f= ^^p^.fii. 
;53f-a^.i) = ^^t£'.fi^«-fl5}, vafc a dire fari ngu»- 
1e al prodotto di nel doppio feno 5« dell' arco SSl_ 

diminuito dell arco méderimo B^. 

Corollario 3. 

Se tutto r Arco intcìo CSli, o Io (cerno AeC fia intera- 
mente compiuto, cioc fc fiano colloc.iii tutti i cunei full» 
^."JPj^j^ centina , il punto d equilibrio ^ cadrà n duo terzi del qua- 

* drantc BC, e !a QjW farà = - ^ ì; c però fatto il quadrante 
lBC = q, farà 1.1 lomma di tutte le prellìoni da una parte 
della centina = . (i/j _ !i ) , e ai ambe le 

parti — -■ ^^^'^ -.(^/j— — ) . Di nuovo perchì il raggio 
efletiore SUtuì-^ì, farà lo fpazio CBMEND, o il pefo di 
, tatto l'Ateo lnijens,= ^^-^!^.i— ifss '^LtÉ . j. 
qne il pelò di tutto I' Arco intero Ila alla prenione da eOò 
efetdtata rulla centina, come ^^±£ .j:'J^^.(h^ì- 

^ ), ovrera come j; Vi — ~ s ^ ^"^1 proporzione ridot- 
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ta ia numer! s'appiofllma di molto a quella, del 9al4;ilun- 
qne 1' Arco incero CBH impiega quattro noni del fuo pelò 
a premere !a centina; e fimilmente 1' Arco fcemo AP.C im- 
piegherà nella prcllione Tulta centina quattro noni del pelo 
eh' ei avrebbe, ridotto che toHè alla lùa integrit;i . Ecco co- 
me con metodo analitico fi è pervenuto a dimoHrare ijuclla 
(lefia verità che prima fi era nel eorol. 3 della prop. 14 del 
Libro II, con metodo fmtctico ritrovata. 

PROBLEMA I 2. PROPOSIZIONE 1 2. 

In un Arco parabolico di uniforme groflèz- 
za interamente coftruito ritrovare la Ibinma del- 
le preflioni di certa (juantUà di ■cunei fupe- 
riori fulla centina . 

Neil' Arco parabolico FBG fi Dcenda !' afcilla BC — >=, 
l'ordinata CD =y, e li fupponga che il punto D non fia in- 
feriore al punto d" equilibrio dell' Arco parabolico , fe pur 
ve ne ha: 11 domanda ora la lomma delle prellìoni de' cu- 
nei collocati da una parte dell' Arco da B (ino in D . 

Chiamato il parametro della parabola =p, =^>^ diven- 
ta r equazione alla curva FBG , che diitereniiata dà dy = 
^,_^/^,. P^-)_^V^<J*^Ì£-' . 'V" ■ 

laonde calcolando fi troverà = . . Per il che ef- 

■y *(4*- -f- p) 

fendo la fomma delle preflioni de' cunei da J! fino in D , che 
. dico S, = ff^^—Jlg^ + S^ ) ,li,inte che la tan- 
gente al ponto B t parallela all'ordinato, s'avrà, follituen- 

do, i=ir + «is'V CU" +^-) ■ L,"^ . •■'0» px 

V iS 



DigilizBd by Coogle 



174 ' ^'^^ f^o/te 

+ (,-—-)-f- ^■■E' poi no» pel mIooIo. lntegialft,,dift 

* ' '"'■4 

f-^ — i aguale sili' arco di cerdùa ilcui: raggio ùx - , e. 

la tangente > , il qu'l arco chiamo. = D ; dunque J= — ^. 
H!^ — +f€— ■?!).£) ^c. Per ritrovare il t-alore del- 

la coftantc C avverto, che quando k ovvero ;>= 0, debbe eC 
fere anche S = o; ma faita y = oV equazione fi converte 
ia quella C" = o, fvanendo. tutti gli altri tcrminljc perà, ft- 

A '=l'^- v(^'t^) -^t;-f)-''- 

2> Jjgnifica 1' arco, di: ctxàào, che. ha - per- nggio , e per 
. tangeoK r, orveto ^p"; il che ecc. 

C o K 0.L.1, A x.r o.. 
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J^- uguale a ^liioItipUcato nell'arco di cerchio del raggio t 
e della tangente yi ma qneOo arco fi è cliUmaco D , dunque 

rjj. ._D ri^^rE..^^ r™ poi de-pefiaflòktì 

de* cunei die fono addollati ali' Arco parabolico da £ in D 
*■ È in altro luogo dlmoftrata =S' + f^^^''^°'"^ ' '^P"" ,^ 
me la grandeiza dell' arco ED ; dunque cffa fomma aià*"»""" 
i=^/+^,nfc V ha bifogno di aggiugnere collante, perchè 

lutto rvanìlce lé xi ovvero 7 £a = o; quindi Ciri la /brama 
de' peli aflòluti de* cunei che fianno ibpra BD alla (ònuna 
delle loro ptetlìoni fidla «orma come p + — : — + 

PROBLEMA 13. PROPOSIZIONE rj. 

SI domanda una maniera di formarfi una 
chiara idea delle prelTioni , degli sfiancamenti , 
e de' punti d' equilibrio in un Arco dotato di 
qualfivoglia incurvamento interiore e dì uni- 
forme grofTezza. 

Sia Cl^P un Arco di qualunque curvatura riempiuto iute- xlfi.'t, 
tamente di cunei, e fia l'afciffa j£B=>i, l'ordinata SH = 
j,c la groITeiaa uniforme dell'Arco =g; e fi tiri li X/ in- 
finitamente proffimi a BH, 

E perchè 11 è dlmoftrata che la prelEonc o lo sfiancameli- j, oLb, 
' ^dd« e^oL 

to del cuneo SS ì =i*+ — + -<)-^> <= poten- 
doli efprimere efla prdGone o sfiancamento con una fuperiicte, 
fia eTorefla dall' area infiniidima BLPl della curva Vl£ la di 
cui arclfla fia U ^B, e la l'ordinata; dunque chiamata 
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r ordinata BL di quefU nnova aura = z, eirsndo = 1: , 
e BI=ix, ^ani l'area fuddetta BLPI =:l zéx = s<^> +^-^ 



<ldla quale co 
Ora le la CI 
vET la uno o 
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= -_j7 — + ma pJx= All' area ^Nfa, 

o alla fomma delle preffioni Je' cunei ila ^ in H, dunque 

^Nl'LB = si^^^—Jli=, + A)^^ . E (jLii conviene fi.rc 

qualche rifleffione (ul valore di elTa -A'x-n^rKVLn crpEcIHi |icr 
una quantità integrale, Impcrcioccliù fir.clij la turvii >'LC ca.- 
da dalla patte delle quantità politive i' cfprciiicnc integrale 

gy + ^ -^JiS" •i--^>~^ 'P"*^^ I^' '^^'^ 
nilca. quando *=o , dinoterà ertamente la fomma delle pref- 
fioni fuUa ccBCioa che fuccedono nell' Arcala, colicchè fo- 
fiituendo dopo r incegniioDe in luogo di x la^e,^ troverà 
la lòmina di tutte le prelTiani fino al punto d' equilibrio £. 
Ma le dopo il punto £ i cunei sHancalTcro e la curva fl.C 
paiTaflè dalla parte delle quantità negative come CMD, allo- 
la condotta da uno de'fuoi punti l'ordinata /i^i, e &ttaj>;_= 

,la quantità integrale Sy+^ J" .i" + '*) ~^ tolta in 

maniera che tittto fvanirea quando k — o , crprimerebbe la 
■differenza dell'aree ^«(^ Ctl-,e però fe fi amaile di avere 
la -lòia sica Cit, o la filmina degli sfiancamcnii da £ in », 
o le {irdSoaì JuUa fi^ccenCina , Infognerà prendere cod I» 

quantiti integrale jy + ^^—yt^x-t--*) ~- , che fatta m 

=u£Ctnttorvanifca-,e in tal gnila operando fe nella quantità 
integrata in lin^ di « li metta dt poi !a , ottenalE ì» 
Ibmma di tutti gli sBancamenti fra 1 due punti d' cquitibcii» 
E f .Similmente fe la curva CifATO faceffc di nuovo paffag- 
gio dalla parte delle pofitive , e fi voleflc ritrovate k fom- 
ma (ielle prefiloni fotto il punto F , farà d' uopo prendere 
la quancità integrale per modo che &tta ti=^D j tutto fra- 
ni Ica . Quelita avvertimento, che pare elfere folamente prqn-i» 
per un Arco a cui conìfponda una curva fCMDOuCmDa di 
qaell' andainenco che fi vede nella Figura, può firalmence 
applicarli a -^alfiTog!'* Aico , e dia un cool^uente 
Z 
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Sia per efempìo 1' Arco circolare intera jÌCG del raggio 
Ti? ìv' ^0.=^' riempiuto di cunei fino al ferraglio . E poiché li 
tangente al punto C è parallela all' ordinate, farà A = — , 

quindi , fatta 1' ordinata PR della curva delle preHìonì e de- 
gli sfiancamenti = Z, elTendo Z — f ^J» ^-^^ {gs 

■ • Sii-") g'(i-Piì 

+ — J, , avrà ^ - ^j,^,., j + j 

V - - -^-^ 

V/ - O 



le iene ML NO per- 
L NO afintoti di^ra- 
a . Ommettenao per- 



fi 
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rato uguale a moltiplicato nel àa^ia Teno dell' 

arco CK diminuito dell" arco medefimo CK ; laonde ancora 
yzJ«, owero l'are» MHRPC Tarà = .(iKP-CK) i e 

perà Ij Ibmma JHHOC delle prellioni fino al punto d" equili- 
brio £ farà =^^^'.{i£0— M). M» Te « Ila maggior 

dì C"0 o di -, pei efempio = Q>, la quantici — .{iV 
-et) rinfcirà uguale alla differenza dell'aree MHDC Dpr-.at- 
ficchè per confeguire la fola areaCfrbifognerà prendere l'in- 
astale di Ì'+^— y(«« + ^)^ " 
x = - nitro fMnircai ovvero per ifcanfare una nuova integra- 
lione , poielit MHDC = !^jti. . (lEo . c£), e parimenti MBDC 

_j,„=*-t£ .(.„_■„), fri ^,,=^±£.(.«1.- 

tip ~ CE + rt) = ^^-ÌÌ ,(— itf + £t): co nfcguente mente 

la fomma di tutti gli sfiancamenti de' cunei da E fino in A 
o la Ibmma delie loro preffioni fulla fopraccenCina farà — 

PROBLEMA 14. PROPOSIZIONE 14- - 

Determinare le prelTioni de* cunei filila cen- 
tina In un Arco di qualfivoglia curvatura e di 
non uniforme groffezza. 
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Sia 1' Arco WSQ appoggiato alla centina AB^ di qualGvo^ 
Ji^ìf. curvacui'a , ma non lia 1' Arco di unitbrrae grollèzza, 
e pelò £a data licurva cfleriotc dell' Arco nicddimo, ilqua- 
ie £a ticmpìuto di cunei fisa in £ : li domanda 1» ptefltoo» 
folla centina dì un cuneo qualunque qput. 

Si lirpponga divifo T Arco AB ne* fiioi eanà: lofiDÌcefimi', 
i primi quattro de' quali fieno quelli Tulle baC BC CD OB 
; e di tutti i cunei fino allo opzn fi prendano i centri 
di gravità C H I X ecc. da citi fi conducano le rettìcali 
CO US IZ Kb ecc. proponionnii a' rifpcctivi pefi dè' cu- 
nei, e fi faccia il reflo come nella propolizione i di quello-. 

Si dìmoftreri come nella citata prop. che la fpinta relati- 
va fr del cuneo immediate fuperiore. allo ofyt i uguale alla, 
ibnuna delle prelEoiii, che t«DÌ cuneo eferciterebbe rdpettì* 
Tamente full' ioférìcre g ei folle il primo. in ordine; eli di- 
m^lcenl ancora fimilmente che, pniluagato il raggia vef-ìn: 
I, e condotta la n perpendicolare alla commeffara il p». 
fo de' cunei fùperiori produce 1' effetto di ngliere dklla na» 
turai prelTione del cuneo ofTji filila centina una quantità 
uguale a qt; ccìicchi la reale prclGone del cuneo folla Gentil 
na è uguale a n — qi. 

Cid. pofto fi ciccia la B« = X, la m =j , *i = iiff = d»,. 
Xfi^ify, m.=ii e la groflfceta m dell' Arco al ponto n 
=f, eiptimendo g una quanci(3i variabile data in qualoDqne 
modo per k coordinate « j, della cuira JB!t . E poiché il 

la^ olcnlatore «uS nell' jpoteli di di coftanCe troraii =^ i- 
iìirì a^=^^-f.;,.Ia.Bz.p(^ =:^,. dunque finendo co* 

me n^-.a^-.-.m.-.!^, C troverà Bf = di + ~^i e perà 1* 

fpazio tfui , ovvero la graviti ja del cuneo ^vt , diventn^ 
e^.ef n^.m. jgit , dt gddx dyit ir 

= -Cl+^'-i--. 

— S^' + ^J^- Di nuovo il triangolo qtu eflcndo Umile al 
tiiangob Bpz, i avrà come ik inp i: flit, e come m : i^t : : 
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qu:ai{ = tp); e per conreguenxa G determiaetà U ?f = gdx 
—^^3 e la ftrsfdy+^-^i il tutto come nella propoC 
citata. 

Ora cflendo )a fpinra relativa jr aguale alla Tomma di 
tattc le preHioiii ji , che da B fino in n elerciterebbe ogni 
ctmeo ftul' infctioie fénza il citio) de' ruperion , fari p = 

yffjK— dove non A pnà prendete l'integrale, come 

in eflà ptopv, perchè g ì quantità rarìabilc, ma perd Tempre 
r integrale doTttt torfi in modo che tutto Ivanitca nel i^o 
dì w = 0 . In oltre elTendo il triangolo •j^m, limile a) tdan- 

golo cq, e come u&i:m::)r:ji , ovvero A is^f^JK-i 
feti IST' ' » Pt""Pn>- 

TSta =gfy+^^^; àaacpe n—v, doÌ la naie preffimia 
del ctmeo cfzo Ma centìn», 4=^4-+^^— ^^^Z*» 



p ) =^ 0 i ed ecea la fbrmola che 
equilBiti» negli AfAì di qaa- 



Ne fegne ancora che le da B in n tutti i cl— . ^ 

la centina^ bA la fommi delle loro preOiom fulla centina 
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mule manifèAo il modo di determinare anche ne^i Ardii 
di vanabile grolTcìza la curra delle neniooi e degli sfianca- 
menti, come nella pmp. antecedente li i ùxto per quelli che 
fono di una collante graflèzzi fornici . 

C O .1 O :. L A K . O 3- 

Sia per etopio AKKIH un Arco di non uniforme grof- 
fezza e colìruico in modo elio la cun'i intcriore ABC Ca di 
figura Icmicircolan; e dd raggio =*; preta poi nella factta 
BF I' alcilTa fio = w , e 1* ordinata OS := j , fi unilca FE e 

fi prolunghi in c facendo la £C = - /(i* + s*') — e pe* 

Sunti G oA detcrminati palfi la curva' efieriote dell' Arcor 
domandano i puhti d* equilibrio , fé ve ne lono » e U 
quantitì deUe prcfConi fulla centina. 

E poichi requaiione al lèmlcerchio è tlx—x' — 3 , 

+ ji') — È , e =: - + ^ — 4\/(fof + ji') i laonie J^sdK 

TAi-+!''))=/(-ff+'f) = 'f + S- 

quantità integrata lutto fvanifce cjLiadiìn ^ — o . IVt confe- 
guenza + -y(«j.- -~ ) = - /(i^ + ) - 

i^b-xy uxii->:) Mxjb-ìtì _gf!^^-.;L 
t ^ ■ . . jKfi— k) - / \ 
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_£L_^.(_,,._.,H.;,i-,)^.|!(.-,,-^_£) 

Premein quelli calcoli , pcrctó nel punto d" equilibrio deb- 

b= e/Ter. ^J.+^^'-'^/(^^^-^^) = o, in .f- 

fo punto — ^^ ' _ .-.(li' — iix — ;0 = o , e però lA' 

— iS* — jk' = o, cioè x' + — — ; dalla qual cqua- 
3 3 

alone fi ricava « = ■ + -\^7,ch'f: una quantità reale, po- 

fitlirajC minore della faceta 2i' = A;dunque prefa fullalàetta 
SF V afraflà SO = — - + - /y, poi condoica l'ordinata Z)£, 
V avrà in £ il punto d' equilibrio da una parte dell' Ateo 
ABC1S.1H; e Gmilmente quello fi ttoverl dall' altra. 

Di nuovo pert-hÈ la fomma delle preffioni fuUa centina 

coiiirpondenci all' arciifa « gcneralmence jigJy + 

_ ^±.J'^gj^-^^)^,[„l eff» fomma nel l' Arco ^BCK/ii 

BBS, e il — :=al fettore BMj dunque la Ibnuna 

delle preffioni de" cunei da fl fino in £ l =- v/fiiic— »") 
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I» ^ IO 1 i6 ,g 

o finalmenfe = ^^—^l/C»*»— «'J— — -2/^, fcniaag- 
eiunger colpite alf integrale peidiì tutto rraoUbe qaanda 
* = o . E fc jn^qudU finaoli fi IbOimifcs in Int^ di k 
31 valore —j^.^j ieW aSòBk comTpoiuletUe al punto 
d" eqnilibria , fi troveiì , dopo la Mittn^e, la foninu di' 
tutte quante fono le preconi de" conci da nna parte dell' 
Arco ABCXia. 

E fc fi Toleflè determinare 1' eqnarionc alla curva efierio- 
»e «OC, tufognerì operare cosi . Si conduca dal punto G la 
GL paitUela alla e fi chiami T afdfla « delia curva 
cRenore = « , e 1" ordinata CZ = i , Pertanto eOcDdo la 
fC=l\/(fa,+ si'J— làrà tutta /■C = i/c** + l4^, e 
la i =i — «. dunque facendo come F£:FG::DF:FL, 
ovvero i:- V'(i« + 5i"J::*~«;(f, s' avrà (i_x).v/(i*^. 
iì')=iÌB, e quadrando, (*- «)■ . f ix + s*'J = 4*'""; Unui- 
mente Ja proporzione F£ ■ fg : : DE:GL darà , quadrando , 
r altra equaiione (iìk- «■) . fi* + ji-) = ^'j,' , che aggiun- 
ta alia prima fomminiflra la terza 4'{ ;ì'; = 4Ì'b" + 
. e però + rà' = + , ^ 4*'+4^'-!Ì' ^ ^ 

i~x= ^ .eccome = { y-^ ) • 

In dtie pràM per U prima equasione .{ii»+5f) = 

V" } e I 2 prorato che i* + ji* == 4*' ^ 41' , dunque 
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tìi'- ■- ■ ■ 
( j ) , eh' è 1* «qiwHone fra le caoidiiiate u * 

della cnm efleiiore. 

Scolio. 

SsTcUc flsis difcnofa qucfli nmvi c gtnmilt TfsHs ielle prtf- 
Jìotti de' onci fulli emine , fc non fi fsft dichiarerò il mio il 
tdsmrit tmH igli Aniì, ehi ma fm di wiijirm grafni' 
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LlBBfi QUINTO 

DEGLI ARCHI DOTATI DI QUALSIVOGUA 
INCURVAMENTO, DOPO DISARMATE 
LE "centine. 



PROBLEMA I. PROPOSIZIONE i. 

IN un Arco dotato jji uniforme groflezza ma 
dì qualunque curvatura interiore , da cui 
fia ftata tolta la centina , ritrovare la differen- 
za-delie icambìevolì preflioni efercitate da. due. 
cunei ìnfinirefimi contìgui, fenza però far con- 
to del carico de' fuperiori. 

. Sia jlinB un Arco di qualfiTt^lia incurvamento intcriore 
. e di unijbrme grodeiis, dal quale Ca ftata tolta la centina- 
conto delle pre'inoni de' cunei fupeiiori e fupponsiidoli come 
primi in ordine ■ 

Dai punti T" e Z fi conducano i raggi ofcuktori Tn tQ_ 
L!ì_ che concorrano infieme ne' punti a indi prefi i cen- 
tri di gravità C D de' Cunei fuddetti, G conducano le linee 
verticali CE DF che fiano in ragione de" loro rirpeLtìvi peli ; 
poi , tirate le CK DG perpendicolari alle commcllùre aT hL, 
li unifca rZ3 e lì compiano i parallelogrammi CXEl DHFG . 
Dinoterà DH la prellìone del aineo fuperiore hUZ full' infe- 
riore ZcTi, e reciprocamente Ct la prellìone dell' inferiore fui 
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fiiperiore: ora fi d'uopo erprimcrc analicicamentc 1^ diffèren- 
la tra eHé DIl CI. 

Si tirino la cirilinate W rf Tk , pofcia le ^ tu parallelo 
all' alle «i' , e dal punto T la TSN parallela alla Cx, e perpen- 
dicolare alla ìT , come linl punro L la Slq parallela alla 
DC,c perpendicolare alla hi: farà dunque l'angolo KCE ov- 
vero f£/ v'.aAz all'angolo SNM, e l'angolo FDG uguale all' 
angolo O-K?" . li: olire li finifi:a la figura c fi cliiami al foli- 
ro !■ :il".ii!a -, .v, 1' ordinala LO = jr, la grofieiza vinitoc- 
a. dcir Ak-.i ; c farà 0/= ^ rii/, - ri> , 

^ = ,.V + , T:. -dy+ dJy , Z( ^ tr= + ) 

= i!s,c Imalinciitc il raggio olculaiorc {nell ipotefi di rfi 
cof[aace) = ^^, o per &cìlità di calcolosa, e perà il rog- 

gì» ofculatore Tn = — ijT" ) = ' + ™ conreguen- 

za far.'i r.-,rt:i d:.'! i.-iil-u bL,Z e d fuo peio = ^di + ■ii' = fl/', 

C quella dell' r.ltro ZcT-i e il Tuo pefo — ^Jt+ = 
ovvero narcurandò gl^ infìaiKlinii di ordine fupeiiore al fe- 
condo =.£dt+^— — ; dal che apparifót che I pefi 

de' due cunei diHèiìrcono fn loco di una quantità ÌRRDitell- 
ma del Tecondo ordine . 

. E perchì Ha come eL al fino tutto, così rs al feno- deli" 
angolo cioè ds:r:-:dyixn.tLi , farà sen. (^j = pa- 

lùneotee^nda come iji:r::JK:cos.c^, lari oos,tli= ~ - 
E perchè {SQY — {WY.^{SLYì^SL S = Z< = Jt, riu- 

di' 

Icirì sg= y(a'i.iJi'; = 5 + — , e però. J(^=J!5— = 
laonde riftlTendo il triangolo SU fitiorerì sen. 5Z<=- 
A» ii 
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>$.SL! — r. Per confcgucnia dati i feni e i cofeni 

•oMSLe el^, farà anche dato il Cena della (oro fom- 
rdy rdx 

ovvero LMO, e farà — - + _ . Di nuovo la rjfo- 

luiione del triangola eTu foraminilìrcrà sea.tTu^'~ + 
rddx rdy rddx 

ecoi.tr" = — — : nw k lari = v'({rM)" + 

(sr)-) = V'((- + '^r + =/r')= = + ''^+ -^^i e però 

11+ idx ' 

la rliti^nLiite ,Tt ~ ^ ; e per maggior chiarella 
avverto che il punto dove la TS perpendicolare alla ifT con- 
corre con Za itoD h lo fteflb del punto dove la LS perpen- 
dicolare alla hL fega eflk Za, ma ciò non citante per non 
confondere la Figura fi fono amendue polii in S, nel calcolo 
poife ne m»rca Ta dìftercnia. Oltre a ciò rifolvcndo il trian- 
golo STe fi troverà sen. STt = ; e cos. STc = r. Dati 

pertanto i leni e i coleni degli angoliere eTu, farà il cofeno 

a HI. della loro fbmma STu, cioè il feno di TNO = ~ -t— ~ 
is rfi 

tdx -1- fidìt 

. ■ E* manifefto ancora che sen. LBc = sita. HDG = 

06 pollo perchè come DF : DH i-.iea.HDG:stn. FDG=: xn.OMq 
= sea. Z1U9, &rà foftituendo gdt +— : — : + 

dunque CH= (^rfi + 'L^).(^ + .^).In fimilgui- 

fa cflcndo CB:CI::sca.SCl:sea.ZCE( = xa.TNO),t' mtk 
. , , g'di g'diix rdj Tify rdir 

m lettere gJi+ —'z- — T -C^^'-- ■ : — + ^ — 
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, laonde a= C^i. + - )•( ^ + ^ 

Àjfc ited^ rf* + «W* \ . ," . 1 ^ 

j. -1 — + . ) , CIOÈ, ommetteMo nel wooa- 

do moltipliMtore i tennini iufinitelimi, Dui C/=(^J1( + — 

„ 5 ).{■ _ + + ); quindi la iiCCTCata 

16" ' di' <Jl* <((■ Id/ ^ ^ ^ 

dìfférenia tra le prelConi OH C7 farà =(5ir + ^ — ^'^'ji' 

+ ^)-&''+^-— )■(„.+ 

^dJt ^SlJ* j'JlÒ' 

di fecondo ordine ; ma perchè di È collante farà differcnrian- 
do 1' equaiione dj'' + ix' = d(' , *dd/ + dxdd« =0 , e dd> = 
— àxddit ^ ^ g^ddy —g dyds —dxàix ^ ^ 

dy ' di ~ di dàx dy 

t'dx iJydi g'dxddx —g'ddy ri.. 

* = ■ — . — - - _ : dunque finalmeois 

' ddx ~ zdyds id/ ^ ^ 

^•ddy gdy ,,dyds^ 

DH — Cl=isdx—— — .JC— ); il che ew- 
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le quaniiii finice fi dillni|goiio nella foctraiione fcambievrit- 
niente tra di loro . E Iiccome allo UlìTd modo li poITona 
provare finite anche le jjuantiti DG CU , cosi far.i vero in 
generale , che le gravità de' cunei , quantunque infinitcii- 
mc, dividendofi nelle forze laterali che abbiano le loro di- 
lezioni perpendicolari alle commefiiirc, danno nelk divifione 
iórze finite ; bifogna però cccctcuare il folo cafo in cui la 
commeffura inferiore riefca orizzontale , pctL-hi allora non 
può dividerfi la graviti del cuneo, ma s' impiega tutta, in- 
finiteCma com' è, a premere il piano, roltoftante fecondo n- 
ua diredone verticale. La DU poi per le cofe trovate nella 
prop. iàrà, ommettendo |l' infinitefimi , uguale alla qiianlici. 
^ . i^y t^'y g'¥ g'dy 

finita — [- = —- + —; e ad ella quantiti fi. tniveia 

facilmente uguale anche la RF o la DG, che dalli HO non. 
diflèrlTce che di una quantità infìmrefima . 

PROBLEMA 2. PROPOSIZIONE 2. 

Ritrovare la differenza delle preffioni efercì- 
tate fra dì loro da due cunei ìnfinìtelìmi di 
un Arco di qualunque curvatura interiore ed' 
efterìore, dal quale lìa ftata levata la. centina ^ 
non contando come nell' antecedente le pref^ 
iloni de" cunei fuperiori ^ 

T*.^. Neil' Arco Utni di qualunque curvatura interiore ed elle- 
tiore biiògna ttovare le differenze delle prclTioni fra i due 
cunei infinitefimi bLcZ ZiTa,. dopo difarmata la centina. 

Si faccia la Itelfa coltruzione dell' antecedente , e di piii 
eflèndo. la grolfezza Li quantità variabile, col centro e in- 
tervallo, fiì fi deferiva l' archetto tj, e col centro n interval- 
lo n; 1*^ altro archetto qi. 

Ptefe le {blitc- denominazioni C troverà come, nella, citala. 

papaSiiaa& l' itesi blit'=gdi-^- — ,. e 1' are» jtfV sjJ» 
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^ Ed è ntanifefto che la differenza qZ tra le 

li cZ diventerà — ig, tZ = g àg-, e cosi la dilTerenp.a 
tra le rZ Ti farà —Jg + dJg, c per confcgucnza !a dilTeren- 
/a jt tra ia prima Xi e la tcnj rj fata =.i.dg^idg. Ora 
fe li faccia carne ^L:i>h:: Le:bq , ovvero + g:: ds:hq , 

li avrà bq = ds-t-^-£ ; e però il triangolo 6^2=— + 



dcl teizo ordine 1 fi troverà il trapcioide Zqi,t= - — - -f- 
. Aegiugnendo pertanto allo f]>,r£Ìo iifj il triangolo 
ijZ, c allo fpaiio St7"f il trape^oide Zj.-j, fi confeguirà 1' in- 
tero fp»zio hLtZ = DF = 3di + elofpa- 

rio Z<T- =5^' + + '-T^ + Rivivendo 

poi i parallelogrammi J?HFG CKEl fi conofcerà il iato DH 

= _^ 3^ ^ ^ ZI» _^ ■-i'ìy ^ dyJr. 

— ) ' ^ P'^''° dilTerenia ricercata fra le picllloni DH 
CI farà ( ommetcendo gV infinitcfimi fupcriori ) = gdx -f. 
g'dx £àydi, gT.My gàiy gdyd'L i Cdyiz zdydg 



-, e riducendo come ncll' antecedente, fatà efla 
Jl di ^ddx' ddK Jt 
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per conregucnza, ommettenJo i termini infinìtefimi , 



e'*» i^y' jij 



eh' i k quantità 



Coro), delima rittovata pel cafo in cui l' Arco fia di untfòrme gtoC' 
li' un. fezza ; dunque ^cialnientc la ptafliooc DH del cuneo Ape- 
lìorc full' intèriore negli Archi di nniibrme o non unifbrme 
giDflezza e di .quaUiv<%Iia cnrvatnra incerioK fuà c^l& 
dalla quantità It^'ddetca. 

PROBLEMA 3. PROPOSIZIONE 3. 

Data la faetta e la corda dì ua Arco di qual- 
fivoglia curvatura interiore ed efteriore, e da- 
ta r altezza e la grolTezza de' pilaftri, trovare 
il momento della differenza delle preflìonì , che 
efecciterebbeio due cunei contigui fra di loro 
fenza il carico de' fuperìorì. 

j„ SienoiZeZ ZiTa due cunn contigui nell'Arco^mB, il qua- 
à. v! le fia primieramente dotato di uniforme grolTezza; e lì ^ri- 
da al folito la gravità DF del cuneo buz nelle due forse 
DH DG ,e la gravici CE del cuneo ZeTa nelle due CI CX: 
poi in direzione delia DC fi prenda Ce uguale alla diflèreit- 
za delle DH CI. Sìa poi S il punto ellremo del ptlaftra vi- 
cino ASI bifida trovaic il momento di Ce, 

Sì prolunghi li DC ia e àil punto A fi condnca la SF 
perpeodicoure olla DV: il prodotto di Ce per Ry^ dinotetA il 
momeoco ricercato: lefU dnnque da esimere analidcametv- 
te effo ^doRo. 

Si tirino dal ponto ^ \e^d QP, l'una perpendicolare alla 
mi , r altra alla mb parallela : fi prolunghi di poi la fir 
(qnaad' occorra) nel punto X . Si faccia in oltre mO = x 
OL = j,Of=It = Jj<, ig = dy, 1 ■■ "> 
poSazi uniforme li dell' Arco = 
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Core Z$ = ^ , e il triangola <QZP limile at triangolo tlg 

darà il co-i.iggio ZP = — , e il co-ragglO P^= — , Fi- 
nalncLiK- li s-hinnii la faceta ra/ = n, la femicorda ^p = l>, 
r alcc£i,i rs li^i piladro = e la fua groffeiia -<r=G: 
farà pet le cofe dimoftrace la difiercnia C» Ira le foric 

C/ neir Arco AmB di nnifttme greflezaa = igdx—^^ — 

E perchi Z^= iJ=!j , e 1' angolo t^C al centro 

del cnnco i/:rZ è infinitamente picciolo , Tari la dillania 

non dificreiiilo 1' angolo recto dall' angolo Sipi che dell'an- 
golo infinicclimii fl^Z, Taià l'angolo SìDd uguale all' angob 
recto f.^Z ; fimilincnce non differendo 1' angolo DQd dall' an- 
golo LQd che dell' angolo infinirefinio D^L , farà 1' angolo 
Ùi>d uguale all' angolo LQd, o all'alterno P/.Q, cioè ali'an- 
golo rAf i dunque il criangolo è fimilc al triangolo t^L , 

e come ^^.Z^:: ^fl . .QJ , ovvero come -j^ + 

'-g- + ^E-):{ + J^) ■ ^ = ccnfegu=nza farà. 

perchè p* = wO + PQ — mp , Tarà /6 0 li- = 1- -f- — — fi; 

ma la IB = *, dunque la rimanente = — « — ^ + b; 
così elTendo 9 = r* = + -V = « +i, e PO = LO—lP 

1^** ^ ^ . ■ ^ „ , ''"^ 

= y——=tSl, IVA h nnianente iìr = G + + — i 
Bb 



9 pelò JbttrattO a valore di dal valore di fupetioK 
, j 1 , ,6ò'ài' ógdydì' ig'di. 

mente dctcrmiaato, ^avrà dr—{^ TTT''^ JxddH 

,6Jydj dxdy 

(ts 

Di nuovo ancora efTsudo la J-J parallela alla U, in Ir 
«Ila ^ , e la dr alla cg , Isjk il triangolo £dt fimile al ctiaii? 
pilo iti, c però coma «:£Z:;Jr:rJ:, dunque fiiftituendi» 

+ y), e aggiunta la faci tutta XK^[^-j^ 

— «_^{C + *— ^) , Per fine il triangolo Xfr Cmilc il 
trìangob Xrd o »l triangob Zj* ci d»rà 1' analogia i^.tg:: 
jrJt:Jy, da mi fi tica«rà la ■S*' = ( + 'i' ) - C 

mento di Ci d' intorno al punto J! farà = ( i^^J" ■ 

* • "'-57,'' ■ (.( "ir + K Tir + + 

V. Ed È nianifeflo ancora, che fe l' Ateo An non fi* di uni- 
^' forme groflèa^a , ma di qualilvoglia curvatura eftcriore, ef- 

fendo in quello cafo la difll-renza €t = ig-li — ', 

4i aiM dt 
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efprefla come nel eafo primo , farà il momento di Ce ^ 
g-ddy gij Jyds. dgdy' gijdg . , -jgàyd, 

C*^''- — i7-~7,-^'<7i)-ij:;~'7r>-\!^ ód. ^ 

dilla qual formoU , fatta g coftantc c dg = a, ù ricava la 

S.ma formala indicante ìl momento di Ce (piando V Arco 
di uniforme gtoHèiza; e però ecc> 



wìax Cd eftcììoie la petpeDdieolaie condona dal punto 
tttramo Ji del pilallro fliUa diresioiie l>r=(^^^+ si"): 

'-5' "'+'-"^ 

dofi dimoftrato che la prcfiìonc DH del cuneo fuperiore full' 
inferiore ì ; farà ÌI momento di elfa prelTionc ohdl ^ 

PROBLEMA 4. PROPOSIZIONE 4. 

Ritrovare lo sfìancamento de' cunei in un 
Arco dotato di qualfivoglia curvatura interiore 
ed ellcriore, da cui fia fiata tolta la centina. 

In un Arco, di cui ABC i la curva intcriore e KHD V e- fi^, ip. 
fteriote, Ca iz un cuneo ìnfinitefimoifa d'uopo ritrovare Io tiy. t. 
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ifiane-iincnm del cuneo IK dopo difomiata la centina , vale 
a dire la Tua prcClioiie fulla lopracceniina . 

ftono DE EF fG GH ecc Oi JK KA 1 cunei inhnice- 

(imi componenti 1 Arco fino al cojiciijiij imcriove aa /K: e 
fi piendano i loro centri di gravjt.i W f j c j ecc....* J> /t, 

c 11 unilcano le linee Va ac ecc k9 Pa\ poi 11 

prolunghino una dopo 1 altra facciijo i prii:-.[:i',i minti VX 
am la fS a:^..... PI ft' usiiiiU alla d;lfcr<.-Lv.;i ^.vi:i cui li cu- 
li 1 ript.r r p nono "1 r i i 1 ] i t 
no d:i cfli premuti fecon.Ui ii k'iiiii ukiu dii^ pi-Eiiie pr.v.i. Ji 
quello Libro : cioi lia lj l'X ujuilc M.i dulcrcnia delle prd- 
lioni efercitalc da' cunei VE Et' Ira. d^ loro: am u'uale alla 
differenza delle prdi.oni fra i cunei EF FG , tacendo fempre 
aftraiionc da' fnptnori , e come fe folfero i primi in ordine ; 
tjj iifiualo alla dilleren/.a fra le prefiioni de" cunei FG GII, c 
tosi in apprcllò.linchcW li.i u-u;ile alla dili;:rcnza deile pref- 
lioni de cunei Oi l.\ , e fi; :i l^iu^i /n. I^A , Fi- 
nalmente d.1' p.- -i ^i. i ■<< i. ' H-.n'..-! !■) i.'.iji l'ictilatori 

ET JQ .tf-, ^1 -T -.ir ■111.. vr '('P. 

E poiché U aiic/.ioi-.c i.:i/..i Ci chi cu il Ill-o.hio cune» 

EF preme il terzo c inclinata alia loio comune commcHura 
F^, il cuneo EF non potrebtie rellnre nella Tua. rilpcttiva 
pofizioue lènza l'appi^io della Còpraccenrma ; quindi prolun- 
gata la rf in re compiuto il parallelogriimnio n'A'Z,erpii- 
merà VY lo sliancamcnco del cuneo EF. e infieme con era 
la fiia fpinta rclatii-.i fui cuiim intcriore FG . Di nuOTo per- 
cl 1 1 ^ 1 " r I It n i W I " I n li >oi 

zyr i ui.-.].ile ;i!r intcriore .TiV . e T nn.'olo wrr ;ill' op. 
pollo al vertice Air. f.it;, I' angolo -ViV uaualc all' an- 
golo xvr , c però la .IT o la è uguale alla XV : laonde 
latta la me uguale alla VX, farà tutta or U fpinta relativa 
del cuneo medelìmo EF, a ìa Ibiza con cui eflb reatmente pre- 
me li cuneo FG fpigneaddo contro 1* altro Glt . Ma queft* 
fona opera per una direzione ic inclinata alla connine com- 
melUira de cunei FG Gli-- e perciò condotta dal punto a al 
centro dell" archetto |7. -E una Im^a retta e prolungata fino 
in i, irnii compiuto il para Ile lofframmo abid , dinoterà ai la 
prelliune del cnneo FG iulla fopraccentina o il fuo stianci- 
mento , e inGemc con in la Con fpinlft relativa . Kcllo 



DIgillzed tiy Coaglc 



I Qiitnlo. 197 
u dimoflraca la uguale aua 
izuaie aua «rf: dunque la Tpnita 

„ito.n« fitS'l.VV™'"" 
IO. e compiuto il paraHeiogram- 
co cipnme lo jfiancamento del 



«li/, e colto II comune iW, reftetà f ansolo RPS o il Ilio 
alterno PJtQ^uEuaic aii angolo m\ci , jaoHiie il tnaneolo i- 
iòrLclf -lilJi i: liitiile ai tnaugulo ilolculu /'iti* , c conio 
n.If a Af/, cosi farà PS a P^. 

Sicchi fhtta Bl = x , lL=sli, LN = If = àx, Mp~J)>, 
IM=:il!, la groITcìia variabile dell' Arco in l=.g, c il rag- 
gio ofculatore Qm= «(Tendo la P/, o la dii&rcnza del- 
le preflioni de' cunei 01 IX fra di loro Tenia tener conto 
de' cunei fupedori, ^ 

^J^, turli la PS 0 la fomma delle rx am m ecc.....P/ 

^^i^ ~ -dx—^^ ^( — )- ''^'^^-^ — ) = Pfl ■ ma 

fi È dimollrato che come QM-.itr-.: PR-.PIÌ^; ovvero : 
ds::pit:P^- per confegaenia io sfiancameli to P^ del cu- 
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.Ila J>e, nella 
1-1 in ti orujne^ 



Si è dimoftiatti clie la fpinta relatiM del «meo IK S- 
usuale alla fominn di PS e di jBf , ma PJ è uguale a PJt 

cioè alla fomma è\ VX m m tto:. Pi , c (ii c una 

quannia infinitefiiJia , dunque la fpinta rciacm do cuneo JK 
J uguale s PR 0 alia fomma acilc ("j au ru ecc. W = 
fl^.^ll^ ' )_-^ Cosi di agni 

cuneo f c r f n op e in. alKo 

miilo per crini..- 'i!:n- l.i (,^■llr^ relativa, aia piT cicmpio JtK 
1' mo"a - I- -.-i-!:.-.'" .linni-.inte il fua pcfo , e 

la /i! perpendicolare all' impoilritiviia y^^r . i ch,-.."> pertanto 
t±e prefa is uguale z PS . o aua fmnm.i VX am eli 

ti ecc.....P;,e compiuto il parallclogiamnio fin;, mi 1 al- 
tro f,r^« , f. avri ili pr lo sfiancamento , 0 nella fomnis 
delle f.r la fpinta relativa della molla ; dell: quali la 
aon 1 trafcuraWle che Jiel folo f »ro in cui l jmpoftatit- 
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M fia orbiontale, ilufcendo allora itiGlùteGma di grmdeaii 
ti uguale al pcfo p* della moffi fteifa . Pei il cha effsnJo 1* 

"^='£+2' " = "=''^ = 

^inta relativa doUa mofTa = ^ + j;^ +_/ t =^■5''''"" TP 

„«*.rff*l')_5!fÌ*_^^), do« com, dopo V in- 

tcgraTiono, foc 1' ardita >.■ nanalc alla facta dett Arco. 

CoROi.iAn.io 3. 

E fc vi fotte una fona = ì che fi unifce alla VX del fer^ 
laalio per premere fecondo la diteiione raedefima il prima 
cSeo &, allora le differente VX m m ecc. s" ingrandir^, 
beto ciafcnna della quantità f, e pero anche PJl nufcircbbci 
Ugnale a j unita alle ftefle quantiia J--^ am m oJ" eCL....P', 

■^). Per confcguenza 1' anabgia di QM:Ml::PR:rz 
fottiininiftreieWje nel calo fuddetto lo sfianeamento PQ^ = 

La fpinta tjoÌ relativa di cuBÌ i cunei Tema la moffa nufei- 

quella delU «offa aiveotmbbe =^+^ + ,+y(v*» 
a«ndo dopo 1- in- 
Mgraiione » aguale alla fotta dell' Ateo. 
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PROBLEMA S> PROPOSIZIONE J. 

Data !a curvatura interiore ed cflerlore di 
un Arco da cui fia flata dìfarmata la centina . 
e date la iaetta e !a corda coli altezza e grof- 
fezza de pilaflri , ritrovare k fomma de mo- 
menti di tutte le foize che cercano lovefciare 
1 piIaAri medefini]. 

^la jiBC un Arco difarmato delle fue certmc . e di quallì- 
■ voglia incurvamento interno ed ertetno. e il fuo piladro: 
biiogna trovare la fomma de momenii delie torze impie£ate 
contro il pilaflro . 

ai divida l Arco daiia (bmmira (ino alla molla jtK ne' 
liioi cunei jufinitelinii ,c Ci decerininitio 211 shancamenti 
ib ecc...., h PQ^itr,o le prL;irioni loro mila fopraceentins , 
1' ultima delle quali pr fia quella delia morta . aieno poi le 

VX 4m a ecc. P/ /a qudlc linee eli' elpnmono la 

differenza delle preffiom che mie ciint-i tiirin^m ciL-rcitJreb- 
bcKi fra di loro fonia it carico oc iLni.iinn c i;: lontra 1 
primi m ordinei e la gravita /ix aLiin moL:.i u r.n.ii;i nelle 
due forze lacerali pV fiu che abuiano le kiro dirc;njiii /iF pn 

Srpendicolari una all'impoltatura ^ir. rairra alta linea KM. 
juoue per le coic dimullrace nell' antecedente farà la fpin- 
ta relativa del ferra-lio DE u"uale a . quella del primo 
cuneo MF uguale alla fomma delle fX tm cioè alla dc. quel- 
la del cuneo FG=.VX im^ cn = rf. e cosi fucceffivamen- 
te, CccliÈ la Iplnca rrlatira ,id cimen O! (ira = + am 
-i-ia + tf ecc.... -f. + I'; ./■■/, r. d, 1 ai i-o lii _-- 

Kf + ^m+m+pS ccc + + e, + = ^. _ , c p=r 

fine la Ijjinta relati™ iiioi,.i lar.i — «jj. f,\ . aeib qua- 

li la iiT i folo trafcurabile quanao 1 imp:iu:iinrfl -is- fia 
orizzontale . dia pertanto elTa impoflatura in primo luogo 
oriizoncale : s- avrà duncus in fu o in /tt 'a fpin» relativa 
della molTa. c rupponcau altresì che la direziono prolun- 
gata pafli fuori della -bafe del pìlaflro. 
Le gravità dunque de* cunei dalla Ibmmità xlla moflà di- 
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vife nelle fòr» laterali, e maneggiate col folito metodo fi ri- 
ducono 1 dare gli sfiancamene! P'/' tb tee. .. . ii fir, o 
le preffiani de' cunei Tulla fnpraccentina, e reda in oirre la 
fpinta rclaciva fa della molià fui pilallro . Le prime forze 
tendono manifcftamente in ogni cafo a rovefciarc il pihidio 
d' incorno al punto z, e nelia prefence fuppoliiionc , che In 
direzione fit prolungata cada ìiiori della bafe , anelie la fòr- 
za fii tende ali' effètto medelìmo; quindi farà feiolio il Pro- 
blema k ù paah dctcnninare la ibmma de' momenti di 
tutte le forze loprammentovate . Ora poichi la fomrai de' 
momenti delle foric /</ pr operanti per le direzioni ftt fir 
d' intorno al punto i è uguale al momento della forza coni- 
polla fii per !a direzione jUt , e la è uguale alle fn a 
L'iof alle ur PS. fiiranna ì momrnri .kllr foize pt ugua- 



la grofTezia nnjtorme o non uniforme dell' Arco =s , la 
faetta = n. la remicorda = b. V alteiza del pilallro = a , 
itt lua groffezza = C : farà il momento dell' eccelTo PI con 
CUI j[ cuneo lupenore 0/ preme i inferjore IX più ài quel- , 

te Ca da eia premuto. = ( «A- 
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— *) — + J)^ ; e peti la (ómma de" momenti 
degli eeceflì fuJdetci dalla fommità alU tnolTa, cioì la fom- 
ma i€ momenti delle forze VX am en » / ecc ix Fi /ti 

. 

+ * ) chiamo = («), paàà dopo 1' integrazione 
fi fbfttmirca io luogo di w il valore n della &et±a, e 1' in- 
tegrazione lia fatta in modo che qoando ic e ]r Haiu uguali 
a zero, tutto fvanilca. 

Anche Ce (rcftindo orizzontale 1' ùnpoftatura ^r] la di- 
leuone fii pralaDgata paflàflè folto il puoco n , colicchi la 
fona ut ^impicgalTe a Ibltenere non a lovefciare il pilxftro, 
c negativo fbfle il fuo momento , li troverà fimilmcnte che 

f '* la ditferenia de' momenti delle forze fT ab cb ecc U PO 

dal momento della forza mcdefimi pi ì uguale a' mo- 
menti delle Ione VX ani (n ecc.... ix PI f<= , de' quali 
i fuperiori riufcitebbcro poCtivi, e negativi gl' inferiori vicini 
all' impoflatura, e che però la formola fopraddetta (R) fer- 
ve anche in qucflo tafò a dinotare il rotale sforzo conlra il 
pilaftro. E lo Hello H dica fe la direzione della forza pi pro- 
lungata palfi pel punto z . o pel centro del moto , ìn modo 
che il fuo momento folTe nullo . e non valeife ni ad accre- 
fcere nò a diminuire Io sforzo contro al piladro. 

Se poi 1 impoilacura^n- non Ca oriizontale ,cgli è chiaro, 
che alla quantità IR) bilbsna asaiusnete il momento dtila 
fona fil qiimJo la direzione palli fopra i, e toglierlo fc 
palla ili fotto.la qual forza ul" nella prima fiippofizione di -^i- 
liri/voiir.iii: crii iniinireiiiiia e nero [riu:iir;iLiiie, non cosi in quella. 
E perche ECiieralmcnte dividendo la gravità di un cuneo nelle 

™l. forze perpendicolari alle eommdrure. rifulra il momento della 

■SA mfcicc d'i.»» ,1 „„„ d.. ™,.=i:^'+i^tC7;- 
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+ t*).(|(. + .-»)-j"(» + '-»)),rBàa„^ 

mento di uguale alla quantità medefima purchì in luo- 
go ili " fi fofliniifca la iactta n . t jh iii'igo di y la fcini- 
cordl i . E femplificando farà il momento di fil' , che chia- 
g'dy' g'ày .gày' g'dy. .idy Cd>.- . 

«"^ ( " ' ' = + 7^, + ( ^ + t;^ > ■ f ^ ^ 77 ^ ^ 

quindi la fomma de' niomcnci coiittii ai piiallro = ( « ) 

+ (»)=_/ (mj» — — — s' ' ■ 

tuendo dopo le opportniie operazioni in lìioga di x la faet- 
'ta n, e la fémiccKda b ìa luogo di j", e awEttendo di fare 
■ le ddla quantità fotto il feono mcegrale si die 
> fiano uguali a zero tutto fratùlba ; il che ecc. 

Ma fé nell' Arco di uniforme groffem a 110 n ioni: u'-a 
forza =j che fi unilJè coUa forza yx del lerragiio per pic- 
mere il primo cuneo, allora, come abbiamo aciio , ii; «mt- ■ 



-)■))■» 



una quaniità — ?; laonde recrocedendo, come neiia ciopou- 

licne , fi ilimofiierà che la fomma de' nioincnu contro m 

piiallro Ax, diventa uguale al momento ui t:ii^i luii^i 1 

plicjta fecondo la fua prima direliore VX iniLnuL- lip iiii.pmii.iii. 

delle VX a« «I ti ecc. PI [il. Di nuovo pcrciic l;i 

dicolare condotta dal punco a fuUa direiioni: "tn.i iuii..i 

del cuneo corrifponJente all' afcifla x è=(-^^ f^)- pJ^JT^ 

x = oe> = o,Iaràla perpendicolare condotta dal puivto 
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meddlmo a full» direzione '^=(^~^+is*):(^^' +33) 
+ ?(* + ")~*T('' + *J! P'''^ inomento della ftn» 

«p< (.(— n— 



pilaaro dì un Arco di un 
ipinto luperiotinente da un; 
pendicolare alla commefliirs 



Sete fcrrmia rlioìut» 11 tanta viruMie ProBicnu ae aommaa la 
fiama mtmtnii teiii larze che accrtno coatra 1 muffn ai Kit 

poleai fi lom luppojit M faaiiivegin naiart a chtuc aiiriorc ci 
tJlcTiaec CHI r .Arca cM^rendam . Nm ufla iimqut cti mtfitart 
T. apfliciizioHe dttlt nofinfamolt a quiikU ufi patiHolm, t dì irr 
hro ina/eie prima affiu di faeiìitiimt J" micaJimealii e di camiit- 
tiri ambe con tm laeleda a poAeriarì dilla ficumAa di' kra rt- 



PROBLEMA 6. PROPOSIZIONE 6. 

Sì domanda, la fomma de' momenti delle 
prelTioni efercìtate contro a' pilaftri dì uii Ar- 
co fcemo circolare da cui fia flaU tolta la 
centina. 
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Sia 1* Arco fcemo circolare ABC dirumato di centina , e 
I* fa«ta BE=.n, U femicorda AE = b, la grolTcìia unifoi- ^is. ir. 
me dell'Arco =g, l'altcìiii Ah del pilaflro = e la fua 
grolTeiia = C E petchì l' importa nira non è orizzontale, &- 
ri per le cofe dimofttate nell" antecedente la (omma ricer- 
cata de'momeiiti = (JìJ + (0) elTcndo (ff ) ^^ì^ i^J^ _ ■C^ 

gày , àydì. dgjy' gdyds , / , zgiydi , tìi/yr/i 

+ 17.-CSV^)-C^-?). 0« .fl^do ut. 
rìrc^, chiamata » la afcilta,j> l'ordinata, e r il raggio^^Z), 
farà y/f"! — X") !■ equazione alla curva interiore , il 

di cui raggio olculatore -^^ diventa quantità collante com'ò 

anche la grolVezza g dell' Arca; dunque .'/(^)=o , e ig 

Differenziando pertanto 1" eqniiiione al cerchio fi troverà 

■ l/f,r — •) — — ~ - _ * = r iZL* = 
r— xiB follituendo quelli si fatti valori inf^Jfi confeguirl (Ji) 

"«-»•) -(c+J-vi »«-»■))) ='^- 
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e finalmente = ""irV (iw— 

dunque (R)'= — ^ • J \ jf jr + ^) 

_ Ji(C + t>) ^ j^^^ integrando coH' asS'»"" 

quando poi K=e, tutto dee fvHiùrej dunque tH = — ~" * 

Di palando a Minte i «tori dilfa«~>n 

•In» qiuntitì (B) lo prima meniloiiata , fi F"»^ "2 
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il 

1 1- -1 + — + 

^^—^ . V^ftwf->') — ^ ^ ) ; ficchi, fata finalmente 

x=n, j> = Y^(irx — «"Js^ii e r o^xle all' arco ^a, lanl 
la lòmma de' momenti centro al pilaftro AV uguale « 

r 6(±r+s) + 1 + ir"^ i ■*" ir 



-}, avvegnachi n' + ì' = tnr; il che ecc. 



Confiommi» qutfla ftrtmlt itììt ftmm» de tmmtnii cmm gl 
fiUfirv Ji un Ata fttran àmìm con qutìla rilTvottM »a mtlaJa 
Jìntcìico *l ceni, a idlt prop. i5 <(t; Zjì. 7/7. t nmJe rìfit^me 
tìla iiwtjìli Jelk kltcn ia tfi fmmU iapiigtit, fi caafctri ft- 
•dlmtali I» lira idinliii ; t iiirfio rmfromo puì firvirc di uu 
■nuova fmit lomimmt najìri f rìmipj. 



Quindi neU' Arco intero AFG fari la fomma de* motnen- , 
Iti contro al pilaftto -IW < fatto 51 quadrante AC = D, e la f^f^ 



Digillzed by CooglC 



208 Degn Archi e d.ìh Volu 

E la ftefla formola li farebbe in altro modo potuta ritrova- 
re , vale 3 dire prendendo la lomma generale de' momenti 
contro al pilaftro di un Arco d' impoltaiura orizzontale eh' è 

■^«■) •■ + + j (« + .—)- jC^ + i-^)) 

e fiuendovi pai le opportune follìciizioni . E anche <]ui è da 
oflervat£ che la detta farmoU efprimcnce la fomma genera- 
le de" momenti contro al piiaftro di un Arco intfro circola- 
re è identica con quella fi nretica mente ritrovata al comi. I 
della prop, 17 del Lib. HI, per indicare la fomma medcfiuia, 

PROBLEMA 7- PROPOSIZIONE 7- 

DeCertnitiare la filinma de' momend contro 
a' pilaftri di un Arco circolare compofto. 

Sia Jtnc !■ Arco 3 redo acuto circolare, e della circonfe- 
,11L rema AS fia «■n:^ il :,-jii-<i D: birogfia determinare la fom- 
ma de' motiiCEiti a-miarjo JS coiitni il piUIlro ^W. 

Si faccia al filino la fcmicord.i = * , la Tacita Sm = 
n, r afeilfi =. y , c la fua corrifpondente ordinata =y, 
la grolfczia uniforme dell' Arco =s, V alleila del piiaftro 
e la di lui gtolTeiza =; C . SÌ conduca poi dal punto 
S la parallela alla AC, e fi compia il c]uadr^ntc ARD: & 
prolunghi ancota k PC ìa 0, c fi unifca la retta SD. 

aara pettanto il raggio = — — = — ~ , che 

per facilità di calcolo chiamo = i- ; e farà ancora AO — 
Àm = Dm =V0= r — b, e la DO — Sm—Sy^n — x , co- 
sì la P0:= PA'+ CO = j' + r — * ; laonde i quadrati della 
PO DO uguali ai quadrato della AD fomminiUtcranno l'equa- 
zione alla curva interiore (y + r — i)' + (b — x J' = r', dal- 
la quale fi ricara f = — r + t+ y/lr' — {a — *)'); e difiè- 
leoziaudo 
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|^"-ii.t=l/(,-<»-.r),|=-';.S=-. 

S' incenda poi divìdi la gravità del feiraglio nelle due fbi- 
ze prementi li cunei contigui, e Ha ciarcuna di ellè ferxe 
= ^ . Oltre a ciò perchè divìdendo !a gravità del cuneo 
corrifpondente all' alcifla * in due fòrze , che agirouio per 
direucmi perpendicolari alle commeflùre fuperioie ed infeno- 

, nna o 1' altra ili eflè Tien eTpitflà dal binomio ^ ^ 

fe fi £)ftituircaiu> i valoti diflérenzidi di Ibpra ritrova- 
ti , farà certo che il binomio g{n + — erprime- 

là la preffioue di elTo cuneo contro il fuperiorc contiguo; 
per confeguenia fatta * = o , fi troverà la prelTione del cuneo 

contiguo al lerraglio contro il lèrraglio — + — . Ora tre 

cafi podbno qui accadere, cioì o il rerraglio preme tanto il 
cuneo laterale quanto vlóie da elTo premuto e allora p^gn 

+ ^ , o il ièrraglio Io preme di pib c ^ diventa > di 
-f ^ , o finalmente il preme di meno e ; fi & < di 

Pe! primo cafo poiché il cuneo laterale è tanto premuto 
dal ferragllo, quanto ^uelto da quello, non altererà il ferraglio 
le preflioni de* conci inferiori clicchi efièndo orizzontale l'im- 
poltanira del [^ftto AV, farà la fomma de* miunend oon- 

■» ai dTb, .1» di» i^=ri^-€^-^.il'^) 
Dd 
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(■SrS+i, <-+»-»)-3;«:+i-^))i» rota. 



jo. fili w =y( .iJ. + '-^ ) ■ ( + ^.(.+.-») 

— ; V(''- (—")■) C« + » + Vt-* -("-")■)) 

^(,._(._,).) è =po,ey;, ;/(,■_(,_,)•)= db 

fpazio dunque integrando coli' aggiunta della coftan- 

«r.ii avrà w=i£:ii'.CfHLLi£> + :^_^' + r» 

-1- ^Ì-''.Sj>C»^)-f.r.(SianJo-po» * anche (x) debbe 

eflere =0, e perà 7* = o ; conlègoencemence {R) = 

, ' ^ ìCf + a) r ir ^ r 
e fioalnieote iàtu * uguale alli factta n , e lo fpazio SPO^ 

allo fpazio WD^, ovvero all' arco jìS . — infieme con 



1 fi ATlà (S) = 



+ s' ( ìi>" + n'" f£ 

r ^ ìUr+Q + «r 



Li^ Quhità* " ZÌI 

Di nuovo nel fccomlo calo dove il fertaglio preme ph. il 
cuneo laterale di quello che vien da edb premuto , cioì do- 
ve /-> + , fi faccia f — ^ = j. E poichì vi ha 
una fona che preme il primo cuneo, bifùgneri alla 
tbrmoU ruperioriiicncc ritrovata aggiugnere la quantità 

in cui n ey debbono eflere uguaii a lero, per avere 1' in- Ji 
tera foni ma de' momenti contro al pilafVro : ma qOcll' ag- 

dunta fi nova coHe Minizìoni = j ( ^5 "*" — + C * 

+ „)_Ì^.^/(,._fn-*)')^ .oTVero, latte x e y=^o e 



1^ — >='t;^ 



^ . . j^_ (c + r).( r-i] -, 



_^ 6^-+Cff- + .,- ^ ^'■__J'^'^')-J^ìy laonde rarMa 
) al pilaftro dell' Arco compofto 



' — c qnefte formole rieavate pel primo -e-fccondo citò 
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fono precifamente uaìf!>niii,re£vog1ta tener conto del vario 
modo con cui li feno dòrelTe le quantità medefimc , all' al- 
tre forinole del corol. dellt prop. io del Lib. HI. , dove ab- 
biamo con metodo analitico lifohito lo IteAò Problema. 
Finalmente pel terzo caio nel qmle il fensBlio nella Ipin- 

to all' insii colla diifeTcnza tra la tbiza jn + — e li &tza 

p, cbiamata e!b dilTerenza farà d' uopn ricorFer^ a 

quanto i fiato detto per quello cafo mcdcliiiio alli prop. ci- 
tata e Tuo corollario onde confcEuiic la fomma de' mnmpn. 
ti contro al pìlaAro, non potendo le noflre foimole generali 
fervire di alcun ufo per calcolare anche 1' cfldtra delle forze 
che lateralmente fpingono ali' iu.^ù ii ((.Tiagiio; Uri per con- 

,"»«* r,gm.ar.t.mm,;g±ì'.( *" * " «'• _£±r , 
(,.^.^,<,-.»t^)> '"'-^';-"-'^ ^. 

PROBLEMA 8. PROPOSIZIONE 8. 

Dat:i la curva interiore di uà Arco, trovare 
guai curva efterìore gli fi debba aflègnare, af- 
finchè tutti i cunei fi Ibftengano fcambievel- 
mcDte fra di loro ìn equilibrio . 

_ „ Sia Ala la curva intcriore dì un Arco , II ricerca qual 
TiS.' vi debba eflerc ia cftcriore perchè tutti i cunei fieno in equili- 
brio fra toro ; ilcchà uno qualunque dì cllì per efempio j£tZ 
prema 1' inferiore ZiTa quanto da elfo ì a vicenda premuto. 
Facciali 1' alcilTa rnOsx, l'ordinata OI, = y,la ^rollèzza 
, li dcQ'Arco al pui}toZ=£,cltcndo £ quantità variabile: làrà 

per le colè dìmolfaate i^guale a tiix — -~ r-nTT ) 
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- Ir difièieiiza delle pceflìom de* doe cunei p,op. 1 

ddn dt di queflo 

bUZ ZtT» fia di loro. M3 i cunei debbono po' coDdizione 
del prcblema leftare in equìlibiìo; dunque qndUdifièrenza ba 

da eOère innate a zero; e per coo&guenza igix— —^ 

IO tifile Ibllltuzionl e de' modi fulili C licaverù il valor dì 
g dito per le coordinate x y , z quindi anche la natura e 
l'equazione della curva eftetìore dell' Arco j il che ecc. 



ra^io BI=.r, bxk jr' = — ■ k' 1 e perciò - = , — 

= _ 1" ,*■ = ,_.,«=„ e = Ucl 

foUitiiendo (juelli valori nell'equazione igiìx — 

— - °''^^''~ - = °i dunque «BJ««+g'<& = ('— *J.Cr*+(Ji)» 

dx (fefr + ri 

e = , e integrando coU' aagiunta della coftan- 

te, farà — f.(r-'x) = -/.(ijr+S')-|.;.^; e padàndo dai 

It^rioni a' numeri f xnk =^_(i^ + £")"" ■ Per de- 

tenninaia la collante lumxirremo che fi voglia la grolTei- 
za dell'Arco In lómmicìt o la /jc = ni;e però quando x = o 
dovrà ellere jssm; ma &tta w = o e i 1' equazione & 
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convecte in ^ = 5^(»rar + i»*/"i laonde ■g= ^ -— ^ ^ ( 
per conri:gii!.nis la nollca equaiione fità quella = 

V , ' "f"'™ ^ = +VC f,„,j. ) 

^rA'.U'oiidc i manifcfto chejielcaro che T afciOa JC Ca = 
JB =: r . h i?rolli?zza in C diventa inlinicai dunque la Cu(»a 
citeriore /LA,if dell' Arco debbe aver per aCncoco la «Cta 



Si liijipnnj.i ìq fcconiLo luogo che la groiTczM dell' Arco 
£a infili itcllma di grandelia, coficcliè Cutco il pefo de" cunei 
Kfti conccntiato nelle loro ball. Pertanto farà nel cab d' e- 

ma g è quantità infiniteCma , dunque i termini — ^-j^ , 

■ , '^'^ ftanifcono per eflere infiniielimi rirpecco agli 

iàx às 

iltrìi laonds dividendo per ^ farà idw — ji"''C^)^ 
»t^.d. + . = •,o.™..,- 

il ~ + J = . - + » = . . Di n..™ =Mo =±" 

— dy dx dxilf , , dxdy 

= — - .dy .h = — , S" avrà x + — + » = o ; e 

JJk Jo'r rfrij 
però xii/j- + dxdy + SJdy = o; c integrando ancora xJj, + lìdy 

■i-Cdi^D , quindi </j= — e ily'=: - 
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: il vaibK di una coflante da- . 

□ che clTendoli dimoHrata 1' cquarione 

(y + Wj = 0 , farà » + B + — = o ; ma quando 

K = 0 debbe effer la tangente al rigoglio dell' Arco paralle- 
la all'ordinate e però Jj' = Ji ; laonde B^C = o,e C = ~D; 

1^' *= V((. * = V(''^"-> ■ '''' ' 

r equazione alla catenaria comuna ; dunque fuppofta infini- 
leCina la grofleiia dell' Arco, bifogna eh' effo dibia la for- 
ma di una catenaria comune -affiodiè tutti ì cunei fi IbfUn-. 
tincr 6(1 dì loro ia-djailiEiria. 



Si fupponga in terzo luogo collante e finita la gmSiatX 
de" cunei, e lì ricerchi la curva del loro equilibllo. E pet- 

àii g è collante , fari ilg = o ; dunque farà igdx — ^-^ 

di' ^dd>i'~° ' ^'^ ds ds' ^ ddx ' ' 

j r 1 ^y^' rdyddyds 

' s-i■s+7sJJ^+'=°• 
. _l* + + , = + + = di 

rfj ddj, di 

nuovo integrando avremo xjfr — ^ + Bdy -j. CJi = o , cioè 

zxdjdi — gdy' + xBdyJt-i- ìCds' = o ; eh' è V equazione alla 
coiva ricercata. ^ 
Sui pemmw Ji' + ''Jtì.djJt = ~:, e i(r=-^~-.* 
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;+ ^ + ; e finalmente fi conTegoirì 

ed è maoifefto eh' efTendo ut — -f. iB ^ = o , c nel 

cafo di x = a anche = Ji , farà — g + iB + iC = o , 
dunque iC = g — iB , e cosi farà daro il valor di una co- 
flante pei il valore dell' aicra . Se in gueft' equazione (^J 
li faccia la poSéaa g dell' Arco = o , li crnuéguiiil ^ — 



V((.+.)'-c-) — - • 

= B, dunque Jy = -^^ ~, eh' è la Ueffa equazione al- 
la catenaria comune ritravsca nel i:i)-^41;irio nnu-ccdente . 
L' equaàone poi (Q) può dirfi della famiglia ddlli; t-aleim-. 
rie , ma non però la comune , quando la groHè^za g dell' 
Arco Ga finita. Non è dunque vero quanto àlTerifcono alcuni 
Antori dicendo die la curva ioterion: de' cunei in equilibrio , 
fitppofta coftante e finita la groi&zza dell'Arco, deU>a eflère 
la catenaaa cornane ; quella curva lo è foto nel cafo di' elTa 
giollezza Ca inEnitelinia, come fi i dìmoftrato. 



Dspa ii rucr trailaia srntrul/ncnie della fpinti Jigli Arcbi, 

Itflri , firà Une addiiurt cwnt fi dthU riinfBarc jiifj7j ffimn ne- 
gii Jlrcbi pimi, i qiuH tiicndQ una fiagolar co/lnvont ma fnfo- 
IH cjfm fossati d ctami ginerili in mi fufaiormcnic piopafti . 



TEOREMA 
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TEOREMA I. raOPOSIZIQNE g. 

In un Arco piano fenza cenrina tanto un 
cuneo e premuto da cunei contigui da una, 
e dall altra parte , quanto e' Il preme dalla 
parte medeiima, vale a dire che tutti i cunei 
ibno in equilibrio fra di loro, nè vi ha bìlb- 
gno dì fopraccentina per fc^nerli. 

Imperciocché ncU' Ar 
di gravità y T dd icrragUo Mfi, 
IL&H. 

Petianro pindi^ h gravici del lerrasho MKU operando 
per la direiione vcrLiciik VD viene luflcimu da' piane MK 
LI, la prciiionc del lerragiio ne' punì (i farà per direzioni 
alle ÌD MD perpendicolari . Dunqne a (jueftc direzioni fono 
perpendicolari le terce medelime ID Af/), fieeome alla dire- 
zione VD della gravili è perpendieolatc la ZA ; laonde il 
triangolo LDU ì comptcfo da rene lince peipendi colati alle 
dirciioni di tre forze in equilibrio ; quindi . per in Statica, 
fe LN elprima la gravità del ferra-lio , efprimer.i I.D la fua 
prelTionc fui piano IL . Allo Hello modo li proverà elle fo 
HL elprima la gravita del cuneo IIKH, la IO efptimcril la 
pteflianc di lui fui niano medefiniD IL : uia le KL LN Cono 
uguali fra loro , adunque unto il fercaglio MULI preme il Prap. 4 
cuneo ILSH, quanto da eHb i prermico. Sinilmoiue fi dima- i- 
ftrerà di tutte le altre piertioni de' cunei à dall'uno che daU' 
altro Iato; laonde tutti 1 cunei componenti un Arco piano 
£ premono fra di loro ugualmente , rè hanno d' uopo di lo- 
pracceucìne che li tengano obbligati al luto luogo j il che ecc. 

TEOREMA 2. PROPOSIZIONE IO. 

Un Arco piano impiega fempre la ftellà 
forza conrro a' pilaftri , di qualfivoglia nume- 
io di cunei fia eflo formato. 
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AbbiaG r Arco piano CABG , dico che di qualfivoglia nn- 
XIV. mero di cunei fia cITo formato agirì Tempre colla A«I1k fbr- 
"^"•^ la contro a' pilaftri. 

Sia CAnig 1' ultimo cuneo o la mofTa del pilaftro AX . E 
perchè tutti i cunei dell' Arco piano fi premono fni di loro 
ugualmente , il pilaflro AX non può fjlFritc altra preDione 
che quella cfercicaia dalla molTj mcdrli.ìia CAaip contro di 
elTo lui ; e per le cofe dette neli' antecedeme fe Am efprima 
la gtavità del cuneo CAnip, la AO efpnm.'ri la prtllione di 
Ini filila impoftanira AC. Ma fe Am erprime il P^ro del cu- 
neo CAmp, la AB erprime il pefo di lutto 1' Ateo CABG; 
■ dunque il pcfo di tntto 1' Arco fla alla prcITionc fui pilaftro 
' ■ come AB ad yìD ■ konJc di qaaUincjuc numero di cunei iia 
r Arco piano ijrm^Uo, fari ft-mpre vero che il pefo di tutto 
r Arco fta alla preiHone contro un pilallto nella coftance r»- ' 
gions della retta AB alla AD : e per canfeBuenia l' Arco 
piano preme ^ 

di numero; il clic ecc. 

PROBLEMA 9- PROPOSIZIONE II. 

Ritrovare il momento della prelTione de' cu- 
nei di un Arco piano contro i pilaftrl , di 
qualunque numero dì cunei fia eflb formato . 

Neil' Arco plano CAF.G (ia la AB li, la perpendicolare 
r;j XIV. £o = c, la AD {k- + c' ) = d , la groll«iil de.l At- 
co =g, V altezza AW del pilallvo e la Tua granella 

VJ: = C . Sarà la diflanza £y della linea ol', che pali» pel 
CaxJ. . centro di gravitì de" cunei, dalla AB = ; e petò U 

divifo 1' Arco piano in un numero n di cunei, onde ii nu- 
mero de' cunei da ciafcnna parte del ferraglio fia — — - ■ 
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E polchÈ cjualunque ila il numero de" cunei ne quali è 
J' Ateo piano divifo eah unpieua Icmpre la fleda Iona con- 
tro il pilaflro, fé fi faccia come h Aii alla AO così la gra- c 
vita dell Arco piano CAF-; si un quatto proporiianale , fi 
ronftfiuiri clfa loria quando 1 Arco lia un pciin fola , e 
però anche le, lia diviCo m un numero 11 di cunei. !n oltru 
eilcndo DE:Df ■.-.jIIS-.CG, ovvero <:c-f f.-.ih-rc , s' avrà 

fC^^f,^^): e pc™ -^0-j.ir<7= + dun- 
que I' area CABG 0 il pefo dell' Arco pi.ino — {AB + CG). 

+ = — . Ma fi c dimoftrato 



a £orzz medelìina . e primiera 
to di un pezio folo CABG , 



indiura /i,e prolungarla fino =1 concorlo in , i 

10 I' [irara uni ccnim iii i;ravii;i /■ ikl imium 1 
durre anche la linea 1= perpendicolare alla con 
per confeguiiC nella li. la direzione colla quale 
premt la centina e il pilallro . fmncrcioccli^ el 
ly perpeodicolari alle- il . (e ii proiuni^i 

11 ptomngamenro- propoizionale alla gravità del 1 
fi compia un parai lenirà ramo fopra elFe dirciioi 
trovcra che la prcffionc dei cuneo HI per ic e 
raglio è uguale c direttamenrc contraria olla 
&n^ia coDir> di elio, e che nella foia direzioi 

Ee ti 
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e oppofle: quindi 



valore ai io u dctcnnincra poi colle artre auantita dite. Si 
dimoftrerà tàcilmente il triansolo ùfilLmilc al tri an solo 
e come D£:EL::IT. Ts: allo rteHb modo la limitìiania del 
tmngoio DEK al triangolo rrz, dam l' nnalii^iR un: EK::it: 
tz: e la lomigiianza de trianooii iitm a^xa r altra DE: 
Emiizfify . e COSI luccc indamente le vi tollero altri cnnei 
dalla ptute medefima. in o^iie daiia iirmia anatomia , CoHi- 
tuendtt le lettere . li ricava r: --.m in =^ — : dalia kam- 

iSL tt^:;a.;it=-— , la j» poi S = ri = — , dnnqiie 
tutta fs = -^ + ^ = ^; pirimeotl dalla tersa, analogìa 
£ ha e:~::axkr=— i laonde tutta i7 = rf + fr=^»1• 
^F = — + 2^— i e pròreguenda» fc vi lòlle ut altro 
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canea dalla fteflà parte , fi troT«id>be la vercrale condotta 
dal fi» centro di gravità decerminata allo (tefib modo che 

fi è cfpofto per i' altre antecedenti = ! — ; e cod fijceffi- 

vamente; dunque elTcndo - — ^ il numero de' cunei per ogni 
parte del ferraglio, firà generalmente la ry uguale al termine 
della ferie — , — , — , — ecc. ; mi il ter- 
mine della ferie luddctra È = ( — ) ■ ^ 1 = P"ò rj = 

Di nuovo perchè : :(ir : Tf ovvero t - : it , s'avi^i 

r! = ^ ;e da quella quantità togliendo il valore di ry H con- 

feguirà la rimanente yt = '^—(^'—^) —icorae poi AD: 
DB::ji:tt per la fonùglianza de" triangoli -ilDB jif , ovvero 
d;»:-— (~) .^:fH dunque tj= ——( — ) .- 
^ . Ancora la pttiporaonc DB i Eir da i Ao , cioè 
,JJl±j£,..j..A,, lfammii.iftray» = l^^Ì^'. W 
me 1' altra proporzione AB: ad i: mot dà 1" = -^ j dunque 
la rimanente •4f = 9c— (f — Ao = ^ — "^"^C ' 

d/i (■ 3(11 + g)' 

Si tirino peitaoto le Jjt W» perpendicolari alla AD, la 
wr perpendicolare allajft, e la parallela alla AD che in- 



212 Degli ^rebi c 4eih fi/t^ 
terrechi la direzioDe jp pnilungua in J*. S" anà per U Jò. 
miglianzA de* triangoli jIDE. jìWic rome AD ; DB. : : >4W: 
^jr, c però la line* retti — per la fomigliania dt' 
triangoli X^T ADE farà fl-f : Wr, e però la retta \CJ- 

l'd , , (-e ha 
;= — — P" i laonde j*fi = Ax — nir = —^ — ; s" è poi 

fuperiormi^iite detcrminata anche la Af; pet conreguenTa. A/t: 
„P *G dm em: ,»—!»' iw 

^,i.^xs^ 7-7- 1* + Iw-^ ~ > ■ +■ 

d Ì'S + ^S' 

ta lagr= ' T""^'* '. ^'^ .. , e come DE.:£x(i=.LN\:^Dy-. 



. Oltre a ciò. perchè fino- dal principb è. trova- 



3f' 



— fegaità.chei!«=— - 



eflère d* -(*=**, farà J-Jjs"— 

mendo tutta la rìfoluiione, poichS la forza contro il pilaltro 
AV è = — ( j( + s ) , e fi è ancora trovati la perpcndicoU- 
re XS Condotta dal centri^ del moto X alla direiione yS per 
cui opera la fona medCfima 1 farà danque il f"" momento 
uguale al prodotto di ellz fraza nella, perpendicolatfr X^=. 

•-^•.(„-^-'^'.(,.-««^)+g^.ft,+«)= 



C.o R o L i, A,H r o.^ 

E però quando 1' Arco plano Ea tatto di tm pezzo, e 
usi , Ikrà il momento della forza conerò il pilafbo = 

H±Ì:.(„_1s)_'Ì ( 3^ +3« + J-) + g-' ( J.+ w) . 

Se poi elio Arca fia di. un inlinitii numero di cunei formaro, 
farà il momeoco contro al pilaftro .(n — bO) — 



a p. Jt tm pine la ilinzniK paptodkeUrt 
'0 veliere juji l'urlone i niain mJmB t pTt- 
» A Ile" impoimiurii japyt offa non. 



nnt jil liko S>anio, 
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LIBI{0 SESTO 

APPIICAZIOME DELLA TEORIA ALLA PRATICA. 

Definizioni. 
I. 

Volta è una copertura degli edifizj , che 
fi iòfticiie in alia mediarne la connelTio- 
ne di più ordini di cunei , uno appreflb alì' al- 
tro, che la compongono. In ciò differifcono le 
Volte dagli Archi, che qfieftì. Ibno compofti dì 
un fiilo ordine di cunei , e dì pili d* uno le 
yolte. 

II. 

Volte a mezza botte fono quelle che pofa- 
no fopra piante parallelogramme rapprefentan- 
do internamente una cavità uniforme in tutta 
la loro lunghezza . Ovvero ancora Volte a mez- 
za botte fono quelle comprefe da più ordini 
di cunei o da più Archi uguali e fimili; e fi 
dicono intere , fceme , o compofte , coc^rme 
fono gli Archi che le comprendono. 

III. 

Cupola è una Volta che rigirandoli intorno 
ad un medelìmo centro japprefenta si interna- 
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mente che efternamente fuperfìcle di sfera o di 
sferoide. Si danno anche altre forta di Volte , 
come Volte a fpigolì , a Vela ecc. ; ma non fa- 
cendofene paiola nel prefènte Libro, è inutile 
diltmiile. 

IV. 

Come gli Archi , così le Volte lì coflruìfco- 
no iopra centine, die poì lì allentano e fi tol- 
gono affatto j non cosi le cupole , le guali ef- 
tendo compone dì andari, come cornici, non 
hanno bifogno di armadura. 

Domanda I. 

Se fopra un Arco o una Volta BGCsFD dì kj. 
qualunque curvatura interiore ed eflerlore vi 
fieno collocati altri materiali , come quelli con- 
tenuti nello fpazio XsD/! che terminano nella 
linea retta o curva ytX, fi domanda che pof- 
fafi confiiierare lo fpazio X-zDA come compo- 
fto di tanti fp^ixj minori KopI IpFH ecc. com- 
prefi fra le rette vertìcaU fO Ip HF ecc. con- 
dotte dai punti ellremi delle bafi efleriori op 
pF ecc.. di cinfcun cuneo; di modo che tutto 
iì m.-iteriale fuddetto fia divifo in tanti pezzi 
quanti fono i cunei componenti 1' Arco o la 
Volta ì e che ìn oltre ì pezzi medelimì deb- 
banfi inrendere non uniti con calce, ne aventi 
alcun folTregamento nelle loro commeiTure. 
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D O M A K D A II. 

Che i muri delle Volte fiano talmente co-, 
ftratti , che dopo dilàrmaie le centine debba la 
refifteaza di elfi equilibrarfi colla foihma de' 
momenti delle forze che cercano lovefciarli. 

SCOLIO. 



n qmnio qatjln pn m biom co- 
Jìmt4. cbt la fu nfi/ìeiOM eqahifg* alU delta hamu. JartM 
JìtHTi dì ntrln jntfa fnfcriare in fata ti in praika al mmcni 
dtHt firzt chi realmente imam nvtfdarlt, eme a muggiiir caute 
h cmvitni the Jitt 



D 



Lièro Stfio, ziy 
PROBLEMA I. PROPOSIZIONE i. 

Eterminare ÌI momento della refidenza di 



che i- intarnn alla »tCa ' 
delia reuftenza dei muro 
rac con cui rcfifte ad effere 



(parlerò 



Mie regole della. Keccami 



del Tuo pefo fari = ( G ->- Dì . ■ = ( :C' 

In fecondo luogo il muro tcfille ancora per la coeiciiza o 
legame, eh' egli ha col ionJamento : e pero fa d uopo ri- 
trovare il momento di tale coerenza e unirlo col momento 
di fopra determinato per avere il momento della totale reii- 
Aenza della muraglia. Sia pertanto nota col mezzo di accu- 
late rperienze la coerenza alToluta di un piè <]uadrato di mu- 
Ff ij 
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M o il pelò in libbre ad eOà coercnii equivalente, e fi di- 
ca = Jl; e perehÈ C« = C o U Bfl = i , fa" I' arca Cfl^ 
C , e quindi la coerenza aflòluta della bafe Cp=GR. Di 
nuovo effendo la coerenra egualmente diftribuita per tutta 
la bafi: CD, fi potri effa fupporre concentrata nel centro di 
cravitì della bafc CD; e però il Tuo momento d' intorno al- 
la linea CSI ^"^'^ v^aiìe. al prodotto della coercnia di CD 
nella metà di i/ o di CB ; quindi farà =GR.-= — i 
laonde il totale momento della refiftcnza del muro AD &ri 



= — iCO — O') + — i il che e 



Se il mnio AD non folle eftetaamente a fcarpa n» in nn 
piano verticale, onde C = O, ftrà il MCale momento deUa 
«PC G'R 
a = 



Ld mrvizi =!fsh:^ delia haft di mt'r^llln dàii vnriji 

fiuInKiile fccaiiAo il limfii chi Ì loftimo a!!" PJf nTcefiii 

tosi irreg^,ri ' cb° ) impojpuh mctwlt umt folio un 

mme. la olire fi ntlf abjiTi le mr^sUe fi proiedeffc fon M/ ordì 

«t.cfa li fuoli 0 ìc rpi'»"" »» cor JiggU fero in ti"»' •>"W^«'f ' 

vmic jì fial 01* ili pi«a imlÌTiais M orizzmit , («me S"^- 

brìct^ Il Earem di Coehom «elle Pinzi dell' Olanda! a/f" I' 

J! f^eftro 4 denti U Jpianau S^"/"'^",, f^^jf^^^C 

«nJOM di tffì Jiff legata alle fiiperi^t, , e air 

tm la alce i tol mairriale della Ofragl» , 'S » /V /l 

;* aereat Mie fi^MI orlTSJ^i'U, ' V""* f ''f ' ' ''' 
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modo c logli lltjp m/reriah dopo il iiiapo cbi fi vuol ìafcisr 
MÌU cakìm per àigeccarfi , Mi fare la ri-rmiit to(f(na* = R 
t fBjliiuirl» nilli jormole . 

Pure negli efcmp; pratici e nel tonercio farò afa dille fperieaz» 
M iettiamo %. Cap. Delangcs Ftofcfore di Ma/enuiica nel 
Col/egH Miniare rtgiflrm nel Im lAro cbt bi pir molo Erperien- 
2e ed Offeri-azioni fullc reliKenze SQCjhmpMo in Verona aeW 
anno 1779. Sluefli efpirìmeiit: jmo juii j,:ri, jul priaciph Mi- 
lli» Ì4l Celòerrimii Sig. Cav. Lorgna Brigodiere dcgC IngegiKTÌ 
Fmtl, in m fua Opufcolo iajrria negli Ani di Sima per F tam 
tjój, di dover lenrr tatto nel calalo ielle refifleaa dfauri ambt 
delU eoertmti dell* fc" fttJm tlfinitmmt». Sinfit U primo ti/»» 
jlHtart U coemaji tgòluit di un ptìHte qviJreiio ii pietra tegéiii eoi 
alce M pietra fimilt, dofn tre miji ii ttn^o,^ i irmaia di lihhre 
II- ; quella di m pollice girato di maltmt Itgtit tm tlln 

7 

oiaiiom ii liibre 9 — ; e deìU pietra tal m»ttme di ISèrt 

7 ' ; dal che ne dtrha (bc la coerenM afolatt ii un pii ^uadra- 
ti di pic'i-:: (Oli piena può prenitrfi projpmsmtnte ugnale a liièrt 
ij6g, gl'Illa di un pii quadrali di mattone fon mattone di lih- 
hre ijio , e ii libbre 1049 la coerenai affolma ii im pii JJW- 
J/ifo di pietra unita cai mtltnt . Il pefo poi H un pii tube di 
pietra fecoaio Bslidot l di fJUrt i0S cim,c qmlhlil uapatiOa 
di mattoni ii 1^' Ijo; bm « maWÌ iiffrrtazi i foggetiB il 
pefi ii quffle ikattrie. 

PROBLEMA 2. PROPOSIZIONE l/ 

Ritrovare la refiftenza dì un muro guemito 
di coiitr^rti. 

Sia il nnito M a fcarpa ff<Ao i [nede « ffOnàto H i:ini- 
mRòiti come nellii Figuri!» à» moftn U pi^o e U pìuita 
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,lrl I1IHIO nifiifiiiiKi . ,11:1 11111 come ncll' .iti eccedente la DE 
:_■ PULII //, III ^//(_: pifili 1; . I' alcozi:i EB= piedi t , il 
pc'iu 111 1111 im: i:iiiiii-i> di muro -- libbre P , c la eoereaia 
aJoiuia di un pii quadralo dt mura = libbre Rt k troverà 
luniuncntc che 11 momeBro. della reCAenKL del mura DB^ 
im. non compieli 1 contfafFbrti , è = i^» + j^jJ - d') + i-? . 

avA inoline iilNO un irapeioide elle indichi la pianta di 
un i-iiii[r:iii()iti:,c li Pon2;i \MIL ~ b ,\3.0N — p ,\a. GK = 
t .i».ialc all' altcìZK del muro, 

tua li iiijiiiuiii ji/n uai luci.io di an, connaflbrtc al meno 
dell altro, uà =n. Prelo- poi it centro di gravità r della fi. 
guM/uvA. u (in la le parallela alla Bit, e raille legale del-. 

U Statica fi travi U retta KI àia ùai — ^j.. 

ìC* + rf; 

dunque tutta: la. -tfi^=ff+^^^tÌ?^ 

E peichi lo fpazio. ffZOJi = (fli OJV) , 
iàA ra fiilidità di un aioadfone- =~(b+FÌ> e il fuo pe- 
lo = — + ; e péri' moMpiieandd il pefij. per la Jie- 
fi conlèguità il momenca-det pela medefimo' =. — (b + f).. 

.bttenda quefto momento per- tutta la: lunghezza del muro , 
cioè- dividendìila per la> diflanza^ n mezzo di uit contrat- 
fortò al: mezzo- deir altro-, farà cerca die il momento della 
refifcnia del mnroiJefi accrdcerà per ogni piede di lunghez- 
za in virtìi det pefiv concraffirtì dellai quiMtìtà ^(,31(1' 
-t-PÌ + tpg + Hy '.Oì nuovo. eUéadoi la. (patio. HIJOH= 
— "—a farà la coetcnix al&luia: della (ézione HlOH= 
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ta la feiione , dunque moki plica nJola. per la liiflania TT o 
AP ira il Aio centra di graviti c 1' cftremiù del muro , 

s" avri il momento della coerema medelima = . 

'Ìf^) = ?^(35(i+f) + i/>ì + Èj)i per.con£èeuen- 
za diftribuito per tutti la Junghetw del muro, dwenteri per 
ogni piè di longheiia =-^( 3i(* +/•) + + l»oode 
i coQtrafforti aggiungono al muro per ogni pii ài luogbexza 
il momento -f + ) + Jff^+J-l + iM 

+ *s)= ^^^^.(ìi(fr+;)+iW + ij)! dunque il to- 
tale momento della refifteoia del muto ed guetnito di con- 

rfP HIP -f tjli 

tradótti farìi = — (1*"+ xgd — d'} + — + — : - - - 

^ 3 60 

(m(*+J') + »W + *j;: il clw ecc. 

COJIOILAIIIO. 

Se dato un muro fenia contrafTotti li voielTc trovare la 
grofTeiia di altro muro della flelTa gravità fpeeilica, e della «ef- 
fa coerenia,|uetnito di contrafforti di date diiiienfioni , e u- 
gualmenre alto e riifillente de! primo , fi farà cosi . Poichi è 
coilante in amenduc i muri 1' alteiia *, il pefo P di un pià 
cnbicb.e la cocienii -fi di un oli quadrato, làrà il momenlo 

dèlia lefiftenaa dd priraosa— —i^l™- l 
lo del fecondo come in -^fta piopojizìone; « peiò ^(i*** + 
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(3i(t+p) + ift + H), nella qual equazione tutto è dito 
filOTchì la grofTeEM g del muro con contrafTorci , quindi ti- 
folvendo 1" equazione malelima 11 troverà il valor di £. Vi- 
ceverfa dato il muro con contrafiòni, fi potrà colla fleUa 
equaiione dcierminare la groITeiza di oloo muro die non ne 
I1R , e die lia della medeUma refiftenza . Rintoià in oltre 
più fpedita la rifoluzions fe i due muri non Ceno efteroa- 
nicnce a itarpa, nel qiial cafo C^D, c g-^à. 

PROBLEMA 3. PROPOSIZIONE 3. 

Sia data la corda dì piedi 120 di una Vol- 
ta fcema a mezza botte , la laetta di 30 pie- 
di , la groflezza di j piedi » e la lungMZza di 
piedi 45 5 fia poi ^bbricata dì tal pietra, che 
pefi libbre 165 per pìè cubo: bifogoa ritrovare 
il totale gravamento ibllenuto dalla centina d<> 
po terminata la corruzione della Volta , 

Si determinerà co' foliti metodi il prolungamento FR del- 
la faceta lino al centro di piedi 4J , il raggio interiore RI 
di piedi 7j,e l'eftetiore RT di 8o;e però, tacendo ulb del- 
la proporzione d'Archimede, fe C prenda come 14; 11 , così 
la diflcrenia de' quadrati delle doppie RT RI ad un quarto 
propuriiunale , fi troverà il doppio valore dello C^xàa DNEHBC 
comprefo fra le due circonferenze concentriche DNE HBC ; 
dunque lo fpazio DNEHBC = " ' ^ ' ?° ^ = = 

ma la Volta ì lunga piedi 4J , laonde la fua foUdi- 

tì j fe folte inetra , alcenderebbe a piedi cubici -y^ ■ 45 1 
ogni pii cubico poi pefa libbre ; quindi b VolM , fe 

foflè intera , peTcrcbbe libbre .41 . iffj = po4»j89- • 

Di 
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) conllde- 



de ne d-ic r n "T n ^ \ "T " ' 

tinanira c quattro noni urea dtl p^Eo eh avrebbe la Volta lé 
fòlTe inceli; per coareguenza la prt^iTìone della Volta fcema 

jUtG farà uguale a libbrepafijSg-.-silib. 4oi9p28 praT- 

Cmaroence : il che ecc. 



a propùfi-^,om . QKc/lt JìScT!«T^ unta nouhUt 
■gli ,r,du,c fiE ìi,f/7= rf^f,;r, ;„™j,r/! 

v,i dd pcj. Mia yol,^ j,,m, , , 

„c. I;> alu-t tjjindù le y,l:c del dtit^ Fontt di 
■mormout da alm ptj,, tùms ipp''»-' nelDIfc- 
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PROBLEMA 4, PROPOSIZIONE 4. 



In n \ ol P I \ to ne o of 



la fomiiia Ioli 
_. . aia BffC I: 



cii peh,: 
t premei 



E n e a fmma 

..^ (..,. ttrjniiii, e 1 punti & cquitc- 

^.^L.„ «f..„ f, .te turici iiinniraimi contrgoi compo- 

nenti la \oi[;i e ii.ino [orrii ball itiru.ili m; t.C: e tJa" punti 
: o f fi ui£i:io ic verticali siC /■/ : dunque £ lecito 
lupporre eia fopr:! i cunei fiiddctcì sravitino i due pani 
Kùfi ifFni i; Citino poi 1-oriiiontaLi oL TgR.z\A Si li pro- 
li pcrcn.: il p.-io Jisv; lìi nnmi^^iatd .illi due piani Ip pa- 
[>rero il ino ccntrD di l'nvii.i ,if. e -n,!. .-.[t- la jH.V veirica- 
le, e le /(p re-;' n.liL-ol.ir, n!!.- ?p ..'^ . f« ndla jMiV fi 
prenda quaiuvn£:nn n:jri:o a > ì''ìi li j i iì i ii parane intrsini- 
ino AP d K la 

prcfTione fui m.ino c ' . r III ."i.-l; c-f.-rci ti contro al 
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della gravici ilei fetzolpfll^non. roci'i elh proiliirrc nl-tin^ 
nlicrnzione alh qiiantiù d^ll.l picITione del p,:lb fui pvii- 
iirin caEira ertrt-liata , e il pcfo premerli il ciiiiw ndlo IklU) 
nif„ti> come lè no.i foli.; fullccltsto dilli forza MO . Io ncifo 
li prtivc-n'i mchc pL-'cuni:i inferiori e fupcrtiOTi . Qiiinili h.i'.krà 
foiiiinare l.i preliionj elle propriamente cfercicert'bbe cinfeiin 
cim™ cQiiiLi) k cer.ciiia, q^iuki non fijiirilL- il carico di al- 
mn pil^i liii-ciiorc, tori l,i luiovii prtll'.DHc effrcitita dal pe/io 
fiipir^ore cijiitro il cuiicii e la a-nti-in ,p^r avere nella fomma 
1.1 qn.-DCii.'i interi ilella prcHirine di un cLinco TiiUa centina. 

Ora li polita col noilto fohro nolo la rv = >:, la tti = 
y , hi = ^'^ , la :^ = , U »z = e la "mlL-iza imi- 
foinic della Volta =s; fi dica in cltre la sK condotta dal 
punto s fino alla linea , che determina la fcala df' pe- 
li, =1:,: lata la preffionc clic il cuneo ofi^i cfereiterebbe fili- 
la centina , Ce non avefla il carico fuperiore, =si' + ~- p 

■ — — .yt^^rfK—^^). Dtnuovo perchè il ra^io ofcula- 

toren^,ptcfa coJlnnte e li m = s, fità tat' 

ta la &yE =g + ; e però facendo come iii^;n3::i^t 

op ,& troverà op = dt-t-^-^, Sta poi corno HsiiiyciiJpti'S, 



laonie la fiipetficic KopI ^ Ks . la 7= ■:,Jy + , eolla qual 

quantità fstà anelie erprefTo il pefo del peiio Kipl . Si è. poi 
diinodtaco elle coiie Zo a 0/, o fia ip: jit, ,"cos\ è il pefb dì 
KspI alla, fua prelllonc fui cuneo ofane falla centinai dunque 

facendo li)': Ji ^-'^-^^ ad un quarto proporàonale, fi 
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refLxn.-a hi iiLL:!. i;.!.- lotaie erercitaU dui cuneo epiji Rilla 

; ed integrando farà la fomma delle preffioai di tutti 
i cunei pofti da B in i=y(i* + — +aJj+— J— 

Scaome poi ne" ponti d" equilibrio, qnando ve n' abbia, 
j»n vi debbe elDwe alcuna prdEone folla centina, cosi ia 

quefto ca(b Citài**^^;^ ^ J ;P J + ^ + 

o i e perà fe cawtì dall' eqiiaHone alla curva «T 
rii opportuni valori & (bftituifcano poi ndl' emiaaone teftè 
Iitrovata onde avete ÌI valore di x, e accada die quella va- 
lore lìa unico, reale, poUcivo, e minor della faetta B* , fari 
fegno cfie tra ff t C v" ha un punto d' cqniHlwio ; e- piU 
d' uno fé K aUiìa parecdii lifiatti valori . 

Ma efFcndo la grofTcìia s della volta nuìibrme e coffiante-, 

^£*-)^_<^^^(j, + ^,Cuà ancora la totale pref- 
Con» riérdtata dal caoeo lyi» fulla «entioa =géT-^ — — 

+ + ^) ; la fomma delle prelTLom di 
tutti i cunei daS in a =iy + ~ ^^à' + ^ - 
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(jat-t-Àii; e per avere il punto d'equilibrio fi potri far ufo 

dell' equaiione iA> + + ^^' + — te^j -t- -*> = o. 

E la collante A C liiiov.-i iìvilticìiiIo tln- ntl cafo di k= o 
diventa — — + — - ; j..-. l,!!,> ix.i in cui la tangente , 
del vertice B Ca parallela ali" oidin.iic facendo a dirittura 



Ed elTenJo come /j a Lf, o come Zf, s nf, , cos\ il pc(i> 
MN di Sopì aHa prcfllonc MO fui contiguo IpfH, fari ; 

dx::?.ày : m , e però AfO = i + ^^^^^ = i-J:' 

— ■^^.E'manifefto però che le foris fuddette , per cui 
(^nì pe/io ftop/ preme il contiguo IpFH , e le quali, come 
abbiamo detto, non fono valcuoli ad alterate le ptcIDoni del- 
la fcala tli tutti i pezai fu' loro rirpettiifL cunei, fi uniCcon» 
tutte a premere il muro JTZWCS y e cercano dì muowlo 
d' intorno al ponto z. 



Rrcerchìnfi per elen^io i punti d' eoirilibrio e la fomtna 
de' carichi contro la centina di una Volta intera a mezza Tw. VI 
botte JEC, di uniforme groffezza, comprefa tra ì due femi- 
cercLÌ concentrici ABC DEF, c caricata dalla fcala de' pefi 
GIMFED per tal modo die le rette verticali B} HK ecc. fieno 
tutte uguali iid una retta j e fra di loro. E' evidente che 
CIM farà un altro femicerchio che ha per diametro il 
CM del retrangolo GDFM, eiVcndo !' altro Iato DO = q ■ E 
perchè fatta BL = x, lK = y, il raggio B£) = i,s'h3 l'equar 

lione > = V't — ' y^^ tK— Jt' J ' 

Gg iij 
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Quindi dovendo elfcre nel punto d' equilibrio gify + 
+ + ~ t{?.^+ J^-^, s'^vm mllfi rnflìtmioni 



\ 

- 

3ig + + I l 
eh" È reale e r 



w = - , e b vcr:ic:ilc collsiite = fari K = ( - 

, . . vi.:,,„,ii.i tiiuiOie fMtia i, aunqiie prefà BL 

d-.... uirc pumi a enuiiianot e- fimiimeiiie li determ*- 

n.....nno aiLi^ ea altri punti d' equilibrio m lucci gli Aiciii 

dw compongono U Volci . All' incontro fe j = j = j - fari 
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_3'''.. 



(ti' tJ' & V \ ^ li f . 

cV ì una quantità maggiore d^lla I.TjU.i i, boiije in qucfls 
feconda furpofizione non vi [:ir.ì aicuii punto d' ciniilibrio 
nella Volta, e tntti i cunei p;ciin;rr;nno la eentiii;iHi;n . 
Perchè poi li lomma ds' cArkhi d-j' cimti coirifpoiiJtnil 

fari effa fomma =g\'{zl>! — x- ) ^'Ly'(-Ax — x-) + fs ^ 



— ./,=.,-..,+ 

k'J— |^ + r(r è la quantici collante aggiunta all' integra- 
le): ovvero farà la fomma an^dctta =^-~^.|/Caìi* — *') 

^ fii^^f—^r+i/f***— *')— psrchi dovendo franìre 

indoxepcrò anchei=o,dìvencaT: 
fomma = — ~^ . ( iìk— «'J + - 

dove bifogna fare x= TtT. 
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fiia nrOiKjItfi rcr Iftomlo l'Umi'io .11 i rrcirc 



gli fteOì valori di ds. dy. —ecc. che in quello . PercliÈ roi fta 
come laifOalla OA, cosi la zo aiuof.e la ho è uguak Ella 
£0,e la ZOallaOdtfarà come la£0 alla OJi,cos1 laO£ Muoy, 
c convenendo come EO:ER: -.OB-.Bl^imi h £Ri ugunlc alla 

US cioè a a, dunque J + ^;e:lì:>;, e però s = i 
laonde foflituendo gli opportuni v:ilorÌ nell' equ,iiÌDnc de" 
punti d equ.l.bno, do.ra .ITcrc + 

cioS — k]+ (if.^ + i5r).(A-H«) — if^'f- 

iu' = o , e nduccndo farù + ij' + li'x = 0 ; onde x =: 



Di nuovo perchè la fomma dciic ribellioni do cunei tor- 
rirpondenti all' afcillK k Ì =jv + " . - + J{^z^s+ —^ — 
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~' ^- la collante A , larà la lomnia de' caiìcbi fulls 

— - — 1/ (li*-*-) + . 



0 ppm .'■nche i 



fiiMB» gliìameiiB ftgìm tpfitim * ìt tafi ilmflrM nil ff- 
ttnS r iHtrtB Zi'Cn, e fueff nlibae, * eii u«A hot fnpenmui- 
TI la Ti/fltm,t Je" Icpumi', cit tm^gmo k anlìnt, tiìU ptif- 
fime cit diUaiB fofltmn , tjl} > ptr fi fitga tvìJtnti . Na fai 
nm fttcitma juì cbe Mcnminrlà ptr «m tllaitaiurtì dilla tuim'a 
di cui Mnam imtgpnfi * natttrt ; ftr U futi itfa kfàm d» 
forte II aniìmuuri, ptrìtrtm vra idk Valle difamtii dì jmìle. 
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PROBLEMA 5- PROPOSIZIONE S- 

Ritrovare la groflèzza da darfi alle muraglie 
verticali di una Volta intera circolare a mez- 
za botte , che abbia la corda di 14 piedi , e 
la grolTezza di 3 , eflendo 1' altezza delle mu- 
raglie medefime di pjedì i;. 

Chiamata la coerenia alToluta di un pii- quadrato di mu- 
ro = Jì , il «fo di un piì cubico p , P altena della mu- 
raglia veiticale =: c, e la liccrcaca groffeiia = c , fi ì pio- 
varo che il momento della leMenza della mutala per la 

Coroi. fpeffeMa di un piede i = - — -|- Di nnovo fi ficci» 

di nucda il raggio interiore ii=.b , V efleriore ii-J-3 = i5 = c, il 
(juatto delia circorfcienia dei cerchio interiore = ^, e la 
Coroi I E'oTeJ^a della muraglia , come prima, — C.per avere la fom- 

UKlII. it'-Hjic+ii" t {(i + b)S-. 

( — — -h — }. ""^ qiefto mH» fuppofi- 

J(* + c) 11* 
zione che 1 peli fieno rapprefcntati dalla faccia; dunque dan- 
do alla faccia la fpelTcìMa di 1 piede, e introducendo il pe- 
fo di un pil cubo di muro, farà la fomma de' momenti de' 
pefi contro alla muraglia groffa 1 piede — b'). 

do la relillenia uguagliate Io sforzo onde poter ottenere l'e- 

Dm. II. , . „ . «PC C» , . 

(U qutflo (juilibrio, farà vera requazione = + — = P(c* — i ). 

( + f : W= r<,Ilim.do 1 n.- 

meri, c fupponendo ancora che il muro lia fatto di ta! pie- 
tra che ogni piì cubico pefi lib. iSo, coficchè P= 1 So (elle 
tal pefo aveva la pietra impiegata in uno de' tre ponti de- 
feiicti dal Sig. PirroiKi), e di piii facendo Ji = lib. 176996 
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il quarto ^ della circonferenza inieiiOTC = , C conlègaì- 

l'equazione + -i-^ = 14180 ( — + - ~ 

——); e riduceud» fati 3ii8jC+ i6o38oC=»3733oo, 

da cui fi ricava il valor ricercato di C = — "~|~ + 

e pollici 6 ptollimamence ; il che ecc. 

Scolto. 

jtncbc ni rstmio àtl de la Hire figi'im àil Belidor / /ibiw, 
ttc n«i falla delle dimcnfmi del problema ha d' avere la aura- 
glia grafi 6 fitdì e 6 pollici, ■ve^ga/ì Beiidor Prop, piémierc 
Chap. II. Liv. II. Science des Ingcnieurs, ficM in que/lo cafi 
fonuicnc tppuniiaa il mia Bic'odn eoa quello di jm/ìl Amori . Sì 
F um eie !■ ilira i* accordino fot gui ron la pratica degli Ar- 
tbitetii , i quali id ma t^oìn delle jUddeiie dimenponi dirtbbin 
uriamtìue la groffea^ di piedi 6 e rajiw ni /ih ni meno , B 
gmfta cofa > ixra mi, che debhcfi giudicar fuptffim f accrefii- 
menro di mezzo piede pspofio ^«i Belidor tilt calcolala grofezv 
di piedi 6 e mezzo per riJum, aaf ti fi effrim mi kog» ci- 
talo, la TtJÌJÌenza fiperiort «Ikj^fiiM. 

PROBLEMA 6. PROPOSIZIONE 6. 

Suppofte le flefle cofe dell' antecedente pro- 
pofizione , trovate la groflèzza fuperiore ed ìn- 
ièrìore da darii alle mijfaglie latecall della Vol- 
ta , quando fiano efternamente a fcarpa di ua 
quinto dell' altezza, 

Hh ii 
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ElT^^iido r altezza della imiraglia di piedi ij, farà la fu» 
fcarpa di 3 piedi , e perù chiamata la fiia groffraza in fom- 
niità = zi , e <]iiLlla alla bafe = G , s' avià /) + j ^ C , e 
D^C — j. In un muro poi a fcarpa il momento della re-. 

Cftenia è ^ ^fjC + iCO — O') + dunque fofliraen- 

do G~ — 3 in luogo di Zi , farà la relìflenia msdefima = 

^(iCi- iC — fiC — C + — + — = ^f3C— 9) 

+ — ; ma il momento tetalc contro sJ muro i = PCt" — h') . 

^ i_ — i f. ; — r^_'> J ; laonde uguagliando la 

refiftcnTa del muto collo sforzo contro di effo, s'avri l'equa- 

— (g ^j^^^ a' dati dell' antecedente ef- 
fendo ! =i%,Rr= fjCg, P=:iÌo, 5 = 

— ,s'avrScoI!afo/iituiionee riduzione jijBjC + ifiajSoC 

=; "^y^ profriiuamentc,e però farà G di piedi 6 e poi. 8 , 
c quella farà la groITczia della muraglia in bafc ; per con- 
fcgucnza quella della fommicà farà di piedi j e poi. 8; il 

PROBLEMA 7. PROPOSIZIONE 7- 

Ritrovare la groflèzza da darfi alle muraglie 
laterali di una Volta a mezza botte e a fefto 
acuto deUa comune coftruzione , la cui corda 
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fia di piedi 24 , la groffezza dì piedi 3 , e l' al- 
tezza delle muraglie verticali di piedi is. 

Si chiami la ftmiconla Jm= ii = i, il raggio intsriore pig. vii. 
■jfO del femiarco yM = r , la grofièiia 5^ = J = 5; il pefo Tiv. Ili, 
di un pie cubo della materia della Volta e de' muri = lib. 
iSd = e la coerenza aflbiuta di un pii quadrato di mu- ^ol. 
IO = lib. 1769 = ff. E perchè la »iO nell'ordinaria coftni- ji"?!^ 
TÀoaa nelle Volte compolte è la mecì della ^ni. làfà AD = 
ili- f =1. iiHMi is , e tutta la DX = oz=^meiu ai : «celie 



: dello fteflb pefo fpccific. 
proporiionale all' area ci 



= . BxeBOO come ii 

>co!i la cuconterenza medeun 
Hli iij 
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ta pToparzioiialc , farà quella uguale all' aico AS , e però 

jfS = ^ prollimamenie . Ora nel triangolo DS2 elTendo da- 
ta DS di piedi iS , b DZ di :i , e V angolo DSZ dì 

piedi 3 laonde inoltiplicinJo la ZS per la meli della 

Dm s'avrà l'area del criangolo i'iiJ di pù- q-j^drati i;, 45311-. 
Di miovo percliè 1' area del cerciiio d-l ì:.!;^^o O/- è = 

1°, 51', cosi la detta area ad un ijuario prapomonale, lì 

confcguirà il fettore ZDX - ' ■ ' ^ — = 1 1 , 035" ; da cui 

togliendo 1' arca del triangolo ZDS già determinata, reflerà 
lo fpazio ZSX= I, per confeguenza tutta l'area Xsr 

del fetraElio, eli' è doppia di ZSX, farA =j, lóó'": ficchè 
jioncndot all' atea proporzionale il pefo, s' avrà il pefo del 
lerragiio XSr=s, t66" . In olttn rifolvcndo <[iiello pefo al 
folitn modo, li conoicerà eh' elio fta alla prsdione fu' cunei 
laterali , come il fèno del doppio angolo SDnt al feno dell' 
angolo tnedefimo SDin ; laonde con qucfU analogìa fi decer- 
minerì la prdTionc del lèiraglid fòpra. tmo cnneì laterali 

e lari =4-. Per coaftguù-e poi quella, del cuneo fopra di 

elTo £ ùAiìCa delTelpreflnae it+^t '^^^ ^ uguaglia per 
le colè pmvflEe nellt foprammencoyatn prap. 7 Lìb. V. , e 
elle Ibftiiuendo t numciì 11 farà ^ s > 17 -t- ^S' + 

= Sf- 1 aia. S i travata la pieflione del lèmglitf fui cu- 
neo lacerale fblo = 4 - ; & ccntchiadeià dunque die il léna- 

gtio preme meno ti cune» laterale di quello Ca da edò pK- 
muto, e che qm li verifica il teno de' cali contempbtl; per 
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clmJèguenza rittfciii la dìfiètenia delle flellè pitffiom = jy Ì 

Se fenno il raggio intcriore DA di iS piedi iì aumenti 
o fi diminuirei la Etoffeiia dell' Arco , vedremo verificarfi 
fewpre il cafo fuddetto ; e lo ftefTo accadcrà fe fermo il rag- 
gio interiore c la groaeiza, fi faccia uguale ad un numero 
finito la fomma de' cunei da ciafajna patte dell' Ateo, non 
infinita come io prima fi è fuppofto; tutte cofe che poflbno 
praticamente rifeontratli , Dal che apparifce dover femore ac- 
cadere il teno de" cafi contemplati nella prop. 7 Lib. V. quan- 
do il fetragUo fia deUa fteff» B?ariti rpecihca dc'cunei;per la 
oual cofa non potranno accadere gli altri due cafi, fe non 
quando per avventura foflc il rcrriglio caricato ruperiomfeote 
da' qualiSie pefo Uraniero,, che accrefcendo la preffione di ef- 
fe a- cunei lateraU pungeffc o ad uguagliar I' altra de" cu- 
nei contro ^ effi), o ancora a fuperarla. Quindi nella Vol- 
ta ASC li dOTiì face la trovata dtSèrenza 5* - le pref- 
fioni del fetragllo e del cuneo laterale = }; poi roftimira 
queBo valore e gli altri nella formola appartenente al calò 

ter^,ehl (—(^7:^5 „ 

+ »[)-—*);+ —1 + • +*ii>P{r— ij*; 

^^fr + tìr;jj£_^,__^j._jj.ypj( la txatìA dtf 

fliominti "^c^ntro al muro JC^ ; indi farla uguale alla reC- 
l^jnia £f£' ^ — del muro medeCmo,fin dal bel prmcipio 

deteiminata , per otteoere 1' equazione ridotta s,\6gG^ + 
i6jojG = 6iii9S , E*ie lifolura dati la gtoflena G della 
muTMlia di piedi 9 proffimainente . Ma fiocome la pratica 
iiifigna effere alanaoco ibverchia quella grofleiM, cod con:; 
-viene licerGanie la cagione . - 



N'I e-condo flato desìi Archi c delle Vo: 



birogno d^a fopMccei 



" 11, "51 



accadere che lo flcffo fettaglio 

""me appunto 11 è dimoltraco per gli Arclii compalti nell* 
ipocclì f^ne il lérraglio lia della fielìa eravitik Tpecifica de* cu- 
n»; . E queda Iona che lo fp^e alF insii da ana pane e 
dall' altra non 4 d picciola, imperciocché nella Volia ASC 

efla ì proporzionale a jor quadrati, e peifi nella %toi- 
fpKza di un piede farà di 50 - pib cubi , che a ragione di 



eneo laterale . quanto da eflo è premuto ; c però bifognc 
rebbp ri.-orrere alla (orinola pel calo primo della citata prop 
7 LIb. V. Cosi m latti tacendo, ci avvicineremo di più alli 
pratica = al vero ì e per confeguenza negli Archi e nel!. 
Vnlrp compofle fari bene d' introdurre un' eccezione alla rc- 
gnU generale di foftcnere tutti gli siiancamenti colla foprac 
Iantina- e giacché un pefo ftranicto collocato di fopra. pui 
impedire che il ferraglio non isfianchi , fiaci permelTo di lup 
porre qoefto pefo . e di prefcindece dalle fopr.icceniine pe 
conto fuo. Quindi valendoci di quella TuppoTizi 
fiirmola pel caCo prinao, fari la fomma de* 

...11,11,1 affinai', (»i±Sùi*^ -'-^ .(,.As 
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^ fi(r— f>)) .{ ^ , la qnal fomma fktta uguale alla reCden- 

za del muro 1 , lommimftrcra un equazione m cui 

lòftiniiti i valoti delle cognite, ed efeguite le opportune lidu- 
zionì fi avrà l'equazione del fecondo grado 44Épi;'-f.ji3e;C 

= 7 e pollici j proffimamente j quefb e non 

altra dovrà -danqDe elTere la grolfezza da aflcgnarfi alle mu- 
raglie della propoffa Volta > fello acuto. 



E' manifèflo però che negli Archi 1 
il ferraelio o 1 ferragli vengono Ipinti 
za notabile che bifbgnerà (ollenere con ^lualche pefo fupetlo- 
le . perchè 1' Arco o la Volta non rovini . 

PROBLEMA 8. PROPOSIZIONE S. 

Data una Volta a mezza botte di (jualfiro- 

glia curvatura e di uniforme groflezza .ritrova- 
re la fella de peli da metterli fopra 1 cunei, ■ 
aHinche Je preiìioni loro s equilibrino rilpetti- 
vamente cogli sfìancamenu proprj de cunei. 
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Sia CGBDF'S, una Volta a mtiia bocce di qualunque cur- 
"s- '; vacura intcriore c di uniforme grollèiia : bifogna trova- 
■ te la fcala ^iSf de'pefi pèr tal modo che ogni cuneo del- 
la Volta Ga canto i)Temuro dal pefo fupcrìore , quanf i la 

Cdezia del Tuo sfiancamenco , ficchè dalla ferie de' pefi 
liori fieno obbligaci i cunei a Har fennì nella lorofitua- 
lióne fenza bifbgno di alcima fopracceticina. 

Sia apzn un cuneo <]iialfiroglÌa,e KopI il pefo,clic lo pre- 
me; e li fàccia a! fijlito la Eh- x, la :rn = la groITei- 
za uniforme della Volta =^s-, la np = Jx, la z/t = dy, la 
m.= ds; fati ilg — o., c lo stìancainenco del cuneo mcdefi- 
, àìx ff , eddy gdy ,Jydi.\ ddx , 

•t--4),dove^ i la coftaote agginnta all'integrale. Ma chia- 
mata P alce^ lla=t,, liTulta la preffione del pefii z^/ M 

j^^^ piatto inclinato- 9f = xds^ ' ^""^ dovendo «ffere e- 

quilibiio collante in ogni cuneo tra (a preflìane e lo sfìanca- 

%-!,idi; dJx , ff,Ì! i'f.V , 

mento , £ atri iJi + =: — ( — + J > 

dalla qiwl «quaaione fi ricava z = j-^— — — - f 
— — e la conante -<< fi determinerà lui fondamen- 

to, ciré quando Ca * = o , debbe eflère i^i/k— — 

elprimc la fpinta lelacisa, uguale elTa pure a lero. 
Per la qual cofa fe dalla Ibmmità inccriore B della Vol- 
* ta lì conduca la BV parallela alla corda, e fi iaccia 1' aTcilTa 
Sr corri fpondente al punto K. della linea MC =t, e 1' ordi- 
nata Kr := H , lì determinerà l' equazione alla linea medelì' 
ma AX nel feguence modo. Poicnì il triangolo rrift £ fimile 
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al triangolo fii , fii:; come : ;u : : s/i : dt, ovvero ds:dj:: 
S •■ =01; e- però aggiunta laiUjfarà tutta la &=;a+^ = 

ma £r = rt = K , dunque la rimaneace Xr ovvero u — 
din ^ 
à:j,+gJdx-'^'' + ''^~''- DinuoTOpeirfiScome 

M : 0» , s- avrà nr = , laotide la tj , o 1' afciiTa Br = t 

= j - ElJcnilo- date- paitanto le f m per funiioni dì x 

t , ed elTendo data la natura delia curva BC, o iia la rela- 
zione tta le K j , potremo, fviluppando le due ritrovate equa- 
zioni , ridurci ad nna' finale equazione tra t a, che farà l'è- 
^lawone alla linea ricercata ^JT; il che ecc. 



EAèndo infinitefimi del fecondo ordine gli sfiancamenti Coior. i 
proprj de' cunei infinitamente vicini al ferraglio,Ia linea ^JT^'^ 
drfie neceffatiamentc paflate pel punto D della fommiti del- 
la curva efteriore.e ivi incontrare la Volta, 



GÌ.-.VC 

una Volta femicircolare a mezza botte jbifogna ritto- tS.'vÌ 
vare la fcala de' peli da metterli fulla Volta , perchè le pref- 
lioni loro fieno in equilibrio co' rìrnetlivi siiancamenti de" 
cunei . Chiamata !a femieorda c la làetta — i, s' avrà 1' e- 
quaiione ^ = \/ ( iJw — . ) alla curva interiore , dalla quale 
rifulca d,= . , . * = 

àx 1 l},-.x)idx- lb — «)dx' 
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ancora gx — ^ — ^ + ^ = 

+ ma quando x=i, tutto dee fvanire , laonde la collan- 
te A=s'-vKi; q"'"Ji 5v — — + ^= 



In olire farà u = — r; -iS" ± , ■{s>' 

+ — ' ° P^""""'' foftituendo fari 



L y'fiix — j dunque foflituendo nel valore 



dì f il valore dì « dato per », li confeguirà 
tra » s », che feti * =*-^. + f ) - Cj-«)- 

^^^^ ' ^'^ — ^ )' ' q"*di»ndo e riducendo t' avri - ^'^ 
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analogui fttà {^~{g—u)'):(l,^ii'~''::~-^,:(h 
+ g)' , il che dimoftra che la Cala de" peli dee terminate 
ad un' elifll CDZ da collniirit nel figliente modo . 
S^ra ]1 centro F fi prenda nella factta UfE= -i^S , 

e fi compia il reicansolo OJ-.indi co' fcmiain GE ED fi^co- 
iliiiiLcr, 1.1 iii«/:i dilli C£i.i::<lico die h fala de' pcfi ter- ' 
n.init.L ali tli^li fuaL^etra , le loro pvc/fioni Ihtanno nrpettira- 
mcte jn cij.iilibi.o co^li ihani;anienci de cunei . ImperciocchÈ 
tirata dalla fommita interiore B la flJJ parallela alla corda, e 
la lUP perpendicolare alla BH; poi 6tta BH=sBP=^t , B! 
=B,eirendo la mt3L.DF=b+r, e Iafi= 

fèmiaflè minore DE= - — , e ì! maggiore GB fari nguafe 
alla FO = b-\-g: ma fari la K! = dE-^ m = g~v;liot\de 

IP = DE — ^^—^^ (s — ") ; quindi eflcndo per pri> 

ptietì deU' eliffi (lPy:(GE)' ^(Epy:!lDE)':(Ge)', farà, 
foflitittndo , ( ™ _ „;)■ ; (i + j^' _ : ; JL. . (i+ i)- 
com2 di fopra; dunque ecc. 

PROBLEMA 9. PROPOSIZIONE 9. 

Pofio che fopra una Volta a mezza botte dì 
uniforme groffezza fia collocata una fcak di 
peli fecondo il fenfo dell' aiuecedente propoli-, 
zìone , trovare la fomma de' momenti contro 
a' muri laterali della Volta medefima. 

Sia la Volta a meiTa botte CCflOfS di uniforme prolTewa 
caricala da una fcala di pcfi terminati alla linea fecon- 
do il lento dell' anCecedence propoliiiooe ; e fia ancora al io- 
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lito la faetta Bx = n, 1' attedia intcriore CW della mura- 
glia = 1, la Bt — x, la jin — y , la gtoilezia coftancc ™ 
— ^ , la -So — - , la /(m, la i^i = , e !a hi = Ji: 




Pertanto la gr.n-ita .lf,\' dei peno hi>pl appartenente ad 
eli;i Itala de" peli fi divide in due forze, una MP che s' im- 
piega a premere il cuneo comrpondentc Bpz>i,e che in que- 
ila ruppóliziorie viene eqailibraca (tallo sfiBncvnento proprio 
del cuneo gl'altra lUO che open per una. direzione perpendi' 
colare alla Z?,e cerca muovere il muraATzwcSd' intorno 
■ al punto Z. In oltre perchè la detta prellioiie MO contro il 
muro 11 fa ptr la dirciioiic ^fj . ponendoli in. M il centro 
di gravita di a..,-/, l-ira il Ino momento ti~,iale al prodotto 
di per la retta Z« , Di nuovo perclii la MF è profllma- 
mente ugnale alla MN, e la -MT è la metà della ST o della Jfo , 

fari MNs:^ : la fomigtiansa poi de' triangoli orn nz/t dà la 
M = ^;ed È altresì la retta '» CV=^;laoa- 

■ de tutta = jHìV + i.i + B-jr + CW= - + — + + 
Cmol. » ma la preflione MO del pciw Sopì full' inferiore JfFH e fui 
inéiio mnro ì — ^j» — ; dunque il momento di lei Ùak — 

f sJk— - + ^ + H — *+ «) i e perù la fomma 
dì tntrt i momenti conlm al muro, àie chiamo ( S) , farà 
= y(zrfx-*?^^).C| + *| + «-* + -)l &«adodop.i 
!■ intcgraiione = alla faetta «. 

Oltre a ciò fupponcndoG eifer tale la fcaU de' peC, che 
tutte !e loro prcOioni h i cunei fieno rifpettivamcnte in equi- 
librio coEli sfiancamenti, farà ella fcala 1' ulBiio dt foprac- 
centina foftcnendo gli sfiancamenti medefimi: rellerà però 
la fpinta relativa deUa moifa la libenà di operare fui pila- 



Digmzfifl Dy Google 



0 anche del me 
a nel caro il gca 



sdiwnw = — + *--+ \li^s-^—' — — ,iU—\\ ,p,op., 
iix^ xdt^jy" it iì ^àdtf) Litr. 
... , 1** e** Sif gàs' 

ÙA »«s™do =- + -+i,____ + ^=,. 

+ ^ i la perpendicolare poi condotta dal punì» z fuUa dire- 
zione della fpinca relativa della moflk è = (J-^^ ^ig'"). ^yf; J'. 

+ 3i) +^(' + '' — «) — ^(<^ + i-j},pttichÈ a ftc- 
CU x= alla Tacita n, e alla femicordi i. ovvero = 
( + ■'£-)■[ -jr- + 7"— " ; dunque Tara J 

iiiomcn:o della rpi.ita .elativa mcd^nma. i-he dico :^ (T), 
-), do- 
ve dopo di avete colle fodituzioiu ia:io fvnnire tutte le quan- 
11 I f d = ^ E Qucfta 

elprcdionc del momento della fpinta relativa può riurdi* e 
poimva, c ne»atn-3 . lecondo che la fui dirciione paffi fijo- 
ri della b^le del muro, o cada dentro di i^ITa . In qualflvo- 
glja di quefìi due cali però birognerì unirla co' fuoi propri 
legni alla fbmma de' momenti delle forze MO onde avere in 
+ (7) l3 lomma totale de-nunnentt delle foize che ope- 
rano fui mora jirzVCtrS: il cbe ecc. 



Sia pertanto la Volta a mezza botte feniieircolarc CBR ca- ^J- 
ticaca di peC cÌ^: terminino alla mezza elilfi CDX defctitta 
nel -modo che G È infegnato nel corul. i di;lla prop. antece- 
dente, afiìnchè le loro tifpcitive prelTioni li equilibrino cogli 
ifiancamcnti proprj de' cunei; e domandili la fomma de' mo- 
menti contro il muro CZ. Sarà duni^ue per le colè dette 
nel liHSO citato a = . '^'^+^ * . j^gi,^ p^era la faetta n^i. 
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e fatte le oppoitane foftitnzkini, £kià (S) — f( ■ ^■^'^t^ '^^ 
J ^ * 

= Tfii^yJ-'-* — ^ .ft^^-.^.>, 

(lig + S')^ /~ (zig +8')'-"' (i^S + g'). fi + fl 
^ fet- j ^ (i % + i') ^- ^ aggiungo cortame perdiS tut- 
to fvanifce quando « = o 

:S±£.(4l|l + j+j + 3,). DI nuora, fiUiimido; 
^VCiJ*— "')) > = fina x = b, farà (r) = ( ii[f +1-) . 

f _ c) = jAfl+«; .j . quindi (i5+fr) , 

o la fomma totale de' momenti contro al muro CZ, Tinfcità 
= — - -( -r + b +g + }f — 6G) + bg' +--■■, d 



: Ma fi psdl d,illa t. 
qu^l gio(lez7n debba 3' 
lare a nitida botte lu cui ftiperiormente da fiata col- 

locata tale feala de pcfi, che le loro prellioni s' equilibrino 
nfpeccivamente 
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iirpcttiv-amentc cogW siianc:imenti prcr>rl de' cui;cL ; \.f c,u:ile 
fcala per le cofe dinjortr.m- njiminsrJi alla niKia cliiii (TD.v. j 
Sia poi !a femicorda CF di piedi 12, la grolTei/.a di-ila Vol- 
ta ili piedi 3 , !■ alcczia interiore delli muraglia, clic fup- 
pango da arabe le pard verdcale, = i; , il pcfo di un più 
cubo del imteiiale Sa = lib. iSo , e la coerenza aflb1ui> <<i 
un piì quadc.iro di muro fia =lib. 1759; liccliè h=.ii-, 
f = 3,*= 15, P = iSo,Jì = 17S9. Oltre a ciò fi fàccia 
Ea Erofl=«a Z*" della muraglia in bafe = C; e fi fuppon- 
ga nel muro 1' alzamento per renderlo atto a Cillenece 
piìi fàcilmente i peli fuperìori della Volta; e perchè 0G = 
FB = , e la 0(-=C — g, fari i! niomento dell' al- = 



) C!' ridotto a pefo = 



uro craW è = ì- -- ; dunque il muro rcBde colla ^^'-^ 

a quella refiflcnia dc.-be cITcrc ucuale pUa forama de* mo- u 
enti che operano conrro il murorpcr confegiicnza s' avrà di quella 

^T-^' + i +S + J*~«C ) ■+ h'P + ~ J laonde fofti- 
■ i/ógC 180. Si .g' 



tucndo i numeri far.'i 
iSo.Si.fC iSo. 



■ C 7: + + 3 + 



^5 — tì<7) -j. 11 . 5 . i^c , 1,1 qiiiil eijuazioni 

dotta d:v ;44iC' + iJJiSS = 35445*. ijuindi C=: 

Kk ' 
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di e, poi. j prolGmamcDce . 

Scolio i. 

Fij. IV. 5' ' /rMMtó /» j/nu /KUro, de » mt Vaila fimkircaìiTe a 
Ttr. VL retza* Jwrt non exrìctit tfltnuoHmtt Jì pcfi, ma ielle Jlifc di- 
iitrlìfimi di qMlU del ceni, tnltcedemii Jaoeoffi tfiffutn i rm- 

^'qwBo ri U gnfeziJi ài pit^i 6~ 1 1 ferò il fnjìia del muro nenivii ad 

ejfere ài piiJi quadrati 97 - . Nel cafo poi rbe U mra > nrì- 

mta ài pefi , che cugli sfiunramenii praprj de' amei fi eqittl&rim , 
fari pel coni, midcfimo U [arie CVZW del muro alta piedi i j 

e grilla piedi 6 - 1 "idt la JUperJkii Jet ftofis fari di fiedi qua- 
drali 9j ma F alita parti GV Sei rmira nettili f aìia-z» 
GO = FE = — ^"'"^ = — Sroftzza OV dì plt~ 

di l~, avrà la fua fiiptrficie di piedi quadrali 17 — ; laonde la 

fufcjicie di lum il piojlh del mur^ fari di piidi quadrali 

III — : per cmfrsumza fi poirà pra«uRz,iare , che la fiala dc'peji 

addufali alla folta femiàralatt CBR,t lermiuanii alteliJlGDX, 
ka prodotn la neet^ìlì di atatfcere la fiftifcie iti pn^h del m- 

re dai piedi p7 - jSm a' Ut — ^ cirì JI piedi quadrati '3 ~ • 

NtIF ametcdeale prcfapzime fi ì dtlerminala la Jeala de' (efi, 
(te icUt fiprapporfi a una Fall* a mtixà tene per fojletire fii 
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'■ '"PI ; i y i veJuto eh h cum» iiBt feti 

I le T'f ' ì " f" muf^viimmtc roteare h l^oUt ralla 
im jmmi.i ejìerhre : ora fi pa!j^:-i a lerr.r, la [,aU df p./! da 
mmrfi fopra k Fella, a0mLI fi, i, - , I r , , ,» , ^. 

BKBfp, ( pap ia olire k eurx<- di >, „ , : , , > 

dalla foraimla efletiort ; la qs>aì •n^:,gt,ie i]:i.r,iUmqM f, niu/l k 
fleff, delia prima , e fi polfa c,lh M« '"'""'o rifilvere , „ò m,lk 
eflinit nlito ft ne adopriri fer fmi fitada ad vlanati riitma- 

PROBLEMA IO- PROPOSIZIONE lO. 

Determinare la fcala de' nefi da foDrnnnorfi 
a una Volta a mezza' botte di unitorme groC 
ièzza e di qualunque curvatura interiore . fic- 
■chc fia impedito ogni sfiancamento e paflì la 
curva della fcala per un punto dato iopra la 
fommità efterlore della Volta . 



1 iriicnurc contiguo pFGi, di quello Ila da effi) premuto : e 
•.hiamaia li n7t = x, jj rlt = f t U nit=dx. [a tjì = rfr, 
ji nz^ai, e lii mollèzza uniforme m dciia Voita • qiie- 
fta differenza di prelfione vien cfprella dalla quantità «rfar — 

7s ^"'Cite'" ^"''^ ^"""S^s ' fnpetiori della Li*. V' , 

Volti annullino ogni sfiancamento, conviene che lìeno tali 
da pioccurare, pidcindeodD dal pero de' cunei, una ouova 
Kk ij 
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p [ ^ ^1 I T> n coni uo m - 

l:i JuLroiua di Clic pteifioni fia prccii^imeticc uguale alla pri- 
ma diJIerenla 2£Jit—^—y--^^.d(^~-); poiehi eflenda 

qticfte diffEKnze dirette Ìa parti contrarie , fi premeranno 
allora int;i',l mente tuìU comune commcnlira i cunei fra di 
loro: e pei' t ii:l. — ;ì— nrn pGtn icd.-rc nicuna fona nel- 
la Voi t.i L .■ I- ... --.c-ito. 

Or ) I r e ru I 

E perchè la ai = s, s' avrà la = + ^ , e la ^'jt ;= 



. 1* farà ='dit^dix. 



= 4ffi!-ìj; onde li at=:y-j^4rt e la Gt=y + iJy + J^i 
quindi fatta la xd;:ss, ì tnanifelto, che farà fimìlraente la 
= a + , e la x, + iJz^>l.h- 

E poiché lafnpcrficic Ka/Zo i! pcfodcl pezM Kof/è = - . 
/i>;e come il pefo di JC''."/ alla fua pretTione full' arclietco ojt, 
cosi È lai) alla oFjfarà la fopraddetta prelTione= ^° .sf- 
e nella flelTa gjiifa li proverà che la prelfione dell' altra pezzo 
TfFH full' archetto ff ^ = " - ^— .ff. In appwBbfacendofi 
le preflioDi de' pezzi Ztpl JfFH fulla curva efleriore tF del- 
' la Volca per direzioni perpendicolari agli archetti tp pF, R 
potranno elTe fuj^ire dirette a' punti <c ; laonde Te fi 
prendano dai centri di graviti a 6 filile la »/= 

, 1. fc^fctff „„. lln« 

ic faranno erprcfTe le qirantità e le ,Iii.';i:ni d.-l!.- preffiuni 
de' pelli fopra a' cunei. Di nuovo t^li i- [,o^,, dii: min 
la , e condotta dal punto < la a* pcrpcmiitolarc alla com- 
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melTura M>pDÌ terminato il parailclognimnw Mgfii, erprime- 
ra la 1^ la preOione am cai , dividendoTi ta forza a/ , vicn 
premuto per ùut conto il cuneo ioférìore pFCz' dsl fiipcriorc 
ifai! ed allo ftcffii modo comfunB) il parallelograiniiio Imii, 
erpnmerì U la pretTione con cni il cuneo inferiore premi: il 
fiipcnore in graiìa del pefo addolTato IfFH; e però la dif- 
ferenza tra le */ debbe eflere uguale a i^i/it — — 

In oltre elTendo il trintigolo ^.i/ fimile al triangolo ^jv, 
fari! come of.p^::^/:^ , ovvero op-.f^::-^'^ .^p-.^g; 

e però la a£ = — ^^—^.p^E , a foUituendo le lettere farà 

effa = ( 3 -)- ~ ) . ( - rimìlmente 1" analogia della 

fF alla /-i.comc la it alla l! fomminitlrcrA la h!=-^— . 

>' = C^+T + T^' C^ + ^'^'^^^'-')' 
-«=(^ + '- + -).(- + , + <-))-(.-H--). 
^ -j. g) , ovvero riducendo e trafcurandp nitci gl' infinito- 
fimi d'ordine fiipetioie al primo larà H— « = J^C^ + i) 

= ipi« — ii^—^.it^'S • e inteenuido coli' SMiunta 
ddUcolUnto-^.ikra Kg+.i!) = |w-f-g + -^i 
Kk iij 
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iigo^ alla AD OTTcro =c\ il die ec& 

E' waiufeft'o ancora che la prelTioue .(j, con cui ogni ew- 
neo fiiperiore opzn premerebbe 1' inferiore [FGz pel iblo con- 
ta del carico S^ì che poc^a, quando non fulTe da dio con- 



'- Sia per cfempio CDR una Volta fcmiciicoiiir a mczia 
botte ,che h3^=:)/f<i.x — l'Jpcr cqii.i;ionc alh curva in- 
teriore i debba poi pallàre la curva ^Ax della Tcala de' peli 
addoflàci alla Volta pel punto A diftante d:ill3 rommlcà cfle- 

riore C per la linea ADssc. Sarà = ' '(t'ilT'») ' 

^^fipz^j.-S-iVf ^7= — .^, = ». 

e ^ = i — Jt. ffi prenda pertantà l'eqnaàone *C^^ + *) 
=I«— e fi follitaifcano ì valori rupcTlori 

- ^ . ct* + i) = - , 

e peri A = c(i+j)^£' -f-tsi quindi a(*+J)^^ — 



'fi lafindc - '^ "*" " ■ + c. Ora per r 



Libro Sefia. jgj 

& ftnaimo le due equazioni -t-^—g « = ^ ^^ow, ] 
" it i 

vale a dire / = V(***-*") + fV(»**— *') . 

«"==^"-'-*?^-=-^ 

— ; Scebi eJIéndo daiA la relazione era t a per » e 

le cognite, co' metodi Ibliti S pallèrà a trovare 1' eqnaiùbne 
tra le Goordioace deUa cur?a gA» , e farà per appunto la fé- 
juente .(a(fr+^).f.+, . 

ovvero, p + ^)'-^ = (* ■t.^- t^+^^'-fr che 
fomminiftra 1' analogia ^ — C' + f !(*1-fJ' — 
7. + ; e però la curva è un' elifli da 
. il pre-ìda fui r^sgio F8 la 



^( !■( Il dcfc 



la fcala faranno jn e^uiiiuno co' r 
ounei Cittopofti. 
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Coil0LLAIllO4- ' 

E & la curva jIX non lìa quella che f» ns&ete l' equili- 
brio ne* cunei, ma di qualunque natura , allora 11 polirà aire, 
die la differenza cotale delle preffioni ch'efercicano due cunei 
contigui epzn yFCz fra di loro nella comune commslTura è 

^.,)_..,(_). 

Quando la fia = o,e il pnnro -* debba cadere in D, 
. , ^ii -. s'ily 

,,»ip«i-«rui*»< — +i)=„- — - — + 

c:o5 la meaefima equazione di prima, fblo !i collante li 
deLLinunei K in quLili) cafo facenao. quando * fia = 0 , jn- 
L-iii: -L ^ li , i.i (;uj| c-quaiionc poi in tutto conviene coil 
altra trovata nL-ii.-i propolliione 8 in cui crall domandata U 
fcala il^-- reli d,i Ibnnpp^irri aUi Vnlta a mezza botte , afiinclife 
Ir"! o fi proprj 



amcndue qiicfli Itati pertanto la Volt* e 1 pefi rupenori 
poffono reciprocamente fbftenerTi fensa bifogno di fopraccen- 

tma ; non eos\ Te la Tcala de* p^fi non abbia quella relazio- 
ne colia curva Jiitcnorc. di' o additata <'MV cquiiiioni di 
fop C e T n um 

r P c n l\ e 

! ^ I n pc 0 o I lo c o ncul 

la Volta a meiza bnt-^ Ila c3.r\cn\ "na fcala di peli di 
qualUvogha lorma , converrà al folito fupporre che vi fia eltcr- 
namcnte adattata fu di elTa fcala la fopraccentina , ed aliac- 
cuta fennaraento dall una patte c dall' altra alle muraglie 
laterali. 

COROLLARTO 
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Corollario 6. 

Ver qnalfivoRha punto ^ prilli poi la curva della Tcala d< 
pefi. col meiudu aM'.l non. <i u luo corni, i (i nnrra tniva 
re U lomma iic nio:iii;iii 
le nniragliG d' inti^inm ^ 
UBifórnto la groSlm^ deli 



ATw ^ns immerlrroo/i dì quilcbc /pezial rijitffwnc qmfli ire ul- 
timi pnpofivmi si ptr la loro «nàti , chi per la gmcitiiik eie 
braaìimi. 

PROBLEMA II. PROPOSIZIONE II. 

Data la curvatura ìnreriore tli una Volta a 
mena botte di unifottne stotrezza caricata es- 
[(.-rjidjiiciitc ua una icaia ui ncn ui (luaiiivnciia 
lotma, Liuvare la lomma de momeLici deiie iur- 
te the operano coiuiro le muraglie laterali . 

iiciiu pr<,7. aue cunei intiniceumi lonra Diii usuali i 

rc;;a, non clii; la f.-ala dtf conviene detcrc^aw^la 

lomma momcnu aeiie fciiecne agucono contro ja mu- 

su percancoa» uguale alla diffèrenia delle prellioni cti eier- 
cicano ira ai loro i due cunei contigui of^Ji P^ti cancati 
da' peli Xopi Ipfa . Si dimoftrerà collo Aedo metodo dL-lia 
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iliancamenti e dalla fpìnn rekttv» della, niollk « è ugua- 
le alla fomma de' momenti delle ai , inficme col r 



della forza colli quale la morta «SCA preme 1' impoftacuri 

per cDi;to del Culo [no proprio pefo e del carico elleriorc 

fii(^il™if In qii!;llo'''^càir''p"7ò"rfcnran^^ le forze MO 
clic fono dirette contro Io llelTo muro laterale; e però farà 
d' uopo aggiuEnere anche la Tomma tie' momenti di quelle 
alle due quantità in prima mentovate per avere la totale 
fomma de inomenti contro si moro XTZWCX. 

1. ' Sia dunque at folico U Bsr = )i, la irn , la Kg 
= s, li B/i = ite, la ift = la HE = iJi.la grortezia uni- 
fórme 9a = g, la faetta B9i = n, la fcmicorda Cx — !>, l' al- 
tezza CVr = <j e la groSézai rv in bafe della muraglia ^ 
C; fari la differenza ft delle preconi eh' efetcitano lia di 

Con,i.4 loro i cunei efut pFCz =: tjix ■ d { 

conduca la retta Zu perpendicolare alla ae prolung^t^i 

■ — (c + J — y ) ; e però la fomma de' momenti di tutte 

-^S+'l— 

+ ^('« + »— *)— ■;^Cs + *— J>) ; ''°P° 1' ^""=- 

graiione fi fari « = n , v = i . 

2. ' Pi-r trovare poi la prefllonc ch'cfcrcìta la morta oSCA 
full' inipif^.i-jra CY per conto del folo fuo pioprio pefo e 
del ca;L-,) cr:.TÌorc xYw'<, indi il mominto di detta prertio- 
re, i„L-à d' i;oro procedere in una maniera fimilc a quella 
del coiol. 3 prop. 4 Lib. V. , fe non che in quello cafo bi- 
fognerà calcolare anche T effetto che produce 1' ultimo pefo 
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della fcala falla mofia medefima. Pertanto la preffio- 
ne del folo pefo della moITa full' ìmpoflatura è =^ + ^ 
eh' i (alo irafcurabile quando 1' impofiacura Ila oriziontalc, 
come Ti dimoftra ne! luogo citara . In oltre perchi la forza 
con cui un cuneo- fu perìore premerebbe 1" inlètiore, fc non 
folTc da elfo contropremuco , per la lòia cagione del carie» 

che gli (la fopra i + farà la preffione eferci- 

tata dalla mofTa bXC^l full' impoffiatura CX, pel Iblo eoBta 
del carico XSÉik . lacuale nlla quantiti medcfimat laonde la 
preltione della molTa per conto del fuo proprio pefo e del 

carico efìeriorc jT^t è uguale a '^tV +^'+ - (7^! + ) ' 
purchì dopo 1" opportune fònituiioni d renda x ugnelle alla 
faetta Sx, e y uguale alla femirarda C.v, c'ioh x = n , y =1; 
tfùa&x moltiplicando quella predone per la perpendicolare 
Zff comfotta dal punto Z. fulla Imca retta W , che dal cen- 
tro di gravità 5 della mofTì fi tira perpendicolare all' impo- 

fianira: la qnal Zjff ì = (^"^ +'s')-C^^' + + 

-|-3s) + ~ — ■, fi avrà nel prodotto il momento ricer- 
calo di-lla ^reffione fuddetta, quando dopo le nrcclHirie ope- 

fcire politivo e' negativo fccondo'die la djrc7,ione t0 cada 
fuori 0 dentro della bafc; Tempre r=r6 fi d^rù unire co pro- 
pri regni alla quantità fomminillitara dal numero antcce- 

3°, Finalmente elTendo la M0=7Jx~^-^,e\iZq=^ + 

n— «■ , farii il momento della fóraa MO i! intot^. 

LI ij. 
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la fomma de* momenti di tutte le MO^J(^zdic — 

.(-^.^j+iji — *:+«), pnreh& dopo P iocegrazioai ed al- 
tro li faccia x=.n, y = h , Per eonreguenza aggiui^ndo 
quella quantità a quelle ricavate ne' doe numeri antet^en- 
bi G coolcguirì il totale rirultamenco de'monieiiti delle for- 
le dirette contro al muro Jfl'zWCZ; il che ecc. 



in^mre la rmam 



A ~ 



, IK < ^Ik ui,„ Ko. 
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MI, ,„ QR ED QV; 



PROBLEMA 12. PROPOSIZIONE 



In un magazzino da polvere dea ordinaria 
coftnizione dereritunace la grouezza deiie mu- 
raglie laierau. 
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= is laonde <l(^ì = o.Perchl; poi come BA:AF::GA: 

ASi, ovvero S:*— jctc-^,. farà ^=i-(t — kJ; c Gmit- 
tnema r analogia di :B5 ii^C^C^^, 0 B:y::c:G^, darì 
C^— OH = '~: ma ellenj» femirctto I' angolo EDA, la ret- 
ti 0« è ug^ualc alla DH ^ dunque anche DII=j; la -ii* 
poi è =((/'i;pereonfeguenzaGO=.HC = .«>-— flff 
(bmmìiiìftreri. l* equaiione a=(\^»— -(S — »)■ — y = 
— £ -f- x—y) i 6 diHereamndia £ XfA ds^=^(£e 

Fatte tali preparazìonf conviene- applicare qiteflo caCa 
partìcoTart alla, genecalc rUoluiione della proporiiionc ante- 
.eetknte» parte- per patte, afCne ili trovare I.1 rijinma de' mo- 
menti, die opeiano, contri» ali* muraglia E quanto allx 
prima: parte-, fi (roveri coUe Sj&itaùonì,. J'(^zgilx — §^ — 

f-'(S)— 'c£')-(('^ 

ìP qua! integrare chiamo. ancorafJìJ, =J(^igjK^^-^ — 1^ ^ 
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all' arco ZB; laonde /( i-^'^Z^^Tj " ^-^-^ ) ■ ( ^ ( * — J — 



') ^. (C -f , , fenia aggiungere coftan- 

di circonf trema LI 
=. , farà finnimeiite ( /; ) = (e' , 

£) 



, peretó <]uando jv — o , fiiico ruanift-i-, diintjue fatta * = 
£ = 4, il ijuaito di circonftrenia Z/i=5, e il quadrante 



ducendo farà (Jì) = 

E palpando alla feconda parte dell'antecedente propofiiio- 



2Jl Degli ^ebi f dtìk folle 

,+ "^ —^Ylih^-,:')^; e fatta « = t , fari (S) = 



j(t+» 



Fjnalnienteperlatwzapatte rifultciày(^:<— -^)-(- 
+ ^ + »— <f + -),che dico fr), = y*](Vi~i + «;- 

V(^-«-)).(i.+*).(i(.|/._j + ._V/|.i»- 

— — e riducendo fari (J"J=! 

i:y^ _ . ^/ ( _ ^. , ( A- „ + 1^' ) + 

*WVi— ■"'■'{i' — k) — '-^Vftfo; — i e integrando fa- 
rà (T) ='~(^kx — c/i,£BF~'^ + eK' — ~ +*ix\/z — 
-1 « . ZBf ) ; quindi riducendo iì nuora dopo di 



Libri Sifii. i7! 
tnr to «=> . « 1» ^"=7 . ^ «•■In"»» 

'"=;* ìT;** ' ~ ■» ' 

Hn^do pcrm» Infime m™ k ™ l"""^', ""SS"- 

tri 1. tom Jf ™n«ra !'(( «)+(«) 1- C)) = "tj 

_ i£S_'-S_::S_'- + "' + '"g-t(-y-— 

> * ' ' ' ',, «• 

Di nuovo il momenro dell» idiftenza dei muro ì«ì" t 
<FC' G-« , 1.,,,,.; , ;l 

muto triangolare vaiK liìc ai^tinKin. • 

defimo; diiiii 

refiftenia, ovvi:iii ,i.'<iitiMLi,i h.m llhl n i, ; 

EloW<MK 1; 
WMK per 

Ci delle loric ihe follcngono il muro, yiimd. eliciuto 



Z«=JW=cVi-f, f"l il tii.nBoloWAfK-;--'T = ; 

oia la UT, eh' ì la tetta parte di , ftri = : 

e perà aT = M—AM~MTiah+G—c — + - = i 



274 -^rf^/ e àelìe Voìtt . 

ridotto in pelò diventeii =sJ'fj + C — — — — ) ■( ~ 

,./. ) = !■( f + + -«/Oi = 

per confcGuenia la fomma cotale de' momenti delle rcfiden- 
Sic' jf'C 

zc del muro clic foilìenc U Volta farà =P(— + ~ + 

— — ic'^i. — e'G^i ) +— -, la qual quanàtit 

ii dee fare uguale alla famma de' momenti delle forze che 
cerchino di rovefciarlo, il che dà \ equazione del fecondo grado 

'(t' + T + + i''— '■■>'—■'=>'') + T 

ta ahrenterà i^— + )*c' + c"iS— + ^/i— i^Y*) + 

— jpT^C + ■'^V» — — ) j "J* «^i" fi ricaverà ìl valore di 
C, 0 la ricercata groHeiza delle miiraglic laterali del ma- 
gallino da polvere ; il elle ecc. 



Sia per efempìo la femicorda h della Volta = ii- piedi 
= ~ ; la Tua grofTcìia ^ % piedi onde poter reUflcre all' 
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te a'm«gamiii^polTe'e;^'=»i^=— » jf,^i) ~ 
?Z , e a quadrante ^ del ragjio di piedi ii - feri uguale a 
""25 . Siano poi k Volta e 1 muri fabbricati di mattoni, Cic- 
cU il pcfo P di un piì cubo disentì = 130 Ub., c la coe- 
renza R di un piè quadrato fia di lib, ijio-, e fi toftitm- 
fcano lutti quelli valori numerici ncll' equariofle fnperiore 

IJ0.85- 130.15.31' i3°-l''g 
onde avere — - — + f- — g ^ 

i;°.S.=5 ' ì;<:.--;.i7!g 13° ■ ìs'. 17Ì 'ì°-^7.3' 

^ 1.4-'+ 7 

i;°-3i'-S7 _ i3°-S-3''\/^ _ i_J^:ii . ^ 

4.56 S.14.:iV'' .4, . . ^ ' , 

fatte lo multi pi letizio ni e raddoppiati 1 termini farà 1040G 
+ ij^itìij + tìi^tìsC — 1097784 + 118108 — 1 104136 + 
IJToG' =—538541 — iSsjoo + jigigC^. JgBgiJS + ^Ì7»4I 
— 97044— 1075541 + 70671 1 — 149S60; quindi ridotti ì ter- 
mini Ira di loro fi pafferà all' equazione del fecondo grado 
i35oC' + 30546(7 = 731347 ; e però Arà C = ^^~ + 
J + ( )' V mero e = spiedi » i> 



I76 Dfg/i Areèi e delli Vnhe 
quella, che dicefii lunghezza del contrsfTnrFp Sin ^ni-nw, \^ 
Z4 - piedi 1 , e giacché quelli conirsnòrti ii fenna di piai.- 
U t=.tansolarc, fTchiaitii la loro emflèz/a = piedi «/e fa 
diftania dd mejzo di un cODtrnll.irtr^ ni inczm dHl' ^1"- 
= pii:Ji n . E- ni^nildio dis j| centra del mora, cani-n d^I- 
ic iui7e nhe opcriiiio contro la muiajlia che dcll'.altre che .id 
c(r= rdiaotio.il quale pnnia er^ in Z, ora paffii in ^. Quin- 
di oluiinata non. più NZ , ma lutea cioè ta diftania del 
punto * dalla /A! ■= C , redetanno i momenti d'Ile forze cbq 
operano , contro il muro efpieffi dalle ftefla qaaDtitì della 
proporzione ; non .coà i nwmenci delle Ibrae refifenti . E 
perchè = e, e z» = Tara la Hz = e 1* metà 

della «Zj= , a cui SEpuata h Zt^jj e avrii in 

— la dìrtanw del pnnCo« dalla lineaverdcale 

condotta dal centro dì gravità del muto IJIZN ; e però il 
momento della rejillensa del pelò di elio muro rìnlcirà =- 

?^« — ' = J<^— ma il momento della 
/ua ooetcm.»=R(e~q}.?^ = ^~€^. Di nuovo eT- 
fendo la MT = '^^ — -, e la c — b, farà la retta IT 

dalla Nt = G , darà la diltanza del punto 4 dalla verticale 
VT ; condotta dal punto r centro di gravità del triangolo 
■WJfK.^C + i — ; il triangolo poi Vf.MiC è ^' 
— ('/i ; laonde il momento del pefo del triangolo W^fs fa- 

" ='(' + "-j-'f ).(t— VO. Si pin ~ . 

cercare la reCftenza de' contiafibiti. E perchè il contraSòrtu 
Zi ha la lunghezza 2' =9, l'altezza *l=s«, e la fiw pùC~ 
leua — m , lari il momento del fiu pefo d' iatomo at puii- 
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\ jl moraenCo delk e 



U fua Elafe =mj.R.- = : i contrafforti poi fi fu^pon- 

gono collocati alla diftania n dal Tnezzo di uno al mezzo 
dell' altro; farà dunque il di loiti momento per la rpelTema' 
di un piede '=^^ ^ ^L^: quindi. fbmmue tutte tè leG-' 

flenie de' muri , faranno effe uguali a p(^—^ J — 

_'y_-).( ) ' , 

daranno dopo le riduzioni 1' ci;i:;.zionc p(^"~ + lìc" 

+ Mi' ^ j/i- f-,y- ) + ^li" _,. ^< + ^ 

J^^+^'V* — ~) ^'^ 1"^ ^ ^^^^ equazione ritn> 
Tata nella prapoGzionc > fe non che qui vi fono quattro ter- 
mini di jpju , ? e non efprinie la gralTcìaa della muraglia, 
ma la lemma di qnelta grolTezza colla lunghezza de' coa- 
traSòrti. 

Sia pertanto come nel corollario antecedente la Etmicorda 
i della Volta = piedi ti- = 11, !a groffezia = ì, Ccchì 

r= Ili ^ ] = 15 i = piedi —, e il quadrante ^= — ; 

poi P = 130, JI= ijio, e — -i-C Ila inoltre la 

lunghezza jde'coatraf&rci —4, la grolfeiza m=6,e la dìflan- 
zao=iS, l'altezza delle muraglie lacerali e de' contraiTorti cioè 
(= piedi E] che lóno precifamence tutte le mifurt; àiitFaihiA 
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davi ai Ma^E^DÌ polvere da dTo Fatti fiòbricare: veg' 
eafi Stfìi&>rChap.IX.LiT.IV. ft/tnre liu ìngmìturt .Sszk àrm- 

que,Iòltitiienai>i nume», r^-^ — ^-^ — — ■ 

Ijcji'C 1Ì0.3IMJ ijo.ii'\^i lia-ay-iiV» ^ 

■''4 8.fi "'' 8.6 1.4 

ijioC 4'.i3io 130.8.6.4' 6^'.ljte 130.1.15' 

i ^ 1.18 1.18 ""~ 3-8 

lì°-S.i; ' 130.1s.17iG i3o.i;'.i7T 130-Ì''-^7V' _ 
1:^+ ,.,.,4 1-4..4 ^ 4.Sfi 

iJo.;i'.S7 i;o.3i'.i.i75 ^ i jo.3 . 3 i-\/i _ I3°j^ . ^ 

4.55 8.14.151/1 4 . „ 

raddoppi ardo tutto, poi ridueendo ttrmine per termine, s a- 
Trà 1040G' — 16640 + iitìiSi5 + 61465C — 1<'1'7784 + 
118108 — 110413S + ijioC — logtìo + 554* + = — 
: 3j8j4i— .6»;oo + jimsC + + '37'4" — 97°44'- 

I675841 + 70671 1 — 149860 , e riducendo i termini Ir» lo- 
ro fi confcguirà 1350C' + 30546^ = 756415; per confegnen- 

1550 ^ \ ^ »!50 ' ' , 

= A'i= pic<!i 11 e pollici 7 ptcìlimamcntc , da cui fo^tta^ 
ta la lungheiia Za ^ 4 del contr.iltoicc , reiteri U gtoffeiza 
KZ della muraglia di piedi a e pollici 7 . 



io iat li ma-.-i Isinsll rff max-izzim gutrn 
tum Jeltt 

di itcmila 11 j.'<.;(,-.i "■ 
,V tbt pr juìiamenti di'mJM ctlctli. Il 

««/(/aoBclldor rol mc,«,h da tfo {cgMo Irc^ f'' lnfnU, 
In fola gtogrL^a di fitii 7 e follici ìi,e dì itmrt jenza anmjlm}, 
Br fa pmbi lili mmcria di dire qiicflt egriniile circojtmzi . Ciò 
mila eflmt faffk diftì 4 mi^mfcari lun P rfatitzzs dil fue ine- 
rodf, di ali RMi faprv4 mover didAn, ma pnanjìa I' aUiìli di 
Vaubao de aHi Iccrt» dilli fui* ptiitt metà ttmwfo U nitt 
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ptlivu Jt Jarfi ifmuri mtgioxim., tui qucll» flifa eht io- 
figliava la fua innt . Ma noa i-tgs» tome p;edi 7 c oìini 8 A 



Sia per fecondo cfcmplo la fèmiooida £ = 15, r= 18, 
'3 ' = , P — ijo, ■« = 1310 , e perà il ■quadrante 

C.= — ^1 e ; r- = — } e lì rlcerdii la srorteiia da 

7- 7 3ti + E) 11 ' 

darli alle muraglie leni» contraflòrti : fnrà dunque fonitutn- 
do i valori niimcrìci ncU' eqitazioni^i qncQa propofi^Loni: 

ì 5-'8 _^ _ j 1.1 



7.151/1 "'' 1 " !•! ' 

le moltiplica lioni e raddoppiati ì termini farà 1755^' + 
1J17100 + 84140C — jiBsjtìo + JJ740O — 1787000 + 
ijioff" =—585000 — 394871 +■45364'^ + + 1841 "J 

— ijoiBp — 1684885 + 1^08301 — 568610, cioè JoSsC + 

18176^=130607156 perà la groflaasa del muro C= — \a6Ì 

tvCii^^'+c— )'")=— = pi^ '! ■ t"»- 

^ * V J065 Jo6j ' J 3065 

ci 3 proóìiiianience. 
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Ma fi licerchi la grolTezza della muraglia Tuppone ndoll 

rrnica di contiafibrti lunghi piedi 4, grolli piedi 6, e at- 
diflinza da mezzo a mezzo di piedi i3 , lìcchè q =4* 
nt = d, n=:l8.Saià pertanto, feAiniendo Della formo'a del 
■'7C' 130.17.4' 




_ i;o.iS'. itf; _^ 130 
!' incognita G indica la fomma della 



grolftzia della muiaEfa coli* lunghezza del eontraffortci 
laonde radoppianilo "i"" e facendo le moltiplicazioni s'avrà 
I75ÌC- — 180B0 + 1517100 T B4140G:— . J1853150 + 357400 

— 1787000 + IjioC — io9tìo + 9360 +iS5Stì = — 5S5000 

— 39487 J+4J9«4C + «89464 + "84" "S - 13=189- "ÌS4885 
+ 1^08301 — jéStfio , cioè jotìjC + 3Si76C= 1338765 ; 

per canftguenza e = + V^"^ +(7535-) } 

477 '7 _ j ^ pollici 7, da cid tol» la lunghezsa 

Ì069 ' ' ' 
di 4 piedi del contnfibne , teftetanno piedi 11 e poIUd 7 
per la groCezza della mnriBli* della Volca. 



SiftTifie Fwzìer nrf yì» Trtiut» Ji Sieraiomu Tarn, j 
34B , ci' (^fiKAi tr«w in Francia ua magnzfno Mìe mifu- 
Tt fifra ijpofif , ri" tccidam aljaaiito II coaimi , a' di cui muri 
Uttrtli nm f tra feri iata cbt la fil»''grefezza di g ficài, btn- 
cU di' faìiii cmtra forti, nm foiamo muri Tr0irt aìh sfar- 
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Bo Jclh t-ìiii, e raimn lu-.io f tdifìzia. Se fituni) fi fafi hit 
aftsn,:i li ^w/jiw di p.ali 11 c pcìiki 7 olire i Konir^forll, 
comi CI bi Jomminijìraio il mfln ctcali, i preiMc ibc noi ft- 
riibt MCaJiiia mie rmina. Il namét del dt U Hite Jà, forai ài- 
te Freiler mi Imni cium. pliJì 1 1 ffrc* per h grefizza Je' mu- 
ri ,^ n» aaim^H . ^mte Jmqut fi sllmimi djl w, j 

dtiit c Mire dilla falit aamcJtnlt vnsiftjlumtnie ipp^nfic ; 
t £» i.,mo p,„ q,un,o pofo .^curate {té ognum fui, da fe JJefo 
njiirmiaic il Tfio) (tt qiieiit grcftzzt , cbi Fteiier f^tinda «fa 
d. „„» l„„ga tsjini-uont gnmemct dia di «ver trovala di piedi 
• • , la bti fsmpii efiirtiamre ctl^lindalt toaftguiia hin H tm 
fieic •Bjtnsn di fHtftf mlfurt. 



Si i iifliijio fa qu, JrlkVolit » bksm Utìe dì mìjirrnu gref- 
m ,u,j3 /j laro tjìm/iimt: in maniera fiaiU fi pafaao ealn- 
■ari gh eStiii di tfe mie aubt fi h ^ro/raz* fia variatile e 
y.,...« a una lama di qialfni^lia «alma. FajJÌBmiiota ad uri 

PROBLEMA 13. PROPOSIZIONE i7. 

Dererminare la fnlrdir:! Hi un rmipn \n lina 

-iipoja compre),! tra le uirerlicie di due mez- 
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pofli BCSH fono piane ; le BCDE IIKFG fono Conveffc , e 
contenute fin gli ardii B£ CD HG KF , i due primi de' qua- 
li cioè li BE CPrhiaao lo fteifo polo in ^, e gli altri HG 
£F h ftcllo polo in (3 ; e per fine la fuMificie BEGH e la 
fua oppofta CDFX fono una concara, l'altra convella, c for- 
mano parte delle fuperficie de" coni troncbi generati dalle 
rette £ff DF nell'atto della rivoluzione. 

Si dica ora il raglio efleriore M della cupola = 1' in- 
M-i, !■ anjjoli) y/f = TT, r angolo^O/C^p; c la 



propoi: 



chio, le quali proporiioni fono le medelime , fia come mjB, 
e il numero de' cunei per ogni aiulare orizzontale della Vol- 

*^E*póichì'neI triangolo ifofcele lAD fta come il iéno tut- 
to r al feno della metà dell' angolo AID , coA la Al alla 

r AD , . M » 

meri deliaco, ciofcr:sen. , ^fl = -.sen.- j 

e però il cerchio delcritto dal ra^io AD, ovvero la fupertì- 
cie del fègamenw di sfera defcritta dall' arco AD nella ri- 
volutone, farà = ^(jcn.^) : qubdi dividendo quella 
fuperfide pel numero p di cunei clie vi fono in c^ni an- 
dare otiiiontile , fi ritiorarà la .fi^ierficie sferica ACD =s 
^ f sen. - 1 • Sirailmenie fi troverà la fuperficie ife- 
rica ASE =:^^4(sen.-) ; laonde la rimanente BCDE = 
(^(,,n.:!)'_(scn.^)') ; per confeguenza moltlpli- 

"ci'v.i:! cirii r.ipi^ilicie net la teri;i parte del raggio W, s' a- 
vii la foliditj dclli piramide, che ha per baie el6 BCDE e 

per vertice il punto / =t ((«"■;) — C""-^) ) ' 
Nello fleffo modo operando if confeguirà la foliditSi della pi- 
ramide che ha per bafe ia fuperficie HSFG e per vertice il 
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diii del cuneo FB, eh' è ugu.ile alla tJilTerenia di elTe pira- 




finalmente la folidità del cuneo FB = — - ' , sen. '^-^ . 



sen.^^ — - , cioi uou.ile al prodotto della quantici 

nel reno della metà della fomma degli angoli OIF OIG , e 
nel feoo della taetìi della loro dificreai^ ; il che ecc. 

E perchè la foHJità del cuneo FB s' è determinata = 

„,d.i..™„=^^,.((.4)--(„.e)-),,,iu 

folidicS del onwo- a quella piramide incerìoKT owen> ancora 
le loro lilpettive gravità, corne t' — 'i':^'. 

Per la (piat cofa fatta hOP ^ x,ìi =y,t il cuneo FB 
jnfinitefimo di grandeiza, liccht PQ^t=GR = dx , FR = dy, 
FG = di, poi divifo per mcizo 1' angolo FJC dalla retU IS, 

e ordinata la ST , Tara la CS^—, e la sr = j + — j ma 
r angolo SIG lari = "-^^ , c I' angolo OIS = ^-^-^ . E 
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284 -DciA' ^rciì e delle Volte 
petcbè ft> il feno tucco al Teno deli' angolo OIS , come li 
SI fltli ir, ovvero r:sen. ^ , s'avri sen.^^? 

= - ùmilmente U propoizianalicì del léno tutto 

al fcno dell' angolo SIG , come IS alla Ci, dui sen.^^ 

= - : quinilt fonicucndo, hrk la (olidità dd coneo F£ = 

^^^^ — 7-^. '-T^.fji + — l.yale a dite.non trafcurando el'io- 

fiaitefimì del recando ordinci fi coaSegiùAFB = ^ , 

()»i» + ^^J, Arai perchi 11 ha per proprietà del quadrante 

OK la quantità yJi= \/(tts~x') . = W» , 

~=t, e *rfj= WJx , fiirà la folidiià del cuneo infi- 

aitefimo FB=-—'- ~ ^.( Jx-u 

jimji ^ ^ 1 ' 

Cor oiL ARIO j. 

Ma fé da il cuneo infcriormEntc contiguo allo FB, e 
l arco FX uguale all' arco CF , condotta dai punro C della 

metà dclrarco/-jr l'ordinata Kz, farà elTi uguale ay + ^ , 

e l' arco /"f farà = --; quindi operando come prima fi troverà 

lafolidità del cuneo jc=,Ì^i^K •'-^.h + ì±)=. 

jmff' a*' * ' 

ìlmp ^ a ■'■ 
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C0ft0LLAKIO 4. 

E fuppolto =» 1' arco interiore HL della bafc orìuon- 
tale uva uno fpicchio della cupola, poichi la circonferenza 

del raggio IN h = — , e il. numero de' cunei per ogni an- 
dare orizzontale fari u — — , e però — 1 laonde, 

foftiEuendo, farà la folidità isìcanea FB='-!^-^^.(dx^—); 
equdla del contigua in&rìiHi: XC =^Jl—JJ ) . 



PROBLEMA 14. PROPOSIZIONE 14. 

Trovare il centro di gravità dì un cuneo 
inlìnitefìino di una cupola. 

Sia ÀDC un piano che divida in parti uguali e limili ÌE Kb. IV- 
cuneo infiniceCmo di una cupola , e Iia AEFC il prò ' 1 del ' ' 
cuneo; il raggio efteriorc della cupola G dica =f, e l'in- 
leiiore D£ = b. Si prenda poi nell' iflè DB il punto G cen- 
tto di gravità della piramide che ha per bafe la (iiperficie 
enetiore del cuneo e per vertice il pnnro £>, il quale cadrà 

alla diffanza DG dal panco D ugnale a ~ per le cote che 

fi dimnilrano nella Statica; e fimiltnente il centro di gravi* 
rà // della piramide, che ha per bafe la (uperficic intcriore 
del cuneo e per vertice il ponto medefimo D , lafcierà la di' 

ftania = ^ j dunque la retta rimanente HG farà = - — 

— . Quindi facendo come la folidità del cuneo alla pirami- 
de interiore, ovvero c'~b':b>, cosi la HG alla C/ , fi (ro- ^-^'^^^ 
J^n lij 
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DG, li avrà , + ■ per la difìatiza tra iì centro 

4(f' + + i") 4 
D della cupoh e il punto / centro di gravità del cuneo; 
il che ecc. 

PROBLEMA 13. PROPOSIZIONE li- 

Ritrovare in una cupola, compreia fra le fu- 
nerfkic di tiuc; einislcri concentrici , la difFe- 
i(;n7,a w.wiz i>ri;iiioni cnc eiercìcano fra dì loro 
uiu; cunei mnniiennii conrigui , lenza tener con- 
ro ucfiii lurri cunei . ti trovare in oltre il mo- 
mento di efia diflerenza . 



iburo , la Tua groHem 
i tcrcliùi oiiiiont.ile della ba- 

, per le cofe dinioltrace nel 
, la folidità o !a gravità dei 
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onlto iZtL^ ^'^'^J''^ . (J:i + ^) = 0f ; eia folidicà 

o la giavitì del cuneo ZdTi = ~ .(dx-i- CE ■ 

«f c'-i' ) 

laonde &tta per facilità di calcolo e = — ,■ diventei^ 
DF = iJx-^ — , e Cf = idx + ' . 



e» rn j e chiamato U raggio t5_= — = a , fi prove- 
rebbe nelb ftclTo modo della propolìzione i del Libro V. , che 
«a.SDG^'—, sen.KC7= — sen./DC:^ -^^ + ^ , 

B per fine sen.XC£= E poichi Ha 

come DF:eH::sen.llDG:sso. FDG, ovvero tJx + — 

Di nuovo Ij proporiion alita diC£: f/:;sen. KCl-.sen. KCE, 

ovvero di (^+^ -.CI;: 1 — — = — , 

I ì. +di, di di iz,^ idt, 

J.„a=(,j,+ !_J.(_,. _ + — + ____ 
doè ommettendo nel fecondo moltiplicatore ì termini 

.'.Lbiii. a,à „= l=f ).($+^ + 

^) : laonde la diHèrenza na le Z)fi C7 =(nJM-t- 
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id!^" di di' ds' 



/zdydd!' 



infinicefimi ài fecondo oidinc . Nella cupola |ioi 
= i,edi. = o, dunque oa—CI-^^'^ — 'É^^^ 
idx' edx' ,dy' itJi' ,dy- 



— /(ifofi — 3(") , farà finalmente OH — 'CI=l^^(ibx — x') 

-V7^) + ¥^'*—' = T >''■>—•)- 

(!(*-»■)• 

In recondo Inogo poichi U diftania gfl dal centro della 



P«^ a«. «ipola al 



fatta quefla diftania per abbreviate 11 calcolo =(, 

a pcrpeiidkolarc Jil" ti 

irolQngata = * + 

\/f iijt — x'); per eonfeguenia il momento della differen- 
za delle preHioni di du« enne! infinitelìmi contigui rinrcìtà 

l/fifo<— «"Ji n che ecc. 
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Elfoidci£ (rmto cbe la dificmiza tra le pieOioiii dì due 
cilnei ìnfiniiefitni t»imgiBÌ = ?^i/(i*«— ""J— 7— — — 1 > 
nel car[ichej'=y'{iiif-*')=^,eioì ^uguale alla terza pan» 
del lato del triangolo equilatero inrcrittonel cerdiio del taggìo 
È, e però >c=b~b^ ^ riuTcirà allora DS—CI . ^ 
_ icJ»| ^ =fJ*(\/j — \/3 J = ° ! qnindì ricaveremo que- 
fU elegante proprietà della cupola, che quando 1' atcilTa OQ^ \ 
fia 7sih—hi^ -, e 1' ordinata QF • infinitefi- 

mi contigoi al punto F & premono ugualiiMiite a vicenda, 
non compitando però 1' effetto degli alcri cunei dello fpic- 
«hio. Se pm fia >,o /(lìjc — *')< , vale a dire T afciflà 
B minore 4clla 0^, far:^ aticlie , quadrando, poi dividendo 
tutto per / (lij; -K*; ,pure /(iSk - =r' J < -^^-—^^ ; 

laonde —/(ilj- — «■)__— _ cioè la difièrenia 

* Y'(iiw — «"J 

delle preClioni è una quantità negativa, e k prcfllone del cu- 
neo inferiore è pili grande di quella del fuperiore ; e perà 
nella parte QF dello fpiechio i cunei inreriori premono piii i 
fiipetiori di quello lìano da elfi premuti , e la differenza pofi- 

tiva delle loro preffioni i = ^^^^^^j^^ — - /(ite - k'J . 

Allo rtc;ii. nwco fi dmioHier.-i che f, li:, .~>4- ,c l'afdffa 

maggiore delh , la diiliienir. delh preffioni rcderà una 
quantità politica, e però nella parte FH dello fpiechio i cu- 
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nei ft^aioti pkumdo piii gl' infèiiaii 41 quello fieno da eflì 
fnemnti- 

CoKOLL-AXIOSk 

PmiU il .punto .Pt in cni i cunei Gont%d G ptemooo. u- 
gnalmente a vicenda, cotrìlponde all'ordinata <gf = ^ , e 

air alcìQ Ctgs:»— £/3 , Gurà , leTando r afimettìa, la 
' f="^^*PO'*'PP«iflìmarione,e la 0^=~^l, on- 
de la rimanente 6no al oentto = -^^i; e p«& la ^ 
Iblmuotie dd triangolo lettangolo J^^i fommbiaierà l'ango- 
lo di 3j', ij', 51% poi l'arco OF = ~^^hì dunque 

& fermo I' rDò Of fi giri la rena IF ad eflb inclinata per 
3J*i 's') Ji", finché ritorni dove cominciò a girarCjdefcri- 
yera j| punto F una circonferenza orizzontale, che moftrerà 
in ogni fpiccbio il Cto dove i cunei contigui fi premono 
"ugualmeote a yicenda : i fiipcriori a mici cercliio avranno 
noi una te n denza di oreflìoni verlb la tónunità della cupo- 
la, e gl' inferiori verfo 1' impoSatma. 

Scolio. 

^uffiM menu prtpriiii dtlle tvpok tra frappe intirefinti , ptf- 
tbr io non m ctreift ima tmftrms nel talioh finito , ali» .iutì ca- 
fa mi Saint ftttàa h frspfiùtme 1^, irut fi > mofiTm i/ s»- 
do di irvuart li fsliiiii ài un canto quantunque finito di grai' 
rfezM . Simo fertmio XC FB due rumi coni igni finiti di uno 
aitctìa Jttla cufala , t fi faccia t angolo 01G = it, V an^oh 
OlFsr; e IMiu il nfio comi nella citata prop^fizionc-. fari 
JungiK la filUiti iti tunto FB^ola fiia sr'ri'itì, = ^J^^^ . 
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c/e =e.ien.''*'''.ien.-— ■ A«« pi Cm<>l<'OVl = p, 

, r «n/» OIF = »■ , f4ri r ansolc rìm^otnii GIF = x — p = 
FK. rte tgiÌMit air ansala OIF, djrJ luna t MS'h OIX ^ 
IT — (». < /"-J ^" 0]F OlXyl (wri , pr<- 

DM, ;< foMià 0 la sritviiì àtl cunct XC = c.scn. — ~ . 

sen,^— ^ . Dì nuora / frtn:/! jV toi/ra di gmM M c""» 

FB,rif fiJri jf/a/itc pi/Ji.-a IS pmìwigin ^ t ifa 'ri- 

,ro p cmdu<4 linci virtuale r^pprtfmimc U g'^i'i àtl ™- 

nto FB, t > (srafM per fcis nf/ bmJo ftn paTiUilagritamiy 

/spra J.V(=/-»". pf>-/.„rfy™/j;/ .(/s ,,mm4>'" DF; / 

ckt Pa Is gtmiti àti cunet 4/Ij frffonc Ji.l cuna inferiore XC, 

come il ftm àfir mg>h FIG =1 fiM dell' aagch GIN' a al cafi- 

,^ di GIO- d.n..c Sl^^ ..^.'^.^cn.^ 

7* i/ri c«n,a FB iV>™rt XC . Similmnit cpcrand» 

f, ir^ri che come U gr^M de! enea XC alh f" P"JF"" 

fapiriorc FB, cosi fla il fina delf Mgaln FIX il Jcit> dell ioga- 

/iiXIN,a il (Ojtn» JiOIX, e cbc pir tsafesHttaji "sen~(V--fO' ' 
KO. ^ — - . sen. - — 5 tffriMt U fripmc di XC enniro. FB . 
^ntW liKnjw faftn fuefli due cinti frtmtrfi « -uicenit uguéh- 
meait » ìnuii t mDliipllniori t Owfori commi , firì iT tafo cit 
S* C<W.K.*Hl.^-±-Ì^ = «)afJir-jiJ.Kii.'-^--^- 
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It^KÌe fojlimtndv qiaftt qutmiià ntìh fupirisr tjr 



Q,.„.'-=ì.(,«.'^)\t.(c,^'-Z£).^'^ 

■ — Sen. - — -"^towtra dhildtadaiiitta per tea. — — ?e HJmndt^ 
/ nr» i*=(i'-i..tsea.ry).(i.(a».'^^)—i'}i e ff 
ri T = t' — i.£sen.»)-: qumda dunìiir 



ffp' p J pie 

■wctwTji f.rà , j„.,^,do il pnms- mm'^ro fi= m^aiiove ód ftcmdo . 

natta per cftmpio inSuHrJimi i cunii ili uno jptthsi àrìU cupo- 
la i.ael pai afa t injiiilltfitui U iifftTxaiA tré gh mgtll r ft^ 

» pfrl COI. =s r; j*rj Ampie — — : = r'— 1 . fiM. il'i 
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,ki ^ =sen.T = ien.FI(ì, t rìf^htnJ, il im«s'>!o FI?!, cbt 

h» r ìfoifim/i FI = b,_/7 inverà h F(i= ^ ; ptr configutn- 

M fi r àngolo FIQ. Mh il {„<, /ras = -1 , B /e 0rdÌBai4 

FQ__/7i = —, ai fHB(a F corrifpandtrmaa due cunei, i juali fi 
friatrmna «imlmmit . Mt Joprsil funla? rijlimdij caP^nttT angoh 

nti fiifirìorì premerMna mena gf infirioii Ji qutlìo fitm éi rjjl 
■acrili già dims/ìratc fuprriormrmt «il cantilo Aigf ^infìairc/ml . 

PROBLEMA ig. PROPOSIZIONE 16. 

In uno fpicchio di una cupola comprefa tra 
le fuperficie di due emisferi concentrici trova- 
re la fomma de' momenti delle forze che ope- 
rano per rovefciare la muraglia del tamburo . 

Si^iAl'MNlO uno ibicchio di una cupola, e Ca F il punto Fi». Vllf. 

,1 ,8,5 T". VI. 

che comfponde all' afcilla 0^=4 — ^ = 7^^* ' 

ordinata^f=^^i,e all'arcoOf= ^i^ilficchi f Ga il 

punto dove i cunei infinitefimi contigui dello fpicchio G premono 

uguaIraeaK. Si feccia poi ^~b^q=OQ_, i = * 

Oo iij 
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— l=^fSFt e le altre cofe date II oomìnin» 

come aclV antecedente , cioè il raggio interiore = b,\' efle- 
riore =«, I' arco KL della bafc della rpicehio =:u , l' aU 
wcci «W del tamburo. — * , la fua grofiezia = G, la 
diflanza dal centro della cupola al centro di gravici di un 

^ ^.55 = *, e per fiae . = . 

4((' + k + ^ 4 ^ 3*' 

Per le core colà dctce nel coroUarlo i , da! punto F fino 
all' inipodciiui.i N ogni cuneo fuperiore preme per le fleilb 
r inrcnoie contiguo più di quello Ila da elio prerauto ,. c la 

diftcrenia delle preflioni È =^ v't*^" ~'^^~?(i^rT^ ' 

tutta all' oppofto. fuccede ne"^ cunei porti, tra. f e la fgnunt-- 

tà 0 , c la. djflcrenza delle prcdìonL è = ■ ■ — - — 

cdx " 
— \/(ihx — x^y. Per la qual cofa fc col metodoi della pro- 

potiione 4 del Libro- V. Ti prenda, nella figura da ^ in « 
dal centro di gravità di- ciafeun cuneo inleriore all' itigiìi 
una linea retta uguale alla dilTerenia di elTc preflioni , e in. 
direzione perpendicolare alla, comune commefliira dell' infe- 
riore col fuperiore ; poi dai F in O fi prenda dal centro, di 
gravità di ogni cuneo fuperiore all' insii una retta uguale 
alla ilifTcrenia delle preflioni » e- perpendicolare alla comune 
commcifura de' due cunei, indi C compongano, li rilblvano 
^uede rette, e fi fàccia 11 reHo pei* avere, gli sfiancamenti e 
le fpinte relative de' cunei , fi vedrà ma ni ffi fi amente, la^ ne-, 
celiita di una fopraecentina che foltenga gli sGancamenti me- 
defimi ed in oltre che da in K e da. F in. O partiranno, 
due ferie di fiiintc relative, delle quali le prime termineran- 
1K>- ali" impoftatura , le altre al ferraglio della cupola . Ci» 
accaderì. in ogni fpicchio, ficchi il ferraglio reitera in equi- 
Ebria fra 1' ugual contrailo, delle fpinte relative dj" cunei ad. 
rilb contigui de ammorzerà ^ Ami integrando la diifcrenza 
fra le preflioni di due cunei contigui , s' avrà per 1' ultima 
citata propolisiDBe e Tuo corollario x. la fpiata relativa di 
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cUièua cuneo da / in K (non eccettuata quella delli moC- 
fi, perchè r impotUtura è otiiianralE) =J'(^^ j-\/{ìI'x— 

le- j — ^ ~j ""^ P"' "^"^ in^^S^""""^ 
dia' quantici, converrà far ufo di qualche artifizio analitico, 
imperciocché la ipinca del cuneo in F corcifpo udente al 
punto ci = o, laddove i'ocigioe dell' afcifle * è in 0 noa 
in C. Sì prenda dunque leflà lotigìnc in Q facendo la = 
I, e eads il punto 2 fntro 0 , r fi ordini U ZC; if avrà « 
3 j +&, iìk:^ Ji, poi fattele foftiruzioni la ijuantità inte- 
grale E cangierà in quella nuavzjl —^(^iHì + — 

->"0- ^(..„,':t„,.).) ):°-V^(-'"»'-'""-) 

è ugud= all'ordinata ZF ,J'ji\/(ii(q + !.)~(^ + ~)''} i 

air arco ff; laonde I' integrale ricercato, fenia aggìngneie 
la cortante perchè quando Z = D tutto fvaniicc , diventerà 

=i^.QFyz — cFr-, « pei^ la rpinca relativa delia maHk 
ùiàL=j.SÌFia~t.ni, Coulc^ueauniente le fi piends 
dalla patte ddl' ^DàSe negative la Qr = «, e C drUuì TS, 
rìuTeirà la Tpinta negativa del cuneo in * = ^ -- — 
<.FSi fiochi, cangiando i fegni , farà la rpìnta di efib cu- 
neo tolta pofitivamcnte = — . S^PST + t . W ; e quella del 

cuneo in O contiguo al ferraglio = — j-lìfO + t.OF. 

E' collume di l 
Untetna per dai o: 



296 Degli Archi e delle Volti 
ta. Quede lanterne pertanto riefcono anche utili per fa fer- 
mezza della cupola, inipeteioceliè per le cofe dimortrali: ef- 
funJovi ne' cunei lupcriori al punto F una tendenla di for- 
ze vcrfo la rommiij . può efferc ella anjmorzata dalla pref- 
Cone contraria della lanterna. E chi non vede che per otte- 

fta che sHippoagi la lanterna fu' cunei che rcftano i fommi . 
al che k fua pteffione fopra ogni cuneo equivalga a quella 
fpinta reUtiTa che ad eflò compete, e che poco fa abbiamo 
determinata ? Si Tupponga che ciò £a.cosl: reHa dunque da 
calcolare I' efiècto do- cunai ia e m rt. ne quali accadono 
.fisncamenil . che bifognerà intendete follenuti da una fo- 

Ora procedendo nella ftcITa mciniera della propolizioi.e 5 
del Lib. V, li proverà, eh' elfendo orizioniale 1' impoftatu- 
ra. la fomma de' momenti desU sfi.mcamenti de' cunei da 
/■ in JV col momento della fpinta relativa della moITa (la 
qual fomma rinchiude i momenti di Cotte le forze che ope- 
rano fui mura) i uguale aUa fomma o all' integrale de'mo- 
Itienli delle diHercnze fra le prefiioni di due cunei contigui; 
dunque faranno i mementi di tutte le forze che operano fui 

::')), coir avvertenza poi che queda 

q I I fp d 1 

pur.to Q . Per kx oi.ello adopreremo T anteriore aititizio 
prciidtiido Tutto il punto P la PZ = E . e ordinando la Zt- , 
ìndi foltiniendo in "lungo dì =: il binomio ^ + a, e d-^ m luo- 
go di J« nella quantità intesirale : e farà la fomma de" mo- 
menti fino in C= J(^-±yJ{ih{q+^)-lq^i)'y~ 

■ ( * + ~ -T ^^''^"^ 

— (j -H sJ') ^ i onde fatta la moltiplicazione e 1' integrazio- 
ne di termine pei termine , e aggiunta la coilante E, riufci- 
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li elGt IbBUna de>»otnciu:ì fino in j'ss^.^fPZ— d.fr 

Sa,[G ^l) ^S.ìa oltre peiehì nel cuneo F coirirpondente 
punto C o all' afciffi t = o, tutto dee rvanire, e quando 
s=o, zrficangia in j^F che abbiamo in principio chia- 
mata = * ; e però farà la coftante £ = — — + — 
^ — i quindi fatta a = 5/=i— j, e la zr=m = i, 
V aw4 la fomma de' momenti da in = ^ ■ QffiJ— 

— j) ■ fc + *) = y . — d . + «i — — ((«' + i' 

— ilf ^Ifq).^-^, Per ftmplificare ancora di pili Ctlatto 

valore chiamo il -quadrante ON del raggio b uguale a 9, e 
tìchiamo alla niemoria che abbiamo in principio fatto t' ar- 

■co 0^ = *, e -che j i =ì — y làrà dunque y.^fKJ 



ma !' +h'~jhq' + riurdrà = ifS — , come fi può 
rifconltarc ; laonde fari la fomma de' momcnii dfllc forze 
de' cunei che operano contro il mura , eh' era. la cofa do- 

inandata dalla propofizionc , =^ ■ ■ + — " 

— ^ — "C* — S)'--^i e Toftituendo in luogo di t il 
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f„<, valore '^^,r.^ in^^t^t^^?^ 

PROBLEMA !?• PROPOSIZIONE 17. 

Dati i raggi Interiore ed efteriore dì una cu-' 
pola comprefa fra le fuperiicie dì due emisferi 
concentrici , e data l' altezza del muro del tam- 
buro, ritrovare la groffez/a eh' el AfhVip-. avere, 

. IX. Sia il raggio interiore =i , 1' elleriore = f , 1' altezza del 
VI. tamburo =«,la fua groITczza = 5 , P il pefo in libbre di un 
piÈ eubo de] maceriab della Volta, R k coerenza alToluta di 
un piè quadrato. Sia intiere FR un peizo del tamburo cor- 
lirpondente a uno fpicchio della cupola, e V arco nriiioniale 
r. -l: — : '"antecedente = b , il quadrante = © 




nuovo è manifefto che FR è un prifma che ha per altezza 
la , e per bnfe lo fpaiìo CRDL Comprefo ira gli archi 
concentrici CR LD le rette linee CL RO concorrenti nel 
centro E , che corrifponde verticalmente al centro E della 
cupola ; I.iondc condoita dal centro di gravita G dello fpa- 
zici CRDL la verticale GF, palTerl quella anche pel punto S 
CL'LUro ili cr:ivi:;i del prifira FR. 

Per il the ratta la grolTezza DR del muro = G , effendo 
BD = l,,SR = EO = i-f-G,C r arco JF = J>l = ti, farà la 
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dilUma BG dal punto B al centro di graTitì O dello fpMÌo 

CRDL = + f tf^' . i omro percbì 1> arco ». , 

e molto piìi - È rempre piccDlilTiino, avvcgnachì moki fono 



_i . C„e±Ì^£±3£"=i?£-t.£'. Di n.ovo poiché 
Di — B, farà lo fpaiio CSDt, come uguale alla differenza 
de* due fétton CBR Zbd , uguale pure a — - — . — ^ 
_??="il^£±£2i per confeguena il prifma ^fl = 
a^zie + G') ^ ^ niomento della refillenia del fuo pefo 

ridotto a libbre =p. ; - , — - , =^ -7 ■ 

Si ha in oltre il momento della coerenza Jella ftzione 
CJIDL^R. -ftri'+Cj^ ■ 1™ ' 

!a toiilc reGllcnia del prirma FR riufeirà - + l^")- 



_c refiflentì, s' avrà I' equaiione del cerio grado 
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(*ÌP+iJl).{^ìC' + C) , in cui lutto è cMni» eccetto- die- 
G ; laonde clTa TÌfoluta co' mctoil nati , avri il vabc de 
G] o la grolTezza Ticercata della muraglia; il che' ecc. 



Palliamo ad un efèmpio . Sìa il raggio- interiore f deli* 
cupoLi di piedi- 14, 1' elleriore t- di piedi 16,. il pefo i* di. 
un piS; cubo del materiale =lib. iSo , « = lib. 1765 , 1' al- 

'■ teiia * della niura|lia = r ; . S^r.'i per confeguenza -j^^ t- 

i;<S<J S77J , SoS: tìi^, Stìcy- 



Dib cune» = + = , e- per fine ,JP 

tA = l5.l4^iS<<-f. 14.1769- = eiyfifi. Siccliè foftituendo- qut- 
fli Talort nella- finale equazione dcIU propolizione s: avrài 

3é...i,.f "°«-'"'^ .i- '-'°";"°*"P% '-^ 

^ t i.iooo"- iS.tooo" lOOOi 



HMooo* H-Iiooo-- 14.1000»' 
e perà fatta, C=s. — per avere- la ricercata groffeiza-, in pot- 

Udì e: moltiplicando- tutt» per ^ — ci ridurremo a quelte 
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lito eoi mci2o de" lej-iljini fo ne avrà un'altra 135^119 + 
iQ^.\-;^a -f. ió:(!65i — ;+3K5T — 17074^ — 1668397 = ;j4>" 
+ ovvero |-ijini'r;(ij 1 1- ì 1 5S — 1 7074V = so^.;,- 4. ^' , h di 
cui radice ITO !itJ Vii pmilLui.ni.cntL- iigu.ilc a 40 pollici , c però 
*'=--^p:cJi 3 e p:il!;ii 4; cìi'l- la gralTezia , chi li pr.v 
fiei infegna di date a! tamburo di una Volta di Cali diinen- 
Scolio i. 

lìo lr„imo del capi piA fiiaplUt dille cupi>!c,ci»i di queUe eom- 
prefi jr« k fi-perHiic di dm mhfeii toncmuici e pni b.,iti.9 
grofezzt «nifirm.-n^ finii, però diffidk ipplhire il mei^da 
eacbe a quelle the fona mena s!i>jfe nella fommiii clic ii/IP impst- 
ftaime, (ome foglisra fabbricarli gli Arcbiieiii , e cii pure fe U 
tvrua interiore 0 r efleriore, lAiaero umendue mot fijj'ero fuperjicie 
di sftrt. E fiteome Mima fino per It Valle a wiiu fo/ir, cosi 
fer le lUpBle f> psirehie cticoisre C effetto che producma i peji fi- 
fr/ppofti, pialuaque fife U natura della ninu < aù ltrmÌB»0ìni. 

Scolio 1. 

La Tema, che lihamo applicata in qmlia lioro alle l'alte m 
VtruiA baile e alle tupaie affine di din.-miture il hia s/o/M contri 

firm7d"lll'e''" J h hplntt"f , \ \ ^ h Vft 

ren^fra le p c , J,a 

ho,lcnt.,, ,^ 
memo d, qu,j 4 t 1 d l j : , , n , la 

Somma 0 F Integrale di ejf, mamemi. H> fi dee mmwere di le- 
Ber taito delle preftmi che efercilam le mofe da per fe Jìtfe fuie 
in^Jlaimr, fnintia qui/le non firn» rnhannitìi, e nnmnmi Ìtlt 
altre amimeme Mirale hi qui/lt Litro , fimJt lertmenairt fo{- 
firo II folli àt fuakbe fidi* di ptfi tgricatt- 
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